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suo vice 


n monarca ferito 
e il suo delfino 

ANDREA BARBATO 


B ettino exit Se ne va come un monarca ferito 
ma consapwote, lanciando egli stesso sull'a¬ 
rena i propri successori. Per fermare una spi¬ 
rale politica che stava ìnesorabiìmente an-, 
dando verso un candidato democristiano, o 
verso un fidile governo tecnico, o verso ele¬ 
zioni anticipate, Craxi ha dovuto giudicare se stesso co¬ 
me impresentabile, e mandetre in campo la propria 
guardia imperiale. Ha fatto tre nomi, in realta ne ha desi¬ 
gnato uno solo. Giuliano Amato. . 

' E difficile per ora dire se il mercoledì 17 di giugno, 
cioè ieri, segni davvero la fine di un periodo polibco co¬ 
minciato più di quindici anni fti, e caratterizzato dalla 
presenza al proscenio, in modo sempre più evidente, e 
p>er taluni ingombrante, della figura di Bettino Craxi. E 
anzi molto probabile che addii e commemorazioni poli¬ 
tiche siano prematuri. La rinuncia a palazzo Chigi è frut¬ 
to di un accurato tempismo: perchè ora il momento è 
sfavorevole, la maggioranza fragile, circolano animosità 
e sospetti, c'è un fronte interno socialista da tenere a ba¬ 
da, un'opinione pubbiica esigente... Ma domani, o do¬ 
podomani, i tempi potranno cambiare. AiKhe farsi da 
parte richiede talento e orecchio. E poi. Craxi non è Car¬ 
lo Alberto, aU'indomani della sconfitta di Novara. E non 
è re Letir, spc^estato dalla sua prole intadele. È ancora 
lui a tirare le fila. E del resto tutti .sanno che si era stipula¬ 
to un patto, un accordo neppure troppo tacito, secondo 
il quale alla De sarebbe andato il Quirinale e al Psi la 
presidenza del Consiglio. Certo, poi è venuto il ciclone 
elettorale a imbrogliare i trattati e a confondere le carte 
dei concordati fra partiti. E oro, si salva il salvabile. 

Se torniamo con la memoria a meno di due mesi e 
mezzo fa, aila vigilia delie elezioni di aprile, ricordiamo 
che esisteva allora, e non certo nella fantasia dei croni¬ 
sti, un organigramma che ospitava solo di entrare In 
funzione. Anoreotti sarebbe ^ito al Quirinale, conclu¬ 
dendo lassù una carriera politica straordinaria c contro¬ 
versa; PorlanI avrebbe guidato cautamente la De nell'e¬ 
poca delle riforme elettorali; e Craxi sarebbe tornato alla 
testa del governo, magari per l'intera legislatura. Il CAF 
non era un incubo den'opposizione, né un seipente di 
mare dei giornali del partito editoriale trasversale. Bene: 
è facile vedere che ora, ufficialmente, di quel terzetto di 
illustri candidati non ne è rimasto nessuno. Andreotti in 
penombra, a scrivere libri e a tenere insieme la sua cor¬ 
rente litigiosa e sconfitta. Forlani dimissionario in una 
De che non riesce a stare né con lui né senza di lui. E 
Craxi che, dopo aver tenuto minacciosamente la crisi di 
governo per giorni e gion li sulla corda, ora si fa da parte. 
Con la scelta di Amato, Craxi segna il nome dei «buoni» 
sulla lavagna interna socialista, dove ora i nomi dei <at- 
tivi» risaltano anche di più. ' 

utto si può negare a Craxi, meno il realismo, 
il fiuto, la capacità di cogliere gli umori. Per¬ 
ché andare a incappare personalmente nel 
malanimo diffuso, che a torto o a ragione ad¬ 
dossa al partito di Craxi e a lui direttamente 
tante res^nsabilità se non penali certo poli¬ 
tiche e persino mortili? Dopo anni e anni di straordinaria 
fortuna, è anche venuto (in politica accade) il momen¬ 
to della bassa marea. Scarse fortune elettorali, un'opi¬ 
nione pubblica invelenita contro tutti ma soprattutto 
contro alcuni, e una sequela di errori: dair«andiamo al 
mare» per il referendum del giugno '91. all'appoggio 
acritico a Cossiga, attraverso una serie di cadute di tono, 
disattenzioni, prepotenze, che hanno finito per far na¬ 
scere persino un esile inizio d'opposizione nelle stanze 
di via del Corso. Quale momento migliore per sfebbrare 

e preparare una rivincita? ... • 

Ci si può dunque compiacere del fatto che l'ostina¬ 
zione non abbia prevalso, e che un momento difficile 
per il paese non sia stato reso ancor più difficile dalle 
ambizioni personali e daH'orgoglio. Ma per chi ha sem¬ 
pre detto che il problema non abitava nella piersona del 
segretario, ma nelle scelte del partito, la preoccupazio¬ 
ne resta. Bisogna vedere se la ro.>ia craxiana, se Scalfaro 
sceglierà come si crede in quella direzione, non nascon¬ 
da la politica di sempre, eseguita dal «vice» al posto del 
titolaire. Se non sia una ristampa del quadripartito, con . 
correzioni solo meirginali. Se non ricicli le piersone e le 
scelte che ci hanno portato sul ciglio della bancarotta 
economica e del caos sociale. Se non si pagherà un pe- 
da^io fin troppo alto aH'etemo immobilismo dell'Italia 
dorotea, che fa finte riforme, che distrugge pietra su pie¬ 
tra lo Stato sociale, che s'accampa sulle clientele, che 
non vuole certo modificare in meglio le istituzioni. Insie¬ 
me alle tre poltrone del CAF, gli elettori del 9 giugno e 
del 5 aprile avevano voluto far saltare anche questo anti¬ 
co sistema di potere ormai logoro: il rischio è che si ri¬ 
presenti dalla finestra, sotto mentita spoglie. ■ . , 



Craxi si tira indietro, e lancia per pa¬ 
lazzo Chigi una tema socialista: Ama¬ 
to, De Michelis e Martelli. 11 candidato 
vero è il primo, e Scalfaro l’ha già con¬ 
vocato per stamane. Ma si profila un 
governo nel segno del quadripartito. 
Intanto cresce l’allarme economia: 
denaro sempre più caro. 


P.CASCELLA V.RAQONE 

M ROMA Bettino Craxi rinuncia a candidarsi 
per la guida di Palazzo Chigi, e lancia una tema 
socialista: Amalo, De Michelis e Martelli. Ma il 
vero candidato è il primo, c il presidente ScaKa- 
ro l’ha convocato per stamane alle 12. Oggi l'in¬ 
carico. e cireolano già i primi organigrammi. 
Forlani ha dato il via libera della 1^, Occhetto 
intasca la ritirata di Craxi, coglie «la novità», ma 
non la aperture di credito; si resta ncH'ambito 
del quadripartito, c al capo dello Stato il segre¬ 
tario del Pds ha consegnato un programma sul 
risanamento economico, la questione morale c 
la lotta alla criminalità. Sarà quello il banco di 
prova. Nel Psi si profila una resa dei conti, c si 
registra la scontentezza di Martelli. - ' 

Intanto prosegue l’allarme economia: denaro 
sempre più caro, mentre Bankitalia smentisce le 
voci di una pros,slma svalutazione. Ma il Fondo 
monetario ritocca in peggio le previsioni sul de¬ 
ficit italiano. . . 
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L’avvocato (fella 
camonaè vice 
alla Giustizia 

L.DIMAURO R-LAMPUGNANI 

B ROMA. Il quadripartito impone i «suoi» rap¬ 
presentanti in tutte le commissioni. Sia alla Ca¬ 
mera che al Senato. È una maggioranza, quella 
che aveva so.stenuto l’iàndreotti settimo, che pe¬ 
rù .s'é rivelata traballante; tant’é che il liberale 
Costa, per paura d’essere «impallinato» ha ri¬ 
nunciato alla Presidenza della commissione La¬ 
voro. -v,;i?r 

. Il quadripartito impone, dunque, i «suoi» uo¬ 
mini. E fra questi, il liberale Alfonso Martucci. Si 
tratta proprio deli'awocato campano che difen¬ 
de nei tribunali le più importanti famiglie ca- 
morriste: i Bardcllino, i Mariano, gli levine, i Cu- 
tolo. E difende anche Giuseppe Schiavone. det¬ 
to Samdokan. il «boss» di Casal di Principe. E 
quest'uomo dirigerà proprio la commissione 
che esaminerà i provvedimenti antimafia. Al Se¬ 
nato, Cava presiederà la commissione Affari co¬ 
stituzionali. e Amintorc Fanfani quella degli 
Esteri. ■ ... ■ ■ ■ ... 
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Eltsìn 
airAmerìca: 
«Mai più 
comuniSmo» 



Il presidente russo Boris Eltsm 


MASSIMO CAVALLINI 
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n segretario psi di Lodi, Renato Amorese, era solo testimone. Ha lasciato scritto; «Perdóno» 
^ Di Pietro chiede 26 rinvii a giudizio. La Oagefar (Fiat) si autoassolve; «Tutto a posto» 

Sì è ucciso per le tangenti 


Un dramma nel calvario delle tangenti. Renato 
Amorese, segretario del Psi di Lodi, si è sparato un 
colpo alla testa. Lunedi si era presentato dal giudice 
Di Pietro per raccontare una vicenda di mazzette. 
Intanto la Cogefar Fiat si assolve da ogni colpa nel¬ 
l’inchiesta che pure vede al centro i suoi maggiori 
dirigenti. Di Pietro conclude la prima fase; chiesto il 
rinvio a giudizio per Chiesa e altri 25. 


ALESSANDRA LOMBARDI MICHELE URBANO 


B MILANO. •Chiedo perdono 
a lutti, sono un uomo fallito». 
Con queste parole amarissime 
scritte alla moglie, ai genitori e 
ai figli. Renato Amorose ha de- 
' ciso il suicidio. Lo hanno tro- 
, vaio in un viottolo di campa¬ 
gna nei pressi di Lodi ieri mat¬ 
tina. SI era sparato un colpo al¬ 
la tempia. •£ una delle tarsie 
persone che abbiamo sentito, 
ma non era inquisito c non 
aveva neppure un'informazio¬ 
ne di garanzia» precisa Di Pie¬ 


tro. Era stalo a.scollato, aggiun-. 
ge il suo legale, per falli ineren¬ 
ti alia sua attività di consulente 
d'azienda. Intanto ieri si é svoi- ' 
ta l'assemblea dei soci della 
Cogelar Impresi!. Il presidente ; 
Mattioli ha liquididato la que¬ 
stione tangenti dicendo che 
dai controlli non é emerso nul¬ 
la. Chiuso un primo stralcio 
dell'inchiesta fiume: per il Pio : 
' Albergo Trivulzio chiesto il rin¬ 
vio a giudizio di Mario Chiesa c 
.altre 25 persone. 
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Renato Amorese 


Ro ggia di no 
ai test antidroga 


MONICASARGENTINI MARCELLA CIARNELLI 


B ROMA. Esplode la polemi¬ 
ca sul tesi antidroga previsto !' 
da un decreto in preparazione 
al ministero del Lavoro e che / 
coinvolge tre milioni di lavora¬ 
tori. La reazione dei sindacati v 
è dura: «È un decreto che farà ;■ 
tare al governo la stes.sa figura 
della denuncia per lo pellic¬ 
ce...». "Perché si ■ prevedono ' 
controlli solo per i lavoratori 
dipendenti?», «Le Usi non sa- • 
ranno in grado di controllare 
tutte le persone indicate». In¬ 


sorgono le categone coinvolte: 

I macchinisti c i piloti afferma¬ 
no di essere già sottoposti a 
controlli periodici: «Nessun in¬ 
cidente feiTOviario o aereo - 
sottolineano - è mai accaduto 
per colpa di macchinisti o pilo¬ 
ti consumatori di droghe o al¬ 
col». Il ministro del Lavoro, 
Franco Marini, intanto, preci¬ 
sa: per ora esiste soltanto una 
bozza, «nulla di definitivo. Sarà 
comunque necessaria una fa¬ 
se di preparazione»,,/ 
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IVfcCartn^, 50 anni 


Intervista 
ad Avi Pazner 

«Israele 

spera in Roma: 
sarà la città 
della pace»? 

U.nEGIOVANNANGELI 
A PAGINA 2 


Intervista 
a Paul Ginsborg 

«Per salvare 
ritalia 
obbedienza 
civile» 

A.M. GUADAGNI 
A PAGINA 17 


B «Con quella faccia un 
, po’ cosi, quell’espressione 
un po' cosi che aveva lui ' 
quando • cantava . Tester-. 
day...K vorrei intonare que¬ 
sta strofetta, invece del solito 
Happy Birthday, ■ per • Paul r 
MeCartney nel giorno de! 
suo compleanno. SI, perché ^ 
oggi Paul compie cinquan- : 
t’anni eppure quella sua fac¬ 
cia da bambino buono, da • 
bambino studioso, è sempre 
la stes.sa. La faccia di una ge¬ 
nerazione, Ha i capelli tene¬ 
ramente brizzolati, ma il ta¬ 
glio é ancora infantile, ru- 
ghette leggere intorno agli 
occhi da eterno bambolotto, ■ 
la bocca innocente, piccola, 
educata. Una faccia da ra¬ 
gazzo che non vuole cresce¬ 
re, la pelle di chi saggiamen¬ 
te contrasta l’inquinamento 
smettendo di fumare e man¬ 
giando vegetariano. ; i 
E pensare che per que¬ 
st'uomo tranquillo che ha 
scelto di vivere in campagna 
con una moglie austera e 
mascolina, le ragazze ai 


concerti si strappavano il ' 
reggiseno, piangevano, urla¬ 
vano, si graffiavano la fac¬ 
cia. Per lui c per gli altri tre 
ragazzi di Liverpool, i «favo- ; 
losi Beatles», ma per lui so¬ 
prattutto. Per lui, Paul con 
quei suoi occhi malinconici 
e spalancati, il sorriso mite, 
la frangetta scorciata per be¬ 
ne. Tante ragazze degli anni 
60 gli uomini li sognavano 
cosi, teneri ma scatenati, 
sentimentali ma originali. 
Trasgressivi, ma con garbo. ' 
Erano ragazze liberate o in ;; 
via di liberazione: il nuovo ; 
sound che parlava inglese 
era la colonna sonora della 
vita nuova che si apriva da¬ 
vanti a loro, del mondo futu- 
ro che erano certe sarebbe : 
stato «migliore». Ma voleva-. 
no anche parole romanti¬ 
che, le parole di sempre. - 
Chi se non Paul il sempli- 


SANDRA PETRIGNANI 

ce. forse persino più dei- 
complicato John Lennon, 
ha soffiato nelle loro orec¬ 
chie quelle parole? Chi me¬ 
glio di lui ha fondato le rego- • 
le, 1 gesti, il linguaggio del 
: romanticismo di una gene- : 
razione mitemente rivolu¬ 
zionaria? Altri hanno inter¬ 
pretato, anche in direzioni ' 
drammatiche, la carica au- : 
todistruttiva e distruttiva di ‘ 
quei giovani, sono rotolati ■ 
spavaldamente come la pie¬ 
tra della canzone di Bob Dy- 
lan o il nome programmati- 
co dei Rolling Stones, verso . 
gorghi violenti e mortali. Ma . 
Paul no. Lui cercava lo spiri- 
, to in India per portarne un ’ 
pochino nel corrotto Occi-. 
dente. Lui. il solare Paul (/'// ; 
foHotv thè sun e sua al cento 
prer cento), coltivava l’alle¬ 
gria in uno Yelloiv Submari¬ 


ne. invocava Michelle, Hey 
Jude, ed era capace di scri¬ 
vere la canzone bandiera 
della : sofferenza < amorosa 
degli anni 70. quel Yester- 
day, appunto, che sarebbe 
come tante altre sue compo¬ 
sizioni diventata un classico. 

Ora abita nel Sussex in 
una casa rotonda che si è di¬ 
segnata da sé (non vorreb¬ 
bero una casa rotonda un 
po' tutti i bambini?). Mentre 
in 'giro trionfano lolitiche 
bellezze formato top-model, 
lui vive da circa vent’anni 
con una donna che non è 
beila, non è elegante, ha la 
sua stessa età e quel che si 
definisce un carattere forte 
(altri direbbero: una rompi¬ 
balle). Ha passioni contrad¬ 
dittorie. da Stockhausen a 
Britten ai Beach Boys (vedo 
schiere dì adulti colti storce¬ 
re il naso trinariciuto di fron- 


: ROBERTO D'AGOSTINO ROBERTO GIALLO 
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te a un simile pasticcio mu¬ 
sicale!). Si : schiera con 
Greenpeace e Topolino (si, 

, il giornaletto) in favore di 

V una balena bianca fuggita 
' dalla prigionia di un ac- 
: ' quario di Sebastopoli. È un 

uomo ricchissimo che risol¬ 
ve il senso di colpei, peresse- 
' re miliardario in un mondo 

■ di morti di fame, devolvendo 
parte del suo denaro ai biso- 
gno,si dei cinque continenti. 

In When l'm sixty-four, si 
chiede: avrai ancora biso¬ 
gno di me quando avrò ses- 
' santaquattro anni? Per ora 
; ne ha solo cinquanta e non 
J deve preoccuparsi, si, abbia- 
mo ancora bisogno di lui,' 
abbiamo bisogno di buona 
rnusica e di buoni sentimen- 

/ Del resto,'sarà pure un 

V bambino che non si decide 

■ a crescere Paul MeCartney, 

ma mi pare che Léonard 
Bemstein non si sbagliava 
quando ^ ascoltandone s:. la 
musica os.servò: «Non è male 
quel ragfizzo». • 


Che Tempo fa 


ìAùeaso, 

CDM/AMATO/ 
SAGA' WMZSO ; 
C«I6I Ab 
ANMQÈmLU/ 





G razie a Gad Lemer e a Rziitre abbiamo potuto vede¬ 
re e ascoltare un folto gruppo di militanti socialisti 
(milanesi). Uno spettacolo istruttivo e sbalorditi¬ 
vo. Le parole, le facce, peràno le barbe avevamo, per uno 
spettatore di sinistra come me, qualcosa di decisamente 
familiare. Un piccolo, tipico spaccato di «ixipolo di sini¬ 
stra». 

Lo sbalordimento derivai dal confronto tra quella gente 
e l'immagine non solo di'^rsa. ma diametralmente op¬ 
posta. che il Psi si è costrui'o, con tenacia indeflettibile, in 
questi ultimi, lunghissimi quindici anni. Dal nottambuli¬ 
smo sbrodolone di Òbetix De Michelis aH'aplomb vaga¬ 
mente post-nazi di Nicolae Trussardi. dalla febbrile e rei¬ 
terata trivialità culturale di Raidue al deliranti templi di 
polistirolo escogitati dal geometra Panseca per i congres¬ 
si dcH’onorevole Cracchis. un partito antico e decente si 
e come imbaldracchito senza neppure darsene, ne sono 
certo, uno straccio di spiegazione. £ uno dei grandi mi- 
sten - e non il meno inquietante - che compongono la 

MICHELESERRA 


famosa «notte della Repub slica». 



Europei: Francia Prime due sentenze nei Cam- 
p Inahiltprra Kn • pionaU europei di calcio. Nel 

C inyiiiuii^rp i\u , gruppo A accedono alle semi- 

PaSSanO Svezia : ' finali Svezia c, a sorpresa, la > 

e rkanimam . Danimarca. A Sloccolma i pa- 

UBnimdrCd ■ ^anno battuto 2- • 

' :'l l'InRhilteira; gol di Piati, ' 
Eriksson e Brolin. A Malmoe 
clomoro.so ko della Francia di Platini, sconfitta dalla foimazionc 
danese. Danimarca subito in irantaggio con Larscn, pareggio di : 
Papin (nella foto, dopo aver legnato) e gol decisivo di Elstrup. ■ 
O^i grande sfida fra Olanda e Germania e Csi-Scozia. -- , 

». ■NELLO SPORT c:,-,. 



3000 bianchì: 
«l^tilìnho lìbero» 

^ giancaiìlòsumma 


B SAN PAOLO. 1 kaiapò del- : 
l'Amazzonia brasiliana hanno : 
credulo al loro capo indios e i 
hanno preso in ostaggio 3000 
bianchi. Se i poliziotti vorran- 
no addentrarsi nella foresta 
per arrestare Paulinho Paia- ; 
kan, il simbolo della lotta per ; 
la difesa ' deH’Amazzanonia. , 
accusato di stupro in pieno ■■ 
vertice di Rio, loro sfodereran¬ 
no le asce di guerra. «Non ho i; 
stuprato ne.ssuna ragazza», si è ■ 
difeso Paulinho. -Non conse- ' 
gneremo il nostro capo», han- ' 
no incalzato gli Indios. I guer- ; 
rieri hanno già dipinto i corpi ' 
con i ei4ori della guerra, han- y 
no preparato gli archi e le frec¬ 
ce e i lucili, hanno bloccato le : 
piste di atterraggio nella giun¬ 


gla con dei tronchi d'albero, 
hanno isolato ratti i villaggi del- - 
la zona, prendendo in ostag- / 
gio almeno 3000 bianchi, tutti > 
tiarimpelros (cercatori d'oro). - 
■ Non e uno scherzo o una mes- ; 
sa in scena. I kaiapò sono uno ( 
dei popoli indigeni più bellico¬ 
si di tutta l'America latina, ca- : 
paci di improvvise esplosioni ’ 
diviolenza.Nel 1981,adesem- ; 
pio, un gruppo di 140 kaiapò 
ma.ssacrò i venti abitanti, com- 
presi donne e bambini, di una j, 
fazenda nel sud dello Stalo del '' 
Para. In serata Paulinho ha ac- ' 
cottalo di coasegnarsi alla giu¬ 
stizia nelle prossime veniiquat- . 
trorc. Una mediazione del sin¬ 
daco sembra es.scre riuscita ad ; 
allentare la tensione. . 
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Commenti 


GIOVEDÌ 18 GIUGN01992 


rilnilA 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Eltsin in America 


ADRIANO QUmiA 

L O accordo Bush-Eltsin sul disarmo deve essere 
f visto anzitutto sulla linea della continuità con 
gli accordi di portata storica raggiunti negli 
scorsi anni per iniziativa di Corbaciov. Per al- 
tn aspetti rappresenta però qualcosa di com¬ 
pletamente nuovo: siamo infatti di fronte al 
primo accordo fra gli Stati Uniti e l'ex Urss dell'era del 
post-comunismo. E giacché é inevitabilmente da que¬ 
st’ottica che va anzitutto giudicato, non si può che saluta¬ 
re con soddisfazione il fatto che le due grandi potenze 
nucleari abbiano convenuto di |X>rtare avanti il cammino 
avviato da Corbaciov e da Reagan anche nella nuova si¬ 
tuazione. L'intesa raggiunta, seppure non ci deve far di¬ 
menticare che entreremo nel nuovo secolo con alcune 
migliaia di armi nucleari ancora presenti sul campo, dice 
che è davvero possibile giungere aU’eliminazione com¬ 
pleta delie testate atomiche e cioè al conseguimento di 
un obiettivo davvero di primaria importanza perché ri¬ 
guarda la questione stessa della continuità della vita sulla 
Terra. Ne dovrebbe derivare una spinta perché le altre 
potenze nucleari (e prime di tutte la PrÙKia e la Gran 
Bretagna) facciano la loro p€irte e perché la comunità in- 
temazioneile affronti ora con politiche adeguate gli altri 
problemi di questa drammatica fìne di secolo; quelli che 
sono stati tanto efficamente illustrati a Rio (trovando pe¬ 
rò una risposta negativa nella posizione degli Stati Uniti) 
e quelli che sono sorti e ancora po^no sorgere dai san¬ 
guinosi conflitti in corso nei territori del post-comunismo. 

Si dice, ed è probabilmente vero, che se l'intesa Bush- 
Eltsin è andata al di là delle aspettative é tinche perché . 
da una parte il presidente russo non aveva a disprosizione 
per trattare che la carta della vecchia «parità strategica» 
Urss-Usa. e dall'altra perché il .suo interlocutore tunerica- 
no. alte prese con una diffìcile cttmpagna elettorale. a\’e- 
va bisogno di un grande e visibile successo che in qual¬ 
che modo gli permettesse di recuperare l'immagine, in 
parte sbiadita, di capo di un paese che ha appena vinto 
la terra guerra mondiale. Ai due presidenti va dato atto di 
aver condotto la trattativa con molto realismo. Cosi Bush 
ha tenuto conto del fatto che non si poteva chiedere ad 
Eltsin una dichiarazione di resa. Per questo ha accettato 
che la Russia continui a disporre di un certo numero del¬ 
le sue vecchie armi strategiche dislocate a terra e ha ac¬ 
colto la proposta di Eltsin per una congrua riduzione del¬ 
le testate americane imbarcate sui sommergibili. Dal 
canto suo Eltsin ha accettato di mettere in discussione - 
attraverso però trattative c accordi da programmare nel 
tempo - la parità stratègica. L'ha fatto - va detto - senza 
•complessi di sconfitta», presentandosi come l'uomo del 
post-comunismo. anzi come un campione della lotta 
contro l'autoritarismo in nome della libertà notKhé co¬ 
me il garante di una linea diretta a fare della nuova Rus¬ 
sia un'alleata degli Stati Uniti nell'ordine intemazionale - 
che sta nascendo. ••' 

D ifficile valutare adessojse e finoa che punto la 
positiva conclusione del vertice potrà essere 
utile ad un Bush, accusato - e non senza suc¬ 
cesso - di cercare rifugio alle difficoltà interne 
nella politica. Lo stesso discorso può farsi («r 
. - Eltsin. cosi come veniva fatto ieri per Gorba- 
ciov. Certo che il presidente russo abbia ottenuto un suc- 
' cesso appare indubbio. Dagli Stati Uniti egli porterà a ca¬ 
sa il riconoscimento che la Russia é l'erede dell'Urss e 
che dunque il presidente della Russia é oggi l'erede del 
ruolo che gli Stati Uniti avevano riconosciulo a Corba¬ 
ciov. Sapremo nei prossimi giorni se Eltsin riceverà an¬ 
che gli aiuti e i finanziamenti che Bush aveva, e più volte, 
promesso. La cosa imprortantc perché solo se l'accordo 
di ieri potrà avere un impatto concreto sulla situazione 
economica del paese e di milioni di famiglie, potrà rive- 
larsi utile. Quel che si può dite a questo proposito é che 
nonostante i passi recentemente compiuti per rafforzate 
i legami con i gruppi delle grandi industrie di Stato e del 
complesso militare-industriale. Eltsin si trova fortemente 
indebolito. Quel che pesa é l'assenza di un blocco di for¬ 
ze politiche e sociali in grado di portare il paese verso l'e¬ 
conomia di mercato costruendo e salvaguardando nel 
contempo solide strutture democratiche, e la rottura in¬ 
tervenuta tra le forze delle perestroika e dei gruppi radi¬ 
cali e democratici (rottura che <^i. col tentativo di por¬ 
tare Gorbaciov di fronte ai giudici, conosce una pagina 
grave e assurda) non può certo essere di aiuto per edlar- 
gare l’area del consenso alla politica delle riforme. Con¬ 
temporaneamente pesa il fatto che la Russia non sia riu¬ 
scita a costruire rapporti ptuitivi con gli altri Stati nati dal 
crollo deirUrss. Quel che si teme neU'Ucraina. nella Bie¬ 
lorussia e nel Kazakistan ecc.. sono le tendenze «Impiena- 
li» presenti senza dubbio nella Russia di Qtsin. Certo la 
tendenza degli Stati Uniti e dei p^esi europei a privilegia¬ 
re Mosca rispetto alle altre capitali dell'ex Urss, é com¬ 
prensibile. Può portare però a errori gravi di posizioni pe¬ 
ricolose se non viene accompagnata da una politica ver¬ 
so il continente del post-comunismo basata sulla consa¬ 
pevolezza delle ragioni più profonde per cui dal crollo 
dell’Urss sono sorti tutta una serie di Stati che chiedono 
come prima cosa di essere riconosciuti come soggetti au¬ 
tonomi del futuro ordine intemazionale. 
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di Israele in Italia, dopo le provocazioni naziste 
e alla vigilia dei negoziati sul Medioriente 

«Roma non è razzista 
sarà la città della pace» 



■i ROMA Roma non è una 
attù razzista e antisemita, può 
essere invece la aitò della svol¬ 
ta per il processi? di pace in 
Medio Oriente. E questo il 
messaggio di speranza lancia¬ 
to da Avi Pazner, da cinque 
mesi nuovo ambasciatore d'I¬ 
sraele in Italia. Un ottimismo 
suffragato dalla sua ■ lunga 
espenenza diplomatica: por¬ 
tavoce nel 1978 alla conferen¬ 
za di Camp David e nel 1983 
alle trattative negoziali sul Li¬ 
bano, Pazner punta molto sul¬ 
la prossima tornata dei collo- 

3 ui bilaterali arabo-israeliani; 

Ho insistito sul mio governo - 
rivela l’ambasciatiore - perché 
accettasse Roma come nuova 
sede dei negoziati. Sono con¬ 
vinto che l'atteggiamento 
equilibrato maturato negli ul¬ 
timi anni dalle forze democra¬ 
tiche italiane per quel che 
concerne il Medio . Oriente 
possa contribuire a rafforzare 
il dialogo». 

Israele è alla viglila di ana 
acadenza elettorale che In 
atolli riteogono d'Iiapor- 
tanza storica per 11 fDtnro 
dello Stato ebraico. Condi¬ 
vide qaesto giudizio? 

Vede, non è la prima volta 
che si usa l’appellativo «stori¬ 
co» per una elezione nel mio 
paese. Non nego l'importanza 
del voto del 23 giugno ma sa¬ 
rei cauto a caricarlo di ecces¬ 
sivi significati. E questo per la 
semplice ragione che ambe¬ 
due i grandi partiti, il Ukud e il 
Labour, sono decisi a prose¬ 
guire la trattativa di pace. Esi¬ 
stono certo delle diversità nel¬ 
le loro posizioni ma su un 
punto c'è un accordo di -fon¬ 
do: la strada del negoziato 
non va abbandonata, ed essa 
comporta anche la definizio- - 
ne dell'autonomia dei palesti¬ 
nesi nei territori occupati per 
un periodo transitorio. Non so 
chi vincerà le elezioni. Quello 
che le posso assicurare è che 
qualsiasi governo entrerà in 
carica dopo il 23 giugno non 
abbandonerà la strada del ne¬ 
gozialo. Questa scelta è per 
noi irreversibile. 

Lei parla di una camime vo- 
lonu del grandi partiti 
laraeliani di proseguire nel 
negoziato di pace. E tutta¬ 
via mal come In questo mo¬ 
mento Inaele impare dMso 
a metà. Non solo snlla pace 
ma anche sol futuro stesso 
della sna democrazia. Non 
crede che l’Immagine di 
"Dne Israele'’ contoiga de¬ 
gli dementi di verità? 
Certamente, ma questi ele¬ 
menti sono eccessivamente 
forzati dai media occidentali. 
Quando accendo la televisio¬ 
ne, vedo identificare Israele 
con il soldato che reprime i 
palestinesi o vedo un ebreo 
con la lunga barba, simbolo 
degli oltranzisti religiosi. Que¬ 
sta immagine del mio paese é 
del lutto parziale. Israele, per 
fortuna, é molte altre cose. E 
soprattutto una democrazia 
che oggi s’interroga su quali 
concessioni fare per raggiun¬ 
gere la pace con gli arabi. 

In queste dezioni uno dd 
tenenl di scontro è proprio 
quello relativo al caratteri 
di un possibile compromes¬ 
so territoriale. Alcune forze 
parlano apertamente di 
«pace In cambio dd territo¬ 
ri», altre, come 1 laburisti di 


■■ A Scotti e Martelli - il pri¬ 
mo lamenta la solitudine in 
cui sono lasciati nella lotta 
contro la cnminalità organiz¬ 
zata - non si può non manife¬ 
stare una solidarietà di princi¬ 
pio. È dovere, peraltro, dell'o¬ 
pinione pubblica c del Parla¬ 
mento discutere senza remo¬ 
re, criticare anche a fondo, ed 
emendare, il cosiddetto de- 
cretone. & gli indirizzi gene¬ 
rali piaiono accettabili, come 
ha scritto Violante, le valuta¬ 
zioni negative sono mollepli- 
ci. Ne ha già accennata qual¬ 
cuna Luigi Manconi in questa 
pagina; mi trovo pienamente 
d'accordo con lui. Aggiunge¬ 
rei l'impressione, suffragata 
da diverse norme, che si sia 
voluto soprattutto ./ gettare 
un'offa alla polizia conceden¬ 
dole maggior potere nspetto 
ai giudici sia inquirenti sia di 
sorveglianza. Sotto questo 
profilo il decretone è un capi¬ 
tolo di quella delegittimazio- 
ne, o riduzione di «prestigio», 
comunque di messa in discus¬ 
sione della magistratura, in at¬ 
to da vario tempo. Almeno in 


Roma può essere la città della svolta nel processo di 
pace mediorientale. Ad affermarlo è l’ambasciatore 
d’Israele in Italia, Avi Pazner. <Oualunque sia il risul¬ 
tato delle elezioni del 23 giugno, una cosa è certa: 
proseguiremo sulla strada del dialogo». «Ho apprez¬ 
zato la risposta delle forze democratiche alla provo¬ 
cazione neonazista, e mi ha commosso la sensibili¬ 
tà dimostrata dai giornali». 


UMBKRTO DC QIOVANNANOEU 



Avi Pazner 


Yltzhak Rabln, fanno riferì- ' 
' mento ad un ampia antooo- 
mla polttko-ammlnlttraltvn 
per I territori occupati, 

^ mentre il partito deU’attua- 
le primo ministro, U lilmd, 
imoltopià cauto pelle con-, 

; còMloni. Qncàte jMa,(sém- ' 
brano delle differenze di . 
’ pococonto. 

A mio avviso si tratta invece di ' 
sfumature dialettiche. Vede, 
oggi la questione decisiva é 
quella di sperimentare con¬ 
cretamente una reale autono¬ 
mia amministrativa della Ci- 
sgiordania e della Striscia di 
Gaza che duri il tempo neces¬ 
sario per verificare la possibili¬ 
tà di una coesistenza pacifica 
tra le due comunità. Le diffe¬ 
renze sostanziali tra Likud c 
Labour nguardano lo sbocco 
conclusivo di questo processo 
di autonomia. Un problema di 
indubbia importanza ma che 
si pxirrà, in concreto, tra alcu¬ 
ni anni. Mentre è più utile per 
tutti concentrarsi su quello 
che dovrà accadere tra un 
mese, alla ripresa dei nego¬ 
ziati bilaterali. 

In uiu recente intervlata 
coDcema all'Unità, il capo 
della delegazione palesH- 
oeie al coltoqul di pace, Ab- 
dd Shall, ha affermato che 
nei territori occnnatl l’entu- 
aiasmo che saluto la confe¬ 
renza di Madrid dello scor¬ 
so ottobre è In larga misura 
scemato, a causa deO’lii- 
transigenza mostrata da 
Israele. Dal suo punto di vi¬ 
sta che bllando trae di que¬ 
sti otto mesi di negoziati? 

Un bilancio molto positivo. Il 
fatto stesso di esserci seduti 
ad un tavolo delle trattative 
con i palestinesi e con gli altri 
paesi arabi rappresenta una 
svolta storica che sarebbe 
sbagliato sottovalutare. E la 
prima volta che ciò accade, in 


tre punti, se non erro, alla po¬ 
lizia è attribuita facoltà di in¬ 
terferire sui giudici: evidente 
stravolgimento del principio 
costituzionale dellindipen- 
denza, tre passi avanti verso il 
controllo dell'esecutivo sui 
giudici stessi. 

Altra impressione negativa: 
la permanente timidezza sia 
F>er quanto riguarda le misure 
patrimoniali (perché non la 
confisca immediata dei beni, 
estendibili ai parenti in terzo a 
magari quarto grado), misure 
alle quali i capi mafia sono 
forse più sensibili che alle du¬ 
rezze carcerane; sia per una 
diversa disciplina degli appal¬ 
ti. punto nevralgico degli inte¬ 
ressi variamente maliosi (di 
questa esigenza non vi è trac- 
citO. . . 

Quanto al sistema carcera¬ 
no. li governo riprende l'im¬ 
postazione del decreto 1990, 
respinta dal Parlamento: i 
condannati pier certi reati so¬ 
no esclusi sempre dalle misu¬ 
re di flessibilità e discontinui¬ 
tà. Personalmente non ho mai 
creduto ad un equalitarìsmo 
assoluto dei detenuti: una cer- 


una regione dominata da odi 
secolari. Al dottor Sbafi vorrei. 
dire di non essere precipitoso. 

I palestinesi, purtroppo, han¬ 
no il record delle opportunità 
perdute per realizzare le loro 
aspettative nazionali. A parti¬ 
re dal 1948, quando rifiutaro¬ 
no la spartizione della Palesti¬ 
na, per finire al 1991, quando 
scettro di sostenere, contro 
tutta la comunità intemazio¬ 
nale. Saddam Hussein. La mia 
speranza è che i palestinesi ■ 
non lascino cadere anche 
questa opportunità storica per 
fare la pace. E se il dottor Sba¬ 
fi ritiene che otto mesi rappre¬ 
sentino una «lunga trattativa», ' 
vorrei che rapportasse questo 
tempo alla storia secolare dei ' 
due popoli, ed ai tanti conflitti 
che l’hanno sanata. Lo stes¬ 
sa pace con l'Egitto ebbe bi¬ 
sogno di sei anni di trattative 
prima di essere saiKiia con gli 
accordi di Camp David. Di 
una cosa sono certo; il falli- > 
mento di questi negoziati rap- ■ 
presenterebbe una tragedia 
per tutti i popoli del Medio ' 
Oriente, a partire da quello 
palestinese. Mi creda, non esi¬ 
stono scorciatoie praticabili 
ad un dialogo diretto tra tutte 
le parti in cawsa. Gli arabi de- . 
vono conviiKersi che Israele 
intende trattare sul serio, e 
che questa trattativa ha biso¬ 
gno di tempo per giungere in 
porto. Ritenere che le tappe 
possano essere bruciate da 
una pressione americana su 
Israele è un grave errore. Non 
esiste alcuna alternativa ad un 
paziente negoziato diretto tra 
israeliani e palestinesi. Ed in 
questo senso riterrei di straor¬ 
dinaria importanza il ricono¬ 
scimento da parte dei Paesi ■ 
arabi del diritto all'esistenza ’ 
di uno Stato ebraico in Medio 
Oriente. Tale riconoscimento, 
unito alla fine delle azioni ter¬ 
roristiche contro la popotazio- 


SENZA STECCATI 


ne civile israeliana, convince¬ 
rebbe definitivamente la stra¬ 
grande maggioranza dell’opi¬ 
nione pubblica del mio paese - 
che è davvero possibile voltar 
pagina e |x>rre termine ad 
uno stato di guerra perma¬ 
nente che dura ormai da oltre ' 
quarant'anni. Mi lasci aggiun- ' 
gere che la creazione di un' 
atmosfera migliore, di recìpro¬ 
ca fiducia circa le reali inten¬ 
zioni di voler trattare sul serio, . 
permetterebbe di affrontare in ■ 
termini nuovi, già nei colloqui > 
di Roma, la stessa quesbone '’ 
degli insediamenti ebraici nei 
territori occupati. - --, 

Roma, come città della po«-. 
libile evolta dei negozliùl di 
pace, ei è detto. Ma Roma è . 
itata nelle uUliite semmane 
anche teatro di preoccu- . 
pantl episodi di antiaemlti- 
smo. Qncato clima di ten¬ 
done potrà Inllnenzarc 1 ' 
prooitini 'CoUoqnl arabo- 
israeliani? s. . 

Non credo. Anche se questo • 
non vuol dire da parte mia 
sottovalutare le aberranti ma¬ 
nifestazioni di antisemitismo 
di queste settimane. Vede, se • 
la trattativa sì svolgerà a Roma - 
è perché ho potuto convince¬ 
re il mio governo che in Italia, 
dopo la guerra del Golfo e la 
conferenza di Madrid, l’atteg¬ 
giamento verso Israele è mol- , 

10 migliorato, ad ogni livello, 
tanto da rendere Roma la se¬ 
de più idonea tra quelle euro¬ 
pee per ospitare il negoziato. 
Questo, però, nulla toglie alle . 
giustificate preoccupazioni - 
manifestate ' dalla comunità ' 
ebraica pier il riemergere an-, 
che in Italia di movimenti raz¬ 
zisti eaniisemlti che voireb|>e-,, 
ro riportare indietro le lancet-. 
le della Storia. Quello che é 
diffìcile capire è come dei gio- ' 
vani europei possano oggi 
comportarsi in una maniera , 
tanto degradante per la digni¬ 
tà umana di altre persone. 

Come vahita, in questo coo- 
lesto, le reszloiii al conve¬ 
gno neonazista soll’OlocaD- 
St07 . , -, .;i , , . 

Innanzitutto mi ha molto col¬ 
pito la pronta risposta della . 
comunità ebraica romana. Va ■ 
sottolineato il grande corag¬ 
gio e l'equilibrio con cui i lea¬ 
der di questa comunità, come 

11 rabbino capo Elio Toaff e la 
signora Tullia Zevì, hanno al- - 
frontale questa vergognosa vi-. 
cenda. D’altro canto ì movi¬ 
menti antisemiti non rappre -1 
sentano una minaccia solo 
per gli ebrei, iiìa per tutti i de- • 
mocratici. Per questo la rispio- 
sta alle provocazioni dei neo¬ 
nazisti deve essere unitaria. 
Devo peraltro aggiungere che - 
ho molto apprezzato l'atteg- < 
giamento tenuto in questa cir- - 
costanza dalle autorità italia¬ 
ne che hanno vietato l’ingres¬ 
so ad un falsificatore delia sto¬ 
ria. che pretendeva di dimo¬ 
strare l’inesistenza dell'Olo- ' 
causto. Ma soprattutto sono 
rimasto commosso dalla sen¬ 
sibilità con cui la m^ior par¬ 
te della stampa italiana, e tra 
questa il suo giornale, ha trat¬ 
tato la vicenda di sabato scor¬ 
so. E questo é un altro eie- , 
mento che mi rende ottimista 
per i prossimi colloqui di pa¬ 
ce. Roma può essere davvero 
la città della svolta per il Me¬ 
dio Oriente. 


MARIO OOZZINI 


ta differenziazione é probabil¬ 
mente necessaria. Ma il punto 
essenziale non é il principio, é 
chi e come decide, in che 
consiste, come la si verifica 
perìodicamenle. Motivo del 
mio disegno di legge del 1983 
- quello che tre anni dopo, 
molto ampliato in accordo tra 
governo, maggioranza e op¬ 
posizione, sarebbe diventato 
la legge 663/86 - era quello di 
disciplinare l’assoluta d'iscre- 
zionalità di cui fin allora l'am¬ 
ministrazione godeva per l'as¬ 
segnazione alia «massima si¬ 
curezza» e per la gestione del¬ 
la medesima. Questa discre¬ 
zionalità assoluta si fondava 
su un'applicazione estensiva 


e illegale dell’alt 90 della leg¬ 
ge dì riforma del 1975, (lo si 
abrogò nel 1986) che dava al 
ministro la facoltà di sospen¬ 
dere questa o quella parte del¬ 
l'ordinamento (insomma di 
agite come se la legge non 
fosse) in caso di emergenza 
in uno o più istituti ma solo 
per il tempo necessario per ri¬ 
stabilire l'ordine e la sicurez¬ 
za. L’illegalità stava nel fatto 
che, in pratica, questa limita¬ 
zione temporabile veniva di¬ 
sattesa e i detenuti «differen¬ 
ziati» rimanevano tali a tempo 
indeterminato. Tanto è vero 
che si fecero i carceri, o sezio¬ 
ni di carcere, appunto di 
«massima sicurezza». E il regi- 


Caro Scalfari, ho parlato dei fatti 
riportati dal tuo giornale 
e dall'Espresso. Hai torto tu 


EMANUELE MACALUSO 


E 


ugenio Scalfan mi ha indinzza- 
to una lettera, pubblicata sul- 
VVnità di martedì, in cui corte- 
semente mi dice che avrei scrit- 
_ to cose non vere nella mìa ru¬ 
brica di lunedi scorso dedicata 
a lui e a Craxi. La contestazione non riguar¬ 
derebbe le mie opinioni ma, dice il diretto¬ 
re di Repubblica, dati di fatto. E allora ve¬ 
niamo a questi dati. Voglio ricordare ai let- ■ 
tori che nella mia nota avevo associato Re¬ 
pubblica all'Espresso non solo perché fan¬ 
no capo allo stesso gruppo editoriale ma 
anche perché lo stesso Scalfari, se la me¬ 
moria non m'inganna, tempo fa disse che 
la Repubblica era la nave ammiraglia di 
una flotta di cui l'Espresso faceva parte. 
Forse, dico io, come cannoniera. Quando 
ho scritto che i «miglioristi» erano stati defi¬ 
niti «piglioristi» mi nferivo infatti ad un tìtolo ' 
di un articolo della signora Chiara Valenti- 
ni. specialista in materia, apparso sull'E¬ 
spresso. É vero, quindi, che Repubblica non : 
aveva usato quel termine spregiativo, ma il 
titolo dì cui ho parlato è stato sparato dalla 
sua cannoniera. Scalfari dice che non è 
certo colpa sua se sono molti i «miglioristi» 
di cui si paria nelle inchieste sulle tangenti. ' 
D’accordo. Non so chi tenga la tragica con¬ 
tabilità sulle arce di appartenenza d^li in¬ 
quisiti. Per me, anche se è uno solo, si tratta 
di un dramma. Tuttavia alla fine faremo 
questo triste censimento e si vedrà che sia¬ 
mo di fronte ad una colossale mistificazio¬ 
ne. E non mi riferisco solo a Repubblica e 
all’Egresso. •. - - - - . 

E veniamo alla questione che riguarda 
Napolitano. Ecco il lesto di Scalfari appar¬ 
so su Repubblica il 7 giugno scorso; «Sento 
dire che lo scandalo delle tangenti milane¬ 
si - e non solo milanesi - non dovrebbe 
avere nessun effetto polìtico ed anzi che 

S uanti pensano il contrario attentano alla 
emocrazia, strumentalizzano 'indebita¬ 
mente le inchieste giudiziarie ed operano 
per dare il potere in mano alle oligarchie... 


Lo sento dire dal partito socialista •: dal suo 
leader, dal ministro Formica, dal iwcialdc- 
mocratico Vizzini, dal liberale Altissimo, 
ma anche dal neopresidente della Camera ’ 
Giorgio Napolitano e - naturalmente - da 
una folta manciata di democristiani fra i 
quali si distinguono alcuni fedeli di An- 
dreotti». Ho letto il comunicato di Napolita¬ 
no fatto dopo le fughe di notizie sugli incar¬ 
tamenti inviati dalia magistratura milanese 
alia giunt .1 delle autorizzazioni Non c'è 
margine di equivoco, caro Scalfari, perché : 
non c’è mtssun riferimento ai giornali che ' 
hanno usato le notizie come tu dici nella 
lettera >r.dirizzatami. Il pregiudizio è quindi -J 
prevalso sul giudizio. E non è giustificabile 
un attacco cosi pesante su argomenti cosi 
delicati. • 

Infine fier quel che riguarda l’articolo 
scritto da iScalfari dopo la condanna di De 
Benedetti -ni affido aiKora una volta alla ri- 
lettura del testo. Non ho nulla da obiettare 
sulla critica di Scalfari alla sentenza. Non i 
ho mai creduto alla sacralità dei magistrati. '■ 
Ma dopo il commento alla sentenza cosa 
scrisse il direttore di Repubblicdl Bieco; «C'è 
chi ha pollato di interferenze piolitichc sui 
giudici e in particolare sul rappresentante ; 
dei pubblico ministero; chi del desiderio di 
, alcune foEe politiche di colpire un im-, 
prenditore che non ha mai fatto mistero 
delle sue •opinioni. Ma noi non seguiremo 
questa ridda di giudizi non dimostrabili in 
alcun modo». Non dimostrabili ma vengo¬ 
no esternati questi giudizi. E in modo pe¬ 
sante: giuilici come Killer di forze politiche 
che voglie no colpite un uomo che non na¬ 
sconde le sue posizioni. Ma, aggiunge Scal¬ 
fari, a mo' di attenuazione, «probabilmente 
i magistra'J hanno avuto paura di .aver avu¬ 
to coraggo». Come vedi, caro Scalfari, la 
penna non mi ha giocato brutti scherzi. Mi 
sono attenuto rigorosamente tii fatti. E dato 
chedici-eci credo - che vuoi riflettere sui 
tuoi difett, ammetti con modestia che hai 
sbagliato. Capita a tutti. E quindi anche a 
te. ■ ' ’l; ' 4 ' 


Scierete il consiglio comunale di Reggio C. 

MARCO MINNITI 

ià qualche anno la si parlò a ' gnodiaulonomiaedindipendenztidaaffari 
Reggio di un "superpartito ’’ tra- * e cosche. Abbiamo incontrato simpatie ma 
sversale tra le foiA’di maggia' '"ahchfe'còiSfcàrietà. A Reggio ed in Calabria 
ranza che aveva messo le mani. chiede» regole certe non è un processo ìn- 
i,-»ulla città. Si disse che indagan-»-dolora: significa una "rivoluzione" die 
do su di esso si sarebbero seb- 'scomponi! forze, crea tensioni pericolose. 

introduce dinamiche non facilmente con- 



perte le motivazioni ed i mandanti di decine 
di omicidi. Allora c'erano altri protagonisti. 
Su tutti si stagliava Ludovico Ligato. ex presi¬ 
dente delle ferrovie, sulla cui morte, uno dei 
tornanti della guerra di mafia qui a R^io, la 
De italiana ha steso un velo di omertà. Silen¬ 
zi impacciati, messi in risalto dalle parole se¬ 
vere dell’attuale presidente della Repubbli¬ 
ca, e purtroppio rimaste inascoltate. ' - 
Oggi lo scenario è più grave e degradato, 
li governo cittadino è stato Inefficiente, dan¬ 
noso, coinvolto. Per ultimo, l’avviso di garan¬ 
zia al vice sindaco socialista e ad alti funzio¬ 
nari del comune. I magistrati ipotizzano il 
reato di associazione mafiosa per storie di 
tangenti, appalti, ditte chiacchierate ed in 

odordi mafia.. 

Reggio come Milano, dunque? C'è qual¬ 
cosa in meno e molto di più. In meno; l’op¬ 
posizione è debole, rischia di continuo la 
marginalia, ma non è coinvolta. Di più: i tes- 
siton non sono gran commis di partito, ma 
sp^zoni di parmo gestib dalla mafia, vero 
arbitro della situazione. Sul fondo c'è la gen¬ 
te che in parte s’indigna e reagisce ed in par- 


trollabill 

E questi}, del resto, il senso della sfida che 
abbiamo lanciato, a noi stessi ed agli altri, 
con la fonnazione del nuovo governo regio¬ 
nale. In pochi mesi abbiamo ridotto le Usi 
da 31 all, stiamo lavorando a tappe forzate 
ad una dr/ersa normativa sulle nomine, ab¬ 
biamo innescato pezzi di una riforma che 
punta ad una netta separazione tra politica e 
gestione. E ancora poco, i tempi qui sono un i 
assillo, gli esiti ancora incerti ma si é riaperta 
la scintilli! di un conflitto positivo e propo¬ 
nente. . - 4 /. 

Non è un caso che il comitato provinciale 
de in cui >ì esplosa la faida era stato convo¬ 
cato sulla nostra proposta per Reggio. E su di 
essa che il bubbone è esploso: laDc non ha ' 
retto alla ;4ida. £ cosi diventato del tutto evi¬ 
dente che non ci sono più le condizioni, co¬ 
me hanno immediatamente sottolineato i > 
dirigenti del Pds reggino, per utilizzare il 
' consiglio comunale come argine da con¬ 
trapporre alle infiltrazioni maliose. Il sinda- 
. co ha dicliiarato che il 15 percento dei con¬ 


te .si ade^a e rassega; una società civile • siglicri è eletto dalle cosche: il vicesindaco è 
spesso plasmata da quella politica che ha ■ inquisitojiermafiataltriconàglieri hannovi- 


gesuto, in un complesso sistema di complici¬ 
tà e collusioni, i rubinetti della spesa pubbli¬ 
ca. Una situazione pesante, resa terribile 
dalla sopravvenuta pax mafiosa (a Reggio 
non si uccide più) stipulata tra le cosche 
che produce maggior pressione sulla città, ; 
su quel che resta dell’economia pulita, sui 
palazzi del potere. , r-.r-.-rr - - j- 

In questo quadro, il Pds ha generosamen¬ 
te tentato di ricostruire un minimo di circuito ‘ 
democratico sollecitando le forze sane e di¬ 
sponibili ad impegnarsi per il riscatto della 


cende aprite con la giustìzia; Scotti è stato 
costretto ad inviare 1 poliziotti dell'antimafia 
che hanno aperto un «accesso» alle carte del 
comune: un senatore De racconta (al pro¬ 
prio i?artil o) come e dove sono state versate 
tangenti miliardarie. - 
Cos’altro deve ancora accadere? Ci sono 
tutti gli estremi per lo scioglimento di auton- 
tà di questo consiglio. Non intervenire signi- 
fichere'ob: accettare che le cosche, magari 
interrompendo la pax mafioso, deddanocoi 
morti ammazzati sbocchi e progetti per que- 


città. Abbiamo proposto: sindaco fuori dalle sta città. La proposta di sciogliere, in base ai- 
vecchie logiche e cordate, assessori esterni, '' la normativa antimafia, il consiglio comuna- 
regole per appalti, una rigida applicazione ( le di un grande comune non l'avanziamo a 
del codice antimafia per la selezione del ’ cuor leggero ed abbiamo tentato dì tutto per 
personale politico. Abbiamo chiesto ad una ' evitarla. Ma è ormai evidente che Ffeggio. da 
parte del consiglio comunale (su cui grava quest’atto, non sarebbe disonorata ma libe- 
pesante l'ombra delia mafia) di dare un se- ' rata. t* • 


Tutti i miei dubbi 
sul decreto antimafia 



me «differenziato» fu talmente 
' duro da provocare la protesta ^ 
non solo di chi io subiva e del- ‘ 
l'opinione di sinistra ma an- ^ 
che dei cappellani. Celebre il - 
rifiuto di celebrare la messa di ' 
^ Natale 1983 nel carcere di ' 
Nuoro da parte di don Salva¬ 
tore Bussu; un gesto che la 
stampa definì «sciopero», che .. 
ebbe vasta risonanza ed effetti *' 
pratici (pochi mesi il regime ' 
«differenziato» veniva ridotto a ■■ 
poco più dì una decina dì de- ' 
tenuti) e trovò l'appoggio del 
vescovo Giovanni Melis che i 
proprio in questi giorni lascia - 
la guida della diocesi di Nuo¬ 
ro perlimiti d’età. - 
Ora uno degli aspetti più 


preoccupanti é proprio il npri- 
stino del vecchio art 90; ntor- 
na cioè la facoltà del ministro 
di sospendere la legge iqi lan¬ 
dò iHcorrano gravi motivi di or- . 
dine e di sicurezza, anche a ri- , 
chiesta del ministro deH’Iriter-, 
no». Anzi il testo attuale è |)eg- ■ 
giore dì quello del 1975 ]?er- 
ché non c’è alcun limite di 
tempo. Omissione periC'Dlo- 
sissima. SI, poi lo stesso de- 
crelone usa la foglia di fk o e 
stabilisce che la norma ha du- . 
rata triennale; nessuno può il¬ 
ludersi però che fra tre anni la , 
lotta contro la mafia sia vitto¬ 
riosamente conclusa. ■- 
E da o.ssetvare poi che non 
si parla più di istituti c di 
emergenze collettive: Si ceve 
F>ensare si tratti di norma, 
esclusivamente ad personam. 

I [lericoli aumentano. Mi sem¬ 
bra tuttavia che restino in vi¬ 
gore le norme della legge 
663/86 destinate a disciplina¬ 
re la «massima sicurezza», chi 
' può esservi assegnato, la revi¬ 
sione periodica del provvedi¬ 
mento, il ricorso al magistrato, 
l’elenco delle prerogative o di- 
nttì del detenuto intoccabili. 


Purtroppo però l'espenenza 
suggerisce che queste norme ; 
non sono meii state molto ri¬ 
spettate dall'a-mministrazio- 
ne; quindi è lecito il timore l' 
che la recuperata discreziona¬ 
lità porti a situazioni tali per i 
detenuti «differenziati» da ren¬ 
der nuovamente necessarie ' 
proteste esterne e magari gesti ( 
clamorosi come quello di Don f' 
Bussu. Al carcere duro preferi¬ 
rei di gran lunga, per i boss 
mafiosi, lavori forzati in pub¬ 
blico (p«r esempio pulire le 
strade di Reggio o di Napoli): fe 
toglierebbero qualche lustro • ' 
alle loro aureole mentre la 
carcerazione, tanto più se è > 
dura, ne aggiunge. Agli occhi. 
s'intende, dei loro accoliti, 
piartecipi e imbevuti della stes- • 
sa cultura.- , 
Questi e altri dubbi e pro¬ 
blemi. sui quali tornerò, pro¬ 
vocheranno. spero, la nfles- 
sione attenta del Parlamento e 
ricorsi alla Corte costituziona¬ 
le da parte dei m^istrati di ; 
sorveglianza,. implicitamente - 
messi sotto accusa ed esplici¬ 
tamente .sotto tutela. 
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Il capo dello Stato ha convocato al Quirinale il numero due del Psi 
Il leader del Garofano'impone il nome bruciando Martelli e De Michelis 
I^ prime indiscrezioni: Cava o Scotti alla vicepresidenza 
I dicasteri economici a Monti, Prodi e Tremonti. Elia alla Giustizia 


Craxì si iritira e landa Amato 

Sccfao oggi gli dà Tincarico. Parte la corsa ai ministeri 


Oggi alle 12 il socialista Amato riceve rincarico. Craxi 
getta la spugna in extremis, una volta appreso che la 
De avrebbe fatto quadrato su Martinazzoli, Scoperto il 
bluff del salto aU’opposizione, porta a Scalfaro una ro¬ 
sa e la preferenza per il petalo del numero due del Psi. 
L’escluso Martelli medita di uscire dal governo. Sarà 
«snello», dei «quattro senza». Vice Cava o Scotti. Qual¬ 
che tecnico. E nessun inquisito... 


PASQUALE CASCELLA 


■1 ROMA Squilla II telefono, 
intorno allo 19. nell'ufficio di ' 
Giuliano Amato a via del Cor¬ 
so. È il presidente della Repub¬ 
blica: «L'incarico ù tuo». Il vice 
segretano socialista lo avrà sta¬ 
mane. a mezzogiorno in pun¬ 
to. Al posto di Bettino Craxi. Il 
leader del garofano la voglia di 
palazzo Chigi se l'è fatta passa¬ 
re. Ha resistito lino alla line, in ’ 
pratica fino alle 17 di martedì 
quando ha Incontrato Arnaldo 
Forlani all'<hotel Raphael* e si • 
è sentito dire che la De non 
avrebbe opposto un veto for- ' 
male al suo nome ma una li¬ 
nea politica e un candidato. !' 
Mino Martinazzoli, in grado di i 
rappresentarla. È da quel mo- ' 
mento che a via del Corso 6 | 
cominciata una frenetica ras- 
.segna sul da farsi. Passare al- i 
l'opposizione? La tentazione . 
Craxi l’ha avuta, ma si è reso -, 
dubito conto della difficoltà di ' 
trascinare un partito già in sub¬ 
buglio su una posizione senza 
prospettiva. Passare la mano a 
un de? Anche qui. le opposi- 


IL PUNTO 


zioni interne avrebbero avuto 
buon gioco. Passare la mano a 
un altro socialista? A Craxi ba¬ 
stava guardare le facce dei 
suoi componi per capire che 
gli attestali di solidanetà na¬ 
scondevano sentimenti tutt'al- 
tro che combattivi attorno alla 
parola d’ordine «O Craxi o 
morte». La notte ha portalo 
consiglio. len, alle 8.30. il ca¬ 
pogruppo socialista della Ca-. 
mera. Salvo Andò, chiamava al 
telefono il suo omologo de,. 
Gerardo Bianco, e lo avvertiva 
con un tocco di ironia (o di 
perfidia?) «Ci ha illuminati la 
Madonna... Faremo una pro- 
po.sta che scongelerà tutto*. 
Niente di più, ma tanto bastava 
per far arrovellare i dirigenti de 
che intanto si riunivano a piaz¬ 
za del Gesù. Oscar Luigi Scal- 
faro veniva avvertito diretta¬ 
mente da Craxi intorno alle 
9.30, poco prima che la dele¬ 
gazione socialista lasciasse via 
del Corso per il Quirinale: 
•Vengo a portarti una bella ro¬ 
sa...*. 


ENZO 

Rooai 



Il confronto 
ora può 
spostarsi 
sui contenuti 


M Che si sia trattato di una sconfitta del monolito craxia- 
no ò cosa incontestabile. Ma attenti a concedere con troppa 
generosità l'onore delle armi al nemico in fuga. Il ritiro della 
pervicace autocandidatura ha certamente sbloccato il gine¬ 
praio politico-istituzionale in cui era stato costretto il presi¬ 
dente della Repubblica. Inoltre ha in sé, teoricamente, un 
potenziale positivo perché libera la scena, anzitutto a sini¬ 
stra, da un macigno paralizzante. Questo potenziale positi¬ 
vo consiste anzitutto nella pos.Mbilita di spostare il confammo 
dal terreno delle pregiudiziali personali e di formula a quello 
dei contenuti, dell'indirizzo, della caratterizzazione politica 
dei governo nonché della personale credibilità e autonomia 
del presidente del Consiglio. Tutti dati, questi, che al mo¬ 
mento restano all’oscuro ma che non possono essere negati 
a priori. Dovranno essere oggetto di verifica in tempi brevi. 
Tuttavia l’episodio ha anche una seconda faccia che é leggi¬ 
bile sia nel modo in cui é stata introdotta la novità, sia nell’e¬ 
videnza delle intenzioni che muovono Craxi. ■ .... 

Il modo. Si tratta di un tipico «atto del tiranno* con lutto 
quello di sensazionale, di drammatico ma anche di gratte- 
sco che caratterizza le svolte repentine. Ancora poche ore 
prima della grande rinuncia, abbiamo assistito ad una ga¬ 
loppante enfatizzazione dell'unicità della candidatura Craxi 
da ptirte dei suoi più vicini collaboratori, sia nella forma di 
pubbliche e un po’ umilianti dichiarazioni di lealtà sia in 
espliciti ribadimenti dell’out-out: o Craxi o all’opposizione. 
Ora gli stessi personaggi si precipitano a esaltare la genero¬ 
sità e l’alto merito istituzionale della decisione del capo, il 
quale, sia detto tra l’altro, si é ben guardato dal sottopone la 
sua nuova idea a un qualche organismo collettivo di decisio¬ 
ne del partito: l’ha pensata, e l’ha offerta al capo dello Stalo. 

Le intenzioni. Con la sua decisione, Craxi ha evidente¬ 
mente teso a ottenere vari effetti. Il primo é quello di libertirsi 
dall’imbarazzante reputazione di stizzoso giocoliere del po¬ 
tere, di isolalo pretendente a una primazia che gli veniva ne¬ 
gala dalla condizione politica e daU’opportunità morale. Il 
secondo ( ma non secondario) è quello di strappare le carte 
dalle mani dei suoi oppositori interni, ricostituendo lecondi- 
zioni di un loro isolamento e forse di una loro punizione, 
poiché é da ritenere che nessun argomento pos.sa risultare 
prevalente su quello di aver riportalo il partilo a palazzo Chi¬ 
gi dopo cinque dolenti anni. Il terzo effetto può essere il più 
rilevante: ribadire e prendere la testa (in luogo di una De 
quanto mai allo sbando) della continuità quadripartitica. 
L’offerta di un suo fedelissimo alla guida del governo non ha 
fatto decadere la famosa ingiunzione alla De: o me o il Pds. 
Ancora ieri De Michelis, felicissimo per la conquista delle 
presidenze delle Commissioni [wrlamentari da parte del 
quadripartito, esaltava la possibilità di governare tranquilla¬ 
mente con la vecchia formula. Con la vecchia formula e con 
i vecchissimi personaggi: da quelli «nobili* come Fanfani a 
quelli altamente imbarazzanti come il liberale Martucci, in¬ 
stancabile difensore di imputati di camorra. 

Naturalmente, come l’espenenza dell’ultimo anno inse¬ 
gna, Craxi può mancare i suoi desiderati effetti, specie il ter¬ 
zo che chiama in causa l’insieme delle forze politiche. Molto 
dipende da quella che abbiamo chiamato l’autonomia del 
presidente del Consiglio. Certo la vigilanza (non diciamo la 
diffidenza) è d’obbligo di fronte a un personaggio che. ac¬ 
canto a indubbie qualità intellettuali e airespenenz.a mini¬ 
steriale, ha fatto registrare comportamenti come la dura po¬ 
lemica contro il referendum del 9 giugno, un’insistita con¬ 
vinzione presidenzialistica, un’entusiastica interlocuzione 
con le picconate cossighiane, una non smentita predilezio¬ 
ne per il quadripartito, una corta indifferenza per il dialogo a 
sinistra. Ma non é da escludere che si confermi la regola se¬ 
condo cui é il ruolo che fa l’uomo o non viceversa. Alla pro¬ 
va, dunque. - 



Il presidente della Repubblica Scalfaro con i suoi collaboratori, al termine delle consultazioni di Ieri II segretano socialista Bettino Craxi insieme a Giuliano Amato: in alto a destra palazzo Cbigi 


Eccola, nelle mani nervose 
di Craxi la rosa socialista. Pri¬ 
ma di agitarla, all’uscita dallo 
studio alla vetrata del presi¬ 
dente. il segretario consuma la 
vendetta: «Abbiamo visto 
emergere l’idea e il proposito 
di un governo vago e vagabon¬ 
do... provvisorio e di transizio¬ 
ne... probabilmente verso il di¬ 
sastro». Solo dopo essersi mos¬ 
so sul capo quest’aureola di 
salvatore, e di martire, Craxi 
comincia a sfogliare i petali so¬ 
cialisti offerti al capo dello Sta¬ 
io: «Giuliano Amato, Gianni De 
Michelis, Claudio Martelli*. No¬ 


mi presentali in ordine alfabe¬ 
tico, peraltro con l’elencazio¬ 
ne degli incarichi ministeriali 
ricoperti da ciascuno. Troppo 
formalismo per non suscitare ■ 
.sospetti. In fin dei conti. Mar¬ 
telli l’incarico di vice presiden¬ 
te del Consiglio ce l’ha oggi, 
nel governo dimissionano, 
mentre gli altri l’hanno avuto 
nel pa.ssalo. E. guarda caso. 
Craxi non cita l’incarico di par¬ 
tito attualmente ricoperto da 
Amato. Cosa significa? Che 
rapparenic oggettività nascon¬ 
de una preferenza. Proprio per 
il vice alla .segreteria socialista. 


Craxi l'ha fatta ben intendere a 
Malfarò. Gli altri due nomi, in ' 
un certo senso, si elidono a vi¬ 
cenda: De Michelis perché si è ' 
identificato ancor più di Craxi 
con le incerte sorti del quadri¬ 
partito. Martelli perché si é • 
spinto oltre il dovuto per un 
governo di sinistra-centro. Il 
leader socialista conta .sull'o- 
slracLsmo del Pds sul ministro I 
degli Esteri c sulla lacerazione 
de sul ministro di Grazia c giu¬ 
stizia. Ha calcolato anche che 
reffetto-sorprcsa non ■ lascia 
spazi immediati di manovra Ira ' 
la rimozione del quadripartito 


e l'esplorazione di più ampie 
convergcn'zc. Foree c’é anche 
un calcolo personale: se venrà ' 
il momento, Craxi può chiede¬ 
re air«amico* Amato quel che 
difficilmente potrebbe chiede¬ 
re a chiunque altro: farsi da 
parte. 

Ma la novità c’é. E Achille 
Occhelto, successivo ospite di > 
Scalfaro, la raccoglie: «Sono 
stali rimossi il blocco e la pre- . 
tesa di voler imporre uomini ■ 
delle vecchie politiche». La de¬ 
legazione del Pds una valuta¬ 
zione più aperta su Martelli 
l’ha espressa al capo dello Sta¬ 


to, ma ha soprattutto rimesso II . 
propno giudizio sullo sbocco ' 
della crisi alla definizione delle 
condizioni programmatiche 
indicate in un abbozzo di do¬ 
cumento sulle tre emergenze 
del paese (morale, economi- , 
ca e di lotta alla criminalità or- . 
ganizzata). 

E la De? Tira un sospiro di « 
sollievo. Le prime ore della - : 
giornata erano trascoise nel ti- ;~ 
more di un colpo di coda di <s 
Craxi che nemmeno Scalfaro > 
avrebbe potuto contenere. Per « 
questo era stato deciso di fare 
del nome di Mino Martinazzoli ’ 


il bocciolo, più che uno dei 
tanti petali, della ro:a de. 
Giunta al Quirinale, la delega¬ 
zione scudocrociala il suo fio- ' 
re l’ha mostrato ma senza con- ■ 
trapporlo a quella socialista. 
Cosi come si é ben guantata di 
farsi carico dei nodi politici ' 
della scelta dell’incanca’o. 

Scalfaro, alla fine, ha scelto ) 
Amalo,rinunciando a un • 
estremo tentativo di verificare 
sul nome di Martelli m.iggiori 
disponibilità, del Pri (consulta- . 
to l'altro giorno) o dello stesso , 
Pds neH'odiema riunione della 
Direzione. Ila preferito punta¬ 
re air«allargamento progressi¬ 
vo* attraverso la «geome ;ria va¬ 
riabile* tra governo e program- 
ma. Dunque, Amato nparte 
dai «quattro senza» (la defini- . 
zione é del sociaiista Fabio 
Fabbri), contando di trovare 
lungo la strada si trovi qualco¬ 
sa o qualcuno con cui fare me- ' 
glio. Per adesso c’è il governo 
«snello», con 20-21 minii.tri. Ad A 
Amalo va bene. Cosi come è ’, 
ben disposto verso i tecnici: 
Tremonti al Fisco. Monti o 'i 
Spaventa al superminisicro '' 
dell’oconomia che accorpe- t 
rebbe Bilancio e Tesoro, Prodi ’-’ 
alle Attività produttive (Indù-1 
stna, Parteopazioni statali e ■. 
forse anche Commercio con >, 
resterò). Proverà anche a coo¬ 
ptare il repubblicano Visentini, 
ma senza illudersi più di tanto. 
Più arduo sarà l’assegn.tzione " 
dei ministeri ai politici, anche :• 
se l’esclusione di tutti gli inda¬ 
gati facilita il compito. A paiaz- . 
zo Chigi con Amalo, come sot- . 
tosegretario alla presidenza. 


andrebbe Acquaviva, capo 
della segrelena politica del Psi. 
La vice presidenza del Consi¬ 
glio, se Gava la vuole sarà sua. , 
Altrimenti si passa a Scolti, che i 
manterrebbe gli Interni con 
l’interim della Protezione civi¬ 
le. Agli Esteri potrebbe restare ' 
De Michelis se Andreotti non 
rinvendicasse il dicastero. Per , 
Martelli c’ù un problema in ; 
più: la vice presidenza la perde : 
c la Giustizia è richiesta dalla 1 
De; potrebbe passare alla Dife¬ 
sa, ma la tentazione di abban¬ 
donare il governo è forte dopo 
il trattamento subito da Craxi. , 
La sinistra de mette in campo i * 
nomi di Elia (Giustizia o Rifor- ; 
me istituzionali), Mtincino e 
Bodralo, ma potrebbe spunta- ■ 
re anche Martinazzoli. Gli an- 
dreottiani, se non c’è il loro ' 
leader, punterebbero su Cri- ; 
stoton o Vitalone. 11 grande ! 
centro su Lega, il veccino Co- * 
lombo o il giovane Casini e il - 
veneto Zampien. 1 foizanovisti ' 
manterrebbero Marini al Lavo- ' 
ro. . Tra i socialdemocratici . 
spunta Cariglia, mentre per i li- 
berali si dovrà scegliere tra Al¬ 
tissimo. Zanonc e Patuelli. 
L'Ambiente (più i Beni cultu- , 
rali) potrebbe essere usato per ■ 
attirare i Verdi. 

Ma Scalfaro non vuole ec¬ 
cessive contrattazioni. E, poi, ' 
c’è il problema di come «apri- ' 
re» con il programma. Amato ' 
si è già ripreso la bozza di prò- ' 
gramma che. da buon dottor 
Sottile, aveva già confezionato ‘ 
per Craxi. Ora lo perfezionerà 1 
per gestirlo in proprio. Con 
quali aperture? , 


Il segretario socialista si è presentato ai giornalisti e ha stupito tutti: «Abbiamo proposto Amato, De Michelis e MaiteUi.V.» , 
Occhetto: «È una novità, ora valuteremo Imcarico e i programmi». Scalfaro: tutti si sono impelati per k riforme ; ' ‘ 

È ^ Beffib è resa 7 


Craxi fa marcia indietro, ritira la sua candidatura e 
lancia una tema di nomi socialisti per palazzo Chigi: 
Amato, De Michelis, Martelli. Occhietto: «É una novi¬ 
tà. ma siamo sempre nell’ambito del quadripartito». 
Forlani dà via libera. Scalfaro ricorda che la geogra¬ 
fia parlamentare è cambiata, che tutti i partiti si so¬ 
no impegnati a fare le riforme 'istituzionali e elettora¬ 
li,econvoca peroggialle 12GiulianoAmato. . , 


VI’rrORIORAQONE 


H ROMA . 1 primi a cadere 
dalle nuvole?Salvo Andò e Fa¬ 
bio Fabbri, Appena uscito dal¬ 
l’ufficio di Scalfaro. Bettino 
Craxi recita al giornalisti II suo 
colpo di teatro. Alle spalle, 
uno a destra uno a sinistra, ha i 
capigruppo parlamentari del 
Psi. Sorridono compiaciuti per 
la lieta sorpresa. Perché fino a 
qualche ora prima non se l’a¬ 
spettavano nemmeno loro; 
che Craxi si sarebbe ritiralo, 
lanciando la «tema» socialista 
(Amato. De Michelis, Martel¬ 
li), Fabbri e Andò l’avevano 
saputo poco prima del collo¬ 
quio con Scalfaro. Non lo sa¬ 
pevano neanche Amato e Mar¬ 


telli e Giulio Di Donato. Non lo 
sapeva nemmeno il buon Viz- 
zini, .segretario del Psdi in otti- 
- mi rapporti con Craxi. Non lo 
sapeva nessuno. Quasi nessu¬ 
no. Sapeva qualcosa Forlani, 
col quale il segretario del Psi 
aveva avuto un contatto la .sera 
prima, dopo la riunione della 
segreteria de. < 

Colpo di teatro, dunque. 
Craxi rinuncia. Con le prime 
pagine dei giornali piene del 
suo aul-aut e dei suoi veti a 
Martinazzoli, fa marcia indie¬ 
tro. Prende atto che non è aria, 
nè al governo nè nel partilo, 
per quella sorta di sommossa 
che sta crescendo a via del 


Corso. Troppi fronti aperti. Il 
leader del Garofano abbando¬ 
na per ora la trincea più calda, 
mettendo in corsa i tre pupilli. 

In realtà, a correre è Giuliano 
Amalo. A Montecitorio, i co¬ 
lonnelli oraziani più fedeli 
confermano che l’ordine delle 
candidature non è solo alfabe¬ 
tico, che c'è «una gerarchia po¬ 
litica». Ed è Giuliano Amalo 
l'uomo che Scalfaro, alla fine, ■- 
ha convocalo per stamani al 
Quinnalc. 

Ore 11. Craxi esce dallo Stu¬ 
dio alla vetrata, va al podictto. 
Non ha appunti, c l’aria è tira¬ 
la. sofferente. Esordisce col so¬ 
lito plurale di maestà; «Abbia- 
mo visto emergere nel corso di ' 
questi giorni l’idea e il proposi- ' 
to d’un governo vago e vaga¬ 
bondo. che avrebbe assunto il 
carattere d’un gcwmo provvi¬ 
sorio c di transizione. Mi sono 
chiesto; di transizione verso - 
che cosa? Probabilmente verso 
il disastro». 

Rn qui. niente di nuovo. 
Tutti in sala giudicano queste 
parole come la premessa per 
lapidare la candidatura Marti¬ 
nazzoli e riproporre la propria. 
Invece, Craxi muta registro: 


«Slamane - continua -, con¬ 
versando con il presidente del- . 
la Repubblica, abbiamo sug¬ 
gerito per la direzione del go¬ 
verno le candidature dell’on. - 
Giuliano Amato, già vice-presi- ’ 
dente del Consiglio e ministro 
del Tesoro; dell’on. Gianni De ' 
Michelis, già vice-presidente , 
del Consiglio e ministro degli 
Esteri; dell’on. Claudio Martel¬ 
li, già vice-presidente del Con¬ 
siglio e ministro di Grazia e 
giusli’zia». Rumo. Craxi chiude ■ 
c se ne va. Qualcuno prova a . 
lanciargli dietro un «perchè ha , 
deciso di ritirare la sua candi- , 
datura?», e non c’è risposta. Ri¬ 
mane l’eco di quello strano fi- . 
naiino: quando il leader socia¬ 
lista ripete tre volte «già vice¬ 
presidente del Consiglio* eie. 
Un modo per caratterizzare i ; 
Ire candidati. Ma suona anche f 
come se volesse dire; «lo sarò 
un uomo della nomcnklatura, ' 
ma i tre nomi che faccio certo ‘ 
non vengono da un altro mon¬ 
do». • . . 1 - 

Poco meno di un'ora dopo, 
è Achille Occhetto a salire sul 
piccolo pulpito. Ha con sé ^ 
D’Alema e Chiaranle, e l’intera ' 
delegazione ha un’aria soddi¬ 


sfatta. Il segretario della Quer¬ 
cia intasca la ritirala dì Craxi. ^ 
«E stalo rimosso il blocco - co- ' 
mincia -, le prete.se anche di - 
imposizione che hanno domi- ' 
nato questa prima fase delle * 
consultazioni. La pretesa divo-' 
ler imporre uomini che erano j 
fortemente impegnati nelle 
vecchie politiche del penta- ■ 
partito e del quadripartito si sta - 
superando». - • - - • 

Ma non è un’apertura di cre¬ 
dilo; «Malgrado ciò - aggiunge 
infaiti Occhelto - la nmozione ; 
di veti e di volontà di imposi- ’ 
zione avviene ancora nel qua- ‘ 
dro del quadripartito. Valute- ‘ 
remo attentamente le decisio- ' 
ni del presidente della Repub¬ 
blica sia sotto il profilo dell’ln- 
canco sia sotto il profilo dei 
programmi che verranno pre- 
.sentati». Per questo, la delega- ■ 
zione del Pds ha consegnato a ,■ 
Scalfaro quella che Occhetto . 
definisce «terapia d'urto*: IO 
cartelle dattiloscritte d’un prò- ■ 
gramma concentrato sulla 
questione • morale, il risana¬ 
mento economico e la lotta al- , 
la criminalità. Il documento ' 
costituisce il banco di prova ( 
che la Quercia chiede a Scalfa- 


ro di sottoporre al presidente 
del Coasiglio incancato. Senza 
particolari, preventive disponi¬ 
bilità su alcuno dei nomi. «Noi 
siamo un partito di program¬ 
ma - conclude Occhelto - e ‘ 
vogliamo governi di pregram- 
ma*. •' . . 

Resta la delegazione de. 
Forlani si avvia con frasi disten¬ 
sive; «La De non ha pregiudi¬ 
ziali rispetto al problema del- 
l'incarico per la formiizione 
del governo». Lo Scudocrocìa- 
to presenta la sua rosa di no¬ 
mi, tuttavia nei confronti della 
tema oraziana «non solo non ' 
c’è preclusione, ma volontà di 
concorrere attivamente affin- ; 
chè - l'incarico conferito dal 1 
presidente della Repusblkta ' 
consegua un risultalo». Sema- . 
foro verde, dunque Ant he se ' 
Forlani ripete, non .si sa q uanto 
ritualmente; «Le indicazioni ■ 
della De fanno riferirne ito ai 
deliberati del nostro Consiglio ■ 
nazionale c al program na di . 
governo». Un flebile richi-imo a 
cercare in i’arlamento i n ac- , 
cordo più largo per le riforme. 

Scalfaro, al iuale per due 
.settimane De e Psi hanno am- ' 
piamente ricordalo che alla fi¬ 


ne le scelte le fa il cap» dello 
Stato, manterrà i tempi-lampo 
che si era prefisso quando si 
fossero esaurite le consultazio¬ 
ni. Ieri, p>er la prima volta da ; 
quando è al Quirinale, è uscito 
a fare una dichiarazione pub¬ 
blica e conclusiva. Nel «tirare 
. le .somme», preannuncia, terrà 
conto di tre quesuoni fonda- 
mentali. La prima: «Il S aprile sì, 
è votato c non posso dimenìi- ' 
care che il voto ha presentalo - 
una geografia parlamentare. 
modificata». La seconda; «Mio • 
dovere è ricordare che tutti i ’ 
partiti nella campagna eletto-, 
rale, cioè nel momento del • 
contratto politico che racco- ; 
glie la fiducia degli elettori, si 1 
sono impegnati-tutti-per le ri- , 
forme. Mio compilo è salva- ; 
guardare la possibilità che il ' 
parlamento possa con puntua- ■ 
lità rispondere a questo impe¬ 
gno primario». Terzo punto: le ' 
emergenze economico-socia- ; 
' li, delta criminalilà c della que- I 
stione morale. Su quest’ultimo : 
aspetto, Scalfaro ha . speso ’ 
qualche parola in più: «Ghie- ; 
derò non parole, ma proposte 1 
di fatti concreti, e di realizza¬ 
zioni ravvicinate». 


Quel professore che piace tanto a Cossiga 



STEFANO DI MICHELE 


Giuliano Amato all’ultimo congresso del Psi 


■M ROMA «Un uomo col tuo 
cervello non può stare un po’ 
dentro e un po’ fuori. Deciditi: 
o di qua o di là. Se accetti di la¬ 
vorare con Craxi avrai modo di 
dargli il meglio di le». Tra le nu¬ 
vole, .su un aereo, all’inizio de¬ 
gli anni Ottanta. Rino Formica 
cosi blandiva il proles.sor Giu¬ 
liano Amato, fino a quel mo¬ 
mento piuttosto perplesso da¬ 
vanti alla monarchia che Betti¬ 
no stava costruendo nel Psi. 
Oggi, ironia della sorte, il pro- 
lc.ssore perplesso vede profi¬ 
larsi Palazzo Chigi nel suo oriz¬ 
zonte, mentre il bellicoso mini¬ 
stro pugliese strepila contro la ' 
linea del partito. Graziano del¬ 
la minoranza non sbracala, ' 
dottor .sottile delle lattiche di 
Bettino, spigolo.so e formale, in 
pochi anni Amalo ha sbara¬ 
gliato tutti i possibili concor¬ 
renti nel regno di via del Corso, 
a cominciare daH’inquiclo 
Martelli e dal vociante De Mi¬ 
chelis, E a pensare che aU’inì- 
zio, prendendolo .sottogamba,, 
anche Gianni Agnelli ironizza¬ 
va: -Figuratevi un po’ se un tipo 
come que.slo può farcela...*. 

Non deve cs.sersi mai penti¬ 
to, di quella scelta fatta contro 


il volere dei suoi pretoriani, 
tanti anni la. Bettino, Quando ■ 
lo prese come suo sottosegre- •' 
tario, ci fu una sollevazione nel ' 
Garofano. Da Andò a Balzamo . 
a Lagorio, la vecchia nomenk- 
latura insorse come un sol uo¬ 
mo; «È uno che ti ha sempre ’• 
criticato, che ha sempre detto 
che tu nel partito sci un auto¬ 
crate antidemocratico», ricor¬ 
davano. Ma Craxi non volle 
sentire ragioni; «lo l'ho perdo¬ 
nalo!*. Perdonalo, assolto e da 
quel momento fedelissimo. 
Braccio destro di Bettino a Pa¬ 
lazzo Chigi, costruttore di tutte 
le complicale e sfortunate ipo- 
le.si presìdenzialistiche del lea- , 
dcr, ora candidato pier il po.sto 
che il suo .segretario lino all’al- 
Ira sera voleva a lutti i costi. 
Che tragitto, il professore, dai f 
giorni in cui ber^liava il Psi di 
critiche garbale c feroci' Lo ■ 
ammette; «SI. dopo il Midas io . 
fui per alcuni anni su una posi¬ 
zione critica. Poi cambiai idea. 
Per fortuna, a questo mondo si ' 
può cambiare idea*. E le ha 
cambiale, le idee, con tanta 
convinzione da meritarsi, nel ' 
corso degli anni, una serie mli-. 
nita di definizioni; grillo par¬ 
lante. eminenza grigia, consi- 


gliori. O, per andare sullo stori¬ 
co: Richelieu, Mazarino, Tigel- 
lino. Rno a Cesarino Rossi, 
che fu potente segretario di 
Mus.solinì. «Non mi riconosco 
in nessuna di queste definizio¬ 
ni», dice lui. “W ,1 

I giornalisti non gli piaccio¬ 
no, e non ne fa mistero. Ha 
pa.s.sato parecchio tempo ad 
inviare lettere di rettifica, di cri¬ 
tica, di correzioni ai giornali di 
tutta Italia. E mezza parola in 
più, che sia mezza parola, non 
se la fa scappare. Formale, 
cortese, di una cortesia c.slrc- 
ma e spigolosa. Ha con lui da 
decenni Gastone Alecci, una 
sorta di portavoce: beh, nono¬ 
stante gli anni di lavoro in co¬ 
mune, ancora gli dà del lei. 
Bettino ha finito con l'apprez¬ 
zarlo molto. E molto, volenti o 
nolenti, fanno mostra di ap¬ 
prezzarlo tutti i craxiani di 
complemento. Esagera, come 
sempre quando si tratta di co- 
.se che fanno piacere al segre¬ 
tario. Fabrio Fabbri; «Una gran¬ 
de mente che fa di ogni inter¬ 
vento in Parlamento un capo¬ 
lavoro di scienza giuridica». ■ 
Amato piace a Craxi per di¬ 
versi motivi. La fodellà. certo, 
qualità che Bettino apprezza 
sopra ogni altra. Una fedeltà 
che, durante la battaglia per il 


Quirinale, si è spinta lino ai li¬ 
miti e,stremi, fino a far riire al 
professore che tra Bobbio e 
' Forlani, «per il Quirinale me- 
's glio Forlani». La coinpcienza, * 
anche. E l'immagine, che cor- ' 
regge in parte il disastro del • 
rampantismo sfaccialo de ha ■ 
.segnato in maniera indelebile 
” il Garofano: non è mica del tut¬ 
to indifferente il fatloche Ama- • ’ 

- lo fa venire in mente ì libri c De ' 
.1 Michelis le discoteche... In ra¬ 
rissimi momenti, gli scappa ; 
anche la battuta spirito.sa. Una 
delle proche consegnate alle ■ 

- cronache; «Andreotti ha pro¬ 

messo tutto, anche il paradiso 
aGuttuso». • . ■ 

Nelle scorse settimane Ama- ; 
to era stato mandato a Milano 
a far la guardia al Ganrfano ■ 
ambrosiano massacrato dalle 
rivelazioni sulle tangenti. Im- • 
pre.sa che. prer la ventà, il prò- ■ 
fc.ssore ha pre.so un po’ a cuor ■ 
' leggere, preferendo rim.inere • 
la maggior parte del tempro a ’■ 
.seguire la politica romana. «Ci ; 
vuole Mino.s.se alle pxrrte del . 
P.si», aveva detto quando erano ‘ 
cominciate ad emergere I e sto- 
riaccc delle ruberie so'.to il 
Duomo. Un incarico an.ilogo 
: lo aveva avuto novo anni fa: ' 
quella volta si trattò di ccrrere 
a Torino, dove montava un’al¬ 


tra brutta faccenda di bustarel¬ 
le e corruzioni. E dopio il voto 
ha criticato «i craxiani di pro¬ 
vincia» che giocano a fare i '■ 
Bettino nei loro feudi. Ha rico¬ 
nosciuto: «La colpa del Psi? ^ 
Avere imbarcato tutti. In questi 
anni siamo diventati il partilo r 
degli opportunisti e non quello ) 
del paese». E, con ^u.sto orto- ' 
frutticolo, ha enunciato la teo¬ 
ria delle «mele non seleziona- . 
te». Certo, anche lui ogni tanto ; 
ncomincia con la lagna imi- : 
niana del partilo trasversale, ' 
delle lobby e del mondo ingra¬ 
to che non vuole bene ai socia- 
listi, pierò preferisce giocare di 
sponda, meglio: neH'ombra, *' 
senza buttarsi in pasto alle pio- 
lemiche quotidiane. - Dottor • 
sottile, appunto, professore da 
bisturi, non oraziano d’ascia 
come De Michelis. . ■ - « - -j. 
Pronto a rimbeccare tutli,^" 
con Bettino usa il piumino. E ( 
questa lattica ora lo mette in * 
marcia verso Palazzo Chigi. Di¬ 
ce il Gran Capo del Garofano; ■ 
se non po.s.so andarci io... Una - 
volta gli chiasero: «È mai stato 
mandato a quel paese da Cra- • 
xi?». E lui. senza scomprorsi, sa¬ 
pendo bene come vanno le 
cose nella monarchia craxia- 
na; «SI. mi ci ha mandato alcu- 
nevolte...».■ 
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Politica Interna 


Il leader pds giudica positivamente la ritirata di Craxi: 

«Non si tratta di una mossa, è una vera caduta » . 

La Quercia punta sul programma e presenta le sue priorità 
al capo dello Stato. Macaiuso più possibilista verso Amato 


Occhetto: sconfitti veti e impo^oni 

«È una novità, ma si resta sempre dentro il quadripartito» 


Occhetto incassa la «ritirata» di Craxi («c’è una situa¬ 
zione nuova») e rilancia le discriminanti program¬ 
matiche del Pds: questione morale, ^uità nel risa¬ 
namento economico, lotta alla criminalità. Su que¬ 
sta linea punta oggi ad ottenere il consenso della Di¬ 
rezione nelle scelte sul governo. ,I riformisti più 
«aperturisti» verso Amato. Nella minoranza comuni¬ 
sta riserve sull'ingresso in segreteria. 


ALBERTO UEISS 


■I ROMA. Ora che Craxi si 6 
tolto di mezzo, e che con lui - 
almeno per il momento - sem¬ 
brano archiaviate le facce di 
Forlani e di Andreotti, il nuovo 
governo potrà contare su un 
atteggiamento non pregiudi¬ 
ziale, o addirituttura su una 
partecipazione del Pds? Que¬ 
sta domanda circolava msi- 
-stentemente ieri a Montecito¬ 
rio, mentre si infittivano le voci 
su un ormai prossimo incarico 
a Giuliano Amato. Achille Oc¬ 
chetto dedicherà oggi aprendo ‘ 
la Direzione della Quercia ■ 
buona parte della sua relazio¬ 
ne a questo punto, ma già ieri, 
lasciando il Quinnale, ha for¬ 
mulato un giudizio piuttosto 
chiaro: «Si è determinata una 
situazione nuova - ha detto a 
proposito della rinuncia di ' 
Craxi - sono stati rimossi il 
blocco e le imposizioni che ■ 
hanno dominato questa prima 


fase di consultazioni. Malgra¬ 
do questo, ritengo che questa 
rimozione dei veti tuttavia av¬ 
venga ancora nel quadro del 
quadripartito». Non c’è dun¬ 
que un chiaro mutamento del 
segno politico sotto cui avvie¬ 
ne la nascita del nuovo gover¬ 
no. E non è mancato anche 
uno scambio di battute pole¬ 
miche tra Pds e Psi. Ai giornali¬ 
sti che gli chiedevano una va¬ 
lutazione della «mossa» di Cra¬ 
xi. Occhetto ha risposto in mo¬ 
do abbastanza tranchant; «Sa¬ 
rebbe stata una mossa se l'a¬ 
vesse fatta quindici giorni fa. 
coste una caduta». Gli ha repli¬ 
cato più lardi il capogruppo 
Salvo Andò; «In questa battuta 
e fotografato tutto l’abisso che 
c’è tra un segretario autorevole 
che sa guardare soprattutto 
agli interessi del paese c un se¬ 
gretario che non perde occa¬ 
sione per dimostrare che auto- 




li segretario del Pds Achille Occhetto 


revole non è e non lo sarà 
mai». 

Dunque Amato al posto di 
Craxi non determinerà auto¬ 
maticamente un atteggiamen¬ 
to più «morbido» del Pds? Lo 
potrebbe determinare il nome 
di Martelli? Di fronte a simili in¬ 
terrogativi ieri pomeriggio ha 
tagliato corto Massimo D’Ale- 
ma: «L’incarico a Martelli o a 
Amato non cambia di molto la 


situazione. Ci si dimentica 
troppo spesso che fin dall’ini¬ 
zio De e Psi hanno detto che si 
doveva ripartire dal quadripar¬ 
tito, "allargandolo" ad altre 
forze. Tant e vero che si è par¬ 
lato solo di presidenti o della 
De c del Psi. Noi c il Pri abbia¬ 
mo respinto questa logica». 
Ciò non significa naturalmente 
sottovalutare la novità emersa 
ieri. Il capogruppo del Pds ha 


parlato di una .scelta «saggia». 

E infatti ora la Quercia mette 
l’accento soprattutto sui prò- - 
grammi. Anche questo aspetto 
sarà al centro oggi della rela¬ 
zione di Occhetto. Già ieri a 
Scalfaro è stato consegnato un 
documento con i punti prò- , 
grammatici che il Pds coaside- - 
ra Irrinunciabili, e oggi la Dire¬ 
zione dovrà esprimerai anche 
su un «allegato» che li indica in ' 
dettaglio. Le priorità sono la 
questione morale, l’emergen¬ 
za economica e la criminalità. 
Sul primo punto le indicazioni 
della Quercia sono assai incisi¬ 
ve; ì partiti devono ritirarsi da 
tutti gli spazi indebitamente ' 
occupati, stabilendo quindi la 
più netta separazione tra poli¬ 
tica e amministrazione: tutte le , 
nomine governative devono 
essere considerale azzerate, • 
dovendosene ridiscutere i cri- ' 
Ieri; è necessaria una verifica 
di tutti i grandi appalli in corso, - 
da parte di una «autorità indi- 
pendente» che va costituita: va 
’soppresso l’Efim, e revocati gli 
stanziamenti straordinari al ^ 
Sud. che devono essere ridistri¬ 
buiti con nuovi criteri e con¬ 
centrati sui grandi bisogni del ' 
Mezzogiorno (sistema idrico, 
amabicntc, industria, giusti¬ 
zia) : vanno eliminati tutti i mi¬ 
nisteri che si sovrappongono 
alle ' competenze - regionali, 
quello delle partecipazioni sta¬ 


tali e quelli «senza portafoglio». 
Per quanto ngarda l’economia 
è indicata una «terapia d’urto» , 
per arginare il deficit pubblico 
basala però sull’equità e la tu¬ 
tela delle retribuzioni dei lavo- ’ 
raion dipendenti e sull’avvio di » 
una sena riforma fiscale. Altre '■ 
proposte riguardano la lotta al- ' 
la criminalità. Nel documento 
programmatico della Quercia ’ 
c’è a questo proposito una af¬ 
fermazione signficativa; l’as¬ 
sassinio di Falcone dovrebbe 
essere riconosciuto esplicita- ■- 
mente dal governo come una ' 
sconfitta sul fronte di una bat- , 
taglia importante, anche se la 
malia non ha ancora vinto la . 
sua guerra. Si dovrebbe proce¬ 
dere sollecitamente alla costi¬ 
tuzione della «Dia» e alla nomi¬ 
na del procuratore antimafia. 
Nuovi provvedimenti vengono 
poi suggeriti per il potenzia- - 
mento degli organi di polizia e 
della magistratura. • .vs»‘. . 

«Se accolgono il nostro pro¬ 
gramma...», diceva ieri D’Ale- 
ma. E Occhetto punta ad avere, 
su questa linea di apertura ma '■ 
di nettezza sui contenuti il 
massimo consenso interno. Le 
novità di ieri sono già state va¬ 
lutate da riformisti, che hanno 
definitivamente rinuncialo ad ' 
anticipare pubblicamente il 
documento elaborato nei gior¬ 
ni scorsi, che sarà portato di- - 
rettamente in Direzione. «Il fal¬ 


lo che SI parli ora di program¬ 
mi - osserva Gianni Pellicani - 
e non si dica semplicemente 
che non cl sono le condizioni 
per una nostra partecipazione 
è un passo avanti». Per Macaiu¬ 
so «l'incarico ad Amato può 
essere un buon avvio per una 
soluzione positiva della crisi», 
se «rompe gli argini del quadri¬ 
partito» c indica uomini e pro¬ 
grammi adeguati. Di una prio¬ 
rità programmatica parla an¬ 
che Giuseppe Chiaranlc, ag¬ 
giungendo che il giudizio del 
Pds sarà «molto esigente; co¬ 
me esigenti e impazienti sono 
milioni di cittadini italiani». È 
chiaro che la discussione, co¬ 
munque, non mancherà. La 
Direzione dovrà anche elegge¬ 
re la nuova segreteria: il prò- ‘ 
bicma sarà esaminato dalla 
rcommlssionc dei 22». La pro¬ 
posta di Occhetto è quella di ' 
una segretaria «forte» e unitaria 
(oltre al segretario dovrebbero 
esserci tre . esponenti della 
maggioranza, ’ tre delle altre 
aree, e due ex esterni). a con¬ 
dizione che le sue indicazioni 
sui nomi si incontrino con una 
dispionibilità ad una gestione 
effettivamente collegiale. Una 
parte della minoranza comu¬ 
nista - che ieri .sera ha tenuto 
una riunione sino a tarda ora - 
nutre però dubbi sul proprio 
coinvolgimento . nell’organi- 
smoesecutivo. • .... 


GIOVEDÌ 18 GIUGN01992 


18/6/1982 ^ 18/6/1992 

Nel 10*’anniveivino della scorr par¬ 
sa del compagno 

ORFEO LUPI 

la moglie Elvira, i figli Alfredo ^.Ian¬ 
ni, Soma. Raffaella e Ivana lo ncor- 
danocon immutato affetto 
Albano Laziale CRm). 

18 giugno 1992 

Neirottdvo anniversano della si'om- 
parsa del compagno 

ENRICO BERUNCUER 

il compagno Gianni Lupi lo ricorda 
con tanto affetto, i.' 

Albano Laziale (Rm). 

18 giugno 1992 

Il 16 giugno, dopo una lunga *' sof¬ 
ferta lotta p>cr la vita, t venuto a 
mancare - . ^ 

GIOVANNI nEZZELANI 
comandante pilota 
Con dolore lo annunciano i figli Fer¬ 
dinando e Francesca, la moglie Ro¬ 
sina Patrizia, la madre, i fratelli i pa- 
, renti tutti. I funerali si svolgeranno 
I nella cniesa ai b. Mona in irastsvere 
domani 19 giugno olle ore 16. 

Roma. IBgiugno 1992 

La vita è un soKio di vento. Nono¬ 
stante tutto, grazie 

papa GIOVANNI 

grazie mamma Manuela, pcrawrmi 
educato, insegnato c dato i mezzi 
per affrontarla. Grazie Patrek c 
Tnampl, per avergli voluto ìx nc c, 
soprattutto, per aver trovato iivtieme 
a loro quella tranquilliUìi che insie¬ 
me non avevano mai asoito. Ferdi¬ 
nando. -, u ‘ ' 

Roma, 18 giugno 1992 

Camilla e Maddalena ricordano con 
tanto affetto lo • .««• 

ZIO QOVANNI 

la sua allegria, la sua simpatia, la 
sua voglia di vivere e sono vv:ine a 
Perdi, l^ancesca. Patrizia e Anna- 


La sinistra de non si accontenta del quadripartito, i referendari chiedono la riforma 

Amato piace a Cava e Forlani 
Segni e De Mita lo aspettano al^^ v^ 


«È necessario che il governo possa operare con rela¬ 
tiva sicurezza e con un’adeguata m^gioranza»: 
Forlani commenta cosi l’imminente incarico ad 
Amato. Ma su quell’aggettivo, «adeguata», la De tor¬ 
nerà a litigare: la sinistra (che incassa la rinuncia di 
Craxi) insiste nel volere una m^gioranza «oltre» il 
quadripartito, i dorotei vedono in Amato il «decon- 
gestionatore» che avevano chiesto. 

FABRIZIO RONDOLINO 


M ROMA «E . un contribu- ‘ 
to...». dice Gerardo Bianco la¬ 
sciando la riunione delia se¬ 
greterìa democristiana. La no¬ 
tizia delia «rinuncia» di Bettino '. 
Craxi è appena arrivata a piaz¬ 
za del Gesù, fra poco la dele- - 
Razione de salirà al Quirinale. 
Un «contributo» a che cosa? Al- ’ 
la soluzione della crisi, natu¬ 
ralmente. Ma forse, e soprattut¬ 
to, alla Oc: che al segretario so¬ 
cialista avrebbe dovuto dare il 
«via libera, al prezzo di un'en¬ 
nesima lacerazione interna. 
Forlani, ancora lunedi, aveva , 
assicurato il vertice scudocro- 
ciato che non esìstevano altri " 
candidati socialisti alla presi¬ 
denza del Consiglio aU’inluorì ' 
di Craxi. Poi, in serata, aveva 
sentito il segretario socialista: . 
già orientato, ma non ancora '' 


deciso, a rinunciare. 

Per la maggioranza che go¬ 
verna la De, si tratta di un risul¬ 
tato positivo. Un po’meno, lor- 

- se, per la sinistra demitiana. 
«La decisione di Craxi - com¬ 
menta Silvio Lega, dorotco - è 

, comunque un utile contnbuto 
per sbloccare una situazione 
difficile». A piazza del Gesù 
hanno saputo subito che la 
«rosa» socialista si riduceva in 
realtà ad un solo petalo: Giu¬ 
liano Amato. E lo slesso Forla¬ 
ni a rivelarlo, lasciando Monle- 
' citorìo all’ora di pranzo: «Da 

- come hanno presentato la ro¬ 
sa - spiega - si direbbe che il 
candidato del Psi è Amato..... 

A Scallaro, Forlani ha prò- 
. posto la «rosa» democristiana 
(il segretario c il presidente del 


partito, il presidente del Consi- ’ 
glio uscente, i capigruppo, più 
Scotti 0 Martinazzoli) : ma ha 
subito aggiunto che non ci so¬ 
no «pregiudiziali» per un can¬ 
didato socialista. «L’importan¬ 
te - dirà Forlani lasciando il 
Quirinale - è che ci sia il con¬ 
corso da parte di tutte le forze 
democratiche, che ci sia in¬ 
somma una disponibilità ad 
aprire una strada praticabile 
alla legislatura, che si presenta 
molto diificilc". Proprio questo 
è il problema; è sul tipo di 
maggioranza che nella De la 
discussione rimane aperta, 
Forlani, ancora ien, ha spie¬ 
gato che la linea dello Scudo- 
crociato resta quella delle «am¬ 
pie convergenze»; ma nessuno 
può nasconderai che l’incarico 
ad Amato nasce col timbro del 
quadnpartito. Un «vizio d’origi¬ 
ne». per dir cosi, che trova per¬ 
plessa. se non contraria, la si¬ 
nistra de. La spartizione Ira i 
quattro partiti alleati delle pre¬ 
sidenze delle commissioni 
parlamentari è stata accettata 
di malavoglia dal dcmitiani: 
Paolo Cabras parla di «una 
contraddizione evidente oltre 
che un errore politico», mentre 
Mancino giudica «provvisoria» 
la soluzione adottala, aggiun¬ 


gendo che la Oc è «disponibile 
a riconsiderare gli assetti delle 
commissioni se in futuro mule- ' 
ranno i rapporti fra i gruppi 
parlamentari», la verità è 
un’altra; proprio l'accordo sul¬ 
le presidenze premia la tesi di 
chi. nella De e nel Psi. sostiene 
che il quadripartito è comun¬ 
que una maggioranza, e che 
dunque da li si deve partire. 

Contro l’incarico a Craxi, la 
sinistra de aveva sollevato più 
di un’obiezione, facendo leva , 
tra l’altro sulla netta contrarie¬ 
tà del Pds, che avrebbe pesato 
negativamente sull’avvio della 
famosa «fase costituente». La 
rinuncia del leader socialista 
può dunque esser messa all’at¬ 
tivo di De Mita, impegnato da 
mesi in una logorante guerra 
di posizione a piazza del Gesù ■ 
contro chi, a cominciare dal 
segretario Forlani. giudica tut- 
t’altro che esaurito l’asse con il ' 
Psi che ha retto la politica ita¬ 
liana nell’ultimo decennio. Ma 
l'incarico ad Amato, da un al¬ 
tro punto di vista, può mettere 
in dilficoltà proprio la sinistra 
de: il quadro politico di riferi¬ 
mento resta sostanzialmente 
lo stesso, ma la palla toma nel¬ 
la metà campo de. 

«Credo che a questo punto - 
spiega Vittorio Sbardella - non 


ci siano più nella Oc i problemi 
che potevano es.serci per Cra¬ 
xi». Sbardelia si spinge a prò-. 
nosticarc addirittura «un allar¬ 
gamento del quadripartito, al-. 
meno in direzione di Pannella 
e dei Verdi, e anche per il Pri -’i 
diventa difficile restar lermo». Il -' 
che significa che il presidente ' 
Incaricato, seguendo le indica¬ 
zioni democnsliane, si muove- 
rà per allargare la maggioran- ' 
za. E se non ci nuscirà, la re¬ 
sponsabilità andrà attribuita a 
chi decide di tirarsi fuori. 

C'e però un altro elemento , 
sul quale riflette il vertice de. Di 
fronte all’impasse dei.giorni' 
-scorai, Gerardo Bianco aveva ; 
parlato di una «fase di dccon- ' 
gestionamento», facendo chia¬ 
ramente capire che la De 
avrebbe preferito, a questo 
punto, un governo «balneare» 
in attesa che la situazione si 
chiarisse. Un governo guidato 
da Amato potrebbe rispondere 
a questi requisiti; potrebbe in¬ 
somma restare in carica quan¬ 
to basta perche le acque sical- . 
mino, perche i congressi di De 
e Psi riportino ordine (ammes¬ 
so che ciò sia possibile) nei ri¬ 
spettivi partili, perché insom¬ 
ma la legislatura, dopo lo scos¬ 
sone del 5 aprile, possa «rimet¬ 
tersi in carreggiata». Del testo. 




Il segretario dimissionario della De Arnaldo Forlani 


l’ipotesi di un governo Amato ' 
yropcdeulico* al ritorno di ' 
Craxi a palazzo Chigi era cir- • 
colala già nei giorni dell’cle-. 
zione del presidente della Re¬ 
pubblica, . ■ j , ’ • 

Naturalmente, ’ non ’ tutti i 
giochi sono chiusi. De Mita. . 
che non nasconde ramarezza, ; 
vera o pretestuosa poco im- ■ 
porta, per r«autoesclusione» 
del Pri e soprattutto del Pds, ■ 
continuerà a dar battaglia. E s- 
segnali di guerra sembrano ve- , 
nite dai «pallisti» di Mario Se- ' 


gni. che vedono in Amato, non 
senza ragione, la «bestia nera» 
del movimento referendario, il 
teorico del presidenzialismo, 
l’uomo che bloccò, imponen¬ 
do il volo di fiducia, l’emenda¬ 
mento sull’elezione diretta del 
sindaco. Segni, perora, si limi¬ 
la a ribadire che i suoi non da¬ 
ranno la fiducia ad un governo 
che non s’impegni per la nlor- 
ma elettorale. Certo è che, con 
la sola, nsicata maggioranza di 
quadripartito, il cammino di 
Amato non sarà facile. , 


Graxi? Nobile e limgiirdrante, anzi battuto 


BB ROMA La ritirata di Craxi 
e arrivala all’improvviso, ma- ' 
spettata. Mentre Scallaro insi¬ 
steva nel privilegiare la candi¬ 
datura di Martinazzoli per pa¬ 
lazzo Chigi, il segretario socia¬ 
lista ha fatto il «grande gesto»; 
via lui, sotto Amato, o De Mi- 
chelLS, o Martelli, in ordine non 
alfabetico, sia chiaro, ma di 
preferenza politica. Via il se- 
gretano dunque, per far posto ■ 
m sostanza al suo uomo, il teo¬ 
rico del presidenzialismo. Un , 
gesto nobile, di giudizio, di ' 
lungimiranza politica, da sal¬ 
vatore della patria, si sono af¬ 
frettati a dichiarare uomini di . 
governo o filogovemalivi. Per , 
non dover dire a chiare lettere 
che di fronte al Paese il segre¬ 
tario del Psi esce sconfitto. E 
due volte; per la sua ambizio¬ 
ne di governo frustrala e per la 
guerra interna al partito che 
ora dovrà affrontare ad armi ' 

sfoderate. 

Altissimo, Vizzini, Sbardella 
SI sono uniti in un coro di era- 
xiana stima, senza mezzi ter¬ 
mini. Pannella e «felice perche 
coloro che pensavano che al 
Psi, e di conseguenza a Craxi, 


. fosso lutto precluso si sono 
sbagliati», mentre ■ Altissimo, 
che sottolinea la giustezza del¬ 
la scelta del Psi, si preoccupa 
di non scontentare ne.ssuno, 
.suggerendo che «i candidati 
socialisti sono tutti con menti e 
qualità». Il scgrclario del Psdi 
sottolinea invece che ora «si al¬ 
lontanano le distanze a sini- 
.stra». Non solo, perche addirit¬ 
tura si sono create, per dirla 
con Vittorio Sbardelia, «le con¬ 
dizioni per un allargamento 
della maggioranza», pensando 
il leader della De romana ad 
un possibile appoggio della Li¬ 
sta Pannella c dei Verdi. - ■ 

Ma questi invece non ci 
stanno. Il •killer» Francesco Ru¬ 
telli • cosi l’ha apostrofato Cra¬ 
xi, incontrandolo in uno dei 
corridoi di Montecitorio - e ad¬ 
dirittura «felice» della ritirata di 
Craxi. «La sua è una sconfitta, e 
un positivo risultalo per quanti 
pensavano che lui, Andreotti e 
Forlani non dovessero ritorna¬ 
re a palazzo Chigi». Ma. ag¬ 
giunge il capogruppo Verde - 
se qualcuno pensa che ora noi 
possiamo starci si sbaglia, per- 
• che i tre candidali socialisti 


I commenti alla decisione del leader psi 
di ritirarsi dalla corsa per palazzo Chigi 
Rodotà, Pannella, Fini, SbardeDa, Rutelli... 
«Ora taglierà teste nel partito » 


non fanno parte della rosa di ' 
nomi che abbiamo indicato a 
Scallaro». 

Iji sortita di Craxi, a prescin¬ 
dere dalle motivazioni vere per 
cui e stata fatta, comunque 
servirà a fare chiarezza nei 
partiti. 1-0 sottolinea il sottose¬ 
gretario .socialista Maurizio 
àicconi e lo fa intendere il col¬ 
lega de Francesco D’Onofno. Il 
professore tiene a ricordare lo 
slogan con cui ha dolinito il 
ruolo del Psi, che «non ha po¬ 
tere di determinare la forma¬ 
zione di un governo, può im¬ 
pedirne la formazione, e co¬ 
munque deve concorrere a 
formarlo», per sottolineare che 


ROSANNA LAMPUONANI 

la De. a prescindere dalle vane 
posizioni interne, per traghet¬ 
tare oltre il quadnpartito deve 
comunque «attraversare il pon¬ 
te levatoio socialista». Anche 
se questo può non piacere ai 
•quaranta» della sinistra marti- 
nazzoliana. «Perche dovrem¬ 
mo volare un socialista se il Psi 
non ha votato uno dei nostri?», 
commentava intatti Gianni Ri¬ 
vera ieri pomeriggio. 

Ma forse il maggior chiari¬ 
mento ci sarà proprio in via del 
Corso. «Craxi - e l'opinione 
dell’ex presidente del Pds, Ste¬ 
fano Rodotà • resta al partito 
per fronteggiare la fronda in¬ 
terna», cresciuta in queste setti¬ 


mane ed esplosa platealmente 
con le ultime bordale di Signo¬ 
rile, Manca e Formica. «È l’ef¬ 
fetto l-drini che ha impaurito 
lutti», chiosa il repubblicano 
De Carolis che. da buon raven¬ 
nate, non si lascia sfuggire la 
battuta caustica riferita al cas¬ 
siere occulto, e latitante, del 
Carolano milanese. "Bel gesto 
- commenta il segretario del 
M.si. Gianfranco Fini - .se fo.s.se 
stato fatto un mese fa, quando 
era il Pac.se a chiedere a Craxi 
di abbandonare la corsa. Ora 
so di muffo, perchè nel frat¬ 
tempo il segretario ha contato i 
■SUOI all’interno c visto che non 
cc la faceva a tarai appoggiare 


c ha scello di mandare a pa¬ 
lazzo Chigi un suo - uomo, ■ 
mentre lui si dedicherà a ta- ’ 
gliare le leste». ' ' • . • ' . 

Un Craxi assetato di vendet¬ 
ta è quello che si dipingeva ieri ■ 
pomeriggio in Transatlantico, 
a diS|x;tto dei sorrisi dei «.suoi. 
uomini» e degli osanna degli ' 
alleali. Perchè comunque ha ')■ 
dovuto pas.sare la mano e tirar¬ 
si indietro. «Era ora» commen- . 
lava a botta calda Gianfranco • 
Miglio, senatore della Lega. ' 
Del resto, aggiunge Vito leg¬ 
gio. un’era è imita. E, tentando 
di indorare la pillola, il deputa- , 
to de aggiunge: «Nella demo- , 
crazia politica una stella non ■ - 
brilla mai più di cinque, dieci 
anni». Invece Famiano Crucia- ; 
nelli, di Rifondazione comuni- • 
sta, non ha peli sulla lingua e 
va giù pesame; «Quella di Craxi 
e una sconfitta personale, an¬ 
che se non diventa una sconfit- • 
ta politica perchè si ripropone '■ 
la vecchia logica, il problema '■ 
non sono gli uomini, ma le po- ' 
litiche che si conirontano; una 
che porta avanti le posizioni 
delia Banca d’Italia, della Con- ' 
finduslria e l’altra di opposizio- 


mand m quesio momento dt gra.nde 
dolore 

Roma. 18 giugno 1992 


Paola, Renato c Katia si stringono 
con artetlo vicino a Ferdimindo, 
Francetica. Patrizia c alla mamma di 

GIOVANNI MEZZELANI 

Il ncordo della sua allegria e della 
.sua g»o»«» di vivere nmarrA sempre vi» 
vo in coloro che lo hanno conosciu» 
lo. 

Roma, ISgiugno 1992 ' 

Dopo una lunga malattia si è spento 

PIETROSaPIONI , 

I redatton della cronaca romana 
deirUnitA si unuscono al dolore del 
genero, Alberto Pais, del consuoce¬ 
ro Rodngo, nostri collcghi. e dei ta- 
miliari tutti. I funerali si terranno og¬ 
gi alle 15, nella chiesa di S. Rita, via 

Acquaroni aTorBotta Monaca. .... 

Roma, IBgiugno 1992 \ , 

£ mancato airaffetlo del suoi con il 
compagno - ^ 

EZIOROY 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie, la figlia, Il genero, nipoti e 
parenti tutti. I funerali, in forma civi¬ 
le. avranno luogo venerdì 19 giugno 
alle ore 12, partendo dall'abitazione 
in Lungopo Antonelli 189. La pre¬ 
sente ò partecipazione e ringrazia- 
menlo, La famiglia sottoscrive per 
*rUnità> in sua memona. 

Tonno, 18 giugno 1992 «. 

1) Consiglio di amministrazione od i 
dipendenti della cooperativa «Astra* 

SI uniscono al dolore della famiglia 
■ >■ 

6 mancalo aH'affetto del suoi cari ■ 

DEREMOCRAZUDEUJ 

Lo annunaono la moglie, i figli, 1 ni¬ 
poti. I hii>erali avranno luogo questa ' 
mattina alle ore 10 partendo dalla , 
Chiesa di San Pmttuoso m piazza - 
Martmez. > . c ^ 

Genova. 18 giugno 1992 


Abbonatevià 


jrOajtà 


DIAMO LA PAROLA 

ALLE 100 CRTA DEL VILLAGGIO 

Per un reale pluralismo del sisienw rodiele l ev is tyo 

oggi 18 giugno • ore 10/18- Polozzo Morescotii Brozzeiti 
via Borberio, 4 • Bologna 

relazione inlrodultiiC di jINDREA garofani ,. 

comunicazioni di “ •' 

ALDO BACCHiOCCHI - FEUCIA BOTTINO ' 
SERGIO NATUCCI - GIUSEPPE RICHERI 
VITTORIO DEL DUCE - PIETRO MAIORINO 

intervento conclusivo di 

VINCENZO VITA 

presiede “ 

PIERO VENTURI 


PARTITO DEMOOtA'nCO DOIA SNSTIA 
UNIONE iUMUA-tO MAONA 
PEOmAZIONi DI DOIOONA 



La Pirelli 


o 


SGONFIA? 


ne c di salvaguardia degli inte¬ 
ressi dei lavoratori», conclude 
Crucianclli che prcannuncia, 
un’opposizione intransigente. ' 

Alia fine salomonicamente 
commenta il -repubblicano 
Giuseppe Ayala: «È presto per 
valutare se Craxi, tirandosi in¬ 
dietro. ha vinto o perso. La so- 
.stanza è che comunque i! Par¬ 
lamento con il voto che espri¬ 
merà non sarà più di avallo a 
decisioni prese da altri, ma 
riassumerà tutta la sua autori¬ 
tà». - ■■ • 

Ovviamente nei pomeriggio 
ci si è esercitali anche sulle 
preferenze; .scartala senza ten- 
lennamcnli l’ipolesi di una ' 
candidatura De Michclls ' la 
scelta era tra Martelli e Amalo. 
E di gran lunga il dottor sottile 
e stato il più gettonato; perchè 
ha fatto bene da vicepresiden¬ 
te del Cosniglio, dice Miglio, o 
perchè ha più chances, sosten¬ 
gono i de Elio Mensurati e Vit¬ 
torio Sbardella. Pro Martelli si 
esprime invece Pannella, per¬ 
chè li ministro della Giustizia è 
colui che «meglio di altn può 
coasentire un nostro qualifica¬ 
lo apporto». r';.' 1 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DELP.D.S. 

Oggi, IBgiugno 1992 

Ore 9: Incontro con l'.VnmInIstrazIone comunale di Villafran¬ 
ca Tirrena; 10: Incontro con la direzione della Pirelli; 10.30: 
Incontro con II oonsiplio di fabbrica; 11.30: incontro con le 
segreterie provtnciaJI e regionali dei sindacati Cgil-Ciil-UII; 
12.30: Incontro con l’Amministrazione provinciale; 16.30: 
assemblea del lavoratori della Pirelli, HOTEL VIOLA, Villa- 
franca Tirrena — ... I. . ^ , .Ls- .. r , ' ' ' j 

Introduce: UMBERTO MINOPOU, della Direzione nazionale 
del Pds, responsabile del settore Industria - .. 

Conclude: ANTONIO 8ASSOUNO, della Dire- 
zione nazionale del F’ds. responsabile meridio- 

. V ', 1 Federazione di Messina • 

CONVEGNO NAZIONALE 

Partito Democratico della Sinistra ■ 
Direzione Nazionale - Federazione di Genova 

Il polo impiantistico alla prova: 
quale futuro per Jritecna? ! 

Introduzione: 

Umberto MinopoU 

Responsabile lavoro industriale - Direzione PDS 
Relazione j 
Salvatore Re 
Tecnico Iritecna 

Conclusioni 
, , Massimo D’Alema 

Capogruppo PDS Camera dei Deputati 

DOMANI 19 GIUGNO 1992 - ORE 17 
WTC - VIA DEI MARINI 1 - GENOVA 

Invitati: , . , 

Sergio Badò, Claudio Burlando, Vincenzo Cappietlo, Maurizio 
Castagna, Luigi Castùgnola, Gregorio Carambone, Fabrizio Cic¬ 
chino, Sergio Cofferati Paolo Del Mese, Cianmario Gabrieli. Ric¬ 
cardo Gallo, Giovanni Cambardella, Mario Giraldi, Mauro Cuzzo- 
nato, Mario Lupo, Giuseppe Macchioni, Bruno Marchese. Mario 
Margini, Giampaolo Moti, Claudio Montaldo, Bruno Musbo, Euge¬ 
nio Persiano, Andrea Ranien, Claudio Ragazzoni. Ernesto Schia- 
no. Roberto Speciale. Roberto Tonini, Fulvio Tomich, Ernesto 
Valenzano, Giorgio Zeppa. • i ,, . • P 

















giovedì 18 GIUGNO 1992 


Vaso 

palazzo Chigi 



Politica Interna 


Craxi resta al partito con l’intenzione di regolare 
la partita con U dissenso. Martelli messo in un angolo 
Formica attacca: «Non ha senso mutare solo il candidato» 
I colonnelli del segretario sprezzanti con gli avversari 
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I socialisti 
del dissenso 


Ora nel Psi inizia la resa dei conti 

Ma gli oppositori insistono: anche la linea deve cambiare 


Claudio 

Martelli 


Rino 

Formica 


Craxi rinuncia all’obiettivo storico della sua strategia 
ma la mossa è un terremoto per il futuro del Psi. La si¬ 
nistra rivendica la rinuncia come vittoria, ma sente 
aria da resa dei conti ed è prudente. Gelido Formica: 
«Che serìso ha cambiare candidato se non si cambia 
linea?». E c’è un «caso» Martelli. Messo nella ro.sa per 
forma,' Craxi gli darebbe un ministero per tenerlo 
lontano da via del Corso, ma lui punta i piedi. - 


BRUNO MISERENDINO 


ROMA Ha deciso tutto da 
solo, come sempre, awerten- 
do i suoi colonnelli solo ieri 
mattina, dopo la classica notte 
che porta consiglio. Messo al¬ 
l'angolo dallo scandalo mila¬ 
nese, pressato politicamente i 
all’estemo e aH'intemo, Craxi j 
ha capito l'altra sera che non 
ce l'avrebbe fatta, ha rinuncia¬ 
to alla poltrona che inseguiva ‘ 
da cinque anm e a cui aveva ' 
subordinato praticamente tut¬ 
to. e ha trovato l'unica via d'u¬ 
scita possibile per non restare 
del tutto a mani vuote di fronte 
al suo partito. «Un gesto di 
grande responsabilità per il 
paese e il Psi». proclamano i fe- 
delissimi annunciando venti di ' 
guerra nello scontro interno. 
•Ha dovuto prendere atto della > 
situazione, come si vede il di- 
battilo politico serve a qualco¬ 
sa», incalzano Sijjnorile e i per¬ 
sonaggi della sinistra più espo-, 
sti nelle critiche al leader. Ma 
Formica è gelido e smorza 
ogni interpretazione ottimisti- ' 


ca del gran rifiuto; «be tigenzie 
di stampa dicono che abbia¬ 
mo cambiato candidato. Non 
si dice se sia cambiata la valu¬ 
tazione del quadro politico, 
cambiare candidato senza 
cambiare politica non ha sen¬ 
so». 

Alla fine della convulsa gior¬ 
nata, quella del ministro delle 
finanze, da tempo in rotta con 
Craxi. sembra la valutazione 
più esatta. Il segretario non so¬ 
lo ha deciso in perfetta solitu¬ 
dine la mossa, ma sembra 
chiaro che la rosa è una finzio¬ 
ne e che la linea non cambia; 
quadripartito ù e quadripartito 
deve restare, il candidato vero 
ù Amato. Quanto al Psi se ne 
vedranno delle belle. Se «il dot¬ 
tor Sottile» ce la farà a lare il 
governo, il leader dedicherà le 
sue attenzioni a via del Corso 
con tutto quel che comporta. 
La conta ù già iniziata, la batta- 
giia sarà feroce. E infatti nel Psi 
si respira aria da resa dei conti. 
Martelli, a fianco di Craxi nella 



Il segretario socialista Bettino Craxi con II ministro Claudio Martelli 


battaglia per il Quirinale, ma 
defilato dallo scandalo mila¬ 
nese in I30i. è stato punito. A 
quanto pare nei piani di Craxi 
dovrebbe ottenere il ministero 
della difesa, ma l'interessato 
non sembra gradire. Soprattut¬ 
to se questo c un modo per te¬ 
nerlo distante da via del Corso. 
La sua candidatura, dicono gli 
esponenti della sinistra, avreb- . 
be significato cose ben diverse 
per il rapporto col Pds e Craxi 
l'ha mes,so espressamente co¬ 
me ultimo nella rosa dei nomi. 


Certo, nel dibattito interno 
del Psi, il punto di partenza n- 
mane pur sempre uno e rap»- 
prcsenta a suo modo un fatto 
epocale: Craxi ha dovuto ren¬ 
dersi conto di non essere legit¬ 
timato politicamente a guidare 
il paese. Proprio come na det¬ 
to Claudio Signorile l'altro 
giorno in un'intervista. Secon¬ 
do il leader della sinistra socia¬ 
lista «Craxi ha preso atto della 
situazione che si è determinata 
e ha cambiato la proposta. 
Proprio perchè non è accetta¬ 


bile alcuna pregiudiziale per¬ 
sonale, le nuove candidature 
hanno senso in un diverso 
quadro politico». Come dire, la 
nnuncia ha senso solo se si 
cambia linea. «Prima - dicono 
a botta calda Signorile e Bor- 
goglio - il ragionamento era 
quadripartito a guida Craxi, 
ora siamo di fronte a una rosa 
proiettata verso uno scenario 
politico diverso, cioè un allar¬ 
gamento del quadro politico». 
•Quella di Craxi - dice Enrico 
Manca - è .stata un'iniziativa 


La vecchia maggioranza riesce ad imporre a stento i «suoi»^ Accordo tra le opposizioni 

Commissioni, il quadripartito fa il pieno 
Vice alla Giustizia il cBfen^re dei lx)ss 


Sandokan e gli altri 
L’ascesa dell’avvocato 
targato De Lormzo 


RB ROMA Una elezione an¬ 
nunciata quella di Alfonso ' 
Martucci. «Ho dovuto rinuncia¬ 
re alla commisisone per le au- ‘ 
torizzazioni a procedere, ma 
ho buone speranze di farcela ■ 
per la Giustizia. Cosi anche la ' 
mia professionalità ne sarebbe ' 
valorizzata». All'indomani del- ' 
la sua elezione alla Camera, ’ 
aveva visto giusto il liberale av- „ 
vocato, 53 anni, quattro studi 
legali: a Napoli. Roma, Caser- ' 
ta. S.Maria Capua Vetere. Cosi 
ieri, quando è stalo il momen¬ 
to di formare le commissioni il 
«suo» ministro, il «suo» segreta¬ 
rio si è ricordato di lui e la prò- ' 
mozione è arrivata puntuale. 
Alfonso Martucci dunque avrà 
un ruolo decisivo nella com¬ 
missione giustizia, di qui a po¬ 
co, quando dovranno essere , 
esaminati provvedimenti deli¬ 
cati come quello antimafia. E 
lui di queste cose se ne inten¬ 
de. Perchè è il difensore di . 
pezzi da 90 delle principali fa- 
miglie camorriste della Cam¬ 
pania: Bardellino, Mariano, lo- 
vine, Cutolo. E anche di Giu¬ 
seppe Schiavone. detto Sando¬ 
kan, il boss di Casal di Princi¬ 
pe. 

Ed è proprio qui, in questa 
cittadina di 18 mila abitanti in 
provincia di Caserta, che Mar¬ 
tucci ha messo il suo quartiere 
generale per le elezioni del 5 
aprile. Una campagna eletto¬ 
rale fatta alla grande, con l'i¬ 
naugurazione della sede alla 
presenza di De Lorenzo, an¬ 
che se lui. l'avvocato, teneva a 
sminuire: «Ho voluto dare una 
mano per le elezioni da cattoli¬ 
co». Gli scettici non lo davano ' 
vincente. La sua era una vera e ‘ 
propria sfida alla De, di cui era 
stato consigliere comunale a , 
S.Mana Capua Vetere e da cui 
era uscito per dissensi con il 
leader locale Manfredi Bosco. 
Invece Martucci è stato eletto, 
facendo avanzare vistosamen¬ 
te il Pii a S.Maria. dove in pas- ■ 
salo è stalo anche presidente . 
dell'ordine degli avvocali. Un , 
successo strepitoso, vistoso. • 
«Dìiendo i boss, ma anche la . 
povera gente», diceva prima ' 
deile elezioni l'awocaio di 
Sandokan. E dopo il voto. ■ 
quando il pidiessino Antonio ' 


Bassolino lo accuso di aver ol- 
' tenuto i voti di note famiglie 
camorriste di Napoli e Caserta, 
lui si difese sostenendo che 
non poteva certo intervenire 
' per impedire che i suoi assistiti 
' lo volassero. E i consensi Mar- 
' lucci li ha ottenuti anche gra- 
" zie ai ragazzi che in moto a Ca- 
’ .stellamare di Stabia distribui¬ 
vano il famoso «normografo», 
l'aggeggio per scrìvere sulla 
I scheda il nome giusto, senza 
imbrogliarsi con altri candida¬ 
ti. ' • 

L'elezione di Martucci non 
ha convinto. E ovviamente si 
I arrabbia l'avvocato se lo si fa 
. notare. Ma ancor più di lui si 
. arrabbia il suo sponsor, il mini¬ 
stro De Lorenzo che in partico¬ 
lare si sente perseguitato dalle 
' accuse che il pidiessino Anto- 
' nio Bassolino rìpretulamenle 
, ha rivolto contro il Pii campa¬ 
no. - - • 

•Come abbiamo più volte 
' denunciato - ha detto ieri lo 
' stes.so Bassolino- 

l'onorevole Martucci è stato 
eletto anche grazie al contribu¬ 
to e al sostegno di note fami¬ 
glie camorriste, come quella 
facente capo al noto Sando¬ 
kan e come quella dei D'Ales¬ 
sandro di Castellamare di Sta¬ 
bia. La sua elezione offende la 
■ coscienza civile di tanti cittadi- 
, ni che lottano per una [Xilitica 
pulita. Questo frutto vergogno¬ 
so di una politica .senza princi¬ 
pi quale è quella del quadri¬ 
partito - conclude il responsa¬ 
bile della politica merìciionale 
del Pds - spinge ancora di più 
ad una intransigente battaglia 
per rinnovare radicalmente la 
' politica italiana». 

Anche i Verdi contestano 
duramente l'elezione di Mar- 
. ■ tucci a vicepresidente della 
commissione Giustizia. «Il de¬ 
putato liberale è difensore di 
noli camorristi campani - si 
legge in un comun'xtato - ed 
eletto con percentuali sbalor- 
' ditive. Certamente non è un 

• reato difendere i camorristi, 
ma è politicamente scandalo- 

• so che un partilo affidi la vice- 
presidenza della commissione 

' ' giustizia a chi deve la sua fortu¬ 
na personale e politica alla di- 
' fesa giudiziana della camona». 

' • CÌRo.La. 


Il quadripartito passa di misura la prova delle com¬ 
missioni. Chiarante: «Maggioranza precaria, con 
questo margine si può eleggere un presidente, ma è 
difficile governare». Alla commissione Giustizia, vi¬ 
cepresidente è stato eletto il liberale Martucci, avvo¬ 
cato difensore di camorristi. Al Senato: Gava è presi¬ 
dente della commissione Affari costituzionali. Pan¬ 
tani di quella Esteri. 


LUCIANA DI MAURO GIUSEPPE F. MENNKLLA 


HI ROMA II ' quadripartito 
pas» la prova delle commis- ' 
sioni parlamentari. Ma con ri¬ 
serva. Tanl'è che Nicola Man¬ 
cino giudica «provvisoria» la 
soluzione trovata per le com¬ 
missioni. «Risicala, precaria, 
destinata alia paralisi», cosi 
Giuseppe Chiarante, presiden¬ 
te dei senatori del Pds, defini¬ 
sce la maggioranza di cui di¬ 
spone il quadripartito. «Con ■ 
questo margine - aggiunge - si 
pud anche eleggere un presi¬ 
dente; ma è assai difficile go¬ 
vernare». 

L'accordo a quattro regge, 
grazie alla Lega che ha votato 
scheda bianca, il quadripartito 
diventa autosulficiente, ma 
passa di misura In tutte le com¬ 
missioni e non mancano casi 
in cui traballa. La De fa il pieno 
e prende 8 presidenze (e la 
parte del leone la la il grande 
centro che ne incassa 5. c tre 
vanno alla sinistra: non passa 
l'andreottiano Bonsignore), il ' 
Psi 4, il Psdi 1, mentre il Pii re¬ 
sta a bocca asciutta. Regge an¬ 
che l'accordo a sinistra per vi- 
cepresidenze e segretari. Al 
Pds 9 vicepresidenti, 2 a Rilon- 
dazione, una alla Rete e una ai 
Verdi: i segretari: 6 al Pds, 3 a 
Rilondazione, una rispettiva¬ 
mente a Verdi e radicali. Ma 
vediamo come sono formate 
le nuove commissioni. 

Camera. Agli Affari costitu¬ 
zionali il de Costa al ballottag¬ 
gio la spunta sul pidiessino 
Kirbera. Alfonsina Rinaldi 

O vicepresidente, Vito (ra- • 
) segretario. Alla Giusti¬ 
zia presidente Nicotra, vice- 
presidente Tiziana Maiolo di 
Rifondazione. Agli Esteri è .sta¬ 
to eletto l'ex segretario Psdi 
Carìglia, sponsorizzato soprat¬ 
tutto dalla De. Massimo Salva- 
dori (Pds) vicepresidente, Ma- 
nisco .segretario. Alla Difesa 
presidente il de Gastone Savio, 
vicepresidente Isaia Gasparol- 
to (Pds). Al Bilancio il sociali¬ 
sta Angelo Tiraboschi, vicepre¬ 
sidente Luigi Castagna (Pds). 
segretario Marino (fòfondazio- 
ne). Finanze presidente Man¬ 
fredi (De), vicepresidente 
Gianna Serra (Pds). segretari 
De Binettì (verdi). Alla Cultura 
presidente Aniasi (Psi), vice- ' 
presidente Dalla Chiesa (Re¬ 
te), segretario Longo (Pd.s). 


Ambiente presidente Cerniti 
(Psi). vicepresidente Mattioli 
(Verdi), segretario Rita Loren- 
zetti (Pds). Trasporti presiden¬ 
te Lamorte (De), vicepresden- 
te Caprini (Rifondazione). se¬ 
gretario Grilli (Pds). Attività 
produttive presidente Maria¬ 
netti (fói), vicepresidente 
Grassi (Pds), segretario Gras¬ 
so (Pds). Lavoro, presidente 
Mancini (De), vicepresidente 
Ghezzi (Pds), segretario mari¬ 
na Bolognesi (Rifondazione). 
Affari sociali, presidente Ar- 
mellin. vicepresidente Carol 
Bebe "Tarantelli (Pds), segreta¬ 
rio Lalla Trupia (Pds). Agricol¬ 
tura, presidente Bruni (De) vi¬ 
cepresidente Nardone (Pds). 
Il liberale Costa che l'accordo 
quadripartito designava alla 
presidenza della commissione 
Lavoro rinuncia prima del vo¬ 
to, e per non subire cecchinag- 
gi invita i colleghi a non votar¬ 
lo. Traballa forte l'elezione di 
Manfredo Manfredi, designalo 
dell'ultimora alla presidenza 
della Commissione Finanze, 
che al ballottaggio la spunta 
per un solo volo (19 contro 
18) sul socialista Felice Borgo- 
glio, su cui le opposizioni ave¬ 
vano fatto confluire i loro voti. 
Manfredi ex sottosegretario al 
Tesoro era stato coinvolto nel¬ 
lo scandalo del Casinò di San 
Remo e salvato dalla non con¬ 
cessione dell'autonzzazlone a 
procedere. Scandalo anche in 
commissione Giustizia, dove è 
stato eletto vicepresidente il li¬ 
berale Alfonso Martucci. avvo¬ 
cato difensore di noti camorri¬ 
sti. In una lettera al presidente 
della Camera Napolitano, i 
Verdi sottolineano che certa¬ 
mente «non è reato difendere ì 
camorristi, ma è politicamente 
scandaloso che si affidi la vice- 
presidenza della commissione 
Giustizia a chi deve la sua for¬ 
tuna professionale e politica 
alla difesa giudiziaria della ca¬ 
morra». ■ ' 

Senato. Sette presidenze 
alla De; quattro al Psi; una al 
Psdi, al Pii e alla Svp: ha funzio¬ 
nalo cosi l'accordo nel quadri- 
partito per l'elezione dei sena¬ 
tori che guideranno le com¬ 
missioni permanenti e la Giun¬ 
ta per gli Affari europei. A que¬ 
sto cartello si è contrapposto 
quello formalo dal Pds, da Ri¬ 


generosa e responsabile, tesa 
a sbloccare la situazione dopo 
gli inammissibili veti personali ; 
sulla sua persona. Mi auguro 
che l'incaricato faccia un go¬ 
verno all'altezza della situazio¬ 
ne e in grado di allargare la ba¬ 
se parlamentare. Pds e Pri han¬ 
no ora grandi responsabilità e 
non si debbono sottrarre». - 
Concludono Signonle e Borgo-. 
glio: «In ogni coso tutto questo < 
accade perchè Craxi ormai sa - 
di non avere più dietro un par- ' 
tito subalterno». La sua, insom- 
ma. era una sorta di .scelta ob¬ 
bligala. Craxi, una volta com¬ 
preso che il suo nome è indi¬ 
gerìbile perfino al quadripartì- . 
to, era pronto a scegliere tra 
opposizione e richiesta di ritor¬ 
no alle camere di Andreotti. " 
Ma la prima scelta avrebbe si¬ 
gnificato un'abdicazione della 
propria politica della governa¬ 
bilità e dell'asse di governo 
con la De, la seconda l'avreb- :• 
be mostralo nudo di fronte al 
partito ed esposto alla crìtica ( 
crescente. Quella della sinistra ' 
(«ora si può allargare a sini¬ 
stra») è però un'interpretazio¬ 
ne in cui l'ottimismo si smorza 
col passare delle ore, lascian- ' 
do il campo all'incertezza. En¬ 
zo Mattina, che nei giorni scor- • 
si ha duramente criticato Craxi 
invitandolo a passare la mano, 
commenta: «Gesto • positivo, , 
ma si poteva lare dieci giorni 
fa. Un cambio di linea? Non • 
voglio dare ora interpretazioni, '■ 
sf)ero che sia un segnale dì 


aprertura e un momento di 
cambiamento». 

Se questa è l'aria non è un 
caso che le tmppe craxiane , 
abbiano .soprattutto un occhio 
di nguardo all'interno. Andò 
Fabbri, ■ Marianetti, Rotiroti, 
Conte, celebrano la grandezza 
del gesto craxiano: «Abbiamo 
evitato con la nostra posizione 
- dice p>er tutti il capogruppo- 
di consentire a chicchessia di 
poter invocare pretesti o ridur¬ 
re una questione politica a una 
questione personale». ", -iv 

Mos.sa tardiva quella di Cra- 
xì? A chi lo obietta, come Oc- 
chetlo. Andò dà rìspostacce. . 
' Comunque, dice, se avessimo 
proposto dieci giorni fa questi ; 
nomi. <i sarebbe stato un tiro- . 
tero», ovvero una sorta di tiro al 
piattello argentino sul candi¬ 
dato. Marianetti avverte i dis¬ 
senzienti, ma soprattutto For¬ 
mica e Signonle: «Craxi e il Psi j 
hanno dato lezione di serietà e ' 
■ nonostante questo c'è qualche , 
; compagno che trova pur sem- ’ 
pre occasione di insoddisfa¬ 
zione e di dissenso. Il mandato - 
che Craxi gestisce è quello del i 
congresso e della direzione. In : 
nessuna delle due sedi sono 
stale definite politiche diverse 
da quelle che si stanno adot- ' 
landò*. Ovvero, la linea è quel¬ 
la di Craxi, se qualcuno ne 
vuole un'altra deve vincere un 
congresso e avere la maggio- ' 
ranza nel partito. Non pare 
neli'aria che Craxi pensi a ' 
cambiare lìnea. , 




HB Bettino Craxi , l'ha 
messo nella rosa dei can¬ 
didati socialisti ma è stata 
una pura formalità, indica¬ 
to, tra alti c bassi, come 
l'uomo del raccordo possi¬ 
bile col Pds, non è piaciuto 
al capo il ' suo silenzio 
quando ' molti espionenti 
della sinistra e no lo attac- 



Enrico 

Manca 


BB ’ Durante la trattativa 
per il Quinnale ha detto: 
«Non si può guardare a sini¬ 
stra e poi mancato l'accordo 
gucirdare a destra. Questo si 
può fare in affan...». E ieri ha 
commentato gelido. «Abbia- ' 
mo appreso dalla agenzie 
che cambiamo candidato. 
L'operazione ha senso solo 
se si cambia linea». n 


Claudio ' 
Signorile 



fondazione, dai Verdi, dalla 
Rete con la partecipazione del 
Pri. La Lega, dopo aver provato 
a trattare per Gianfranco Mi¬ 
glio agli Affari costituzionali, 
ha volato per i suoi uomini. 
L'opposizione - dopo aver : 
contrapposto propri candidati . 
- ha comunque eletto vice pre- , 
sidenti (ben 11 del Pds come 
ha .sottolineato Giuseppe Chia¬ 
rante) e segretari in tutte le 
commissioni. Fra i neo presi¬ 
denti troviamo Antonio Gava 
agli Affari costituzionali; Amin- 
tore Fanfani agli Esteri e Fran¬ 
co Rcviglk» alle Finanze. An¬ 
che qui, un neo presidente è 
destinatario di una richiesta di ; 
autorizzazione a procedere ■ 
per una storia di abusi edilizi: è 
il de Vincenzo De Cosmo ap¬ 
pena eletto all'Industria. Malu¬ 
mori e imbarazzi, invece, per 
l'elezione di Vicenza Bono 
Panino (Psdi) a capo della 
commissione Difesa: ha già 
detto che vuole le donne-sol¬ 
dato. 

Ma vediamo nel dettaglio le 
varie commissioni di Palazzo 
Madama. Affari costituzionali: 
Antonio Gava. de, presidente; 
Cesare Salvi, pds, vice; Fausto 
Marchetti, ■ Rifondazione, se- 

t retario. Giustizia; Roland Riz, 
yp, presidente: Ersilia Salvalo, 
Rilond.. vice; Cosimo Masiello, 
Pds. segretario. Esteri: Aminto- 
re Fanfani, de, presidente;, 
Gian Giacomo Migone, pds, vi- ' 
ce; Darko Bralina, pds, segreta- ' 
rio. Difesa: ViiKenza Bono Par- 
rino. psdi. presidente: Giuscp- ■ 
pe Dipaola. pri. vice; Maurizio 
Mcsoraca, pds. segretario. Bi-. 
lancio; Lucio Abis. de. presi- ■ 
dente; Filippo Cavazzuli. pds. 
vice: Salvatore Crocetta, Ri- 
fond, - segretario. Finanze: 
Franco Reviglio, psi. presiden¬ 
te; Vincenzo Visco, pds, vice; 
Vito Ferrara. Rele.segretario. 
Istruzione: Ortensio Zecchino, 
de, presidente; Aureliana Al- , 
borici, pds, vice; Luigi Bìscardi, 
Misto, segretario. Lavori pub¬ 
blici: Luigi Franza, psi. pre.si- 
dente; Lorenzo Pinna, pds. vi¬ 
ce; Pina Grassi. Verdi, segreta¬ 
rio. Agncoltura: Paolo Micolìni, ' 
de, presidente: Antonio Fran¬ 
chi, de. vice; Marco Pezzoni, 
pds, segretario. Industria: Vin¬ 
cenzo De Cosmo, de. presi¬ 
dente; Lorenzo Gianotti, pds, 
vice; Lorenzo Forcieri, pds, se¬ 
gretario. Lavoro: Gino Giugni, 
psi. presidente; Cario Smura- 

g lia, pds, vice; Maria Grazia 
'aniele. pds, segretario. Sani¬ 
tà; Elena Mannucci. psi, presi¬ 
dente; • Glauco ■ Torlontano, 
pds, vice; Monica Bettoni, pds, 
segretario. Ambiente; Cesare 
Golfari, de. pre.sidenlc; Vittono 
Parisi, Rifond,, vice; Fausto 
Giovaneili, pds. segretario. Af¬ 
fari europei; Carlo Scognami- 
glio, pii, presidente; ManaTad- 
dei, vice; Marco Pezzoni, pds, 
segrelano. 



■B È uno degli esponenti 
di punta del dissenso. Il se¬ 
gretario - ha detto - può gui¬ 
dare una nuova intesa.« sini¬ 
stra ma mi chiedo se ne ab¬ 
bia voglia. Giudica morto ii 
quadripartito: «L'asse privile¬ 
giato con la De non ha sen¬ 
so». Ha elogiato la rinuncia 
craxìana. sperando che que¬ 
sto significhi apertura a sini¬ 
stra. ■ ■ ■ 


Ottaviano 
Del -Turco 


H Qualche giorno fa ha 
detto: «Bettino ha p>erso le 
elezioni, ha perso il Quirina¬ 
le e forse il governo, sembra • 
il protagonista del romanzo 
"E adesso pover'uomo"?» . 
Craxi non ha perso il gover- ; 
no ma ha dovuto rinunciare | 
al suo aut aut; «O me o il . 
caos». Risultato della mia ; 
battaglia, afferma Signorile, 
da sempre cntico. ■ ■ » ^ 


Valdo 

Spini 






B Insieme agli avversari 
storici di Craxi e quelli usciti 
allo scoperto neH'ultirria fa¬ 
se è stala la spina al fianco 
del segretario. Ha dalla sua il 
sindacato, ha contestato ì si¬ 
gnori delle tessere e chiesto 
una rigenerazione ■ morale 
del Psi, nonché II completo 
nnnovamento < del gruppo 
dirigente del P.si. 


IH «Il rinnovamento non è 
questione riservata agli orga¬ 
ni competenti ma deve sca¬ 
turire dal bas.so, da protago¬ 
nisti nuovi, come i sindacali¬ 
sti». Sulla questione morale 
Spini va battendo le sezioni J 
psi, criticando i ritardi con ‘ 
cui si muove il gruppo diri- ' 
gente. Ha accentuato le sue • 
cntìche nell'ultima fase. ' •; ‘ 


Vincenza Bono Parrino 


Contro la mafia 
e la cormziono \m 
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Da ieri a Roma i giudici russi 
«È autentico il documento 
sui 19 addestrati a Mosca» 
Rubli a «più partiti» fino all’87 


Andreotti sulle rivelazioni: 

«Sapevamo tutto, non ci sono novità» 
Seniga parla della Gladio rossa: 
«Eravamo in 5 a dirigerla» 


Fantasie d’archivio 
e Moravia 
diventa antisemita 


«Nessun lettine tra Pois e Br» 


Secondo i documenti portati ieri a Roma dal procu¬ 
ratore russo Vladimir Stepankov i finanziamenti del 
Pcus sono andati a più partiti italiani. Giudicean- 
drea: «Nelle carte nessun collegamento tra Br e 
Pcus». Andreotti; «Non ci sono novità dall'apertura 
degli archivi di Mosca». I magistrati russi: «1 docu¬ 
menti sull'addestramento dei 19 sono autentici». Se¬ 
niga: «Ecco chi sapeva della Gladio rossa». 


NINNI ANDRtOLO 


■i ROMA. I finanziamenti del 
Pcu.s «ano andati «a partiti ita¬ 
liani» e non ad un sola forza 
politica. Il plurale usato dal 
procuratore capo della Repub¬ 
blica, Ugo Giudiccandrea, al 
termine dell'incontro che si è 
svolto nel tardo pomeriggio di 
ieri tra i magistrati romani e 
quelli russi, Vladimir Stepan¬ 
kov e Serghei Aristov. giunti ien 
mattina nella Capitale, confer¬ 
ma quanto a Mosca era venuto 


fuori nei giorni scorsi Giudi- 
ceandrea non entra nei detta¬ 
gli, ma le notizie sul finanzia¬ 
menti del Pcus facevano espli¬ 
cito rifenmento al Pci, al Psiup 
e al Psi. . 

I finanziamenti si arrestano 
al 1987, questo viene fuon dai 
documenti portati ieri a Roma. 
Sarebbero stati distribuiti in Ita¬ 
lia attraverso una ventina di so¬ 
cietà commerciali il cui elenco 
e stalo già consegnato ai magi¬ 


strati romani Giudiceandrea, 
Nitlo Palma, tonta e Do Ficchy, 
ai primi di giugno, al momento 
del loro pnmo viaggio a Mo¬ 
sca. I giudici rus.si hanno an¬ 
che portalo in Italia l'elenco 
dei 19 nomi di coloro che nel 
1974 parteciparono al famoso 
corso di addestramento in 
Unione Sovietica. «Conoscia¬ 
mo i toro nomi - ha affermato 
len Stepankov - ma non pos¬ 
siamo dire nulla perchè l'in¬ 
chiesta nguarda i magistrati 
Italiani». Ma II collega Aristov, 
incalzato dalle domande dei 
cronisti ha affermato che «i do¬ 
cumenti in CUI si parla di questi 
19 sono autentici ...l'addestra- 
mento c'e stato». Niente colle- 
amenti tra Pcus e Br, questo 
a sottolineato alla fine dell'in¬ 
contro di len sera Ugo Giudi- 
ceandrea. 

Poco prima deH'incontro 
con i magistrati romani, il pro¬ 
curatore capo di Mosca, aveva 
risposto in modo elusivo alla 


domanda sui rapporti tra Pcus 
e Bngate Ro,sse; «Questo pro¬ 
blema • aveva detto - va studia¬ 
to dai collcghi Italiani, che so¬ 
no piè competenti di noi». Poi 
a chi insisteva per sapere se a 
Roma orano stati portati docu¬ 
menti nguardanti i rapporti tra 
Pcus e Brigate Rosse, aveva n- 
sposto: «Una parte ci sarà». 
Quando viene ripetuta l'affer¬ 
mazione del magistrato russo, 
Giudiccandrea cade dalle nu¬ 
vole. «Non so cosa vi abbia det¬ 
to il collega - dice ai cronisti - a 
me, pochi minuti fa, a confer¬ 
mato che nella documentazio¬ 
ne visionata fino ad oggi nel 
suo ulficio non c'era alcun ele¬ 
mento che collegasse Br a 
Pcus», Una incomprensione tra 
1 due magistrati? Un errore nel¬ 
la traduzione dal russo? Per 
stamattina Vladimir Stepankov 
ha prcannuncidto una conle- 
renza stampa. Sarà l'occasio¬ 
ne per lare chiarezza anche su 
questo punto. C'è da dire che i 


documenti dei giudici russi 
non sono stati ancora conse¬ 
gnati ai magistrati romani, 
quello di ieri sarebbe stato sol¬ 
tanto «uno scambio di infor¬ 
mazioni in riferimento a noti¬ 
zie contenute nei documenti». 
Vladimir ^epankov e il suo 
collega Anstov erano giunti ien 
mattina all'aereoporto di Fiu¬ 
micino. Il magistrato ru.sso che 
accusa gli ex dirìgenti del Pcus 
di aver sottratto fondi allo Stato 
sovietico per finanziare i partiti 
occidentali e che. indaghereb¬ 
be su Gorbaciov. Rìzkov, Pono- 
mariov, Zagladin, è arrivalo ie¬ 
ri mattina in Italia, restituisce la - 
visita fatta a Mosca all'inizio 
del mese dai magbitrati romani . 
titolari delle inchieste sulla co¬ 
siddetta Gladio rossa e sui li- 
nanziamenti sovietici ai partiti ' 
Italiani. 

Questi, ha scritto len il presi¬ 
dente del Consiglio Giulio An- 
drcotti nella sua rubrica setti¬ 


manale su l'Europeo riferen¬ 
dosi al Pei, non sono certo «no¬ 
vità» apprese dall'apertura de¬ 
gli archivi di Mosca e se ne par- ■ 
lava tranquillamente già alla 
metà degli anni Cinquanta. Nei 
documenti portati dai giudici ; 
russi, come loro stessi hanno 
.sottolineato, ci sono «tutte lo ri¬ 
sposte» alle domande nvoltegli ' 
a Mosca dai giudici italiani. «Vi ^ 
abbiamo già passalo una parte 
dei documenti che per questa 
mia visita credo abbiano già 
fatto tradurre - ha affermato le- 
n manina Stepankov appena 
sceso dall'aereo - quindi ri¬ 
sponderemo alle eventuali do- . 
mande che mi rivolgeranno i 
' miei colleghi iuiliani». Prima di 
partire da Mosca, in una inter- . 
vista concessa al Giornale, il 
procuratore della Repubblica 
russa aveva fatto intendere il - 
contenuto di alcune nsposte ' 
che portava di persona ai giu¬ 
dici romani. Sono quelle che 


riguardano, pier esempio, la 
polemica sui comunisti italiani 
addestrati in Urss alla metà de¬ 
gli anni Ottanta «per un corso 
di preparazione speciale». Si 
trattava di terroristi chiedono i 
giornalisti? «Si tratta di gente 
venuta qui per fare degli studi. 
Che cosa sia diventata in Italia 
spetta p>ol alla parte italiana 
scopnrlo». i -v —."-'.i'. 

len, intanto, Mano Seniga," 
trasfuga del Pei nel 1954 e sul 
cui capo pendeva l'accusa di 
aver ftolato con sè la cassa 
speciale del partito, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione in cui 
parla di una sorta di «Comitato 
dei cinque», formato da To¬ 
gliatti, Secchia, Cigalini, Fedeli 
c dallo stesso Seniga, che din- 
geva le strutture e le opterazio- 
ni della Gladio Rossa. Questa 
strettura fu utilizzata, secondo 
Seniga, anche per fare espa- 
tnarc nel 1950 il fisico Bruno 
Ponlecorvo. 


Storie di fiiiizionari/2 Parla Lalla Golfarelli, responsabile delle donne bolognesi 


«Il partitoapparato non può piacerci 
Saremmo le prime ad essere cacciate » 

FRANCA CNIAROMONTE 


Hi ROMA «La prima volta 
che incontrai il Pci. fu attraver¬ 
so una litigata». Quando? Ma è 
naturale: «negli anni 70». Negli 
anni 70, si sa. si litigava su tut¬ 
to. E tutto era politica. -- - 
Lalla Golfarelli è una peda¬ 
gogista. Oggi fa la responsabi¬ 
le femminile nel Pds di Bolo¬ 
gna. incarico da lei stessa 
scelto «a patto che le compa¬ 
gne fossero state d'accordo». 
Prima, l'unica funzionarìa del¬ 
la più grande federazione del¬ 
la Quercia (rispetto a 22 fun¬ 
zionari maschi)>< si occupava 
di «problemi sociali». Dal pun¬ 
to di vista della «nomenklatu- 
ra» di partito, la sua scelta è 
quasi un passo indietro. Lei, 
però, prima di iscriversi al Pci, 
faceva politica nel movimento 
delle donne; una delle sue pri¬ 
me «litigate» fu, naturalmente, 
sull'alternativa tra liberalizza¬ 
zione e legalizzazione dell'a¬ 
borto; «Quello è stato uno dei 


passaggi difficili per la mia 
permanenza nel Pei». 

Ma che significa fare la re¬ 
sponsabile femminile? Golfa¬ 
relli risponde narrando l'ulti¬ 
ma iniziativa nella quale è im¬ 
pegnata. insieme alle «donne 
del Pds» venete, umbre, mar¬ 
chigiane e abruzzesi- l'orga¬ 
nizzazione di una rete di soli¬ 
darietà e di sostegno per le 
popolazioni della Slovenia c 
della Croazia. Poi racconta 
come fa politica cori le donne 
di cui è «responsabile»; «Ci ve¬ 
diamo una volta alla settima¬ 
na; ci siamo divise per progetti 
a seconda dei nostri desideri. 
Poi ci capita spesso di andare 
a cena insieme». Il riferimen¬ 
to, esplicito, è alla pratica 
femminista; pratica alla quale 
non ha mai smesso di guarda¬ 
re. Neanche durante la sua 
prima «battaglia ptolitica gene¬ 
rale»; quella condotta nel Pei, 
nel 1977, a favore di una «po¬ 


sizione meno repressiva», • 

Nel 1977, Lalla Golfarelli 
era la più giovane capogrup¬ 
po in un quartiere. Òggi, al 
suo «attivo» di fiinzionarìa, ha 
un'esperienza pluriennale di 
rapporto con il cosiddetto 
«privato sociale», con quella 
rete di «servizi alla persona» 
che va dalla scuola, alla tossi¬ 
codipendenza, dagli anziani 
ai bambini. «In alcuni perìodi 
- dice - il tuo impegno politi¬ 
co deve es-sere a tempo pieno. 
Perché non prevdere, con una 
legge, la possibilità di impe¬ 
gnarsi a tempo pieno nella 
politica p>er un periodo limita¬ 
to'’». Golfarelli non è contraria 
alla riduzione dell'apparato: 
«Qui abbiamo cominciato da 
molto tempo». È convinta, pe¬ 
rò, che non si debbano so¬ 
vrapporre questioni diverse, 
come la necessità di liberarsi 
del «partilo apparalo» (nato 
prer «sostenere un partito ideo¬ 
logico») e quella della ridu¬ 
zione dell'apparato di partilo. 


Altrimenti, si rischia un «alleg¬ 
gerimento per necessità, non 
scelto e. quindi, non selezio¬ 
nato». • • 

•Parto in bolognese», npete 
spesso. Di Bologna difende la 
scelta operata qualche anno 
fa di separare il partilo dal- 
l'amministrazione e di dare in 
gestione ai privati quote di 
«pubblico»; «Il partito deve es¬ 
sere dalla parte dei cittadini e 
dei loro diritti. Dunque, in 
qualche modo, è controparte 
di chi governa». Di Bologna di¬ 
fende il progetto di uno Stato 
(e di un partito) fed^ista, 
consiliare, «l'unico in grado di 
assicurare trasparenza e mo¬ 
ralità nelle scelte». A proposi¬ 
to di trasparenza, <iò su cui 
stiamo ragionando di più, in 
questo momento, è come raf¬ 
forzare il versante del control¬ 
lo dei cittadini sulle istituzioni. 
Noi abbiamo proposto due li¬ 
velli di controllo. Il primo par¬ 
tecipativo; delle vere e proprie 
giurie popolari nei vari enti; il 


secondo istituzionale: una au- 
thority che sia garante c giudi¬ 
chi le scelte del governo loca¬ 
le». 

Di Botola, dell’Emilia, la 
responsabile femminile, di¬ 
fende anche il ruolo de! parti¬ 
to. Dei partiti. «Se penso a una 
democrazia senza i partiti - 
viene in mente quella ameri¬ 
cana - non posso non pensa¬ 
re che sia un po' meno demo¬ 
crazia». Anche la difesa dei 
partiti deriva a Lalla Golfarelli 
dalla sua concreta esperien¬ 
za: «Quando mi occupavo dì 
politiche sociali - racconta - 
frequentavo ogni giorno le as¬ 
sociazioni dì volonlari. lo. pe¬ 
rò, "potevo" più di loro, avevo 
un di più. Potevo fare da cer¬ 
niera tra le esigenze del volon¬ 
tariato e le istituzioni». I partiti, 
però, vanno riformati. F^fon- 
riamente. «Noi donne siamo 
le più interessate alla riforma 
dei partiti. Dal partito appara¬ 
to, che. come sì sa, funziona 
per omogeneità (serve a tra¬ 



smettere la linea) slamo le 
prime a essere espulse. Eppu¬ 
re, non sempre io riesco a da¬ 
re autontà alla politica che 
produco con altre. Spesso, io 
stessa finisco per considerare 
politica il modo tradizionale, 
come se fosse l’unica politica 
possibile. Credo che in questo 
atteggiamento pesi la con¬ 
traddizione tra il desiderio di 
parlare a tutti e quella pratica 
della pancialità che li fa ritrar¬ 
re di fronte alla prospettiva di 
comportarsi da salvatrici del 
mondo». . 

Dubbi, domande, contrad¬ 


dizioni, verifiche; si vede che 
Lalla Golfarelli viene dal movi¬ 
mento delle donne. Una pro- 
postà «in piositivo», però, la re¬ 
sponsabile femminile bolo- 
" gnese la avanza! Alle donne 
del Pds, di tutte le aree del 
Pds- «Perché - chiede - non 
facciamo un'alleanza tra noi 
per dire - no al ■ congresso 
straordìnano?». «Nei congressi 
- conclude - ci si conta e 
quando ci si conta tutto si la, 
meno che ragionare. Perché 
non proviamo, una volta tan¬ 
to, a usare l'ago del ricamo in¬ 
vece del piccone?». 


Ora scoppia il «caso Moravia»; dopo le accuse a 
Bobbio preso di mira è il grande scrittore. L'accusa 
nasce dalla pubblicazione di un suo racconto sulla 
rivista di Brasillach, intellettuale filonazista e antise¬ 
mita. Inoltre Moravia è autore nell 941 di un articolo 
fortemente antiamericano. Difendono lo scrittore 
Siciliano, Paris, Elkan. Cacciari replica: «È tempro di ^ 
riscrivere la storia di quegli anni senza oleografia». 


H ROMA. È un paradossale 
«effetto Bobbio»; dopo • lo 
«scoop» e le polemiche che nei 
giorni scorsi hanno accompa¬ 
gnato il riemergere di una let¬ 
tera del filosofo tonnese a Mus¬ 
solini ora la raffica di «notizie» 
e le inevitabili discussioni inve- 
.stono la figura di Alberto Mora- 
via. Tutto nasce dal «ritrova¬ 
mento» di un numero di Je suis 
partoul, una nvista diretta negli ■ 
anni dell'occupazione nazista ' 
di Pangi dallo scrittore Irance- 
se Brasillach. Si trattava di un 
intellettuale notoriamente col¬ 
laborazionista e di una rivista 
segnata da posizioni filonazi¬ 
ste e antisemite. Ora il fatto è 
che nel 1941 Je suis partoul 
pubblicò un racconto di Alber¬ 
to Moravia. Ora circola attorno 
all'autore degli Indifferenti la ! 
paradossale accusa di essere 
filonazista c persino nemico 
giurato degli ebrei, fatto assai 
singolare visto che la famiglia 
Pincherle (questo il vero nome 
di Moravia) aveva solide radici 
ebraiche. Ma tant’è: gli accusa-, 
tori parlano di un rapporto di 
vera e propria collaborazione 
tra lo scrittore italiano e la nvi¬ 
sta di Brasillach. E a jxirtare 
acqua al mulino dei denigrato- 
n SI ricorda anche che, sempre 
nel 1941 sulla rivista itIianaAu- , 
gustea Moravia pubblicava un ■ 
articolo intitolato «Civili 1 ame¬ 
ricana». Un duro attacco alla 
società statunitense paragona- . 
ta a quella africana c messa in 
confronto coi civilissimi euro¬ 
pei. Una sorta di snolibismo ' 
culturale, per alno in gran mo¬ 
da nella cultura e tra gli intei-. 
lettuali del vecchio continente 
che magnificavano l'Europa. 
«Negli Stali Uniti -senveva Mo¬ 
ravia allora - ogni volta che " 
nella folla locale avviene di in- 
conUaro un europeo, sembra 
di passare dalle larve del cine- • 
ma alle figure vive del teatro». 
Anche qui vale la pen.i di ri¬ 
cordare che Moravia è stato lo ■ 
scnttore Italiano più legato al- 
l'Africacallasuagcntoialcon- • 
tinente sono dedicali tutti i 
suoi «libri di viaggio». 

Tra i primi a prendere la pa¬ 


rola è Giorgio Albertazzi. «Fi¬ 
nalmente è iniziato il dopo¬ 
guerra, credo di es.ser stato 
una dello pome vittime di que 
sta nuova fase quando, qual¬ 
che anno la, fui sbattuto in po¬ 
ma pagina perché a 19 anni 
avevo adonto alla guardia na-. 
zionalc repubblicana durante 
la Repubblica Sociale, cosa 
che per altro, a differenza di ’ 
molti, non mi sono mai preoc -1 
cupato di nascondere. All'epo- ‘ * 
ca si parlò di me come dell'u- . 
reco nemico della resistenza.. 
Perché Moravia se lo pensava, 
non avrebbe dovuto scrivere 
un • articolo - antiamericano?» . 
Schierati in forte difesa Enzo . 
Siciliano, che per evitare ogni '' 
possibile ■ polemica ; non ha 
neppure partecipato alla «sera- • 
ta Moravia» indetta proprio Tal- » 
tro giorno a Roma. «Alcuni si ; 
sono subito preoccupau di sol¬ 
levare la hube della chiacchie¬ 
ra a vanvera - ha detto lo scrit¬ 
tore - della cagnara, insinuan¬ 
do che Moravia coscientemen¬ 
te abbia accettato una colla- - 
borazione ad una rivista diretta <• 
da Brasillach, se fosse cioè un '* 
petainista in piectore, un colla- ' 
borazionista, un antisemita. In- 
somma a questa sollecitazione 
dì scandali, più presunti che 
veri, c manovrati solo a benefi- 
ciò di chi li agita non ci sto». ■ 
Anche Paris e Elkan si sono ,. 
schierati con questa lettura dei y 
fatti. - , 

•Non c’è nulla da stupirsi - è 
invece il commento di Massi¬ 
mo Cacciari - basterebbe ri¬ 
leggersi i libri sulla cultura cu- ' 
ropea tra le due guerre per ren- 
densi conto di quale dilfusione 
potessero avere le idee anli- ' 
borghesi. È-stato un pc^mo 
servizio , dell'antifascismò di ‘ 
casa nostra quello dì far crede- ' 
re che fascismo e nazismo fos¬ 
sero grandi parentesi gestite 
da degenerati senz'arte né par- ■ 
te. Occorre riscrivere la stona ' 
di quegli anni rispetto ai cano¬ 
ni del tutto oleografici dcll'an- 
tifa-scismo di maniera. Moravia ■! 
scriveva articoli indecenti, co¬ 
me la maggior parte dei suoi ' 
coetanei. Ci piràreia o non ci 
piaccia questa era la realtà»., ' ' 


ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE 




SABATO 20 


ore 12.00 

Incontro con la stampa. 
Partecipano: 

Livia Turco e Mauro Zani. ' 
Presentazione de! programma: 
Raffaella Fioretta, Daniele 
Imola. , 1 

ore 18.00 • - . 

“Bisogna entrare 
in quel bel giardino. 

Ma come si farà?” 

La città per vivere. ' 
Partecipano: 

Fiorenza Ba.v>oli, Felicia 
Bottino, Valeria Erba, Martella 
Federico, Alfonsina Rinaldi, 
Mariarosa Vittadini. 

Presiede: Giovanna Filippini 

ore 22.00 ' ' ' . 

PIANO BAR 

Rita Botto e Teo Ciavarella 

SPETTACOLI 

ore 21.00 
Palco centrale ' ' 

Alice, Pietra Momccorvino. 
Supporr band Xangò 

ore 22.00 , 

Teatro Comico femminile 
Stefania Carboni in 
"È semplicissimo". 


DOMENICA 21 


ore 18.00 

“Si gioca una enorme partila a 


scacchL. In tutto il mondo... 
Se questo è un mondo...” 
Dalla tragedia della 
Iugoslavia alla necessità 
della pace. 

Partecipano: 

Margherita Bonivcr, Chiara 
Ingrao, Aurelio turi, Giorgio 
Napolitano, Marisa Rodano 
intervistati da 
Lorenza Foschini 
e Giulictto Chiesa. 

Presiede: Donatella Massarclli 

ore 21.00 ■ 

SPAZIO LIBRERIA 

"Due volle vent’anni" 

di Lidia Ravera 

Con l'autncc c Albina Cenci 

ore 22.00 
PIANO BAR . 

Rita Botto e TcO Ciavarella 

SPETTACOLI 

ore 21.30 
Palco centrale 
Gioco sulle differenze 
Conducono Syusy Blady 
c Patrizio Rovcrsi 

ore 22.00 

Teatro comico femminile 
Stefania Carboni in 
"Vorrei I kg. di stress". 


LpNEOI 22 


ore 20 JO 

“È l’amore, è l’amore 
che fa girare il mondo” 

La violenza nelle dilTercnze 


tra antico c moderno. 
Partecipano: 

Carole Becbc Taranlclli. 
Luciana Castellina, Nando 
Dalla Chiesa, 
CairnineVcntimiglia. • 
Conducono: Anna Maria 
Guadagni c Silvana Mazzocchi 
FTesiede: Clona Buffo 

ore 22.00 

PIANO BAR 

Rita Botto e Tco Ciavarella 
ore 22.00 

Teatro Comico Femminile 
Stefania Carboni in 
"Battute brevi” 


martedì 23 


ore 20 JO 

“Tutto è scritto in una 
lingua che non conosco..." 

Il potere delle donne 
nelle i.stituzioni 
Confronto tra , 

Antonella Spaggiari 
c Renzo Inibeni, Anna Serafini 
e Giuseppe Chiarante 
Conducono: 

Daniela Vergara 
c Giancarlo Bosetti 
Presiede: 

Silvia Barbieri 
Sono presenti 
le Parlamentari emiliane; 
Aurcliana Alberici, Ada Faby, 
Nadia Masini, EIcna Monlccchi, 
Alfonsina Rinaldi, Gianna Serra 
e Paola Bottoni. 


ore 18.00 

SPAZIO LIBRERIA 

'Tango mi hai fatto del male" 
un percorso a due voci tra 
canzoni, poesie cd altre parole 
con Lee Colbert 
e Rosalba Campra 

ore 22.00 • 

PIANO BAR 

Rita Botto e Tco Ciavarella 


SPE'riACOLI 
ore 21.00 
Palco Centrale 
"Bagno di sole” 

Ragaltalia in RagaFesta 
Papa Ricky. Loie Gaudi. 
General Bunny. 

Nuovi Brigami. Strike, 
Ragaxangè. Calura, ' 

Bomba Bomba. Niu Tcnnici. 
Carne D. 

ore 22.00 

Teatro comico femminile 
Lucia Sardo in 
"Concettimi, storie di cuore > 
c di pietà" 


mercoledì 24 


ore 20.30 

“Non c’i posto, non c’è posto! 
Ma se c’è un sacco di posto.” 
Il potere delle donne nella 
procreazione 
con: Laura Balbo, Stefano 
Rodotà. Domenico Rosati, 
Ciglia Tedesco. 


Conducono: ■' 

Franca Ftossati e Cnsiiana 
di Sanmorzano. 

Presiede Anna Maria Riviello. 
ore 18.00 

SPAZIO LIBRERIA 

“Una fame da morire" 
di Gianna Schclotlo - 
Con raulricc c Carlo Rognoni 

ore 22.00 

PIANO BAR 

Rita Bollo e Tco Ciavarella 

SPETTACOLI 

ore 21.00 . ■ . 

Palco centrale 
Les Coquincs 

ore 22.00 ' 

Teatro comico femminile 
Lorenza Franzoni in 
“Tre pczv.i" • 


GIOVEDÌ 25 


ore 20 JO 

“/.or Regine non vengono 
a patti” 

La politica pulita 

con Nilde lotti c Tina Anselmi, 
Conducono: 

Michele Santoro 
c Simonetta Martonc. 

Presiede: Arianna Bocchini. 

ore 18.00 

SPAZIO LIBRERIA 

"Nel segno della madre" 
di Anna Maria Mori 


Con l’autrice, Tina Anselmi , 
Piera Degli E.sposli ' 
c Francesca Izzo 

ore 22.00 ■ 

PIANO BAR 
Vittorio Bonetti 

SPETTACOLI ’ 
ore 22.00 . — 

Teatro comico femminile 
Maria Rossi m 
"Anche in provincia 
c’è un sacco di traffico" 


VENERDÌ 26 


ore 20 JO 

"Scacco Matto. Il povero Re 
apparve perplesso e turbato." 
Gli uomini e il potere delle 
donne • ■ 

con Ma.ssimo D’Alema, 
Giampaolo Pan.sa, 

Michele Serra. 

Conducono: • 

Miriam Mafai 
c Franca Chiaromonlc. 
FTcsicdc; Mariangela Graincr. 

ore 18.00 

.SPAZIO LIBRERIA 

"Giù le mani" ■ ' 

di Adele Grtsendi 

Con raulricc, Alberto Stabile, 

Anna Latini r 

Proiezione di un video con 

Anna Maria Chio Poiret ' 

ore 22.00 

PIANO BAR 

Vittorio Bonetti 


SPETTACOLI 

ore 22.00 , 

Teatro comico femminile 
Dodi Conti e Teresa A Ibano m 
"Non è cattiva, è 
solo varechina" 


ore 20 JO 

“Non ci sono regole precise: 
almeno, anche se ci sono, 
nessuno le rispetta.” 

Il potere delle donne nel 
mondo del lavoro • 
con Anna Catiusta, 

Lilly Chiaromonlc, Ottaviano 
Del Turco, Fabio Mussi. 
Adele Pesce c un . 
rappresentante Confindustria 
Conducono: ' . 

Daniele Protti c ’ 

Fernanda Alvaro ' 

Presiede: EIcna Cordoni 

ore 22.00 ' ■ 

PIANO BAR ' 

Vittorio Bonetti 

ore 18.00 - 

SPAZIO LIBRERIA 

“Complice il dubbio" ■ 
di Maria Rosa Cutrufclli 
Con l'autrtce, Oreste Rivetta 
c Lalla Golfarelli "■ 

SPETTACOLI 

ore 22.00 

Teatro comico femminile 
Le Galline i 
"Sketch up" 


DOMENICA 28 


ore 17.00 

Premiazione Concorso 
Fotografico 

"Casa dolce Casa?" _ 
a cura di ALFA 
con Simona Dalla Chiesa 
cd EIcna Montccchi '■ 

ore 18.00 > ’ 

’ “Regine o Pedine?” 

Le donne, il Pds la sinistra 
con Livia Turco ■ . 
c Achille Occhetto 
Conducono: 

Mariolina Sattanino 
e Giuseppe Caldarola 
Presiedono: " " - 
Oriana Bertuccioli ' 
e Giuseppe Chicchi 

ore 22.00 - 

PIANO BAR 

Vittorio Bonetti 

SPETTACOLI ‘ 

ore 21,00 
Palco centrale ' 
spettacolo di danza 
a cura di "Libere insieme" 
Masiuat Giadidà r. 

Biche, le mal d'Afrique 
c Afrik ò Bosso , 

ore 22.00, 

Teatro comico femminile 
Le Galline 
"Sketch up" 


SABATO 27 
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Renato Amorese era segretario del Garofano a Lodi 
Ai familiari: «Chiedo perdono a tutti, sono un uomo fallito» 
e al giudice ha espresso riconoscenza per il trattamento 
«comprensivo» riservatogli durante un colloquio a Milano 


Tangenti, si uccide esponente del Psi 

Prima di togliersi la vita ha scritto una lettera a Di Pietro 


Renato Amorese, segretario cittadino del Psi di 
Lodi, si è tolto la vita martedì notte spareindosi un 
colpo alla testa. Il corpo trovato ieri mattina. Era 
coinvolto per una vicenda di tangenti nell’inchie¬ 
sta «Mani pulite». Lunedì scorso si era presentato 
spontaneamente al giudice Antonio Di Pietro. Let¬ 
tere ai familiari per chiedere perdono e una, di ri- 
conoscenza, al magistrato. 


ALESSANDRA LOMBARDI 


H MILANO. L'ha trovato ien 
mattina verso le 7 e 45 un con¬ 
tadino che si recava al lavoro, 
Giuseppe Migliorini. Insospet¬ 
tito, si è fermato e ha guardato 
dentro l'auto, abbandonata sul - 
ciglio del viottolo. ■■ Renato 
Amorese, 49 anni, originario di 
Fiume, segretario del Psi di Ij> 
di - ma lunedi si era dimesso 
da tutti gli incarichi, di partito e 
pubblici - era riverso al posto 
di guida della sua «Land Ro¬ 
ver», ferma dal giorno prima ai 
bordi di una stradina di cam¬ 
pagna di Lodivecchio, a una 
ventina di chilometri da Mila¬ 
no. In mano stringeva ancora ■ 
la "Bcretta» calibro 9, una delle ' 
numerose pistole che amava , 
collezionare, con cui si era ■ 
sprarato un colpo In tosta. Ac¬ 
canto, posati sul sedile del , 
passeggero, un telefonino por- ■ 
fatile, un'agendina ■» nera e 
quattro lettere, due delle quali 


Indirizzate alla moglie Giusep¬ 
pina Simonetli, le altre al figli 
Eleonora di 13 anni e Mario di 
8 e ai genitori. Parole amarissi¬ 
me, intrise di rimorso: «Chiedo 
perdono a tutti, sono un uomo 
fallito». Una missiva alla mo¬ 
glie è una sorta di testamento, 
l'altra spiega i motivi del gesto 
disperato: «Lo faccio per quel¬ 
lo che tu già sai». Un'altra lette¬ 
ra Amorese l'aveva spedita al ■ 
giudice Antonio Di Pietro, per 
esprimergli riconoscenza per il 
«trattamento comprensivo» ri¬ 
servatogli durante il colloquio 
avuto lunedi scorso a Milano. 

Qual era il suo coinvolgl- 
mento nell'inchiesta? Cosa 
aveva ammesso con 11 magi¬ 
strato, cosa I temeva? «E'una 
delle tante persone che abbia¬ 
mo sentito - ha dichiarato ieri 
Di Pietro -comunque voglio 
precisare che non era inquisito 
c neppure gli era stata notifica¬ 


ta un'infomiazione di garan¬ 
zia». «Ho letto le lettere - ha 
commentato dal canto suo il 
procuratore di Lodi Roberto 
Petrosino - mi hanno com¬ 
mosso. E'un gesto che lo quali¬ 
fica come un uomo molto no¬ 
bile, che ammette i suoi orro¬ 
ri». La versione del legale di 
Amoresc, l'avvocato Ma.ssimo 
Pellicciotta, si limita ad esclu¬ 
dere che il suo cliente abbia 
«mai inta-scato alcuna somma 
a qualsiasi titolo per conto del 
Psi» e specifica: «E'stato sentito 
quale persona informata sui 
fatti in relazione esclusivamen¬ 
te alla sua attività professiona¬ 
le di consulente d'azienda». E 
conclude che l'avrebbe spinto 
alla morte .solo il timore di fini¬ 
re con il nome sui giornali. 

Lunedi scorso, il dirigente 
socialista .si era presentato 
spontaneamente a Palazzo di 
Giustizia (mentre in contem¬ 
poranea, a quanto risulta, i ca¬ 
rabinieri visitavano i suoi uffici 
milanesi), forse prevenendo 
un provvedimento del magi¬ 
strato. Un lungo colloquio, al 
centro il coinvolgimento di 
Amorese in una storia di maz¬ 
zette. probabilmente collegata 
agli alfan che conduceva nei 
panni di consulente aziendale. 
C'è l'ipotesi che abbia intasca¬ 
to una tangente di 100 milioni, . 
fermamente smentita dalla 
procura. Il giorno dopo i cara¬ 


bineri si erano prc.sentali nella 
sua abitazione, ma Amorese 
ora assento. Introvabile, il cel¬ 
lulare «staccato». Durante la vi¬ 
sita i familiari, già in allarme, 
avevano notato la mancanza 
della Beretta, l'arma usata por 
il suicidio. Dopo aver maturato 
la decisione di togliersi la vita. 
Amorese aveva preparato tutto 


nei minimi dettagli. Oltre a 
scrivere le lettere di commiato 
.si era dimesso da tutti gli inca¬ 
richi, sia di partito che pubbli¬ 
ci. Era segretario cittadino del ' 
Carolano ed era stato recente¬ 
mente indicato come presi¬ 
dente della casa di riposo San¬ 
ta Chiara, ma la nomina atten¬ 
deva di essere ratificata dalla 


Renato 
Amorese, 
segretario 
cittadino 
del Psi 
di Lodi, 
SI è tolto 
la vita 
la notte 
scorsa; 
alato, 
Mario 
Chiesa 



prefettura. Inoltre, era membro 
del consiglio di amministrazio- ' 
ne della «Ael», azienda cnerge- 
Uca del Lodigiano, ente pub¬ 
blico che gestisce discariche e 
impianti per il trattamento di ■ 
rifiuti. Non è tutto. Amorese 
svolgeva anche incarichi di 
consulenza per la definizione 
di piani commerciali per diver¬ 
si enti locali, come Nova Mila¬ 
nese, Desio e Monza. Inoltre, • 
per la società «OTR» di import- 
export, con sede a Milano in 
via Cardinal Mezzolanti 9, si 
occupava di commercio inter¬ 
nazionale. Una decina di anni 
fa era stato vice segretario del¬ 


l’Unione commercianti di Mi¬ 
lano e consigliere della Soge- 
mi, la società che gestisce i 
mercati all'ingrosso. Nella geo¬ 
grafia del Psi, Amorese, fino al¬ 
la vigilia delle elezioni del '90, 
era stato molto legato a Mauri¬ 
zio Ricotti, compaesano e as¬ 
sessore regionale.con il quale 
aveva però «rotto» alla vigilia 
del volo, in lista per il Comune, 
non ce l’aveva fatta. In serata, il 
Comitato regionale lombardo 
del Garofano, in un comunica¬ 
lo, ha espresso profondo cor¬ 
doglio e chiesto che il «tragico 
avvenimento» sia «chiarito al 
più presto in tutti i suoi aspetti». 


Inchiesta su Tangentopoli: chiesto il rinvio a giudizio.il Gip deciderà a luglio 

Chiesa è 25 industriali «pagamazzette» 
vedono aprirsi le porte del tribunale 



Mario Chiesa al giro di boa. Per il pioniere di Tan¬ 
gentopoli, ex presidente psi del Pio Albergo Trivul- 
zio, e per 25 imprenditori dalla mazzetta facile, la 
procura ha chiesto il rinvio a giudizio. Imputazioni: 
corruzione, concussione, turbativa d’asta. Grazie a 
Chiesa, arrestato il 17 febbraio scorso, fu avviata la 
clamorosa inchiesta. Il pm Di Pietro ha interrogato 
Gioito Cioni, segretario di Formigoni, leader di Mp. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO. I magistrati di 
Tangentopoli lo avevano pro¬ 
messo. «Non vogliamo un ma- , 
xi-processo. Ne faremo vari, ; 
dedicati a singoli episodi». E la 
promessa è stata mantenuta. 
Ecco che Mario Chiesa, ex pre¬ 
sidente socialista del Pio Al¬ 
bergo Trivulzio, è quasi arriva- ' 
ài trrreuardo, o meglio, alla 
i. Per lui e per 1 suoi 25 


to al 
sbarra. 


Torino 

Appalti sanità 

Arrestato 

imprenditore 


H TORINO. Il sostituto procu¬ 
ratore Vittorio Corsi ha disp<> 
sto ieri farrcsto deH’imprendi- 
tore Alberto Bellini. Nei suoi 
confronti c’è 1’ accusa di con¬ 
corso in abuso d’atti d’ufficio, 
falso e turbativa d’asta. L’ im¬ 
prenditore è titolare di tre ditte 
che ' avrebbero '-partecipato 
contemporaneamente a gare 
d'appalto per la fornitura di 
mobili all’ Usi 4, quella al cen¬ 
tro dell’ inchiesta sullo scanda¬ 
lo della sanità torinese. Ieri 
mattina, il magistrato ha anche 
sentito l’assessore alla sanità 
della Regione Piemonte. Euge¬ 
nio Maccan, nell’ ambilo del¬ 
l’inchiesta sulle tangenti paga¬ 
ie per gli appalti in alcuni 
espiali di Torino e della pro¬ 
vincia. «Ho fornito al magistra¬ 
to - ha detto Maccan - infor¬ 
mazioni sulle competenze del¬ 
la Regione c quelle delle Ussl. 
Nei prossimi giorni gli invierò 
la documentazione sui con¬ 
tratti riguardanti le Ussl. anche 
quelli che interessano la ditta 
Rotecne», Quesl’ultima - se¬ 
condo gli accertamenti svolli 
finora - avrebbe stipulato con¬ 
tratti con oltre 30 delle 64 Ussl 
del Piemonte. Maccari ha con¬ 
fermato che da tempo la Usi 4 
era «un vero disastro». L’inchie¬ 
sta ha già coinvolto 40 perso¬ 
ne. Di queste, una decina sono 
state arrestate per corruzione, 
peculato e turbativa d'incanti. 


compagr 
striali dalla mazzetta facile, si 
avvicina l'epoca del prxxiesso. 
La procura ne ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio. Chiesa - definito 
tre mesi fa da Bettino Craxi un 
«mariuolo» indebitamente cre¬ 
sciuto all'ombra del Garofano 
- fu ammanettato il 17 feb¬ 
braio scorso poco dopo aver 
incassato una mazzetta di 7 


Caso Gaspari 

In tribunale 
lo «scandalo 
elicotteri» 


M PESCARA La procura del¬ 
la Repubblica di Pescara ha in¬ 
viato ieri ai Tribunale dei mini¬ 
stri il fascicolo di una indagine 
relaUva all’utilizzo da parte del 
ministro della Funziono pub¬ 
blica, Remo Gaspan, degli eli¬ 
cotteri dei vigili del luoco del 
nucleo di Pescara per scopi 
«non istituzionali». L'inchiesta 
era stata affidata alla Guardia 
di finanza che, agli inizi del 
mese, ha consegnato un rap¬ 
porto al magistrato. Secondo 
indiscrezioni, nel raptxirto non 
si escluderebbe la possibilità 
per il ministro Gaspari di utiliz¬ 
zare l'clicotlero. per far fronte 
ai suoi impegni, anche privati, 
trattandosi di un rappresentan¬ 
te del governo. Il magistrato 
non ha però ritenuto di dover 
archiviare il procedimento nel 
quale si ipotizza il reato di pe¬ 
culato d’uso, rimettendo tale 
decisione al Tribunale dei mi¬ 
nistri che ha sede all’Aquila. Il 
Tribunale dei ministri è lo spe¬ 
ciale collegio di giudici istituito 
in ogni procura della Repub¬ 
blica sede di Corte d’Appello, 
dopo l'abolizione della giunta 
por i procedimenti d’accusa. 
Nel ca.so in questione, il Tribu¬ 
nale ha tempo tre mesi per de¬ 
cidere se archiviare o esercita¬ 
re l’azione penale. 


milioni passatagli da un im- 
prenditore. Luca Magni, d'ac¬ 
cordo con gli inquirenti. 

Ieri, a 4 mesi esatti dall'arre- 
sto di Chiesa, lo staff antitan- 
genti della procura ha chiuso 
l'istruttoriachc riguarda Pio Al¬ 
bergo Trivulzio e dintorni. 1 so¬ 
stituti procuratori Antonio Di 
Pietro. Gherardo Colombo e 
Piercamillo Davigo. il procura¬ 
tore aggiunto Gerardo D’Am¬ 
brosio e il procuratore capo 
Francesco • Saverio Borrelli 
hanno firmato la richiesta di 
rinvio a giudizio davanti al tri- 
' bunale; 53 pagine di motiva¬ 
zioni, più 49 grossi fascicoli di 
allegali, trasmessi al giudice ' 
delle indagini preliminari Italo 
Ghitti. I reati contestad? A vario 
titolo, concussione, corruzione 
e turbativa d’asta, commessi 
dal 1986 al 17 febbraio 1992. 
Al centro, il frenetico via vai di 


bustarelle che Mario Chiesa 
avrebbe riscosso, dopo averle 
chieste o essersele sentite offri¬ 
re, nelle vesti di presidente del 
gerontocomio. Già oggi si do¬ 
vrebbe conoscere la data del¬ 
l’udienza preliminare, che pre- 
, cede il processo vero e proprio 
e durante la quale le persone 
sotto inchiesta possono far ri¬ 
chiesta di usufruire dei riti al¬ 
ternativi, per avere uno sconto 
di pena. Alcuni degli indagati 
stanno progettando di chiede¬ 
re il patteggiamento, altri di es¬ 
sere ammessi al rito abbrevia¬ 
to. Le pretese della pubblica 
accusa e quelle degli indagati 
saranno passale al vaglio del 
giudice Ghitti: dovrà decidere 
chi mandare davanti al tribu¬ 
nale. L'aria che tira in procura 
lascia intendere che i pubblici 
ministeri si opporranno, in li¬ 
nea di massima, a qualsiasi ri¬ 


to alternativo a quello pubbli-. 
co. Tra i 26 nomi che com¬ 
paiono ncireicnco trasmesso 
dalla procura non ci sono i 
parlamentari chiamali in cau¬ 
sa da Mario Chiesa (i deputati 
socialisti Paolo Pillitteri c Carlo 
Tc^noli), dato che la loro po¬ 
sizione è tuttora legata all'e¬ 
ventuale concessione dell’au- 
lorizzazione a procedere da 
parte della Camera. Secondo 
Chiesa, entrambi sono stati i 
' destinatari di parte del denaro ' 
fruito delle tangenti. Oltre che ' 
di Chiesa, il giudice Ghitti do¬ 
vrà occuparsi del destino degli ' 
> imprenditori Fiorenzo Berlini 
(latitante), Fabrizio Garam- 
pelli, Mario Sciannameo, Giu¬ 
seppe Diana, Liliana Pailavici- 
ni, Giovanni Pozzi, Franco 
Uboldi, Giovanni Zaro, Fossati 
c Felisctti. Di questi ultimi non 
si conosce il nome di battesi¬ 


mo, ignota del tutto l'identità 
degli altri 10. Tutti hanno am¬ 
messo di aver pagato. L'udien¬ 
za preliminare è prevista a lu¬ 
glio, il processo in autunno. - 
Mano Chiesa, accompagna¬ 
to dal suo legale, Nerio Diodà, 
ieri s'è incontrato col procura¬ 
tore aggiunto Gerardo D'Am¬ 
brosio. Questi sta accertando 
eventuali irregolarità nella ces¬ 
sione di beni immobiliari di 
proprietà del Pio Albergo Tri¬ 
vulzio. Prima dell'amvo - di 
Chiesa, nell’ufficio del procu¬ 
ratore c’era stato un gran via 
vai di dipendenti del Trivulzio, 
Il pm Di Pietro ieri ha interro¬ 
gato anche Giorgio Cioni, se¬ 
gretario del deputalo de Ro¬ 
berto • Formigoni, leader del 
Movimento popolare. Era pre¬ 
sente l'avvocato Giampiero 
Biancolella. Cloni è stalo senti¬ 
lo come teste in relazione ad 
una somma di denaro che sa¬ 


rebbe giunta a Mp. in base alle 
dichiarazioni del segretario cit¬ 
tadino della De Maurizio Pra- 
da, tuttora agli arresti domici- 

■ Ilari. Il destino del denaro? 

. Scopi umanitari tra cui gli aiuti 

• alle popolazioni curde. - - < 

Da ieri il Comune di Milano, 

: cosi come In Italia, è parte civi- 

■ le contro il sistema delle corru- 

• zione anche in Svizzera, ove la 
pm di Lugano tola Dal Ponte 

, ha avvialo un’inchiesta per ri¬ 
ciclaggio in relazione al dena- 
' ro sporco passato da Tangen¬ 
topoli nelle banche locali. 
L’avvocato milanese Jacopo 
Pensa sarà affiancalo da due 
colleghi svizzeri. Sergio Sclvia- 
ni ed Edy Salmina. ^no spe¬ 
cialisti nel recupero di crediti. ' 
' Selviani, ad esempio, su incari¬ 
co del governo filippino si oc- 
. cupa dei fondi trafugati daH’ex 
dittatoreMarcos. - , '.'.y,''.' 


Arrestato Paolo Mario Leati, accusato di bancarotta per il crack della Lombardfin :/ 

Il fallimento della finanziaria nell’autunno del ’90 fece tremare la Borsa di Milano 

Manette al «principe» di piazza Afiari 


Manette nel mondo dell’alta finanza per Paolo Ma¬ 
rio Leati, principe in disgrazia di piazza degli Affari. 
È accusato di bancarotta fraudolenta per il crack 
della Lombardfin, una vicenda che risale all’estate 
del ’90 e che fece tremare la Borsa milanese. Le sue 
disavventure iniziano con la guerra col gruppo Va- 
retsi e con Cardini e si concludono con un buco di 
50 miliardi, l’assedio delle banche e il fallimento. 


■■ MILANO. Manette ' nel 
mondo dell’alta finanza per 
Paolo Mario Leati, amministra¬ 
tore delegato della Izimbard- 
fin, una delle più quotate com¬ 
missionarie di borsa, fallita 
due anni fa con un crack che 
fece tremare piazza degli Affa¬ 
ri. Il finanziere è stalo arrestato 
ieri dalle Fiamme gialle con 
l'accusa di bancarotta fraudo¬ 
lenta pluriaggravata, contesta¬ 
ta dal sostituto procuratore 
Francesco Greco. All’onginc 
della vicenda c’è un buco di 50 
miliardi che ha inauguralo, 
nel'.'cstatc del '90. un periodo 
di terrore tra i blasonatissimi 
clienti della commissionaria di 
Borsa: molti bei nomi dell’esfo- 
àlishement, dall’ex-presidentc 
della Consob, Guido Rossi, alla 
contessa Barbara Rossi Man- 
gelli. Ma nella lista dei clienti 
eccellenti, che si affidavano al¬ 
la Lombardfin per investire fiu¬ 


mi di miliardi, c'erano parec¬ 
chi politici (si parla anche di 
Cirino Pomicino), industriali c 
giomalis'i economici. • - 

Il buon nome di Leati non 
era stato intaccato neppure da 
una condanna a una multa di 
due miliardi e mezzo inflittagli 
dalla Security Exchange Com- 
mission, l'organo di sorve¬ 
glianza di Wall Street, per «iasi- 
der trading». L'uso a fini perso¬ 
nali di informazioni riservate in 
Italia non è un reato, c quella 
disavventura giudiziana statu¬ 
nitense non lo aveva neppure , 
scalfito. ' 

NcH'amblenlc di piazza de¬ 
gli Affari era rimasto l'uomo 
che poteva vantare nel .suo 
curriculum anni di lavoro alla 
Sorsa di New York, con una ro¬ 
busta fama di grande conosci¬ 
tore delle alchimie finanziane. 
Le sue disavventure .sono ini¬ 
ziate quando ha deciso di rom¬ 


pere una collaudata alleanza 
col gruppo Varasi che control¬ 
lava la Pai. una subholding del 
gruppo quotata in Borsa. Nella 
primavera del '90 Leali aveva ' 
circa il 30 per cento delle Paf, 
una quota che iniziava a dar '■ 
fastidio a Varasi, azionista di 
maggioranza. Tra i due scop¬ 
pia una guerra, che dopo le 
prime avvisaglie arriva allo 
scontro frontale in agosto. , 
Varasi però può contare su 
un buon amico. Raul Cardini, 
c Leali si trova improvvisamen¬ 
te spiazzato dalla stretta credi¬ 
tizia degli istituti bancari. Rno 
a quel momento non aveva 
avuto difficoltà a ottenere fi¬ 
nanziamenti dalle banche, ga- ’ 
rantiti da titoli a riporio p>cr un 
valore di oltre 130 miliardi. Ma 
in quell’estate nera arrivano i ! 
primi segnali d'allarme, e in 
settembre dagli Istituti di credi¬ 
lo parte la serrata. Le banche 
vogliono indietro i soldi c non 
accettano più il rinnovo dei 
contralti di riporto. A quel pun¬ 
to la caduta è rapida: la Con¬ 
sob apre le ind^ini. c nono¬ 
stante Leali parli con insisten¬ 
za di un «cavaliere bianco» ‘ 
pronto a ricapitalizzare o a 
comprare la Lombardfin, il pri¬ 
mo ottobre si arriva alla prima • 
asta coattiva di Boria. I nspar- 
mìotori che si erano affidati al¬ 
la commissionaria vogliono in¬ 
dietro i loro soldi, e a fine otto¬ 
bre si arriva alla liquidazione c 


Paolo ' 
Mario 
Leali, 
amministratore 
delegato ' 
della. 
Lombardfin ■ 



al fallimento. •• 

Fino a quel punto Leati pen¬ 
sava che tutto potesse risolver¬ 
si con una causa civile, ma con 
rarrcsto di ieri entra in campo 
anche la magistratura penale 
con la pesantissima accusa di 
bancarotta fraudolenta, per la 
quale il sostituto procuratore 
Francesco Greco ipotizza il rin- v 
vio a giudizio. La procedura 
fallimentare è ancora in corso, 
e le azioni Paf risultano in ma¬ 
no alle banche, che se le erano 


accollate in sede di asta coatti¬ 
va. L’inchiesta potrebbe ri¬ 
guardare anche le operazioni 
compiute da Leali alle prime 
avvisaglie di crisi, tra il maggio 
e il giugno del '90. All’epoca, 
alcuni clienti privilegiati sareb¬ 
bero stati messi in grado di 
chiudere le rispettive posizioni 
.senza subire i contraccolpi del 
fallimento. A questi il curatore 
fallimentare ha imposto di re¬ 
stituire i soldi, ritirati in tempi 
sospetti. , nS.fì. 


Crollo in Borsa 
Tangentopoli 
stronca la Cogefar 

Infuocata assemblea dei soci della Cogefar-Impre- 
sit, l’azienda controllata dalla Fiat nel ciclone delie 
tangenti. 11 presidente; «Non abbiamo nulla di cui ' 
vergognarci». La domanda dei piccoli azionisti (tra 
cui il consigliere comunale verde Basilio Rizzo): 
«Possibile che nessuno sapesse?». E intanto il titolo ' 
crolla a 2820 lire perdendo il 17,9% in un mese. Peri¬ 
colo di cassa integraijione nei cantieri. ' ' . 

MICHELE URBANO 


■1 MILANO, Tempi duri per 
gli industriali della tangente.. 
Non c'è solo il giudice Di F'ietro . 
a marciare come un bulldozer * ' 
a colpi di ordini di cust'Xlia. ' 
C’è anche la Borsa a marcila- *, 
re. Ecco la Cogefar-Impretiit, la ■ 
grande società di costru,rioni ' 
controllata dalla Fiat che fino 
ai 7 maggio era guidata dal- 
i'ing. Fulvio Papi ora in cella 
d’isolamento a San Vittore con ' 
un terzo ordine di custodia sul¬ 
le spalle e la bocca sempns cu¬ 
cita. Ieri mattina, mentre i soci 
partecipavano a quella che ri¬ 
marrà un'assemblea tutta da r 
ricordare, che ti combina il Co¬ 
mitato direttivo degli agenti di ", 
cambio? La mette nell’elenco ' 
delle venti società in lista nera, ^ 
quelle che hanno perso di più. ,, 
In un mese è crollata del 
17,9%. Tangentofxjli l'ha slron- • 
cata. E si che all'epoca della 
fusione tra Cogefare Impresi! il ■- 
titolo sembrava volare. Un so¬ 
cio ricorda con nostalgia 
quando aveva toccato le nove- 
mila lire. Un abisso rispetto al¬ 
le 2.800 di oggi. Soldi bruciati. 
Tanto che perfino un consi¬ 
gliere comunale dei verdi ar- *> 
cobaicno come Basilio Rizzo 
ha potuto acquistarne mille ■ 
per togliersi il gusto di parteci¬ 
pare all'assemblea e din» la 
sua nonostante gli apjoelli del ' 
presidente Francesco Paolo ) 
Mattioli che nella relazione; In- ' 
Iroduttiva. invano, aveva rac¬ 
comandato gli azionisti ad at- , 
tenersi all’ordine del giorno, 
insomma, a non parlare' di ' 
quelle maledette tangenti. «Io 
come presidente, e con me il ' ' 
consiglio di amministrazione,, 
non riteniamo di doverci ver- - 
gognare di niente». Ma Mattioli ' 
sa che le nobili dichiarazioni 
non bastano a convincen». E ■ 
soprattutto ' non • servono a . 
spazzare via quella domanda ' 
che come un tarlo divora i pic¬ 
coli azionisti: «Possibile che , 
nessuno sapesse delle tangen¬ 
ti? Come può essere che da 1 bl- . 
lanci non risulti nulla?», rr 
' Mattioli spiega che ha dispo¬ 
sto una serie di controlli -dm 
quali non è emerso alcunché 
relativamente a danaro dato a ’ 
funzionari pubblici o a partiti». - 
E per rafforzare l’argine chia- ' 
ma un testimone eccellente. Il 
presidente del collegio sinda- . 
cale è niente di meno che IjjI- ~ 
gi Guatri, l’ex rettore dell'uni¬ 
versità Bocconi. La sua è una 
dichiarazione lapidaria: «Dai 
revisori non ci è giunta nessu¬ 
na segnalazione di fatti cersu- ' 
rabili». Conclusione di Mattioli; ' 


«Aspettiamo con fiducia e se¬ 
renità la fine delle indagini e il 
processo». In sala c'è anche 
l'avvocato Fiat, Vittorio Chiu¬ 
sane, lì gran difensore di Papi. * 
Stralci di una sua lettera inviata 
il 2 giugno per annunci 2 irgli le 
sue dimissioni, vengono letti 
da Mattioli. Commenta; «L'ha 
scritta una persona che ha a 
cuore la nostra società come 
tutti noi». ., i'- — 

Nella saietta delle riunioni ( 
non si fanno entrare le Tv. ma I 
i dubbi nessuno può farli usci- ' 
re. Nè il dividendo (185 lire 
per azione ordinaria, come nel 
90. pari ad un utile netto di 31 i 
miliardi), nè le prospettive in¬ 
ducono aH’ottimismo. Anzi. È 
stato lo stesso Mattioli a dirlo: I 
«Ogni giorno nei nostri cento ' 
cantieri avvengono disturbi, : 
perquisizioni. ■ Certo questo 
non è modo di operare con se- ■ 
renità». E fa una piccola rileva¬ 
zione del clima che circonda 
l’azienda. «Per carità di patria 
non dico dove, ma un nostro ^ ’ 
capocantiere che era andato a ) 
denunciare delle pressioni f>er . 
l'assegnazione di un subap- '. 
paltò si è sentito rispondere ' ’ 
cosi: prima ci parli di Papi!». - 
Per la Cogefar-Impresit la 
dieta - dimagrante in Borsa 
(«evidentemente in questo 
momento ispiriamo più sfidu¬ 
cia che fiducia») fa il paio con 
i guai nei cantieri. Le previsioni 
di Mattioli sono nere. «In aprile ^ 
sarebbe stata positiva, ora il ' 
mio ottimismo è scemalo. Il 
momento è difficile. I danni so- i 
no enormi. 1 committenti non 
pagano e non ci sono inierlo- ’ 
cutori pubblici a cui rivolgersi. > 
Tutto questo potrebbe com¬ 
portare la scelta dolorosa di 
chiudere alcuni canoeri e met- - 
tere in cassa integrazione i di- . 
pendenti». L’atmosfera è già ' 
rovente e l’intervento del neo- - 
socio Basilio Rizzo, in atte con- 
sijSlìere verde, fa salite ancor 
più la temperatura. «Questa as¬ 
semblea dovrebbe invitate Pa- ■ 
pi a collaborate con la magi- • 
stratura», dice prima di sparare 
la seconda cartuccia; «Il presi¬ 
dente può escludere quaLsiasi ; ' 
dazione, compreso le opera- ; 
zìoni estero su estero di cui ha ' ' 
parlato rimprenditore Lodigia- • 
ni?». Mattioli ha fatto fatica a * 
conservare la pazienza. «Non è • 
questa la sede, si rivolga a Lo- ' 
digianL Quanto a Papi è adulto 
e vaccinato, ha fatto una scelta 
difensiva d'accordo con il suo 
avvocato, con nessun altro». E 
cosi il bilancio viene approva¬ 
to: con due voti contrari e 
quattro astenuti. ^ ■ 


Firenze, convegno mondiale 

1^ cdtum delle tangenti 
«A voi italiani manca 
il senso di responsabilità» 


H HRENZE. Nelle leggi e nei 
regolamenti italiani manca i 
una <ultura della responsiibi- ^ 
lità unitaria presente nella legi- '■ 
slazlone anglosassone» e .aer 
questo possono verificarsi fe¬ 
nomeni come le tan^nti e av- , 
venire lievitazioni nei costi e ri¬ 
tardi nella costruzione di o:3e- - 
re pubbliche. Lo sostengono i 
partecipanti al congrego 
mondiale di «Internet» in corso 
fino al 19 giugno, a Firenze Si 
tratta della rete as.>ìociativa lia- 
sata sulla filosofia del «proiect 
management», un metodo che 
intende perseguire la massima 
efficienza e la migliore resa ; 
delle risorse nella gestione dei ' 
pretti proprio secondo que¬ 
sti criteri di unitarietà . In Itr.lia 
- ha detto Rosario Aless.in- 
drello, ■ presidente di Tecni- 
mont (gruppo Femizzi) e del¬ 
l'Associazione delle organiz- - 
zazioni di ingegneria e di con¬ 
sulenza - tecnico-economica 
(Dice) - esiste, esempio quasi ' 
unico al mondo, una "cultura 
della responsabilità frazionata ■ 
in base al quale non esLste un \ 
•solo responsabile che segue 
tutte le fasi dcll'opxrra, dalia 
progettazione all'esecuzione, 
e questo rappresenta il massi¬ 
mo disastro» . All'estero, imie- 
ce. il meccanismo usato è 'di¬ 
verso - ha detto ancora - e gli 
scandali accadono più rai'a- ' 
mente non perchè aJtrove la¬ 
vorano più onestamente e in 


Italia siamo tutti cotrotti, ma 
perché è proprio questo siste- • 
ma ad essere diverso, indivi¬ 
duando precise e identiricabili 
persone e responsabilità. ,, 
Molti di questi prìncipi - ha 
aggiunto Alessandrello —era¬ 
no recepiti da una legge qua- ' 
dro sulle opere pubbliche, ma 

■ essa ha trovato delle resistenze * 

■ e, pur essendo stata approvata ' 
„ dal Senato, non è amvata alla , 

Camera in tempo prima che si 
; interrompesse la passata legi- 

■ slatura. Al congresso - orga¬ 
nizzato dall’Anip (Associazio¬ 
ne nazionali delle imprese im- 

■ piantistiche) - partecipano 
800 manager provenienti da 
diversi paesi, tra cui numerosi ; 
rappresentanti della Cina e * 
dell'ex Unione sovietica. Essi ' 
considerano il «proiect mana- ' 
gement» un metodo ideale per 
la realizzazione di opere che ’ 
richiedono grandi investimenti ^ 
e il vicesindaco di Barcellona e ■ 

' presidente del Comitato orga-1 
' nizzatore dei Giochi olimiJici i 
Josef Mana Vegara ha spiegato ' 
che ha avuto una •ottima ap¬ 
plicazione» proprio nell'allesti¬ 
mento delle strutture per le 
Olimpiadi. Tale sistema obbli¬ 
ga a definire il progetto specifi¬ 
cando in dettaglio cosa si in¬ 
tende realizzare fin dal primo 
momento, a stabilire la durata 
della realizzazione, a identifi¬ 
care con esattezza l'investi¬ 
mento necessario. 
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Contro il decreto del ministro del Lavoro 
insorgono i sindacati: «Le Usi non riusciranno 
a fare gli esami di tultte le persone segnalate» 
Marini si difende: «Nulla di definitivo » 


La bozza individua dodici categorie a rischio: 
chirurghi, piloti di aereo e macchinisti ’ 
Verificato anche Fuso di droghe leggere 
De Lorenzo: «Non firmo niente in bianco» 


n test antichroga non supera la prova 


Polemiche sul piano per controllare tre milioni di lavoratori 


È polemica sui test antidroga, ii ministro dei Lavoro 
ha preparato un decreto che coinvolge quasi tre mi¬ 
lioni di lavoratori. E i sindacati confederali insorgo¬ 
no: «Le Usi non saranno in grado di controllare tutte 
le persone indicate. Così si discriminano i lavoratori». 
Francesco De Lorenzo e Rosa Russo Jervolino di¬ 
chiarano di non aver ancora preso visione del testo. 
Sarà verificata anche l’assunzione di droghe leggere. 


MONICA RICCI-SARQCNTINI 

ROMA. Un pasticcio il de- si. Anche le modalità del con¬ 


creto sul test antidroga prepa¬ 
rato dal ministro del Lavoro. 
PrarKO Marini. Coinvolge qua¬ 
si tre miiioni di lavoratori, viola 
il segreto ' professionale dei 
medid ed é inapplicabile. Le 
unità sanitarie locali sarebbero 
obbligate a controllare, ogni 
sei mesi, tutte le persone ad¬ 
dette a mansioni a rischio, un 
compito immane che mande¬ 
rebbe in tilt anche il più effi¬ 
ciente sistema sanitario. ' - 
Per ora esiste solo una boz¬ 
za non ufficiale. «Nulla di defi¬ 
nitivo. sarà comunque neces¬ 
saria una fase di sperimenta¬ 
zione» precisa Marini. Non po¬ 
trebbe essere altrimenti dato 
che gli altri due ministeri inte¬ 
ressati, Sanità e Affari Sociali, ' 
dichiarano di non aver ancora ' 
preso visione del testo. «Non ’ 
sono disponibile a firmare nes¬ 
sun decreto in bianco - dice 
Rrancesco De Lorenzo - Io ri¬ 
tenevo che i chlrughi e i medici - 
dovessero rimanere esclusi dal 
test perché si tratta di un lavoro 
d’equipe. Però 11 provvedimen¬ 
to è necessano ed urgente». 
Cauta anche Rosa Russo Jer¬ 
volino: «L'articolo 100 della 
legge sulla droga non può es¬ 
sere considerato una norma 
persecutoria». Per la sottose¬ 
gretaria alla Sanità, Elena Mari- 
nucci', èl decreto é fuori dalla 
linea politica delle leggi sulla ' 
droga c l'Aids». Nei prossimi 
giorni il ministro del Lavoro in¬ 
contrerà le parti sociali e i rap¬ 
presentanti degli altri due mi¬ 
nisteri coinvolti. Poi il lesto do¬ 
vrà essere approvato dal Con¬ 
siglio di Stato. . ' ■ - 

Ma le linee principali del de¬ 
creto sono già contenute in , 
quella bozza e hanno messo in 
allarme i sindacati e i lavorato- - 
ri. In gioco c'é il diritto alla pri- . 
vacy del cittadino ma anche la 
tutela dell'Incolumità della . 
collettività. Qual é il confine fra ' 
pubblico e privalo? Non si ca¬ 
pisce cosa si intenda per tossi¬ 
codipendenza: la le^e sulla 
droga punisce aiKhe II consu¬ 
mo di droghe leggere e I test 
sui liquidi biologici previsti dal 
decreto accertano sia la pre- ' 
senza di eroina che quella di 
carmabis o hascish Tino a 3-4 
giomi dtiirultima assunzione, 
^esto significa che un lavora¬ 
tore potrebbe essere allonta¬ 
nato dalla sua mansione per 
aver fumato uno «spinello» du¬ 
rante il week-end. Ihù difficile è 
stabilire se una persona è un 
consumatore abituale di stu¬ 
pefacenti, un fatto che potreb¬ 
be essere accertalo soltanto 
con un esame dei capelli o dei • 
peli perché II le sostanze spia 
si stratificano e restano «intrapr- 
polate» anche per sei-otto me- 


troUi sono poco chiare. Se la 
Usi dovesse fornire td datore di 
lavoro l'esito del test stirebbe 
un'inammissibile violazione 
del diritto alla riservatezza del 
paziente. Sarà il datore di lavo¬ 
ro a chiedere alla Usi di fissare 
la data della visita, per il dipen¬ 
dente il preavviso non potrà ‘ 
essere superiore alle 'i'2 ore 
proprio per evitare che il test 
non individui le sostanze as¬ 
sunte. 

La bozza di decreto indivi¬ 
dua 12 gruppi di catione a ri¬ 
schio, dai lavoratori degli im¬ 
pianti nucleari ai riparatori di 
ascenson. Sono inclusi chinir- 
ghi, anestesisti, infermieri, 
macchinisti e piloti d’aereo. 
Per un totale di due milioni e 
seicentomila lavoraton. Una 
cifra sconvolgente secondo i 
sindacati confederali. Per Cgil, 
CisI e Uil «allargando a dismi¬ 
sura il numero dei "controllati'' 
si rendono impraticabili gli ac¬ 
certamenti». Per tutelate trop¬ 
po sì rischia di non tutelare af¬ 
fatto. PratKO Lolito, segretario 
confederale della Uil, è molto 
critico: «Non capisco perché sì 
prevedano accertamenti sol¬ 
tanto per I lavoratori dipen¬ 
denti mentre autonomi e liberi 
professionisti risultano issenta- 
ti». Anche Ciuliano Cazzola, 
segretario confederale della 
Cgil, giudica il provvedimento 
affetto da gigantismo: «£ un 
decreto che farà late al gover¬ 
no la stessa figura delle denun¬ 
ce per le pelliccie. Sarebbe sta¬ 
to meglio procedere con prio¬ 
rità più definite». E Giorgio 
Alessandrini, della CisI, accusa 
il ministro di non «seguire un 
cnterio oggettivo». 

Insorgono anche le catego- 
ne coinvolte. 1 macchinisti e i 
piloti precisano di essere già 
.sottoposti a controlli periodici: 
«Nessun incidente ferroviario o 
aereo è mai stato causalo dal¬ 
l’assunzione di droghe o alcol 
da parte di macchinisti e pilo¬ 
ti». Per Ezio Callori. leader del 
coordinamento . Macchinisti 
Uniti, il provvedimento é «inuti¬ 
le e preoccupante, ed anche in 
contrasto con l’articolo 13 del¬ 
la Costituzione. Quando si so¬ 
no verificati casi oi tossicodi¬ 
pendenza o alcolismo gli stessi 
compagni di lavoro sono inter¬ 
venuti per aiutare il collega in 
difficoltà». Anche i piloti fanno 
notare l’inesistenza del proble¬ 
ma. «Una volta aU’aruio ci sot¬ 
toponiamo avisite psicofisiche 
e attitudinali» dice Andrea Ter¬ 
roni. Protesta anche la Cgìl- 
Medici: «Prima di proporre 
idee futunste il ministro del La¬ 
voro si adoperi perché si attivi¬ 
no i servizi per le tossicodipen¬ 
denze». 



Il professor Caldarone 
«Mescono bene, 
ma non sono semplici» 


do che questo sia nelle inten¬ 
zioni del ministero della Sani¬ 
tà. Si cerca più chi fa un uso 
continuato delle droghe, piut¬ 
tosto che il caso eccezionale, 
anche se a mio parere é diffici¬ 
le pensare a saltuarie assun¬ 
zioni di droghe pesanti. ^ 
Potrebbe risultare positivo 
aocbe chi non è tosslcodt- 
pendeoteT > — > 


ROMA Sul decreto che 
prevede i test antidroga, abbia¬ 
mo ch'iesto un parere al pro¬ 
fessor Giovanni Caldarone, 
dell'Istituto di med'icina dello 
Sport ■ , 

Professor Caldarone, quale 
validità possono avere 1 test 
. antidroga? 

Ottima, i metodi usati in que¬ 
sto campo hanno una percen- . 
tualc di nascita altissima. Il ve¬ 
ro problema è che bisogna sa¬ 
pere cosa si vuole cercare. Un 
test antidroga non è valido per 
tutto. Esistono degli standard 
differenziati a seconda delle . 
sostanze stupefacenti prese In .. 
considerazione. Può essere ■ 
più .semplice per i grandi grup- - 
pi di oppiacei come la cocal- - 
na, l’eroina e la morfina, ma 
che comunque hanno degli <- 
standard specifici. E' più com- 
plicato se dobbiamo ricercare 
qualcosa di ancora più specifi¬ 


co. Voglio dire che ogni analisi 
deve essere mirata. 

Ndlo qrort, 11 teit antido¬ 
ping viene compiuto al ter¬ 
mine della gara, poldiè ai 
preauppone che n aia fatto 
uao di aoatante «proibite» li¬ 
no a poche ore prima l’Inizio 
della competIztODe. I aog- 
gettl a riacnlo, comprcal nd- 
Pelenco del minlatero della 
Sanllà, aaranno Invece av¬ 
vertiti con un anticipo di 36 
ore. Non calale In questo ca¬ 
so la probabilità ^ U teat 
rlauHl vanificalo dal troppo 
tempo trascorso? , , , 

In realtà esiste un tum-over, un 
periodo nel quale le tracce di 
sostanze stupefacenti perman¬ 
gono. Questo può durare dalle 
48 alle 72 ore. Bisogna però 
anche dire che questo pcnodo 
varia da sostanza a sostanza e 
arvthe da soggetto a soggetto. 
In effetti, potrebbe accadere 
che il test risulti vano. Ma cre¬ 


Certo, il rischio esiste. Ma le 
droghe, in ogni caso, influisco¬ 
no sui centn neurologici, asso¬ 
pendo i riflessi, alterando il 
senso del pericolo. Un pilota 
d'areo anche se fa un uso sal¬ 
tuario di droga, può comun¬ 
que rappresentare un perìco¬ 
lo. - . ir A'" 

Non «1 rischia però di fare 
confusione? Mettiamo il ca¬ 
so di un pilota d’aereo che, 
al termine di un viaggio, nel 
suol gtorni di ripoao, fumi 
una amaretta di hashilh, AI- 
rimprowlso viene chiamato 
dal ndnlstero della Sanità: 
ovvio, gli vctraimo rbcon- 
Irate tracce di sostanze stu- 
pefacenll. Ma è giusto che ri¬ 
schi U posto? Non le pare ec- 
cessivo? 1 / .. -,, 

Non a caso l’hashlsh viene 
■ considerata una d^he legge¬ 
ra, ma non vuol dire, il discor¬ 
so resta. Non daranno dipen- 
. denza, certe droghe, però han¬ 
no comunque effetti sul siste¬ 
ma nervoso. ’-f '.-I- '• 


n giudizio dell’ex presidente della Corte costituzionale. Una valanga di no al decreto ; 

Ettore Gallo: «Nessuno può subire 


trattamenti Scìnitari contro la sua volontà» 


Non è ancora decreto, ma è già capace di suscitare 
una polemica che sembra destinata solo a crescere. 
L’ipotesi che i lavoratori di dodici categorie «a ri¬ 
schio» possano, tra breve, essere sottoposti a test an- 
tidroga-blitz ha suscitato immediate reazioni con¬ 
trarie. Dal costituzionalista ai politici, pur con sfu¬ 
mature diverse, tutti sembrano aver deciso di boc¬ 
ciare sul campo il possibile decreto-Marini. 


MARCEU-A CIARNELLI 


■i ROMA Una decisione per- 
secutona, la violazione del di¬ 
ritto di un singolo in nome di 
quello della collettivilà? Oppu¬ 
re una decisione giusta? Il test 
antidroga non è ancora decre¬ 
to ed é già polemica. «Nessuno 
può essere sottoposto contro 
la sua volontà a trattamenti sa- 
nltan» avverte il professor Etto¬ 
re Callo, ex presidente della 
Corte Costituzionale. «Sotto 
questo profilo il progetto di 
legge potrebbe rivelarsi antico¬ 
stituzionale. Diversa sarebbe la 
questione se si facesse rientra¬ 
re il provvedimento nel novero 
dei requisiti di idoneità fisica 
previsti per svolgere un deter¬ 
minalo lavoro». E per chi già 
lavora? «Bisognerebbe - dice 
Gallo - trovare modi diversi 


dagli accertamenti clinici per 
risolvere il problema». Decisa¬ 
mente contro il decreto Marco 
Taradasch del Coordinamento 
radicale antìproiblzionista. «Se 
il governo presenterà davvero 
un test sull'uso di droghe fra gli 
addetti ai lavori delicati chie¬ 
derò che lo stesso sia fatto per 
l'alcol che é sicuramente la 
droga più pericolosa. Oltre tut¬ 
to. questi test non servono a 
nulla se non a stabilire se la 
persona abbia fatto in un pas¬ 
sato recente uso della sostan¬ 
za e non ha nessuna possibili¬ 
tà di definire lo stato attuale. 
Insomma il decreto fa a pugni 
con la Costituzione ed é un’ul¬ 
teriore penetrazione dello Sta¬ 
to nella vita privata delle per¬ 
sone». «Il provvedimento è in 


perfetta sintonia con l'impo¬ 
stazione ideologica della legge . 
Jervolino-Vassalli e non piutto¬ 
sto fruito della effettiva valuta¬ 
zione dei danni alia salute prò-. 
vocali dalle varie droghe» ha 
detto la senatrice del Pds Gra¬ 
zia Zuffa. «Nel prossimo futuro 
- aggiunge - potrà avvenire di 
essere allontanati dal proprio ' 
incarico per uno spinello, per¬ 
ché illegale, e al contrario con¬ 
tinuare a svolgere il proprio la¬ 
voro sotto l’effetto di altre dro¬ 
ghe. magari più pericolose co¬ 
me l'alcol c i barbiturici, solo 
perché legali. Preoccupante è ' 
anche l'elefantiaco meccani¬ 
smo che si dovrà predisporre ' 
per i controlli, di dubbia effica¬ 
cia, su un numero altissimo di 
lavoratori». 

Un test che verifichi il tasso 
alcolico dei ministri Marini, De ' 
Lorenzo, Russo Jervolino, . 
Scolti, Rognoni e Pacchiano: é 
questa la provocatoria richie¬ 
sta avanzata dai deputalo Ver¬ 
de Mauro Paissan. «Solo la di¬ 
pendenza dalla droga più dif¬ 
fusa. più nociva e più legale, 
l'alcol per l’appunto - dice 
Paissan - può aver portalo 
questi sei ministri a predispor- 
. re un decreto che obbliga due 
milioni e seicentomila lavora¬ 
tori a test antidroga a sorpresa 


e almeno ogni sei mesi, pena 
la sospensione dal lavoro. Un 
provvedimento idiota. Inutile e 
forcaiolo, - Un chirurgo, ad 
esempio, potrà operate sbron¬ 
zo di whislv toa non, invece, 
se ha fumato uno spinello. E 
cosi un infermiere, urt macchi¬ 
nista di treno, un conduttore dì 
caldaia e via dicendo. L'unico 
equilibrio psichico da verifica- ' 
re è quello dei ministri che con 
tanta ottusità stanno dando se¬ 
guito alla fallimentàre legge 
sulla droga imposta da Craxi». . 

' Contrario al decreto arKhe 
Vittorio Agnoletio, il presiden¬ 
te nazionale della Lega italia¬ 
na per la lotta contro l'Aids.. 
•Se l'accertamento della tossi¬ 
codipendenza dovesse coinci¬ 
dere con il riscontro nelle uri¬ 
ne dei metaboliti degli oppia¬ 
cei - dice Agnoletto - verreb¬ 
bero classificati come tossico- 
dipendenti centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che. nei 
giomi precedenti al test, abbia- 
' no latto uso anche sporadico - 
' dei derivati della canapa India¬ 
na». Insomma correrebbe 
maggiori rìschi chi si è fumalo 
uno spinello di coloro che . 
hanno assunto eroina o cocai¬ 
na, sostanze che sono più rapi- . 
damenle metabofizzate dal¬ 
l'organismo. «D’altra patte - 


aggiunge Agnoletto - la matc- 
na oggetto del decreto è già 
ampiamente garantita dall'at¬ 
tuale legislazione che prevede 
specifici accertamenti c non vi 
é quindi alcun bisogno di crea¬ 
re l^gi nuove». ' - - 

Più possibilista appare la 
posizione di don Mano Picchi, 
animatore del Centro di solida¬ 
rietà. «Se io sono un passegge¬ 
ro mi auguro che l'autista sia 
nel pieno delle sue facoltà, ma 
se sono un autista e mi fanno il 
test mi dà fastìdio. Ma II pro¬ 
blema vero è un altro: vista la 
non perfetta efficienza delle 
strutture sanitarie come sarà 
pxrssiblle mettersi in fila per fa¬ 
re il test?». Nessun pnaùema, 
secondo don Picchi, per i gio¬ 
vani che hanno smesso di dro¬ 
garsi. «Se una persona ha 
smesso davvero, il test risulta 
negativo». Decisamente a favo¬ 
re dell'iniziativa, in totale soli¬ 
tudine, è invece il professor 
Enrico Tempesta, direttore del 
servizio per le tossicodipen¬ 
denze del Policlinico Gemelli 
di Roma. «Il test antidroga - af¬ 
ferma - non avrà solo il signifi¬ 
cato di scovare i tossicomani 
, ma anche di scoraggiare l'uso 
delle sostanze. £ un progetto 
di prevenzione». ^ , 



Università dii Padova 


n Tar del Veneto annulla 
il niunero programmato 
alla facoltà di Psicologia 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

MICMBLE SARTORI 


■■ PADOVA L'ultima unghia¬ 
ta della Pantera. Un ricorso al 
Tot. una sentenza-bomba: il 
•numero programmato» che 
sta dilagando nelle facoltài uni- 
vereitane di mezza Italia è fuori 
legge. Esultano gli studenti, «è 
una vittoria della libertà», arri¬ 
vata oltretutto a cavallo tra esa¬ 
mi di matuntà ed apertura -1' 1 
agosto - delle iscrizioni univer¬ 
sitarie. Si sconfortano i vertici 
accademici, «é una vittoria del 
populismo». Il bollettino della 
doppia vittoria è firmato dal tn- 
bunale amministrativo regio¬ 
nale del Veneto. A loro si era¬ 
no nvolti, lo scoiso autunno, 
33 studenti «respinti» dal nu¬ 
mero programmato appena 
introdotto nel corso di laurea 
in psicologia deirUniversità di 
Padova. 

Vero o no che l'arl. 34 della 
Costituzione recita: «La scuola 
è aperta a tutti»? Vero o no che 
una nga sopra l'art 33 conclu¬ 
de che le università «hanno il 
diritto di darsi ordinamenti au¬ 
tonomi nel limiti stabiliti dalle 
leggi dello Stato?». Vero, ri¬ 
sponde la sentenza: •Nc'ssun 
atto l^islativo attnbuisce all’u¬ 
niversità il potere di stabilire li¬ 
mitazioni al numero di imma¬ 
tricolazioni alle varie facoltà», 
insomma, o c'è una l^ge, o 
niente. E le uniche leggi sid nu¬ 
mero chiuso riguardano le fa¬ 
coltà di medicina, la Normale 
di Pisa, l'Istituto superiore di Fi¬ 
sica, l'Istituto orientale di Na¬ 
poli, le università private. Il 
•numero programmato», va¬ 
riante terminoiogicamenle soft 
di quello chiuso, era stalo In¬ 
trodotto per primo due anni fa 
dal Politecnico di Milano. Ru- 
bertl, il ministro, pnma si era 
opposto, poi aveva lasciato ta¬ 
citamente correre. - • 

Era il segnale atteso da deci¬ 
ne di facoltà boccheggianti, di 
destra, di centro e di sinL-itra, e 
sopratutto o,ueIle scientifiche, 
su e giù per l'ItallA A Padova, 
oltre ad Ingegneria, ave/a in¬ 
trodotto sbarramenti Psicolo¬ 
gia: 2.200 domande di ammis¬ 
sione. tetto fissato di 1.700 ac¬ 
coglimenti, 1.560 iscritti alla fi¬ 
ne. Parecchi studenti momen¬ 
taneamente esclusi non c'era¬ 
no stati. Prima campana, la 
loro: «La politica accademica 
sfida le leggi dello Stato», accu- 


■ sano, minacciando ultenori ri¬ 
corsi per farsi rimborsare i dan¬ 
ni. Attorno al «Bo» rispuntano i 
vecchi ta-ze-bao, chiedono le 
dimissioni del rettore Bonsem- 

; biante. Gli studenti negli orga- 
ni universitari rispolverano il 
fax della Pantera, vogliono 
estendere ovunque la dichia- 
' razione di ill^ittimità.- 

«L’Università si giustificava 
? con rautonomia concessa dal¬ 
la legge istitutiva del ministero 
per iXIniversità e la ricerca», 
wiega il loro legale. Paolo 
Francesco Brunello, «la senten¬ 
za invece dice chiaro che le 
esigenze di 'programmazione' 
s non giustificano limiti all'ac- 
. cesso. £ il pnmo caso in Italia, 
r L'Ateneo si appellerà al Consl- 
, glio di Stato? £ una dimostra¬ 
zione di arroganza. Perderà di 
’ nuovo». Giudizio positivo sulla 
sentenza anche del tesponsa- 

■ bile università del Pds. Ciovan- 
s ni Ragone. Seconda campana, 

; il preside di Magistero, da cui 

dipende Psicologia, Vittorio 

■ Rubini; «Personalmente credo 
che dovremo obbedire al Tar. 

‘ Ma non mi vengano a pariare 
di libertà. Aumenteranno gli 
studenti. Personale, spazi e n- 
sorse restano com'erano. La 
' qualità del servizio non può 
<me peggiorare. La nostra era 
' una decisione di necessità per 
rendere appena appena gesb- 
bile l’emergenza». . - »-j 

Problemi di Psicologia: qua- 
. si 9.CK)0 iscritti. I IO insegnanti, 

' un carico di 500 .studenti per 
docente. Sei aule fisse con 360 
posti, un conbnuo mendicare 
spazi altrove, perfino ad un 
; paio di cinema. Tasso di fre- 
, quenza tra il 10 ed il 25*. Arri¬ 
va alla laurea uno su quattro; 

' nei cinque anni previsti, si e no 
li 5*. Quest’anno, per i profes- 
son. arìche il compito di orga- 
, razzare e seguire il penodo di 
* tirocinio per l'iscrizione all’al¬ 
bo di oltre mille laureatL E la 
rabbia di vedere, su e giù per 
l'Italia, il fionre di altre facoltà 
di psicologia o.sbnatamente 
: snobbate dagli studenti. Nien¬ 
te da fare, Padova - con Roma 
- è stata la prima, ha docenti 
nnomati, conbnua ad attirare 
mestini. bolognesi, piemonte¬ 
si, sardi e siciliani. Come acca¬ 
de al resto deil’Univensita, que¬ 
st'anno 59.960 studenti in una 
città da 230.000 abitano. - . 


i 


«Pofferbacco non bestemmiate» 


■H ROMA E’ li secondo dei . 
dieci «Comandamenti dì Dio», ' 
c nelle scuole di catechismo 
delle parrocchie, i bimbi impa¬ 
rano a recitarlo cosi: «...Non 
nominare il nome di Dio inva¬ 
no». -, 

Poi però crescono e bestem¬ 
miano. Siano credenti o laici, - 
uomini o donne, giovani o an¬ 
ziani. non importa; la Chiesa 
s’é accorta che milioni di ita¬ 
liani bestemmiano a casa, a 
letto, al lavoro, allo stadio. La 
bestem mia é ormai entrata sta¬ 
bilmente nel toro linguaggio 
comune. Ed ò molto più di 
un'imprecazione: é quasi un 
intercalare. «Che deve scom¬ 
parire al più presto dalle nostre ' 
bocche»: allarmato, il mondo 
cattolico ha perciò deciso di 
scatenare nei prossimi giorni 
la più formidabile offensiva del ' 
secolo contro i blasfemi. Pub- 
blicandounopuscolo. '• 
Settantuno pagine. Diffusio¬ 
ne, a partire da lunedi prossi¬ 
mo, nelle librerie Paoline e in 
tutte le chiese d’Italia. Curato 
dal centro editoriale cattolico 
Il Carroccio e scntto da don 
Pasquale Casillo, Il libretto fer¬ 


ii mondo cattolico dichiara guerra alla bestemmia. 
Nei prossimi giomi verrà pubblicato un opuscolo di 
settantuno pagine in cui si spiega come evitare l’e¬ 
sclamazione blasfema, e soprattutto cosa esclama¬ 
re in alternativa: «Acciderba, accipicchia, per bacco ■ 
tacco, per bacco baccone...», 11 libricino è curato 
dalla casa editrice II Carroccio e verrà distribuito in 
tutte le chiese d’Italia. 


FABRIZIO RONCONE 


nisce al lettore dieci consigli 
utili per non bestemmiare. 

Intanto, nei limiti del possi¬ 
bile: «E' bene frenare il pnmo 
impulso d’ira». E comunque: 
•Tacere finché sì è agitati». Ma 
se proprio la bocca .s'apre, al¬ 
lora il trucco è quello di sosti¬ 
tuire «ai nomi dei santi, della 
Madonna o del Signore Dio 
nostro», altre parole. 

Quali? Queste qui; «.Accider¬ 
ba, accipicchia, nespole, cor¬ 
bezzoli, orcocane. orcodiavo- 
lo. orcamiseria, sacripante, 
perdindirindina, poffarbacco, 
mondo ladro, picr giove, per 
bacco tacco, per bacco bac- 
chissimo, per bacco baccone, 


corpo di bacco». 

I lettori dovranno impararle 
bene, queste esclamazioni al¬ 
ternative. Perchè, come è scrit- 

' lo nel vademecum, «la bestem¬ 
mia attira 1 castighi di Dio*. Ma 
sarà bene che comincino a te¬ 
nerle a mente soprattutto le 
donne «La bestemmia della 
donna - viene infatti spiegato 
a pagina 8 - è più rilevante di 
quella dell'uomo perchè, nella 
comune considerazione della 
pubblica opinione, lei appare 
ancora immagine di dolcezza 
o religiosità». 

II centro editoriale cattolico 
Il Carroccio cominciò a pensa¬ 
re a un opuscolo anti-blasfemi, 
nei pnmi giorni dello scorso 


mese di gennaio, quando il tn- 
bunalc di Milano chiese alla 
Consulta di depenalizzare la 
bestemmia. Di abolire, quindi, 
l’ammenda prevista per 1 tra¬ 
sgressori deirait.724 del codi¬ 
ce penale: che va da 20 mila a 
600 mila lire. «Già dilaga, l’im¬ 
precazione blasfema, e ora vo¬ 
gliamo pure renderla legale?». 
Furono giomi di polemica. 

Il sociologo Sabino Acquavi¬ 
va dichiarò che la bestemmia è 
«solo un fatto di costume, un 
fenomeno paragonabile alla 
parolaccia, di cui ormai si sen¬ 
te fare un uso smodalo». Della 
stessa opinione. Massimo Cac- 
ciari, filosofo, che spiegò’ «E' 
semplicemente un volgare 
modo di esprimersi». Dano Fo 
andò invece decisamente con¬ 
trocorrente, definendo la be¬ 
stemmia la più autentica pro¬ 
fessione di fede: «Solamente 
chi crede, può scagliarsi con¬ 
tro il suo dio». • - ’ - - 

In Italia, dal 1942 ad oggi, 
sono stati celebrati appena 
230 processi per bestemmia, e 
in qualche caso l'offesa era 
stala rivolta a divinità come 
Buddha, Maometto e Allah. 


Notte di paura alla Basilica di San Paolo a Roma. Ferito anche un carabiniere 

Terrore in convento, un firate con Faccetta 
minaccia di uccidere un confiratello 


Sfiorata la tragedia nel convento benedettino della 
Basilica di San Paolo, a Roma. Don Mario, di 60 an¬ 
ni, da tempo sofferente di disturbi mentali, ha cerca¬ 
to di decapitare con una ascia un monaco che stava ■ 
dormendo nella sua cella e un ragazzo malato di 
aids, ospite del monastero. Feriti in modo lieve due 
carabinieri intervenuti in aiuto dei religiosi. I frati si 
erano barricati in uno stanzone. . 


MARISTELLA IBRVASI 


MB ROMA Si è svegliato nel 
cuore della notte sudato e agi¬ 
tato. Ha abbandonato la cella 
e gli abili di monaco benedetti¬ 
no per indossare i panni di 
«giustiziere». Don Mario, al se¬ 
colo Francesco Di Cuonzo, di 
60 anni, onginario di Barletta, , 
del convento annesso alla Ba¬ 
silica di San Paolo nella capita¬ 
le, con una ascia ha sfondato 
la porta in legno della cella di 
confratello: Don Cristoforo, . 
che dopo aver recitalo le pre¬ 


ghiere della .sera era andato a 
dormire. Cercava, nella sua 
follia, dì decapitare l’uomo e 
anche un ragazzo dt trent’an- 
ni, maialo di Aids, ospite del 
monastero. Ma Don Cristoforo 
ha urlalo con tutto il fiato che 
aveva in gola e in suo aiuto so¬ 
no accorsi gli altri monaci, con 
in testa t'abate-priore. E tutti, in 
attesa dei carabinieri, chiamati 
nel frattempo, riusciti a sfuggi¬ 
re alle ire di Don Mario, si sono 
barricati in uno stanzone per 


difendersi dalla funa omicida 
del confratello. Il frate è stato 
ricoveralo presso il centro psi¬ 
chiatrico dell'ospedale ^ 
t’Eugenio. Nel suoi confronti è ‘ 
partita intanto una denuncia f 
per violenza e resistenza a I 
pubblico ufficiale. Due carabi- ' 
meri mentre tentavano di riu- 
durlo all'Impotenza, sono in¬ 
fatti rimasti feriti leggermente. 

Prima di questa «performan- ■ 
ce», il frate aveva già dato segni '■ 
di squilibrio o comunque di 
grave alterazione con ecce.ssi 
verbali. Ma i venti padri del. 
convento di questa stona pie- ' 
feriscono non parlare. Silenzio l 
anche sull’episodio di ieri, che 
sarebbe j^tuto finire in trage¬ 
dia. L'usciere, infatti, fino a se¬ 
ra ha detto ai cronisti che i mo- . 
naci «sono In ritiro spirituale, in " 
nunione, ai Vespri...». Solo pa¬ 
dre Isidoro ha .scelto di dire - 
qualcosa. «Don Mario è mala- ^ 
lo. Ci sono dei momenti in cui 
perde la lesta, non ragiona più. 

Si è aggravalo - spiega il mo¬ 


naco benedettino - subito do¬ 
po la morte del fratello. Povc- 
r'uomo' Avrebbe bisogno di 
un ambiente tranquillo e di 
qualche infermiere al suo fian- - 
co. Per queste cnsi già in pas¬ 
salo era finito all'Aurelia ho¬ 
spital». • ■ . w. ' / ■ 

Nono.stante la riservatezza 
dei benedettini è stato possibi¬ 
le ricostruire la drammatica - 
nottata. Era da poco pas.->ata la 
mezzanotte di ieri quando nel 
monastero è scoppiato 'infer¬ 
no: i padri erano nelle loro cel¬ 
le da qualche ora. Solo Don ■ 
Mano non trovava ripowa. Più 
volte era stato invitato al silen¬ 
zio; andava su e giù per i locali - 
del convento borbottanCo frasi ' 
incomprensibili. Lui, che nel ' 
convento ha la qualifica di > 
economo, improvvisamente ; 
era sceso nel magazzino e fra i 
gli attrezzi da giardino aveva ■ 
trovato l’ascia di cui si è arma- ’ 
to c che ita usato per seminare 
il terrore nel covento. Correva ' 
di cella in cella. Don Mario, 


spaccando porte, mobili e fi¬ 
nestre. Poi ha clirelio i suoi pas¬ 
si in direzione della cella di 
Don Cristoforo e del giovane 
ospite. Minacciando di far sal¬ 
tare le loro teste. - - 

1 padn. svegliali dalle urla, 
hanno chiamato i carabinieri 
del nucleo radiomobile. Il «lol¬ 
le frate» nel frattempo si era 
barricato nella sua celia. £ il 
che lo hanno travato gli uomi¬ 
ni del colonnello Ba»o. 1 po¬ 
chi mobili della stanzetta era¬ 
no ridotti in pezzi, m brandelli 
anche il cuscino e il materas¬ 
so. 1 militari hanno dovuto fati¬ 
care non poco per disarmare 
Don Mano. Un sottufficiale c 
un appuntato, non riuscendo a 
convincere ii frate con le paro¬ 
le, hanno sfondato la porta. E il 
religioso gli si è scagliato con¬ 
tro, roteando l'ascia. Nella col¬ 
luttazione che ne è seguita un 
carabiniere è nmasto lento al¬ 
la mano destra, un altro contu¬ 
so in vane parti del corpo. ; 
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Leva 

Non ha più 
obblighi 
Tex cittadino 


M ROMA. Niente piu' obbli¬ 
ghi di leva per tutti coloro che, 
avendo perduto la cittadinan¬ 
za italiana, sono tenuti a pre¬ 
stare il sersTzio militare nello 
Stato estero di cui sono dive¬ 
nuti cittadini. Lo stabilisce una 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. La decisione interes¬ 
sa. ovviamente, coloro che tor¬ 
nano in Italia come stranieri o 
coloro che hanno riacquistato 
la cittadinanza italiana dopio 
aver assolto agli obblighi mili¬ 
tari nel paese di provenienza. ■ 

I giudici di palazzo della 
consulta hanno giudicato fon¬ 
dati i dubbi di incostituzionali¬ 
tà' espressi dal tribunale mili¬ 
tare di Verona nel corso di un 
procedimento penale, per il 
reato di mancanza alla chia¬ 
mata. a canco di un ex cittadi¬ 
no Italiano che aveva trasferito 
la propria residenza in Austria, 
acquistando la nuova cittadi¬ 
nanza. ..... 

La finalità' della legge del 
1912 di garantire «una platea 
per la formazione dei conti- 
genti di leva anche con la co¬ 
scrizione degli emigrati non 
piu' cittadini*, ha tra l'altro det¬ 
to la corte, «ò divenuta anacro¬ 
nistica. La dichiarazione uni¬ 
versale dei diritti dell'uomo del 
1948 ha sancito per ogni indi¬ 
viduo il diritto di lasciare qual¬ 
siasi paese, incluso il proprio, 
e tale dintto ò previsto anche 
dalla . costituzione - italiana». 
•Va inoltre tenuto presente che 
la prassi intemazionale domi¬ 
nante induce a ritenere esi¬ 
stente una norma generale che 
vincola gli Stati a non assog¬ 
gettare ad obblighi militari cit¬ 
tadini stranieri». 


Roma, 

Morta donna 
che pesava 
350 chili 


■i ROMA È morta, stroncala 
da uncoiiassocardiocircolato- 
no, Rosalba Bombardi, la don¬ 
na che per il suo peso - 3S0 
chilogrammi - dieci giorni la 
era finita su tutti i giornali. 

Rosalba Bombardi, 41 anni, 
era ricoverata da tempo nel re¬ 
parto di endocrinologia della 
cllnica romana Inrca. Era affet¬ 
ta da una grave e rarissima din- 
sfunzione ghiandolare, che ne 
aveva fatto aumentare pauro- 
samenteilpcso.-.e ■ 
i La sua storia, drammatica, è 
saltala fuori quasi per caso, 
qualche giorno la. La signora 
Bombardi, mentre guardava la 
Tv in clinica, era sprofondata 
nella poltrona. Medici e infer¬ 
mieri, incapaci di risollevarla, 
avevano dovuto chiedere aiuto 
ai vigili del fuoco. Quattro ore 
di lavoro, poi la donna, grazie 
a una rudimentale «carrucola», 
era stata liberata e portata nel 
letto, costruito appositamente 
per sostenerla. Rosalba Bom¬ 
bardi sarà sepolta a Sutri, suo 
paese natale. 


La notizia riferita da un settimanale 
circolava da qualche tempo nell’isola 
n contatto con i sequestratori 
sarebbe avvenuto ai primi di maggio 


Ma Tawocato deUa famiglia- 
smentisce seccamente: «I fatti 
non corrispondono alla realtà 
È in atto un’oscura strategia» 


Mesìna ha trattato per Farouk? 

Avrebbe portato ai genitori una foto del bambino 


Graziano Mesina sta cercando di salvare il piccolo 
Farouk. Questa è la clamorosa notizia lanciata ieri 
sera dal settimanale «Visto». Immediata la replica 
della famiglia Kassam: «È tutto falso». Secondo il set¬ 
timanale, «Grazianeddu» avrebbe incontrato il mese 
scorso in Sardegna i rapitori e, prima di ripartite per 
Asti (l’ex bandito è in libertà condizionale) avrebbe 
consegnato ai Kassam una foto del piccolo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■1 CAGLIARI. «Grazianeddu» 
Mesina intermediario nel se¬ 
questro Ka^m? La «voce» che 
circolava già da qualche tem¬ 
po in Sardegna, è stata nlan- 
ciata dal settimanale «Visto» 
(in edicola oggi), con alcuni 
clamorosi particolan che non 
mancheranno di suscitare 
nuove polemiche sul lungo e 
drammatico sequestro. Ma i 
genitori del piccolo Farouk 
hanno immediatamente 
smentito. «Avevamo chiesto 
solo un po' di solidarietà», dice 
una nota diffusa daH’awocato 
di famiglia, ma si «è venuti me¬ 
no anche alla richlesUi di silen¬ 
zio stampa». Riferendosi alie 
«rivelazioni» del giornale la fa¬ 
miglia Kassam afferma che i 
fatti «non corrispondono in 
nessuna misura alla realtà e , 


soprattutto, non ha mai nferito 
agli inquirenti di contatti con le 
persone - tra le quali non vi è 
certamente Mesina - che le so¬ 
no state vicine in questi mesi di 
angosciosa attesa». La famiglia 
Kassam si chiede a quale stra¬ 
tegia corrisponda ia «propala¬ 
zione di notizie sempre faise» 
che oggettivamente, però, ri¬ 
tardano «la liberazione del pic¬ 
colo ostaggio e ne mettono a 
repentaglio l'incolumità». - 
Ma torniamo alle «rivelazio¬ 
ni» di «Visto» anticipate ieri sera 
con un comunicato dell'edito¬ 
re Rizzoli-Corscra. L'ex primu¬ 
la rossa del banditismo sardo, 
da qualche mese in libertà 
condizionale e in attesa di una 
decisione del Guardasigilli sul¬ 
la domanda di grazia, non solo 



si sarebbe attivato per una so¬ 
luzione del caso, ma sarebbe 
effettivamente riuscito a met¬ 
tersi In contatto con i seque¬ 
stratori. e forse, con lo stesso 
Farouk. Come «prova», avreb¬ 
be addirittura portato una foto 
del bambino durante la prigio¬ 
nia (scattata con una pola¬ 
roid), ai genitori del piccolo 
ostaggio, nella loro villa di Por¬ 
to Cervo. E r«i.'>tantanea« 


avrebbe rassicurato Fateh Kas¬ 
sam c la moglie Marion sulle 
condizioni del figlio, dopo le - 
minacce di «mutuazione» fatte 
pervenire qualche tempo la in 
un messaggio dei banditi. 

L'intervento di Mesina risali¬ 
rebbe - secondo il settimanale 
della Rizzoli - alle «scorse setti¬ 
mane», forse ai primi di mag¬ 
gio, durante uno del frequenti. 
so^iomi nell'isola dell'ex er¬ 
gastolano. per fare visita all'an¬ 


ziana madre maiala. E sarebbe 
stato preparalo - secondo al¬ 
tre voci - nella domenica di 
Pasqua, il 19 aprile. Quel gior¬ 
no, a Orgosolo, era arrivata a 
sorpresa la madre di Farouk, 
Marion BIcrìot, per lanciare un 
appello, «una richiesta di aiuto 
e di sostegno a tutte le donne c 
le madri della Sardegna», du¬ 
rante la messa nella Chiesa del 
Salvatore. Pochi minuti dopo,, 


nella stanza del parroco, don 
Sanguincti, era stalo notato 
proprio Graziano-Mesina, È 
iniziato allora l'interessamento 
di «Grazianeddu» per il seque¬ 
stro di Farouk? Ed 6 stato lui ad 
offrire spontaneamente la sua ' 
collaborazione, « o ' qualcuno 
glielo ha chiesto? E ancora, 
quale sarebbe il «premio» p>er il 
suo intervento? A queste do¬ 
mande la famiglia ha risposto 
con II comunicato che abbia¬ 
mo riferito. Anche negli am¬ 
bienti investigativi c'6 molta • 
perplessità! i banditi di oggi 
non sono certo gli stessi dei ■ 
tempi di Mesina, e io stesso 
<arisma» di Grazianeddu sa- , 
rebbe alquanto al ribasso tra i 
nuovi sequestratori. Ma le >vo- ' 
ci» di un interessamento del¬ 
l'ex ergastolano circolavano • 
comunque già da qualche ' 
tempo. - - - - 

Rivelazioni a parte, per ora, 
non si registra alcuna novità ' 
concreta: al punto che la scor¬ 
sa settimana, durante la festa 
dei carabinien. il comandante 
dell'Anna in Sardegna, colo- 
1 nello Arturo Tornar, ha lancia- 
' to un durissimo attacco ai se- : 
questratori e al «clima di omer¬ 
tà c di ipocrisia» sul quale pos- 
' sono tuttora contare in diverse 
zone della Sardegna, r , , 


I minatori del Sulcis-Iglesiente sono tornati ad occupare i pozzi dopo' cinque giorni di fregna 
L’azienda annuncia di voler dimezzare la produzione e neUa notte scatta la protesta: «È una provocazione» 

Nelle minière rìesplode la YÌvolta 


Riesplode la rivolta nel Sulcis-Iglesiente dopo appe¬ 
na 5 giorni di «tregua». I minatori sono'di nuovo as- • 
serragliati nei pozzi, con oltre 2 mila chili di esplosi¬ 
vo. La scintilla della protesta è scattata l'altra notte 
quando i dirigenti della Sim hanno annunciato il 
nuovo piano minerario: si prevede una produzione 
dimezzata. «Siamo stati beffati», ribattono i minatori. 

1 dirigenti riaccompagnati a casa dai carabinieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 


HICLESIAS. La scritta «vitto¬ 
ria», affianco al cancello d'in¬ 
gresso della miniera di San 
Giovanni, ò durata appena cin¬ 
que giorni. Ieri all'aiba un mi¬ 
natore ha traccialo sopra una 
linea, c ha scritto sotto con Io 
spray rosso: «lotta». II cancello 
è stato forzato, c sono entrati 
di nuovo dentro a decine. Co¬ 
me un mese fa, aH’inizio di 
questa - interminabile nvolta 
delle miniere, delle ulbme mi¬ 
niere di piombo e di zinco di 
tutta It 2 tlia. 

Questa volta però non c'è 


solo la miniera di San Giovan¬ 
ni. C'è quella di Nebida, di 
Campo Pisano, di Monteixrni, 
Acqua Arresi, Masua, Piumini- 
maggiore. Tutti i 750 minatori 
del bacino del Sulcis-Iglesiente 
sono impegnati nell'occupa¬ 
zione dei pozzi, decisi ad an¬ 
dare avanb ad oltranza. Con sè 
hanno circa 2300 chili di 
esplosivo: alcune cariche sono 
state fatte «brillare» nella notte, 
con un boato che ha svegliato 
la vicina città di Iglesias. Occu¬ 
pata, dopo una drammatica 
trattativa notturna, anche la se¬ 


de della dilezione aziendale 
Sim di Monte Agruxiau. «Que¬ 
sta volta non cesseremo la no¬ 
stra battaglia - spiega un “por¬ 
tavoce" del minatori, attraver¬ 
so le sbarre di San Giovanni - 
fiiKhè non vedremo dei fatti 
concreti. Ci hanno già fregato 
una volta, non ci fidiamo più 
delle loro promesse...». . . 

Ma cos'è accaduto di tanto 
grave? La scena si sposta alla 
tarda sera di martedì, nella pa¬ 
lazzina di Monte Agruxiau. La 
dilezione della Sim e dell'Asap 
(le consociate dell'Eni per il 
settore minerario) hanno con¬ 
vocalo i rappresentanti sinda¬ 
cali per illustrare le prime mi¬ 
sure di riorganizzazione del 
bacino minerario, dopo rac¬ 
cordo raggiunto nei giorni 
scorsi a Roma tra Eni, governo. 
Regione sarda e sindacati. Il 
clima è abbastanza sereno: i 
minatori hanno ottenuto pro¬ 
prio a Roma la loro prima vitto¬ 
ria, con la revoca della cassa 
integrazione e il ritiro del pre¬ 
cedente piano di smantella¬ 
mento delle miniere entro 3 


anni, interrompendo cosi la 
protesta in fondo ai pozzi do- 
' po ben 24 giorni. Ma quasi su¬ 
bito, arriva la doccia «gelata»: ■ 
dirigenti della Sim annunciano 
infatti l'immediato dimezza¬ 
mento dell'attività estrattiva 
(per la precisione 23 mila ton¬ 
nellate annue di piombo) per 
il Sulcis-Iglesiente, mantenen- ■ 
do intani gli organici. «Una 
chiara provocazione - ribatto¬ 
no subito i sindacalisti -: se 
800 posti di lavoro erano eon- 
siderati "troppi" per gli attuali ' 
livelli di produzione, figuria¬ 
moci con metà del lavoro... La 
verità è che vogliono far cre¬ 
scere i costi per dimostrare che 
le miniere sono antieconomi¬ 
che e che non c'è niente da fa¬ 
re per salvarle». La notizia si 
diffonde in poco tempo in tut¬ 
to il bacino minerano, c da¬ 
vanti alla palazzina di Monte 
Agruxiau si raccoglie una folla 
di minatori inferociti. «Ci avete 
preso in giro, siete inaffidabili», 
urlano contro i dirigenti. C'è 
una tensione fortissima, incon¬ 
trollabile. E i dirigenti della Sim 


e dell'Asap preferiscono non 
’ affrontare ia folla. La àituazio-. 
ne si sblocca soTo all'alba, con 
l'amvo dei carabinieri. Il presi¬ 
dente della Sim, Bonalo, Il di¬ 
rettore del personale Giancarli 
e i dirigenti dell'Asap di Caglia¬ 
ri, Passamonli e Frangia, esco¬ 
no dallo stabilimento scortati ‘ 
dai miliuiri. «È un sequestro di 
persona in piena regola», dirà ', 
poi qualcuno, preannuncian-, 
do una denuncia. «Non è vera t. 
niente», è la replica di parte 'J- 
sindacale. Intanto il tam-tam 
raggiunge tutti i minatori. Esco¬ 
no di casa con maglioni, sciar¬ 
pe, sacchi a pelo. Destinazio¬ 
ne. di nuovo le miniere, lascia¬ 
te appena venerdì scorso dopo '■ 
24 giorni di occupazione. ‘ 
Qualcuno • è demoralizzato: 
«Ormai hanno deciso di chiu¬ 
dere e cercano ogni pretesto». 
Ma questa volta - ribadiscono , 
lutti - SI va lino in fondo. E un 
anziano minatore avverte: «Se '' 
non vogliono trattare seria¬ 
mente, troveremo il modo di 
farci sentire». Magari anche col 
tritolo: tra le tre e le cinque del ■ 


mattino sono state udite esplo¬ 
dere Scariche.. . , 

Attorno ai minaton in rivolta 
si raccoglie intanto la solida- 
netà di tutto il Sulcis-Iglesiente. 

Il nuovo vescovo di Iglesias,. 
mons. Arrigo Miglio, arrivato ' 
appena domenica in città, è 
tra i primi a fare visita ai mina¬ 
tori: «Ho travato una situazione 
di grande esasperazione - di¬ 
chiara -, ma considero legitti- ' 
me iniziative cosi energiche 
per la tutela del posto di lavo- : 
ra». Arrivano anche gli ammi-, 
nistratori di sinistra di Iglesias, i 
rappresentanti del Pds, i sinda- . 
calisti. Che illustrano la «strale- , 
già di lotta» per le prossime . 
ore: «Chiediamo l'azzeramen- t 
lo del piano Sim. Si ricominci ! 
dagli impegni presi davanti al ‘ 
ministra dell'Industria: un pia- ' 
no concreto per la salvaguar- ' 
dia del bacino minerario, delle | 
iniziative alternative credibili '■ 
da alliancare alle miniere». E > 
anriva la notte, la ventiseiesima : 
di rivolta in fondo al pozzi di 
piombo e zinco, .y «• , DF.B. 


Dal dopoguerra a oggi spesi 140.000 miliardi per riparare i danni delle catastrofi «naturali», che hanno provocato 8.000 morti 

I disastri? Un «affiure» da 15 milioni al minuto 



Caso Di Pisa 
Il Csm 
dedderà 
il 26 giugno 


Sul caso Di Pisa il Consiglio superiore della magistratuta 
deciderà il prossimo 2 6 giugno. Due giorni fa, ii ministro 
della Giustizia Martelli aveva chiesto la sospensione del. 
magistrato siciliano condannato per calunnia ad un an- ■ 
no e sei mesi, a causa delle lettere anonime scritte con- ^ 
ho il giudice Falcone e altri magistrati e poliziotti. Il Csm 
ha risposto al ministro: sollecitazione sup>erflua. Ieri, il 
Csm ha ricostruito le :appe della «pratica» Di Pisa. «Con » 
nota del 6 giugno 19'92, pervenuta al Consiglio l'S giu¬ 
gno, il procuratore generale presso la corte di Cassazio¬ 
ne chiedeva che la sezione disciplinare del Csm so¬ 
spendesse provvisoriamente il dottor Di Pisa dalle fun¬ 
zioni e dallo stipendio. A seguito di tale richiesta, il pre¬ 
sidente della sezione disciplinare fissava il giorno 26 
giugno per radunanza in camera di consiglio al fine di 
deliberare in proposito. Il 16 giugno perveniva al consi¬ 
glio la richiesta del ministro di Grazia e giustizia». - , ' 


Manna militare: 
Venturoni: 
«Raschiato fondo 
del barile» 


•Nell'ultimo decennio ab¬ 
biamo ridotto il personale 
militare di circa 7.500 uni¬ 
tà, pari al 22% della forza > 
bilanciata dell'SS. Ulteriori 
tagli sono previsti nel '93». 
Lo ha detto il capra di stato ' 
maggiore della Marina mi-.. 
litare, ammiraglio Guido Venturoni, intervenendo ieri f 
alla conferenza organizzata dal centro alti studi della di- ^ 
fesa (Casd). Riferendosi aile spiese d'esercizio. Ventu¬ 
roni ha detto che «dai circa 990 miliardi del 1989 si è ' 
passati ai 937 del '92. Tutto ciò è avvenuto proprio nel , 
momento in cui la squadra navale italiana era compie- . 
tamente assorbita dagli impegni intemazionali». «Ab- , 
biamo raschiato il fondo del barile, se questa situazione < 
dovesse durare, ia nostra flotta subirebbe un pesante lo- > 
goramento e, in assenza di provvedimenti che consen- > 
tano una incisiva ricapitalizzazione degli strumenti opre- ' 
rativi, a fine decennio si verificherà una contrazione di ‘ 
quasi il 50% delle nostre unità d'altura. In sintesi si tratte¬ 
rebbe di un dimezzamento dei livelli di forze previsti dal ' 
nuovo modello di difisa», --r. 


Dodicenne muore 
folgorato 
da un fulmine 
nel Bolognese 


Un bambino di 12 anni è 
morto folgorato da un fui- ^ 
mine e un suo amico di ; 
14, che ha tentato di soc¬ 
correrlo, è rimasto ustio¬ 
nato , durante un breve 
temporale che si è abbat¬ 
tuto lungo il fiume Reno, 
nel bolognese. La vittima è Vincenzo Randazzo, il ferito 
è Vanes Franchi, entrambi di Sasso Marconi. I due ra¬ 
gazzi. ieri mattina, seme andati a pescare ai laghetti del 
Maglio, in località Isola, nel comune di Sasso Marconi, 
dove il fiume Setta si ..mmette nel Reno. Improvvisamen¬ 
te, verso le 13, si è scatenato un tempratale. Un fulmine 
ha centrato in pieno Vincenzo Randazzo. che è morto 
sul colpra. L'amico, nel tentativo di salvarlo, ha riprartato 
ustioni non gravi. fi': i'- ' • 


Palmi: .;r. 
a 6 anni 
riconosce 
l'assassino 
del padre 


La Corte d'Assise di Palmi 
ha condannato a 26 anni 
di reclusione ■ ■ Giuseppra 
Crea, di 26 anni, latitante, f 
riconosciuto da un bambi- ' 
no di sei anni, Antonio Ro- 
meo, quale l'assassino del 
padre, Giuseppe, dì 31 an- ( 
ni, camionista, ucciS'O in un agguato a colpi di pistola, il 
2 febbraio dello scorso anno, a Rizziconi, un centro del- \ 
la piana di Gioia Tauro. Secondo quanto si è appreso, il t 
bambino e la madre vivono, da alcuni mesi, in una lo- ' 
calità sconosciuta del centro Italia sotto la protezione 
dell'Alto commissariato prar la lotta alla mafia. -, - /. 


Concita: . 
criteri 

perineieggibillìtà 
a consigliere 
regionale 


La Corte costituzionale ha 
confermato che non pras- 
sono essere eletti corrsi- 
glieri regionali gli eunmini- 
stratori e gli impiegati con 
funzioni di rappresentan- ■ 
za o pratere di organizza- 
.,. zione del prarsonale di isti¬ 

tuti, consorzi o aziende «diprendenti», risprettivamente, ' 
dalla Regione, dalla Provincia o dal Comune. È stata co¬ 
si respinta la tesi, prospettata dalla corte d'appello dr 
Roma, che la norma in questione violasse il diritto di 
elettorato attivo e piissivo, per mancanza di precisione 
nell'indicare le situazioni di «dipendenza»., , •” . '; 


OIUSEPPB VITTORI 


Un’Italia disastrata, dove si continua a costruire in 
aree alluvionali, sulle pendici dei vulcani, in zone 
franose. Un’Italia che dal dopoguerra a oggi ha con¬ 
tato quasi 8.000 vittime di calamità che di naturale 
hanno ben poco. E che ha speso più di 140.000 mi¬ 
liardi per tentare di riparare i danni. Un quadro de¬ 
solante quello che esce da uno studio del Servizio 
geologico della presidenza del Consiglio. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


BN ROMA Nove miliardi di li¬ 
re al giorno pxir quarantacin¬ 
que anni: 375 miiioni all'ora, 6 
milioni 250.000 al minuto. • 
105.000 al secondo. Un fiume 
di denaro, impetuoso e anzi 
crescente (dal 1980, in pratica 
dal terremoto dell'Irpjinia in 
prai, si è passati a 22 miliardi al 
giorno, vale a dire oltre 15 mi¬ 
lioni di iire al minuto), che lo 
Stato ha spieso c continua a 
splendere per riparare i danni 
provocati dalle catastrofi co¬ 
siddette «naturali», che prai 
molto spesso di naturale han¬ 
no ben poco. Cifre, oltretutto, 
approssimate per difetto, per¬ 
chè non tengono conto dei fi¬ 
nanziamenti da parte di Co¬ 
muni, Province, Regioni e altn 
cuti pubblici. - ,j-' 

Un dato tanto più clamoro¬ 
so fierchè arriva da una fonte 
difficilmente contestabile: i! 
Servizio geologico nazionale. 


che diprande direttamente dal¬ 
la presidenza del Consiglio e 
che ha raccolto in un volume 
curato da Vincenzo Catenacci 
- «11 dissesto geologico e 
geoambientale in Italia dal do- 
praguerra al 1990» - un impres¬ 
sionante repertorio (intera¬ 
mente basato solo su fonti ri¬ 
gorosamente ufficiali) delle 
sciagure, assai spesso evitabili, 
che hanno colpito il nostro 
paese negli ultimi quaranta- 
cinque anni, dalle frane alle al¬ 
luvioni, daH'inquinamcnto del¬ 
le falde acquifere ai terremoti, 
dalle eruzioni vulcaniche al 
bradisismo dell'area flegrea. 

Un quadro disarmante quel¬ 
lo che esce dalle 301 fitte pagi¬ 
ne del volume. Per i drammi 
che emergono dall'apparente 
freddezza delle cifre, m primo 
luogo: 7.688 morti (3.488 per 
frane e alluvioni, 4.160 pxir ter¬ 
remoti. 40 pjcr eruzioni vulca¬ 
niche); circa 800.000 piereone 


costrette a lasciare le loro case, 
tempraraneamente o pacr sem¬ 
pre, solo a causa dei terremoti; 
altri tre milioni «a rischio» a 
causa dell'acqua pratabile in¬ 
quinata dai diserbanti; migliaia 
di comuni (4.568 p>er fenome¬ 
ni idrogeologlci, 1.686 per si¬ 
smi. 15 a causa dei vulcani) 
colpiti una o più volte. Ma 
quello che salta agli occhi, an¬ 
che solo scorrendo il lunghissi¬ 
mo elenco di catastrofi grandi 
e meno grandi, è l'assoluta 
prevedibilità di gran parte dei 
fenomeni, che «presentano 
una forte ripielitività nelle stes¬ 
se zone», dice il direttore del 
Servizio geologico. Andrea To- 
disco. 

Tipico, in questo senso, il 
caso della frana di Ancona, 
che si ripropone ciclicamente 
dal 1858. Cosi come tipico è II 
caso dcH'Etna, che pjeriodica- 
mente minaccia non solo Zaf- 
ferana, ma anche la stessa Ca¬ 
tania. «Bisognerebbe investire 
non solo In termini economici, 
ma soprattutto nel senso della 
prevenzione - denuncia Todi- 
sco -, a partire dall'attuazione 
della legge prar la difesa del 
suoli, che da tre anni è pratica- 
mente lettera morta. E invece 
non si è fatto assolutamente 
nulla». Anzi: malgrado l’Italia 
sia un paese ad altissimo ri¬ 
schio sismico, molte costruzio¬ 
ni anche nuove non sono in 


grado di reggete una forte 
scossa di terremoto. E si conti¬ 
nua allegramente a costruire in 
aree a forte rischio, come quel¬ 
le golenali - candidate a esse¬ 
re sommerse dalle alluvioni, 
come in Valtellina - o quelle 
vulcaniche. ■ ,• 

L'ultima eruzione, non parti¬ 
colarmente violenta, del Vesu¬ 
vio. nel 1944, provocò 26 vitti¬ 
me. Da allora, la prapralazione 
deH'area a rischio è cresciuta 
del 70%, arrivando a 800.000 
prarsone, con una densità che 
a Portici raggiunge i 17.140 
abitanti prar chilometro qua¬ 
drato, forse la più alta del 
mondo, degna di Singapore o 
di Hong Kong. Il Vesuvio - lo si 
sa prar certo - prima o prai 
esploderà di nuovo. «E allora 
dove pratremo evacuarle? Il 
piano d’emergenza è in via 
d'elaborazione, ma in una si¬ 
tuazione d'emergenza non si 
sposta un milione di persone - 
dice Todisco -, Piuttosto biso¬ 
gnerebbe ripransare il rilascio 
delle licenze edilizie. E invece 
si costruisce perfino sopra le 
bocche a bassa quota dell'eru¬ 
zione del '700». . ' - 
Fenomeni che si ripresenta- 
no. più in piccolo, in altre si¬ 
tuazioni. Come a Chies d’Alpa- 
go, nel Veneto, balzato alla ri¬ 
balta negli ultimi tempi a cau¬ 
sa della frana che lo minaccia, 
ma che ha cominciato a muo¬ 
versi fin dal 1960. Il Servizio 





La frana che minaccia Funes Lamosano, nel Bellunese 


geologico lo saprava. «Ma nes¬ 
suno CI ha inlcrprallato, anche 
se il ministro Capria, nella sua 
ordinanza sulla frana, ha scrit¬ 
to il contrario. Il governo, del 
resto, preferisce affidare lutto 
alla iniezione civile: si rincor¬ 
rono le emergenze - conclude 
amaramente Todisco -, È an¬ 
che necessano. certo, ma se 
non SI comincia con la preven¬ 


zione non si amverà mai da 
nessuna prarte». , 

Cosi come non si arriverà da 
nessuna parte se non ci si deci¬ 
derà a realizzare una carta lo- . 
pragralica di base aggiornata 
derterritorio italiano, indispen- ; 
sabilc per elaborare qualsiasi •. 
seno piano di difesa del suolo; 
alcuni «quadri» risalgono addi- 
nttura al secolo scorso. Eppure 


«basterebbero cento miliardi 
prar aggiornarla». Ma è difficile 
che nesca a trovarli un gover¬ 
no che invece di mettere a frut¬ 
to il lavoro e l’esprarienza dei 
suoi Servizi tecnici generali 
preferisce appaltare a suon di 
miliardi - 1.600 milioni più Iva 
vanno quest'anno, per esem¬ 
pio, all'lsmes - le ncerchc ai 
privati. .i„ , - - 


Servizi tecnid, 
la Cenerentola 
dello Stato italiano 


■i ROMA «Piuttosto che te¬ 
nerci in queste condizicni, sa¬ 
rebbe meglio che ci chiudesse¬ 
ro. Almeno non costeremmo 
nulla ai contribuenti». Un pio’, 
sfogo, un po’ provocezione, ; 
quella di Andrea Todisco, ma l 
che riassume bene lo stato d’a -1 
nimo dei circa 400 fra tecnici e . 
impiegati dei Servizi tecnici ge- ■ 
cerali (geologico, idrografico ' 
e mareologico, sismico, ■ di¬ 
ghe), che dopra lunghe prare- 
grinazioni - aH'lndustria, ai La¬ 
vori pubblici. all'Ambiente - 
sono approdati tre anni fa alle 
dirette dipendenze deliri presi- > 
denza del Consiglio. EII si so¬ 
no arenati, tagliati fuon dal fi- ' 
nanziamenti e - praticEimente 
inutilizzati. «Il nostro compito- 
spiega Todisco - è quello di 
raccogliere dati, di fornire ele¬ 
menti precisi di conoscenza a , 
chi poi deve prendere le deci¬ 
sioni. Ma c'è qualcosa che non ( 
quadra: siamo all'assurdo che ' 
la Protezione civile, su cui è or¬ 


mai centrata tutta l'attività del 
governo (e che diprande an- 
ch'essa dalla presidenza del 
Consiglio, ndr). con noi non 
ha praticamente alcun rapprar- 
to. Ed è imbarazzante che si , 
diano quattrini ai privati, come . 
rismes, prar un lavoro che do- ; 
vremmo fare noi». «L'attività ■; 
conoscitiva per la difesa del 
suolo, che si deve appoggiare f 
sui Servizi tecnici - incalza An- ' • 
Ionio Rusconi, direttore del 
Servizio idrografico -, dovreb- • 
be venire al primo posto. E in¬ 
vece in sessant'anni la nostra ' 
strumentazione sì è pesante- ' 
mente ridotta: nel 1931 aveva¬ 
mo 4.300 stazioni pluviometri- 
che, 1,200 idrometriche e 930 
freatimetriche »« (quelle - che 
controllano le riserve d’acqua ' 
pratabile). Oggi sono rispetti¬ 
vamente 2.900,490 e 230. Non ■ 
è che quella vecchia struttura t 
sia stata sostituita da altri stru- ' 
menti: è stata sostituita dEilla 
schizofrenia». 


- / 
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Nicolò Amato presidente 
de^ istituti di detenzione: 
«La tensione nelle carceri? 
Il personale è insufficiente» 


«Rivolte? Dobbiamo evitare 
che una minoranza prevalga» 
«Sì, all’Ucciardone si ^oì 
per,la morte di Falcone» 


«Colpiremo i boss mafiosi 
aiuteremo ^ altri detmutì» 


Emergenza-carceri, ne parliamo con il prefetto 
Amato. «Il sovraffollamento crea tensione, avremmo 
bisogno di un m^gior numero di a^nti». 11 decreto 
ammazza-benefici? «Lo condivido. E diretto ai ma¬ 
fiosi. Stiamo lavorando per evitare che la protesta 
"contagi", gli altri detenuti». «SI, all’Ucciardone fe¬ 
steggiarono per la morte di Falcone». «I malati di 
Aids non devono più stare in carcere». 


QIAMPAOLOTUCCI 


■i ROMA. Cinquantotto anni, 
nato a Messina, c - per dame • 
un rapido identikit emotivo - 
uomo di guizzanti pessimismi, 
d’intelligenza meditabonda e 
pacata. Nicotò Amato presiede 
li dipartimento deli'amminl- 
strazione penitenziaria, com¬ 
pito che, in questi giorni, è par¬ 
ticolarmente ingrato. I detenuti 
digiunano, protestano, e po¬ 
trebbero inscenare rivolte; i di¬ 
rettori iinnunciano uno scio¬ 
pero; gii agenti di custodia so¬ 
no in agitazione. ' . ... 

Il prefetto Amato è il padre 
della riforma che vuole «uma¬ 
nizzare» le carceri, che vuole 
gettarvia quest’antico surroga- . 
to dcll’infemo, e considerare i 
detenuti non più sepolti vivi, 
ma persone da «recuperare». 
Ora, perù, il governo ha deciso 


la linea dura. E la mano che 
dovrà «picchiare» è proprio la 
sua. Sembra una contraddizio¬ 
ne in termini. ^ 

Signor prefetto, che anccede 

nelle carceri? 

La situazione ù sicuramente 
delicata. La ragione principale 
ù dovuta al sovraffollamento. 
Noi. all’inizio del ’9I, avevamo 
2S.500 detenuti, ora slamo a 
43mila. Questo sovraffolla¬ 
mento crea tensioni fra la po¬ 
polazione penitenziaria e ren¬ 
de molto più difficile il lavoro 
del nostro personale. Il proble¬ 
ma di fondo, comunque, è che 
l’amministrazione deve essere 
messa in grado di lavorare al 
meglio. Gli organici sono insuf¬ 
ficienti. Noi abbiamo 70 istituti 
privi di direttore titolare. Set¬ 
tanta su 220. Questi istiajti so¬ 


no retti da diretton in missione. 
Che devono quindi gestire due 
istituti. Le stesse gravissime ca¬ 
renze per la polizia penitenzia¬ 
ria. Durante l’iter di approva¬ 
zione della legge di riforma, il 
ministero della Giustizia e la 
direzione generale chiesero 
eOmila uomini. Ne abbiamo 
avuti «tornila. A regimo. Cioè, 
ne avremo 40mila nel ’95. 

Lecotueguenze? 

Eccolo; ci sono 31 istituti desti¬ 
nati dal ministro di Grazia e 
giustizia ai detenuti tossicodi¬ 
pendenti. Sono chiusi, al mo¬ 
mento. Mancanza di persona¬ 
le. Abbiamo oltre 20 istituti di 
nuova costruzione. Restano 
inattivi o vengono utilizzati so¬ 
lo parzialmente, lo devo dare 
atto al ministro Martelli di es¬ 
sersi impegnato molto su que¬ 
sto fronte. Ne sono venuti tre 
provvedimenti di grande im¬ 
portanza. Una legge che sbloc¬ 
ca 1 concorsi del ^rsonale ci¬ 
vile; e due decreti legge (gen¬ 
naio e giugno) che ci permet¬ 
tono di assumere 4,600 agenti. 
Poi è arrivato li super-decre¬ 
to del governo. La fine del 
beneflci per i mafioal. 

È un decreto legge che condi¬ 
vido e reputo giusto, perchè di 
fronte ad una criminalità orga¬ 
nizzata, maliosa che arriva alla 


tracotanza sanguinaria della 
strage di Capaci, lo Stato deve 
dare una risposta dura, severa, 
in tutto il sistema della giusti¬ 
zia, compreso il carcere. Le li¬ 
mitazioni nguardano soltanto 
una minoranza di detenuti. 
Smila su 43mila: i mafiosi, i 
narco-trafficanli, i sequestrato¬ 
ri. E, poi, 1 mafiosi hanno la 
possibilità di collaborare con 
la giustizia, di pentirsi. Il pro¬ 
blema, allora, consiste nel riu¬ 
scire ad evitare che le tensioni 
della minoranza ad altissima 
pericolosità tocchino la mag¬ 
gioranza dei detenuti. 

In che modo? 

Stiamo attuando alcune inizia¬ 
tive. 

State Isolando I boss, per 
prevenire rivolte «pilotate»? 

Stiamo cercando di evitare il 
"contagio delle tensioni". Biso¬ 
gna impedire contatti che pos¬ 
sano rivelarsi nocivi per la sicu¬ 
rezza. - 

Qualcuno sostieoe che le 
carceri sono state tranquil¬ 
le, negli ultimi anni, perché 1 
boss mantenevano l'ordine 
In cambio di benefici e Uber 
tà d'ognl spede. Una sorta 
di cogestione, di patto tacito 
tra dhettorl c manosi, 
lo francamente escludo che. 


airintemo delle nostre carceri, 
ci siano situazioni di privilegio - 
per i boss. Quando, eccezio¬ 
nalmente, sono venuto a co¬ 
noscenza di situazioni nelle - 
quali non c’è la dovuta intran¬ 
sigenza. è stato lo stesso dipar- 
dmento a fare delle inchieste c 
a interessare l’autorità giudi- 
ziana, a isolare e a punire i re¬ 
sponsabili. L’ho fatto a Reggio 
Calabria, a Catania... 

APalermo? 

Sono stato io a porre per primo 
in assoluto il problema del ri¬ 
covero dei boss negli ospedali. . 
Già neirs?, facevo i nomi di ■ 
Madonia e di Vemengo. 

È vero che I detenuti ddl’Uc- 
clsrdone hanno brindato - 
per la morte di Falcone? 
Abbiamo svolto delle indagini. 
SI, è confermato: gruppi di de- ' 
tenuti hanno manifestato un 
atteggiamento di gioia. Non un 
brindisi, perù. Il problema di ■ 
fondo, comunque, è un altro. 
Quale? 

C’è una situazione normativa, 
secondo la quale i detenuù 
possono scrivere liberamente 
senza che la corrispondenza ' 
venga censurata. - La legge, 
inoltre, prevede che. almeno ‘ 
una volta la settimana, i dete¬ 
nuti abbiano colloqui con i Io- 





Amato, direttore generale del dipartimento per l’amministrazione penitenziaria 


IO familiari. E questi colloqui 
non possono essere ascoltati 
dal nostro personale. , .... 

Lei, che ha teorizzato e cer- - 
calo di realizzare U «carcere ' 
della speranza», dovrà adot¬ 
tare U pugno duro. 

No. qui c'è un equivoco. Seve¬ 
ri, legittimamente seven verso i 
maliosi. Ma, nel confronti degli ■ 
altn detenuti, le cose non cam- ' 
Pieranno. Arizi, miglioreranno. ' 
Un’attenzione particolare va - 
dedicata ai detenuti tossicodi¬ 
pendenti. Devono essere cura- ' 
ti. in carcere o fuon: curati, 
non puniti. I malati di Aids in 
carcere non ci devono stare. E 
poi, il recupero dei detenuti at¬ 
traverso il lavoro, . 

Signor prefetto, lei ha elen¬ 
cato ritardi e carenze: chi ne 
è responsabile? U ministro 


competente? Il governo? Il 
parimnento? E ancora: gli 
agenti e I direttori protcsta- 
, no, chiedono aderàamentl 
- economici, giuridici, una 
definizione del proprio ruo¬ 
lo. ■ 

1 fatti che le ho indicato dimo¬ 
strano che il dipartimento ha 
latto tutto quello che doveva 
fare, forse anche di più. Le 
posso aggiungere che ho tro¬ 
vato sempre nel ministro della 
Giustizia la massima attenzio¬ 
ne... Quanto alla situazione di 
questi giorni, confido nel scn- 
.so di responsabilità dei diretto¬ 
ri e degli agenti, e delie orga¬ 
nizzazioni sindacali confede¬ 
rali, con le quali è fondamen¬ 
tale trovare intese sempre più 
ampie. Stiamo assumendo ini¬ 
ziative per risolvere i problemi. 


Dopo la visita deirAntimafia i giudici di Paola rinviano a giudizio il sindaco e l’intera giunta del paese cosentino 

Camorra e politica, Praia a Mare sotto inchiesta 


Radio Vaticana accusa 

«La legge Gozzini è giusta 
Le misuré del governo 
creano tensione in carcere» 

Hi ROMA. Il giro di vite im- significato preciso: deve 
posto dal governo al redime - concorrere alla risocializza- 
penitenziano incontra .luto- zione del detenuto». •< 
revoli.ssime opposizioni Ieri, Ecco ia testimonianza di 
riserve e critiche sono state un’assistente carceraria, ■ 
espresse dalla Radio Veitica- suor Gervasia, 75 anni, una 
na. Che ha trasmesso un .. vita trascorsa tra le mura del 
lungo e dettagliato servizio ' penitenziario romano di Re- 
dedicato - al super-decreto bibbia. 
approvato dal consiglio dei «Adesso i permessi si dan- 
ministri lo scorso 8 giugno. • no con il contagocce - ha 

Una difesa serrata della ;> detto suor Gervasia -. Di¬ 
legge Gozzini e dei benefici f' pendono dai tribunali di sor- , 
che essa prevede per i dete- - veglianza, e si sa già che in 
nuli. Un’accusa dunque a • Italia ci sono tribunali di sor-■ 
chi, sotto la spinta dell’e- veglianza abbastanza aperti ’ 
mergenza mafia, ha dirciso e altri chiusissimi. Eppoi, le ' 
di smantellare l'impianto di misure alternative al catee- 
quella legge «giusta». ' • re: c’è chiusura, c’è chtusu- ' 

I ministri deirintemo e ra...». ■ ...... 

della Giustizia. Scotti e Mar- «Non riesco a trattenere 
teli:, hanno detto: vogliamo un moto di indignazione - 
colpire 1 mafiosi, vogliamo ' ■ ha aggiunto suor Gervasia - 
mettere i boss in ginocchio. •• quando sento dire che che • 
La Radio Vaticana dice: «Le ; la legge Gozzini ha fatto tan- 
restrizioni al regime can;era- ti disastri. Ma se tutte le leggi 
rio si riflettono negativa: nen- italiane avessero fatto cosi! Il ;■ 
te anche sugli altn detenuti». 9956 dei detenuti ha mante- : 
Provocano, tra di essi, «una nuto fede, ha dimostrato di f 
tensione crescente». avere dignità, di sap)er co- ' 

II servizio ha presij - lo ' gliere quell’occasione che 
spunto dalle manifestasioni ’’ gli veniva offerta, di saper 
(digiuni a Bari, Brindisi, prò- prendere quella memo che 
teste un po’ dappertutto, ri- gli veniva tesa». 

volta nel carcere di Sollrccia- Ancora; «Le carceri sono ' 
no, a Firenze) inscenate nei ’ cambiate, i detenuti ora so- ' 
giorni scorsi dai detenuti. - no diversi da prima. Quindi, S 

L’emittentre vaticana la- in fondo, io penso che è una ' 
menta, in sostanza, la vanifi- vergogna prendere proprio » 
cazione delia legge Go:'.zini:, adesso lo spunto da quello 
«È da molto tempo omiai - , che. purtroppo, avviene in ■ 
afferma l’emittente-che dal ; Italia e di cui dovremmo ver- 
mondo carcerario si lerano ■ gognarci tutti, si tutti... è sba- > 
gli appelli per l’attuazione gliato prendere lo spunto da ; 
della legge Gozzini, unti leg- questa situazione per infieri- i 
ge che si poneva in inea ' re ancora su chi è dentro e 
con lo spinto della costitu- su chi ha dimostrato buona ' 
zione. die dà alla piena un volontà». 

‘ ^ ‘ 1 j ' * *■■» 

Maxiprocesi^o a Catania 

19 ergastoli alle cosche 
del «triangolo della'morte» 


Arriva l’Antimafia a Praia a Mare dove la camorra ha 
conquistato larghe fette di territorio. E il sindaco è 
accusato con la moglie di truffa aggravata ai danni 
dello Stato; e l'intera giunta monocolore de viene 
rinviata a giudizio per abuso d’ufficio. I cittadini de¬ 
nunciano: «Ci sono abusi di ogni tipo. Si perseguita¬ 
no i piccoli proprietari, non si tocca la camorra». Ed 
il tribunale di Paola è nella bufera delle polemiche. 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

AUWVARANO - 


■■ PRAIA A MARE (Cosenza). 
Quando lo scorso ottobre «L U- 
nità» pubblicò la notizia di in¬ 
dagini su Praia a Mare, ipotiz¬ 
zando Io scioglimento del 
Consiglio per inquinamento 
mafioso, labe si ribellò. L’ono¬ 
revole Vito Napoli, già sfortu¬ 
nato difensore del consiglio 
comunale di Lamezia (affon¬ 
dalo Pier infiltrazioni mafiose) 

.■• . .- • ...-i;, ■ ;• -i,,, 


a.ssicurò che l'amministrazio¬ 
ne di Praia - un monocolore 
de - era il massimo della cor¬ 
rettezza e del buon governo ed 
aveva impioslo regole in cui «Il 
parametro della trasparenza è 
la discriminante dell’azione». 

Ma gli investigatori dell’Anti- 
malia hanno raggiunto con¬ 
clusioni diverse e, nelle stesse 
ore in cui sono venuti a Praia 


per sequestrare dixiumenti, 
progetti miliardari, fatturo e dc- 
libcre, la procura di Paola ha 
dovuto chiedere il nnvio a giu¬ 
dizio picr sindaco e giunta. Il 
pnmo cittadino, Raffaele De 
Lorenzo, è accusalo di aver 
tmlfato lo Stalo in modo grave, 
in combutta con la moglie, 
Ada Serafini, c l’ingegnere 
Tommaso Nappi. Fondata una 
società con la consorte, il sin¬ 
daco avrebbe allungato lo ma¬ 
ni su quasi un miliardo di fi¬ 
nanziamenti dell’"Agenzia per 
lo sviluppo del Mezzogiorno» 
Pier costruire una fabbnehetta 
di celle frigorilcro. Ma la socie¬ 
tà «Marilinda srl« coi quattrini 
avrebbe invece acquistato un 
terreno di proprietà del sinda¬ 
co Pier tirar su quella che la pie- 
rizia della procura definisce 
«una suntuosa villa signorile*. 
La giunta, invece, è accusata di 


' abuso di piotere: ha rimborsato 
al sindaco lo spese legali per la 
difesa in un altro procedimen¬ 
to giudiziario. 

Dietro ruberie o malgover¬ 
no, secondo' l’antimafia, è 
sempre più massiccia la pre¬ 
senza della camorra. Quando 
Giacomo Mancini, consigliere 
comunale di minoranza a 
Praia, denunciò il picricolo, 
venne rimbrottato dall’on. Na¬ 
poli di voler strumentalizzare 
l’Antimafia (Napoli si guada¬ 
gnò una gelida messa a punto 
del presidente Chiaromonte). 
A Praia è stato catturalo il ca¬ 
morrista Ciro Samo. coinvolto 
nella strage di Ponticcllii co¬ 
stretto alla latitanza, inganna¬ 
va il tempio inventariando i 
possibili affari nella zona. 
Grandi investimenti, invece, 
hanno fatto i Maisto, potentis¬ 
simo clan di ex cutolianì e 


sempre più fitte sono le schiere 
di camonisti che arrivano in 
ostate por le vacanze. •, ■ ■ - ,., 
L’Alto commissariato è sbar¬ 
cato qui anche sulla scia di de¬ 
nunce di privati cittadini stan¬ 
chi di essere vessati dal gruppo 
di potere che controlla il co¬ 
mune. Un assessore in disac¬ 
cordo è stato estromesso dalla 
giunta senza tanti complimen¬ 
ti. Una donna a cui è stato re¬ 
quisito il fabbricato ha vuotato 
il sacco: si sono vcndicah con¬ 
tro di me, accusa, perchè non 
ho votalo come volevano loro. 
E giù con una serie di dettagli, 
uno più inquietante dell’altro, 
che gli ^ 007 dell’antimafia 
avrebbero già accertati. Un al¬ 
tro «promemoria» elenca gli af¬ 
fari d<^li assessori c dei loro 
parenti: lutto il cemento per 
costruzioni «legittime, abusive 
e pubbliche» viene fornito dal 


vice sindaco, proprietario di 
un'azienda di calcestmzzo. > 
L’assessore ai lavon pubblici 
affida hitti i progetti, sempre 
agli stessi ingegneri, tutti di Co¬ 
senza, titolari di studi profes¬ 
sionali con parentele potentis- , 
simc; si cerca di capire meglio 
a chi la capxi la SA.VAMA, che 
si accaparra gli appalti più suc¬ 
cosi. Perfino i soldi delle multe, 
spanscono dalle casse del co¬ 
mune. Centinaia di causa del- , 
l’altissimo contenzioso (un a 
sola azienda chiede 23 miliar- ’ 
di per danni) finiscono nello ; 
studio della moglie di un as¬ 
sessore. Opere pubbliche mi¬ 
liardarie di fronte aH’isold Di¬ 
no, cedute in gestione a prezzi ' 
politici. Impossibile elencare 
le gravi illcgalità gravi attribuite 
a consiglieri comunali di mag- - 
gioranza, loro amici o parenti. ■ 
La moglie del sindaco, ■gesti¬ 


sce il centro Cymna.sium che 
pur non avendo alcuna con- 
vcnziono^<:on la Usi» dice il 
prornemona che ha latto scat¬ 
tare le indi^ini antimafia ha 
ottenuto il rimborso delle pre¬ 
stazioni effettuale attraverso 
decreti ingiuntivi aulorizzah 
dal tribunale di Paola». 

Ma anche il tnbunale è nel¬ 
l’occhio del ciclone. Un sosti¬ 
tuto procuratore,. Domenico 
Fiordalisi, proprio domani si 
dovrà difendere davanti ai Gip 
di Messina dall'imbarazzante 
accusa di tentata concussione 
ed abu.so d’ufficio. Il presiden¬ 
te del Tnbunale William Scal¬ 
fari, sotto inchiesta, lo scorso 
dicembre inviò una circolare a 
tutti i sindacì della zona per 
chieder loro documenti di soli- 
danetà che dimostrassero la 
sua correttezza: una richiesta 
fatta anche il sindaco di Praia. 


HI CATANIA. Condanne dure 
al maxiprocesso alle cosche ; 
catanesi del triangolo della 
morte Adrano, BiancavilliuPa- - 
temò. Dei 95 imputati, 52 sono ■ 
stati condannati. 19 le semen¬ 
ze di ergastolo. Tra i condan- 
nati a vita Salvatore Ercolano, 
considerato il «rapprcsentinte» 
catancse di Cosa nostra, co¬ 
gnato del boss Nino Sanu Pao¬ 
la. Ergastolo anche per Pippo ' 
Ferrera «Cavadduzzu» c ^r 
Santo Allcruzzo. I giudici della • 
Corte d’assise di Catania han¬ 
no inflitto l’ergastolo anclie ad t 
Antonino Cortese, il fontaniere ‘ 
di Adrano, accusato dal jienti- ^ 
to Ciuseppie Pellegriti di essere * 
stato tra l'altro il killer che il 5 ’ 
gennaio del 1984 uccise il gior- . 
naiisla Giuseppe Fava. La Cor- ■ 
te d'assise ha condannato an- ' 
che i due pentiti che con le lo¬ 
ro dichiarazioni, poi ritrattate, ' 

J .. -tS. , ' I . ..... 


permisero l’avvio delle indagi¬ 
ni poi sfociale nel maxiproccs- 
so. Per Giuseppe' Alleruzzo e '• 
Giuseppe Pellegriti non c’è sta¬ 
ta però la condanna all'erga- ‘ 
stolo. La Corte li ha condanna- 
6 a 30 anni di carcere, pur rico- 
noscendoli colcievoli di nume¬ 
rosi omicidi. Condanna a 15 
anni di carcere per Sebastiano . 
Laudani, il capo del clan dei - 
«Mussi di Ficudinia», solo un 
mese in più di quanto ha avuto >'■ 
Giuseppe PulvirenU «u malpas- : 
sotu» che è «tato condannato a P 
14 anni e 11 mesi. Assolto, tra £ 
gli altri, Francesco Mangion. a 
considerato uno dei più stretti ti 
collaboratori di Santapaola e ’ 
Antonino Monteleone, il com- 
mcrciallsta di Adrano accusa¬ 
to di duplice omicidio, asso- - 
dazione mafiosa ed estorsio- ^ 
ne.. ... _ DW.R'' 


Intervista a Pietro Genoviva, «giudice ragazzino» che si batte contro la criminalità organizzata sulla trincea di Taranto ’ 

«Non si fa antimafia solo sulle spinte emotive» 


Pietro Genoviva, 37 anni, da dieci in magistratura; 
un «giudice ragazzino» nella trincea di Taranto, città 
della quarta mafia. «Combattiamo con pochi mezzi 
contro un nemico agguerrito», dice. Lavora alla pro¬ 
cura con altri otto colleghi. «Servirebbero squadre di 
polizia giudiziaria alle dirette dipendenze del pm». 
Critico sul decretone anticrimine: «Serve poco...». E 
la superprocura? «Subito il superprocuratore». 


■NRICOFICRRO 


M ROMA Taranto, città della 
«quarta malia». Qui regnano 
cinque clan: ISO affiliati, t boss ^ 
hanno buoni rapporti con la ' 
’ndrangheta calabrese, mani 
allungate sul traffico di armi c 
droga. Ma anche società c im¬ 
prese. 

‘ Pielro Genoviva, 37 anni, so¬ 
stituto procuratore nella città 
del due mari, da dieci in magi¬ 
stratura, è un «giudice ragazzi¬ 
no» in prima linea. La sua è 
una trincea sguarnita, come 
quella di tanU suoi colleghi... 
Dottor Genoviva, con quali 
mezzi combatte la crlmlìiaU- 

tà? .. 

Pochi, pochissimi, mi creda. 

Dt quanti collaboratori di- 
■pone? 

Non moiri, diciamo che mi av¬ 
valgo soprattutto di personale 
di cancelleria e di segreteria... 
Un po’poco per contraatare 
un nemico aùaerrlto... 
Dovremmo avere una maggio¬ 
re disponibilità della polizia 
giudiziaria. Come gli altn otto 
colleghi sostituti posso usare 
polizia e carabinien solo al 50 
percento. Un capo di squadra 


mobile, o un ufficiale deH’Ar- 
ma se deve scegliere tra il n- 
spondere ad una nostra solle¬ 
citazione oppure ad un ordine 
del ministero, sceglie senz’al¬ 
tro quest’ultimo. 

Qnlndi? 

L’unica strada è quella di costi¬ 
tuire squadre di investigatori c 
di polizia giudiziaria che lavo¬ 
rino a tempo pieno e alla diret¬ 
ta dipendenza del pm. ■ 

Uno «taff, ma anche mezzi, 
ad esemplo i computer. 

' Quanti ne avete? 

Non è un problema di <|uanli- 
tà, bì^na vedere quante e 
quali iniormazioni si immetto¬ 
no nei computer. E questo può 
farlo solo personale altamente 
profesionallzzato. Penso alle 
indagini patrimoniali, agli as¬ 
setti c ai cambi societari di si¬ 
glesospette... . 

Facciamo un gioco di (anta- 
ala, dottore. Se lei folte II 
. ministro della Giustizia, co¬ 
sa farebbe? 

Non tutto quello che si è fatto 
con l’ultimo decretone anticn- 
mine, dove ci sono punii posi¬ 
tivi, ma anche molti limiti. 


Con Taranto e la Puglia, 
terre della «quarta ma¬ 
fia», si conclude l’inchie- 
.sta del nostro giornale 
sulla criminalità organiz¬ 
zata dopo la strage di 
Capaci e le misure prese 
dai governo. Abbiamo 
sentito magistrati, poli¬ 
ziotti, persone che da «scrivanie» mol¬ 
to esposte combattono ogni giorno un 
nemico che sembra invincibile. Un al¬ 
larme è venuto da tutti: i mezzi sono 
pochi,’gli strumenti inadeguati, le leg¬ 
gi carenti. «Combattiamo con sciabole 
di latta». E dopo il decretone anticrimi¬ 
ne di Scotti e Martelli cosa è cambia- 


Inchiesta / 5 

Lotta ai boss 
ma con quali 
mezzi? 


to? Poco, molto poco, è 
l’opinione diffusa. «Fino 
a quando il problema 
della lotta alla criminali¬ 
tà verrà affrontato con 
leggi .nate sull’onda di 
spinte emotive i risultati 
saranno scarsi». Critiche, 
disagi, anche frustrazio¬ 
ni, ma soprattutto tanta buona volontà 
di combattere un nemico potentissi¬ 
mo, e tante professionalità. Un patri¬ 
monio prezioso, spesso trascurato da 
uno Stato che ad ogni aggressione 
della criminalità si divide. Lo abbiamo 
visto con la vicenda della nomina del 
superprocuratore antimafia. ’ - 


Quali? 

Il primo è il fermo di polizia: è 
una cosa inammls-sibile dal 
punto di vista delle liberta per¬ 
sonali, e pioi non .serve come 
ha dimostrato l’ultimo maxi 
blitz. Fino a quando nella lotta 
alla grande criminalità si conti¬ 
nuerà ad operare sulla base di 
spinte emotive, mancherà 
sempre un piano organico di 
contrasto. ,. . , 

Un decretone tutto da rifa¬ 
re? 

In buona parte si. Soprattutto 
Pier quanto riguarda i tempi 
delle indagini: bisogna allun¬ 
garli ad un anno, c torse è po¬ 
co. troppo poco, soprattutto 
quando ci si trova di fronte ad 
organizzazioni criminali com¬ 


plesse. Eliminerei anche l’ob- . 
bligo dell’avviso della richiesta . 
di proroga... - 

E In materia di protezione 
del pentiti? . - 

Concordo con questa parte del 
decreto governativo, e soprat¬ 
tutto con la sentenza delta Cor¬ 
te costituzionale che ha di¬ 
chiarato ammissibile l'uso del¬ 
le dichiarazioni rese dai colla¬ 
boratori di giustizia davanti al 
pm e alla polizia giudiziaria. É . 
un conlnbuto serio al nostro 
lavoro. Quante volte ci siamo 
trovati di fronte a testimoni, 
pentiti, imputati minacciati, 
costretti a ritrattare. Quante 
volle abbiamo visto mesi di in- 
dagni svanire... 

Ma oggi c'è la Superprocura 


tmtbnafla... 

E non c’è ancora il superpro- 
curatore. Speriamo che lo no¬ 
minino presto. Ma nella Dna 
noto un limile, quello dell’arti¬ 
colazione territoriale. Aver de¬ 
ciso di organizzare le procure 
disuettuatl presso le cotti d’ap¬ 
pello ha contribuito ad aggra¬ 
vare una serie di problemi. Bi¬ 
sognava decidere, soprattutto 
nette zone più a rischio, di or¬ 
ganizzare presso ogni procura 
un pool di giudici specializzati 
nella lotta alla criminalità or¬ 
ganizzata. Un problema che a 
Taranto abbiamo risolto «ap¬ 
plicando» un magistrato delia 
procura presso la procura di¬ 
strettuale ogni volta che ci so¬ 
no indagini che ci riguardano. 


Mappa dei clan 
La faglia crocievia 
di anni e droga 


HI ROMA. Puglia strozzata 
dalla malia. Trentadue clan. 
Oltre duemila alliliali, rapporti ' 
stretti con le famiglie siciliane, 
il controllo della costa per il 
traffico delle bionde, della dro¬ 
ga e delle armi (l’ultimo gros¬ 
so giro è stato scoperto pochi ■ 
giorni fa: riguardava la vendita 
di mitragliette -Uzi» e potentis- • 
simi «bazooka» ■ provenienti : 
dalla Jugoslavia in fiamme). < 
Presenza nel giro degli appalti 
c delle società di servizio. Mani ; 
sullo seicento finanziane della 
regione, c rapporti con politici 
c amministraton locali. 

Bari. È guerra Ira i clan. Le 
nuove,leve criminali stanno “ 
soppiantando 1 vecchi grappi :• 
dedid al contrabbando c alle 
rapine sui Tir. I picciotti di An- 
dna, Barletta c Canosa, pensa¬ 
no ormai al grande business ' 
del Iralflco della droga, ed 
hanno già stabilito accordi con - 
i cartelli sudamericani c con la 
malia turca. Il tutto con il bene- > 
stare del. clan Costa della 
’nrangheta calabrese e dei Fi- 
danzaU di Cosa Nostra. Sono 
13 i clan operanti m provincia ‘ 
con circa 400 affiliali. Il più ag¬ 
guerrito è «La rosa», che fa ca¬ 
po a Oronzo Romano, un boss ' 
ben visto nei piani alti di Cosa 
Nostra. In lotta per il controllo 


del tralfico della droga nei 
quartien Ccp e San Paolo del 
capoluogo, lo cosche dei Dio¬ 
mede c dei Montani (.sei omi¬ 
cidi nei primi cinque mesi dei- : 
l'anno scorso), mentre nella r 
parte Nord della città domina- ' 
no gli uomini di Savino Pansi. - 
Brlndiai. Arrestato Poppe 
Regoli, capo della «Sacra coro- ' 
na unita», molli gregari hanno 
dato vita alla «Nuova sacra co¬ 
rona». controllata da: boss Do- ' 
natiello c Bucarella. Cinque i 
clan che dominano sulla prò- , 
vincia (D’Onofrio, Sabatclli, i 
Donaticllo, Phndenlino e Buca- • 
iella). Trasformata la vecchia 
struttura del contrabbando di ' 
sigarette, i clan hanno un con¬ 
trollo capillare dei 600 chilo-.' 
metri di costa: obiettivo le 
«bionde», ma anche armi e • 
droga. Stretdssimi i collega¬ 
menti con i palermitani dei 
clan di Pielro Vemengo e di ) 
Pippo Marchese. Negli ultimi 'J 
mesi i brindisini hanno siglato - 
accordicon il cartello di Medcl- 

lin. .. 

Lecce. Agli inizi degli anni 
ottanta, per contrastare l’in¬ 
gresso degli uomini legati a 
Culolo, nacquero la «Famiglia 
salentina leccese» e la «Sacra 
Corona». Trecento - affiliati, ( 
spes’ializzatì - soprattutto nei 



La strage del due ottobre a 1 arante 


traffico di droga, nelle trulfe al- ■ 
la (Jee e nel racket delle estor¬ 
sioni. A Pantaleo De Matteis, la , 
spartizione tra i clan ha asse¬ 
gnato il controllo del capoluo¬ 
go, mentre nel Salento meri¬ 
dionale operano i clan Icijati a 
Salvatore Padovano. Il Nord •- 
del lorccese, invece, è nella 
mani di Giovanni De Tornma- 
si. Fortissimi i rapporti tri cri¬ 
minalità c politica, tantC' che ' 
un anno fa il ministero dell’ln- .' 
temo decise di sciogliere i con¬ 
sigli comunali di Surbo c Galli- 
poli. ■ ' T.., . . 

Taranto. Due ottobre 1991: ; 
la «città dei due man» come ’ 
Chicago. In una saia da tiarba 
della città vecchia i killer fred- - 
dano quattro persone e nc fen- 
.scono gravemente altre due. ' 
U.sano mitragliette israeliane c • 
calibro nove. Dopo la strage - 
fuggono tra la folla. È l’ultimo ’ 


episodio della guerca tra le 
gang cittadine. A Taranto do¬ 
minano 1 fratelli Modeo: Ric¬ 
cardo, Claudio e CianfraiKO. I 
tre, regolari i conti con un altro 
fratello, Antonio «il messica¬ 
no», sono ora in lotta con gli al- - 
tn clan. Tralfico di droga, con¬ 
trollo del contrabbando, ap¬ 
palti, ' usura e racket delle 
estorsioni gli affari d’oro della ' 
mafia ionica. ■ 

Fo^a. Precisa la spartizio- - 
ne del territono della Capita- l 
nata; a Foggia dominano i clan ' 
Rizzi, Moretti e Spintoso; a Ce- ' 
rignola i gruppi iMati a Capu- ' 
to-Ferrara e Di Tommaso; a 
San Severo i clan Di Firmo, la- 
cobazzi, Palumbo e Cuoiriori; - 
ad Apricena i Tartaglia-Marti- 
no; a Toiremaggiore il clan L 
Marangi; a Monte Sant’Angelo ’* 
e Manfredonia i clan Libergo- ' 
lis-lximbardi. -- - ■ÓE.F. ' 
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A Londra, vicino alla «city» 
tra il 17eil 18 giugno 
fu trovato impiccato 
il presidente dell'Ambrosiano 
Le ombre dello lor e della P2 
La bancarotta e la fuga 
I giudici romani: «Fu ucciso» 


N! m m 'Nt m m m jn/. jw. 

‘ I I » .. . 


Il fiorite del Frati Neri dove 1u 
riti ovato II corpo di Roberto Calvi; 
qui sotto. Clara Canetti Calvi; a ; 
destra. Il cadavere del banchiere 
in una foto pubblicata 
dall’«Esptesso» 



n mistero dei FVati Neri 

Died anni fa moriva il banchiere di Dio 


<^1^ - > 




Esattamente dieci anni fa, Roberto Calvi, il «ban¬ 
chiere di Dio», venne ritrovato impiccato sotto il 
ponte dei «Frati Neri» a Londra, a due passi dalla «ci¬ 
ty». Con lui crollò amebe la banca cattolica più po¬ 
tente d’Italia, l’Ambrosiano, lasciando un «buco» di 
1600 miliardi. Calvi suicida? No, senza alcun dubbio 
fu un omicidio maturato tra intrallazzi con i politici, 
tangenti e ricatti. Calvi era finito in mano alla P2. 


«VLADIMIRO SBTTIMELLI 



H ROMA. Due sono stati, dal 
dopoguerra ad oggi, i grandi 
geni della finanaa italiana. CI 
sono diplomi e attestazioni 
che lo certificano: Michele Sin- 
dona e RotJerto Calvi. Il primo, 
definito da Andreotti il «salva¬ 
tore della lira», dagli «altari» 
americani, fìnl nella cella di un 
carcere italiano dove mori be¬ 
vendo un caffè. Il secondo, do¬ 
po averdiretto la banca cattoli¬ 
ca più importante d’Italia, il ce- 
letwrrimo «Ambrosiano», spart 
da Roma e, dopo una fuga av¬ 
venturosa, .venne ritrovato im¬ 
piccalo sotto II ponte dei «Frati 
nen» a-Londra.a due passi dal¬ 
la <ily>. 

Destino <inlco e baro», co¬ 
me direbbe un vecchio politi¬ 
co che, con questa conclusio¬ 
ne dopo una sconfitta elettora¬ 
le. lece ridere mezza Italia. Per 
Calvi si parlo subito di suicidio 
e le autorità inglesi, dopo alcu¬ 
ne indagini condotte in manie¬ 
ra frettolosa, confermarono uf¬ 
ficialmente questa tesi. In un 
secondo processo, sempre a 
Londra, la corte emise un ver¬ 
detto «aperto». La decisione 
stava a signiFicate che Calvi 
poteva es.<iersi ucciso, ma an¬ 
che che qualcuno poteva aver¬ 
lo ammazzato. Infine, il Tribu¬ 
nale civile di Milano stabili che 
SI era trattato proprio di omici¬ 
dio. Un «giallaccio», una storia 
truce e terribile maturata pri¬ 
ma negli ambienti economici 
milanesi e poi negli ambienti 
politici romani in mezzo a 
grossi personaggi, segretari di 
partito, m'inistn e Vaticano, 
«assistiti» dal due boss della P2; 
UcioGelli e Umberto Ortolani. 
Nel «grande valzer» Intorno ai 
miliardi amministrati da Calvi, 
anche faccendieri come Fran¬ 
cesco Pazienza e Flavio Carbo¬ 
ni, in parte operanti in proprio 
e in parte legati ai servìzi spre¬ 
ti dell’epoca. Poi anche una 
sfilza iiKredibile di loschi indi¬ 
vidui legati persino alla malavi¬ 
ta e al sottobosco economico 
operante intorno alle banche 


svizzere. A distanza di dieci 
anni dai fatti, l’Impressione più 
immediata è quella di Calvi 
considerato da tutti come un 
limone da spremere e poi «but¬ 
tato» nel Tamigi come un sac¬ 
co di patate quando, ormai, 
non era più in grado di mettere 
mano alla borsa. 

La storia di Calvi è quella di 
' un uomo votalo ai conli e alla 
barKa. Entra presto all.i «Boc- 
' coni» per prepararsi nel modo 
dovuto, ma non nesce a termi¬ 
nare gli studi. Scoppia la guer¬ 
ra e il «ragazzo di belle speran¬ 
ze» viene spedito in Russia con 
un reggimento di cavallena. 
Toma con due dita congelate. 
Con l’aiuto del padre viene as¬ 
sunto alla «Comit». Poi, con 
qualche raccomandazione, 
passa all’ Ambrosiano, la «ban- 
‘ ca dei preti» fondata nel 1S95 
dalla Curia milanese. Quella di 
Roberto è una carriera tutta in¬ 
terna all’istituto, a fianco di 
Carlo Alessandro Canrai. Fi- 
' naimente, arriva il grande mo¬ 
mento e Calvi passa a dirigere 
la «ditta». Sono gli anni in cui la 
' stella di Michele Sindona brilla 
in tutte le borse europee. Tra i 
due viene stretto un vero e pro¬ 
prio patto di ferro. Sindona e 
Calvi si scatenano e acquista¬ 
no molte aziende «decotte» per 
‘ due lire per poi lanciarle «risi- 
i sternale» sul mercato. Calvi. 

che alcuni chiamano II «ban- 
" chieie di Dio» o l’uomo con «gli 
occhi di ghiaccio», con la pro¬ 
pria banca, amministra depo¬ 
siti per diecimila miliardi Min 
. uilili annuali oltre i 40 miliardi 
di lire. Controlla, attraverso la 
'. «Centrale», il Credito Varesino, 
.1 la Banca Cattolica del Veneto, 
la BarKa Passadore e l’assicu¬ 
razione «Toro» con i suoi 500 
' miliardi di premi. Ma il ban- 
I chiere, moderno spregiudicato 
. e tutto teso a <omprare» tutto, 
allarga l’attività anche all’este- 
. ro assumendo il controllo del 
' Banco Ambrosiano Holding, di 
< Lussemburgo, della Cisalpina 
Overseas Bank, di Nassau, del- 


La mo^e: «Ecco chi sono 
gii amici e i nemici di Roberto» 




M Amia e nemici di Koberto Calvi. Ne 
parla la moglie Clara Canetti nel corso 
di un lun^ interroxiorio reso neli'Am- 
basdata italiana a Washington, il 19 ot¬ 
tobre 1982, davanti ai magistrati mila¬ 
nesi Siclan e Dell'Osso. Ne pubblichia¬ 
mo alcuni stralci. 

«In prosieguo di tempo ebbi modo di 
constatare che il Celli chiamava per te¬ 
lefono mio marito, alcune volte, mi col¬ 
piva li fatto che il Celli si presentava per 
telefono come "Signor Luciani”. L’Or- 
tolani telefonava più di frequente c no¬ 
tavo che mio marito si confidava con 
lui abbastanza volentieri. Il Celli e l'Or- 
tolani si attivavano per procurare a mio 
marito quei contatti e quegli appoggi 
politici dei quali egli sentiva di avere bi- 
.sogno per il suo lavoro...» 

«Tengo ad evidenziare che in quel ' 
pcnodo mio marito frequentava, come 
del resto successivamente, il Vaticano 
con assiduità ed aveva diretti contatti 
con il defunto pontefice Paolo VI, con 
cui era in rapporti confidenziali e da 
cui si recava in visita senza bisogno di 
alcuna formalità. 

«Seppi in un secondo momento dal¬ 
lo stesso Pazienza che il suddetto aveva 


ricevuto dall’on. Flaminio Piccoli, una 
specie di incarico di assistere mio mari¬ 
to..,». 

•L'indomani andammo tutti e tre al¬ 
l'aeroporto pnvato dove trovammo il 
Pazienza ed il Mazzetta, unitamente a 
tal Ciarrapico, che mi tu presentato dal 
Pazienza come un amico. Salimmo a 
bordo di un aereo privato che era stalo 
prenotato dal Pazienza e partimmo alla 
volta di Roma..». • • -'• 

«Durante il viaggio parlai con Ciarra- 
pico al quale dissi che i nemici dì mio 
manto orano Cuccia di Medio Banca ed 
Agnelli della Fiat perché cosi mi diceva 
mio manto. Ciarrapico mi diede dei 
consigli su quello che dovevo dire alle 
persone che avremmo incontralo e mi 
suggerì dì far venire a Roma qualcuno 
dei dirigenti del Banco Ambrosiano ’ 
che potesse venire con me...». ' 

«Il giorno successivo io, mia figlia, 
mio fratello. Pazienza, Mazzotta c Ciar- ' 
rapico. accompagnati dalla scorta pii- ' 
vaia, ci recammo nello studio dell’on. ' 
Andreotti che, ricordo, si trovava poco 
distante dalla nostra casa romana, per 
cui andammo a piedi...». • • 

«Fummo ricevuti direttamente dal- 


fon. Andreotti che io avevo già avuto 
modo di vedere qualche volta in passa¬ 
lo in casa della signora Angiolilio Me¬ 
na. che ogni tanto frequentavo unita¬ 
mente a mio manto e dove vedevamo • 
anche fon. Piccoli e la moglie e molti 
esponenti politici, soprattutto democn- 
stiani. In tale luogo ebbi modo di vede¬ 
re diverse volte i cardinali Casaroli e Sil- 
vestrìni. L’on. Andreotti mi disse che la 
BarKa d’IUUia era orientata a mettere 
due commissioni al Banco Ambrosiano ' 
ed aggiunse che Cuccia dì Medio Ban¬ 
ca sì era ollerto di entrare al BaiKO Am- ' 
brosiano per aiutare l'amico Calvi. ■ 
L’on. Andreotti disse ancora che egli 
consigliava come commissari del Bain-. 
co il presidente della Banca Popolare ' 
di Novara, Venini,, ed il signor Orazio ,, 
Bagnasco e mi chiese di andare a dirlo 
a mio manto per sentire il suo intendi¬ 
mento: specìfico che "si fidavano" sol¬ 
tanto di me come canale per comuni- 
care con mìo marito... Andreotti osser- , 
vO che anche mio marito gli aveva det¬ 
to in passalo dì non essere soddisfatto 
dei suoi avvocati e mi suggerì il nome " 
dell’aw. Guarino di Roma...». 

«Nei giorni seguenti, su consiglio del 
Pazienza, decisi di andare dalfon. Cra- . 


la Banca del Goltardo, di Luga¬ 
no. dell' Ultrafin Ag, di Zurigo e 
una lunga serie di istituti di cre¬ 
dito nel Sud America. Proprio 
dove sono attivamente all'ope¬ 
ra, per far quattrini. aiKdie Li¬ 
do Gelli e Umberto Ortolani. 
Ma Calvi, soprattutto, ammini¬ 
stra i soldi delf lor, f Istituto del-. 
le opere di religione che ap-. 
partiene al Vaticano. È quindi 
legatissimo a monsignor Mar- 
cinkus, l’atletico prelato di Ci¬ 
cero che conta i soldi dell’ 
«obolo di S, Pietro». È propno 
l’urgente bisogno di allargare ' 
ulteriormente le attività, che 
costringono Calvi ad entrare in 
contatto, lui il baiKhiere più 
importante d’Italia, con i «poli¬ 
tici» di Roma. Cosi comincia a 
finanziare alcuni partiti in 
cambio di «favori». L’incontro 
con Gelli e Ortolani è poi il 
massimo. I due. con la loggia 
P2. hanno evidenti e ben note ' 
mire politiche. C’è il famoso 


piano di «rinascita democrati¬ 
ca» che deve essere portato a 
termine acquistando quotidia¬ 
ni e settimanali e «bloccando» 
la televisione pubblica per fa¬ 
vorire quella privata. Inoltre, 
c’è il problema dei sindacati 
che devono essere messi in 
grado di «non nuocere». Gelli e 
Ortolani, come si sa, sono po¬ 
tentissimi e hanno raccolto 
nella loro loggia, il fior fiore del 
mondo politico italiano, gli uo¬ 
mini di governo, i ministri, i 
magistrati, i poliziotti e i capi 
dei servizi segreti. Calvi, insom¬ 
ma, non può , in alcun caso, 
fare a meno di loro. Infine ci si 
mette arKhe il Vaticano che ha • 
bisogno di fondi illimitati per 
finanziare, in Polonia, «Solidar- 
nosc» e gli altri movimenti cat¬ 
tolici a Est. Calvi tira fuon mi¬ 
liardi su miliardi: presta soldi a 
Giuseppe Ciarrapico che diver¬ 
rà poi II «re delle acque mine- 
rali»; fornisce fondi a Celli che 


. tenta di acquistare il «Corriere 
della Sera»; acquista, durante 
la guerra delle Mahnne. missili 
francesi per conto degli argen- ' 
lini mettendosi cosi anche 
contro gli inglesi. Cattolicissi¬ 
mo praticanle. un po' pavido, 
come racconterà poi la mo¬ 
glie, si imbarca in tutta una se¬ 
rie di imprese disastrose. Met¬ 
tendo in piedi anche una serie 
di società a «scatole cinesi», al¬ 
l’estero. continua a versare mi¬ 
liardi al Vaticano e all’ lor che 
negherà sempre ogni finanzia-, 

' mento. Anche se poi, una par¬ 
te del «buco» lascialo dal crack 
dell’Ambrosiano, verrà >copcr- 
to» proprio dalla Santa Sede. In ’ 
cambio del denaro, monsignor - 
Marcinkus, rilascerà delle «lel- 
tere dì patronage» che, verso la . 
conclusione personale del - 
dramma di Calvi, varranno me- ' 
no di carta straccia. In questa < 
enorme girandola di miliardi, . 
c'è una prima carcerazione 


per il banchiere. Poi un tentato 
suicidio, l’Intervento della Ban¬ 
ca d’Italia. Risultano, nelle in- ' 
chieste successive, Konlalti» e " 
incontri con Giulio Andreotti, 
con Bettino Craxi, con Slam- 
mati, con Orazio Bagnasco, » 
con Carlo De Benedetti, con '■ 
Beolchìnì Bonomi, con un in- ^ 
viale del Pei (per un finanzia¬ 
mento a «Paese Sera») con 
Marcinkus, con Ciarrapico e 
con una lunga sfilza di ministri,. 
uomini politici e questuanti. - 
Calvi non ha più una lira; ha 
vuotato le casse dell’Ambio- ' 
siano. Gelli lo considera un . 
«traditore», gli altri lo mollano. 
Non lo lasciano più neanche 
entrare in Valicano. Negli ulti¬ 
mi tempi, il «baiKhiere di Dio», ■ 
finisce in mano ad un presunto ' 
finanziere svizzero, poi si ritro¬ 
va accanto Francesco Pazien- ■ 
za e Ravio Carboni. Dall’11 al ' 
18 luglio è in fuga attraverso 
l’Austria e la Svizzera. Rn'isce a ’ 
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D film non si fa 
È una storia 
temuta da troppi 


DAinOFORMISANO 


XI. Preciso che subito dopo faneslo di 
mio manto avevo iKevuto una telefo¬ 
nata di cortesia dalla moglie delfon. 
Craxi, la quale mi aveva dato il suo nu¬ 
mero di telefono romano per il caso 
che avessi avuto bisogno di mettermi in 
contatto. Parlai di tale circostanza con 
li Pazienza e con il Ciarrapico c ram¬ 
mento che propno il Ciarrapico, allor¬ 
ché sì parlò di andare dalfon. Craxi, mi 
suggeii di dire, senza mezzi termini; 
"Onorevole, trenta miliardi non sono 
uno scherzo". Non avevo mai sentilo 
da mio manto alcunché in proposito, 
ma ritenni di accettare il suggerimento 
del Ciarrapico che si mostrava molto si¬ 
curo di quanto diceva, facendomi chia¬ 
ramente intendere che potevo tranquil¬ 
lamente e fondatamente dire la frase 
.suggeritami. 

«La sera della quale ho parlalo, in ca¬ 
sa del Partenza, l’on. Craxi si apparto 
con mio marito a parlare. Non so che 
cosa si dissero, ma possa precisare che 
la cosa duro molto a lungo giacché 
rammento che tutti noi non ne poteva¬ 
mo più per il sonno e non vedevamo 
fora cdie la cosa finisse. Notai che nel 
salutarmi l’on. Craxi aveva faria molto 
Fieqjlessa e preoccupata». < 


Londra. A Milano, intanto, la 
fedele segretaria Teresa Corro- 
cher su butta dalla finestra e 
muore. Poco prima, il suo vice. 
Rosone era stalo misteriosa¬ 
mente azzoppalo a colpi di pi¬ 
stola. La mattina del 18 giugno 
1982, Calvi viene trovato im¬ 
piccalo ad un traliccio sul Ta¬ 
migi, proprio sotto il ponte dei 
•Frali neri», un nome partKO- 
larmente simbolico nell’ambi¬ 
to massonico. Calvi, per mori¬ 
re, con le tasche piene di pie¬ 
tre. avrebbe dovuto percorrere 
un pezzo di traliccio per poi la¬ 
sciarsi andare in acqua. Tra 
l’altro, soffriva di vertigini. Chi 
lo aveva appeso sotto il ponte, 
era comunque un professioni¬ 
sta delfomicidio. Il banchiere, 
con i baffi tagliati, aveva in ta¬ 
sca un passaporto falso inte¬ 
stalo a Gianroberto Calvini e 
una manciata di denaro. Le 
sue famose borse piene di do¬ 
cumenti? Sparile. 


■M ROMA Chissà se il film an- 
nuiKiato da Giuseppe Ferrara 
su Giovanni Falcone potrà ave¬ 
re un giorno la forza d’urto di 
un Jfk Negli Usa può Forfino 
accadere che un film come 
quello di Stone faccia raprire '' 
inchieste ed archivi chijsi da 
tempo. E in FraiKia, piDjrrìo in 
questi ultimi mesi, si assiste ad ' 
un fiorire di film che ripercor¬ 
rono criticamenle alcuni mo¬ 
menti cruciali della storia della ‘ 
Repubblica. ■ Cosi - Pierre ■ 
Schoendoifer ritorna con Dica 
Bien Phu sulle piaghe mai ri¬ 
marginale della guerra d'indo-. 
Cina, Bertrand Tavemiijr sul. 
conflitto d'Algeria, e una serie ' 
tv npercorre la storia, compii- ■ 
cala e imbarazzante, della re¬ 
pubblica di Vichy. ‘ 

In Italia, Muro di gomma a 
parte, il silenzio è quasi assolu-. 
to. Aiizi, a dir la verità, di film- 
inchiesta, agganciati all,> ero- ’ 
naca e alla storia recenti!, si fa ' 
un gran [tarlare, quel che latita - 
sono i prodotti finiti, in wia pa¬ 
rola i film. 

Dieci anni fa II banchiere 
Roberto Calvi veniva ribovato- 
appeso a una corda sono un 
ponte di Londra. I^ cronaca , 
per la prima volta proponeva ' 
al racconto cinematografico ‘ 
non soltanto gli spunti nurati- 
vi, ma addirittura le immagini., 
Ne approfittò Francis Coppola ,• 
che quell'immagine appunto 
rubò, insieme a parte della vi¬ 
cenda di Michele Sindona, per < 
fame un capitolo mariiinale 
ma suggestivo nel suo ultimo \ 
Padrino. Chi invece ha sogna¬ 
to per anni un vero e pioprio •. 
film sull’ascesa e la caduta di > 
Roberto Calvi, è sla'o aKora " 
una volta Giuseppe Ferrara. ' 
Una sorta di mania quella del ' 
regista, non a caso salitip agli 1 
onori delle cronache, ne^ilian- ' 
ni Settanta, con un film ci am- ' 
bìenlazione mafioso. Il sasso . 
in bocca Dopo aver iacee ntato , 
l’epopea di Dalla Chiesa in ’ 
Cento giorni a Palermo, le pq- . 
Icmiche del Caso Moro, e pri- ' 
ma di accingersi a lavortiie su 
Falcone, Ferrara, complici 'fi 
produttore ■ Mauro Berartli e 
Gian Maria Volonlé, coilìvO il 
sogno di portare Calvi sullo 
schermo. «/ banchieri di Dio ' 
(cosi avrebbe dovuto intitolar- ‘ 
si il f ilm - ndr) - spiega Ferrara 
-era un film aiKora più diffici¬ 
le, se possibile, del Oso Moro. 
Perché il mìo Calvi non sareb¬ 
be stato soltanto il cattivip pu¬ 
nito per le sue malefatte Per¬ 
ché dietro di lui c’erano il Vab- 


cano, le sconcezze dello lor di 
Marcinkus, gran parte della 
classe poliiica che governa l’I¬ 
talia». E ci sarebbe stata, «so¬ 
prattutto la P2. Personaggi - 
precisa Ferrara -come Pazien¬ 
za e Carboni, attraverso cui ' 
Calvi entrava in contatto con 
mafie e camorre varie». Il film, 
scritto a quattro mani con Ar¬ 
menia Balduccù, non è accolto : 
con entusiasmo da nessun fi¬ 
nanziatore. La Rai nicchia, ten- ' 
tenna, poi dice di no. I Cecchi 
Cori affiancano Berardi e Fer¬ 
rara per un bel po’, poi giudi¬ 
cano l’impresa nschiosa e po- ' 
liticamente inopportuna. Nel ; 
frattempo Mano e Vittorio so- ■ 
no entrati in società con Silvio ‘ 
Berlusconi - (nella Penta). A' 
questo punto la realizzazione 
del film si allontana sempre di ' 
più. visto che, come Calvi, tm- . 
che Berlusconi faceva parte < 
della Loggia P2./ banchieri di 
Dio, tanto vale dirlo subito, ’> 
non si farà mal Vi ha rinuncia- ’ 

10 il regista (che nel frattempo . 
ha girato un altro film. Nareos '■ 

’ sui bat^ trafficanti Colombia- ! 
ni), vi ha rinunciato il produt¬ 
tore che pure sulla stesura di 
quel copione aveva investito ' 
energie cnsoise finanziarie. -. 

La sua storia produttiva as- • 
somiglia terrìbilmente a quella f 
di un altro film molto «vicino» >; 
per temi e sensibilità. Il film su ' 
Ambrosoli, il commissario li-1 
quidatore della Banca Privata 'i 
di Sindona ammazzato dalla l 
mafia, che in un primo tempo t 
avrebbe dovuto dirìgere Nanni t 
Loy, da un copione di Arlorio e ’ 
Frugoni. Abbandonato poi dal ' 
regista sardo per ragioni dì sa- ; 
Iute, proposto a Carlo Lizzani, ' 
Giuliano Montaldo, Florestano ; 
VaiKini, infine .approdato Ira ^ 
le mani di Roteilo Faenza ' 
(l’orzo Italia, Mio caro dottor 
Grasler). Sembrava tutto pron- ; 
to, anche qui è Mauro Berardi J 

11 produttore, poi è amvato - 
puntuale lo stop. «Ho cercato ’ 
sostegni finanziari dovunque - 
dKe Berardi - ma è stata ' 
un’impresa disperata. Né Cine¬ 
città, né la Rai hanno voluto in- ' 
vestiici. eppure è un film (filo- ' 
lo provvisorio La questione mo¬ 
rale) che esalta la figura di un - 
servitore dello Stato, una .sorta ;; 
di Di Pietro ante littcram, se 
non investono loro chi dovreb- ' 
te farlo?». In attesa di un con- ;; 
tributo del ministero dello ’ 
Spettacolo e dopo essere riu¬ 
scito a coinvolgere, quali prò- j 
duttori associati, i tecnici e gli *' 
autori del film, Berardi è in at- • 
lesa delle ultime risposte. r, 
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CHE TEMPO FA 
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VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 




TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; l’anticiclone atlantico, 
che in questa stagione dovrebbe essere di¬ 
steso verso le latitudini mediterranee, si 
estende in posizione anomala verso l’Euro¬ 
pa nord-occidentale, in tale posizione con¬ 
voglia lungo II suo bordo orientale aria 
fredda di origine continentale verso II Me¬ 
diterraneo dove trova stazionante aria più 
calda ed Innesca processi di instabilità. 
Questo II quadro meteorologico dei prossi¬ 
mi giorni che coincide proprio con l’inizio 
astronomico della stagione estiva. 

TEMPO PREVISTO: condizioni generali di 
tempo variabile: al mattino ampi rassere¬ 
namenti e scarsa attività nuvolosa, al po¬ 
meriggio tendenza a formazioni nuvolose 
prevalentemente di tipo cumuliforme che 
possono sfociare In episodi temporaleschi 
specie In prossimità del rilievi alpini e della 
dorsale appenninica. 

VENTI: al nord e al contro deboli provenien¬ 
ti dal quadranti settentrionali; al sud deboli 
provenienti da ovest. 

MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. "■ - 

DOMANI; si accentuano le condizioni di in¬ 
stabilità su tutte le regioni italiane por cui, 
ad eccezione della mattinata, si avranno 
frequenti formazioni nuvolose prevalente¬ 
mente cumuliformi associate a piovaschi o 
fenomeni temporaleschi. In diminuzione la 
temperatura. 


imMPERATVRe IN ITAUA 


Bolzano 

14 

30 

L'Aquila 

10 

23 

Verona 

17 

30 

Roma Urbe 

15 

29 

Trteato 

21 

27 

RomaFiumic. 

16 

26 

Venezia 

19 

28 

Campobasao 

13 

21 

Milano 

19 

28 

Bari 

18 

27 

Torino 

16 

27 

Napoii 

18 

27 

Cuneo 

17 

23 

Potenza 

13 

22 

Genova 

21 

31 

S. M. Leuca 

19 

24 

Bologna 

17 

27 

Reggio C. 

22 

28 

Firenze 

15 

26 

Messina 

22 

26 

Pisa 

16 

27 

Palermo 

20 

25 

Ancona 

16 

24 

Catania 

17 

27 

Perugia 

16 

22 

Alghero 

18 

24 

Pescara 

14 

26 

' Cagliari 

17 

26 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Annsterdam 

9 

19 

Londra 

11 

19 

Atene 

18 

31 

Madrid 

12 

23 

Berlino 

9 

23 

Mosca 

17 

26 

Bruxelles 

16 

26 

New York 

16 

27 

Copenaghen 

14 

19 

Parigi 

13 

23 

Ginevra 

17 

25 

Stoccolma 

9 

18 

Heisinki 

7 

22 

Varsavia 

12 

26 

Lisbona 

16 

23 

Vienna 

22 

26 


Oro 15,30 
Oro 16.10 


ItaliaRadio 


Governo: U nomo doNa roM o del garote' 

no?L'opinionedeiron. Luciano Violante. 
OtAcNe iRltazionr. Nallaeonlro Europa, trv 
tervisto al prof. Augusto GrazianI e a Giu> 
nancCazzola(Cgil). - 
Milano: una cIM Indagala. La parola ad un 
protagonista. Intervista a C. R. Fossati. 

Test antidroga; tutti sdiadatt. Le opinioni di 
Q. Sertinguer, L Cenerini, M. Taradash. R. 
Tonini e G. Arnao. • -, t « 

Il govamo cha vorrai Filo diretto con Vitto¬ 
rio Foa. Por intervenire tei. 06/6791412- 
6796539. v»r. 

Lotta alla crlmlnalltÉ con le armi delta giu¬ 
stizia. Intervista al giudice V. O'Ambroslo. 
Cinema; notte di atelte. In studio il regista 
Luigi Faccini. - 

Dtearmo: fino atl’uWiTia teatata. Con Albre- 
chtVonMOilerePaolaCotta-Ramuslno. 
Conaumando. Manuale di autodifesa del 
cittadino. 

Saranno radteal. La vostra musica in vetri¬ 
na ad Itailaradio. 

SI pentat Intervista a Mario Cacchi Gori. '' 
Tre passalo e pr t aewte. Un paese senza 

mtfòorla? Filo diretto per intervenire tei. 
06/6791412-6796539. Con le opinioni di S. 
Veca. E. Santarelli e B. De Giovanni. 
Musica: «Freah anni 90«. In studio Elio e le 
storie tese. ■ 'i- »- 

Buslv-Elteln atto seeorMio. Da New York. M. 
Cavallini. . 

•Alta marea». Qualche domanda prima del 
concerto. Risponde Antonello Venditti. ^ 
SoM OuL Attualità dal mondo dello spetta¬ 
colo. ^ 
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Il ministro degli Esteri irlandese suona I arpa in una strada nel centro di Du¬ 
blino invitando nel referendum a votare a favore del trattato di Maastricht 


Referendum su Maastricht 
I sondaggi: 49% i sì, 28% i no 

Siluro da Londra 
mentre og^ 
vota riilanda 


L'esternazione del presidente prende di mira soprattutto Kohl nonostante le sm€:ntite 

Weizsacker piccona i partiti tedeschi 


Si prepara la tempesta oppure prevarrà la linea del 
far finta di niente’ Dopo il clamoroso j accuse contro 
il «prepotere dei partiti» e le tutt altro che velate cnti- 
che aiVestablishment di Bonn, il presidente della Re¬ 
pubblica federale von Weizsàcker ha fatto sapere, 
ieri, di non avercela in particolare con il governo e 
col cancelliere Kohl per il momento incassa ma la 
Cdu è sempre più sotto tiro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO II presidente 
della Repubblica fa sapere 
che le sue cntiche al prepote¬ 
re dei partiti e alla politica 
dell unificazione tedesca 
non avevano come obiettivo 
il cancelliere Kohl Anzi co 
me ha chiarito len un porta¬ 
voce, il capo dello Stato «non 
ha rivolto alcuna cntica spe¬ 
ciale al governo federale» Il 
cancelliere prende tempo e 
fa sapere non dirottamente 
ma da «ambienti qualificati» 
che lui 1 intervista-bomba 
non l‘ha ancora letta e che si 
nserva di dire la sua soltanto 
dopo Eventualmente E 1 e- 
sempio fa scuola Abituati a 
maltrattare il proprio presi¬ 
dente democnstiano ma di¬ 
razzato per molto meno an 
che I gnili più parlanti della 
destra Cdu e Csu stavolta tac¬ 


ciono pur se a qualcuno il si¬ 
lenzio deve costare parec 
chio E la quiete che precede 
la tempesta oppure il partito 
di Kohl e gli ultraconservaton 
bavaresi hanno deciso di in¬ 
cassare perché non se la sen¬ 
tono di ingaggiar battaglia 
contro il personaggio piu 
prestigioso della Repubblica 
proprio quando lui si mostra 
cosi in sintonia con il sentire 
comune della gente’ 
Comunque sia la frenata 
diplomatica di len nulla to¬ 
glie alla sostanza del/accuse 
lanciato martedì da Richard 
von Weizsàcker con la coni 
plicità della «2e//» che ha dif¬ 
fuso il testo del libro-intervi¬ 
sta del presidente Due i pun¬ 
ti più polemici SUI quali é 
davvero difficile per il gover¬ 
no e I establishment di Bonn 
far finta di nulla II pnmo ri- 



Ricfiard von 
Weizsàcker 
presidente 
della 

Repubblica 

tedesca 


guarda la politica deirunifi- 
cazione secondo Wcizsùc- 
ker la «classe polibca domi¬ 
nante» ha fallito miseramcn 
te nel non dire con onestà al 
1 opinione pubblica dell est 
e dell ovest che 1 unità tede¬ 
sca avrebbe comportato sa- 


cnfici per tutti Quando io lo 
dissi durante la cenmonia 
dell unificazione - ricorda il 
presidente - i politici nella 
sala mormoravano avevano 
capito di che cosa stavo par¬ 
lando ma c’era la campagna 
elettorale II secondo punto 


è la cotica dura al «prepote¬ 
re dei partiti», che si sono tra¬ 
sformati in «un sesto organo 
costituzionale» il quale ten¬ 
de a mortificare i cinque san¬ 
citi dalla carta fondamentale 
I partiti secondo Weizsàc- 
ker sono «ossessionati dal 


potere» quando si tratta di 
vincere le elezioni ma 'di¬ 
mentichi del potere» quando 
SI tratta di «tradurre in pratica 
1 propn compiti programma¬ 
tici e di onentamento» «ot 
traggono le scelte fondam »n- 
tali alle sedi naturali della je- 
mocrazia estendono la loro 
influenza dove non deb'xi- 
no hanno creato «un vuoto 
di potere spmtuale e politi 
co» 

Non c è dubbio che le c riti 
che del presidente indinzza- 
te a tutto 1 establishment poli¬ 
tico di Bonn colpiscano in 
modo particolare il cani el- 
liere e le due formazioni de 
Non solo per il capitolo che 
nguarda le «reticenze» sui co 
sti dell unità ma anche per 
quello sull opportunismo e il 
•cinismo elettorale» dei p.irti- 
ti tedeschi Alcune delle af¬ 
fermazioni di Weizsàc ker 
sembrano quasi un identikit 
dei difetti «politici» di Helmut 
Kohl, pur se suonano cc me 
un monito severo per fjtti 
non esclusa 1 opposiz jne 
socialdemocratica D aldon- 
de che 1 «esternazione» di 
Weizsàcker abbia tocczito 
corde cui 1 opinione pulibli- 
ca tedesca è molto sensibile 
è dimostrato dall attenzione 
e dal risalto che i mediaT 
hanno dato all intervista Un 


•caso- die cade nel momento 
peggiore per il cancelliere, il 
suo partito e il governo Kohl. > 
proprio ieri quasi cosbetto 
dall opposizione a presentar 
SI a! Bundestag ha pronun¬ 
ciato una dichiarazione di 
governo sul «ruolo della C5er- 
mania nel mondo» nella qua¬ 
le è tornato a propagcire il 
suo fatuo ottimismo sulla «n- ’ 
presa» nei Lànder dell'est 
che sia pure un po in ntardo 
nspetto alle attese, «è già co¬ 
minciata» e deve >olo «esten¬ 
dersi» Ha parlato della con¬ 
ferenza di Rio e dell Unione 
europiea ma ha puntual- ' 
mente taciuto su tutti i pro¬ 
blemi controversi nella coali¬ 
zione e nel suo stesso partito “ 
A com nciare dalla nuova 
legge sull aborto su cui si vo¬ 
terà li 25 giugno, e sulla qua¬ 
le 1 contrasu stanno diventan¬ 
do esplosivi per il tenLitivo 
dei vertici Cdu e Csu, spalleg¬ 
giati da una gerarchia cattoli¬ 
ca ultrainterventista di n- 
mangiarsi 1 impegno a rispet¬ 
tare la libertà di coscienza 
dei parlamentan anche dei 
molti democristiani che ap¬ 
provano la proposta più libe¬ 
rale Sempre len nell apposi¬ 
ta commissione parlamenta- « 
re é fallita una manovra per 
limitare la libertà d azione 
dei Cdu «dissidenti» , 


Alla vigilia del voto irlande}>e sul trattato di Mattstn- 
cht, da Londra amva un siluro contro l’Europa II Fo- 
reign Office fa sapere che ha deciso di sospendere il 
processo di ratifica del nuovo trattato fino a quando 
non sarà chiaro che cosa \xiole fare la Danimarca, 
contraddicendo la decisione di Oslo Due milioni e 
mezzo di irlandesi oggi decidono nel referendum I 
sondaggi alimentano moderati ottimismi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


tm BRUXELLES 11 futuro del¬ 
l'Europa é nelle mani della 
gente di Dublino ma proprio 
alla vigilia di questo importan¬ 
tissimo voto da Londra amva 
una notizia che ha il sapore di 
un siluro contro 1 Europa II 
sottosegretano agli esten ingle¬ 
se, Tnstan Garel Jones, nel 
presentare il programma della 
presidenza bntannlca della 
Cee ha dichiarato che il gover¬ 
no sospenderà la procedura 
legislativa per fa ratifica dei 
trattati di Maastricht fino a che 
1 danesi non avranno dichiara¬ 
to le loro intenzioni «Abbiamo 
bisogno di qualche segnale 
dalla Danimarca - ha aggiunto 
- pnma di invitare la Camera 
dei comuni ad andare avanti 
con la legge di raufica» Una 
posizione ael tutto nuova, che 
contraddice la decisione presa 
all'unanimità dai Dodici ad 
Oslo Danimarca compresa, di 
andare avanti 

Oggi in Irlanda voleranno in 
due milioni e mezzo su una 
popolazione di tre e mezzo 11 
loro reddito prò capite in me¬ 
dia non rallungo 11 70% di 
uello degli altn paesi della 
ce il tasso di disoccupazione 
supera il 12% della forza favo¬ 
re in cifra assoluta sono oltre 
SOOmila SI sono poven e sono 
pochi L Europa, per 1 econo¬ 
mia irlandese, è praticamente 
decisiva un quinto del reddito 
nazionale amva dalla Comuni¬ 
tà, e se Maastricht passerà, so¬ 
no In arrivo dai 5 al 6 miliardi 
di sterline suppleraentan sotto 
forma di fmanziamenti a gran¬ 
di mfrastrutture, che gli esperti 
giudicano equivalenti a SSmila 
posa lavoro Eppure non è cer¬ 
to che gli irlandesi diranno si 

Perchè Maastncht non vuole 
dire solo aiuti non vuole dire 
solo soldi è in gioco I adesio¬ 
ne ad un Europa che sarà sem¬ 
pre più unita con una politica 
estera unica un esercito, che 
prowederà da sola alla pro- 
pna sicurezza, dove vi sarà un 
unica cittadinanz,a, c le deci¬ 
sioni più importanti dovranno 
essere concordate Ed ecco al¬ 
lora che scattano soprattutto 
nei paesi piccoli problemi di 
identità c difesa della sovrani¬ 
tà Ed ceco allora che sul si e 
sul no gli schieramenti sono 
assolutamente trasversali in¬ 
decifrabili per lo straniero che 
deve leggere carte mescolate a 
velocità supersonica 

Cosi fu in Danimarca cosi è 
in Irlanda Prendiamo uno dei 
temi su CUI torte è lo scontro 
I aborto che nella terra di Ja¬ 
mes Joyce è proibito dalla Co¬ 
stituzione Al trattato sottopo¬ 
sto a referendum è allegato un 
protocollo che espressamente 
dice «questo accordo non im¬ 
pedisce all’lrlanda il manicni 
mento della proibizione di 
abortire» Nel mesi scorsi scop¬ 
piò Il caso di una ragazzina di 
16 anni violentata che voleva 
recarsi a Londra per interrom 
pere la gravidanza La polizia 
le ntirò il passaporto e solo do¬ 
po una funbonda campagna 
di stampa in tutta Europa che 
denunciava la violazione dei 
trattati Cee sulla libertà di cir 
colazione delle persone le au- 
tontà di Dublino le concessero 
il piermesso di recarsi a Londra 
e sulla scia di quella polemica 
la Corte costituzionale irlande¬ 
se stabili che in casi particolan 
1 aborto era possibile un pas¬ 


so avanti importante Ora per il 
referendum sia lo femministe 
che gli antiabortisti (spalleg¬ 
giati dalla maggioranza tiei ve¬ 
scovi cattolici nonostante la 
Chiesa ulficialmento sia sia 
pronunciata per la neutralità) 
dicono di votare no Per i po¬ 
mi Maastncht è diventato si¬ 
nonimo di liberta di aborto 
.per Lsccondi U protocollo alle¬ 
gato al nuovo trattato non aiu¬ 
terebbe la battaglia per ottene¬ 
re il sacrosanto dintto all'inter¬ 
ruzione della gravidanza Paci¬ 
fisti e nazionalisti di estrema 
destra dicono no i pnmi per¬ 
ché 1 Irlanda è neutrale e una 
politica estera e di difesa co¬ 
mune secondo loro potrebbe 
vanificare questa scelta i se¬ 
condi per la purezza dell iden¬ 
tità irlandese Poi ci sono i ver¬ 
di anch essi contro preoccu¬ 
pati che la politica ecologica 
comunitana .possa essere più 
arretrata di quella nazionale 
Infine gli ex comunisti che ac¬ 
cusano I Europa di non avere 
aiKora una dimensione socia 
le chiedono più poten per il 
parlamento europeo difendo¬ 
no la neutralità e sostengono il 
no 

Sul fronte opposto i quattro 
partiti più importanti i due del 
governo di centro destra (il 
Pianna Fail e il Ptogressiv De- 
mocratic) e i due dell opposi¬ 
zione (I cnstiano sociali del Fi¬ 
ne Gael e i labunsti), più la 
maggioranza dei sindacati e le 
organizzazioni contadine La 
parola d ordine del fronte del 
si è «lob», lavoro Mercoledì 
sera il primo ministro Albert 
Reynolds affermava in televi¬ 
sione (al «no» è stato linpedito 
l’ultimo appello elettorale) 
che se avesse vinto il fronte del 
nfiuto «ci saranno più disoc¬ 
cupati fuggiranno all estero i 
capitali come è avvenuto in 
Danimarca, nessuno più inve¬ 
stirà in Irlanda c crollerà la 
sterlina» e spiegava che «nes¬ 
sun irlandese sarà mai costret 
to a combattere sotto le ban¬ 
diere dell'Europa e che per 
1 aborto (come è già stato de¬ 
ciso) ci sarà un referendum a 
ottobre» 

Gli ultimi sondaggi dicono 
-19% si 28 no e 23% di indecisi 
A Bruxelles comunque data 
1 espenen/a dei sondaggi latti 
in occasione delle elezioni in¬ 
glesi del referenrJum danese 
e tenendo conio del trend che 
due mesi la diceva 5 a 1 per il 
si c oggi solo 60 a 40 si eserci¬ 
tano in scongiun Se dall Irlan¬ 
da amva un altro no tutti san¬ 
no che I Europa cosiddetti mi¬ 
racoli esclusi, è morta e sepol¬ 
ta Cosi Bruxelles oltre a vivere 
con paura queste ore si è infi¬ 
lata in un pencolosissimo pro- 
ces-so di autocoscienza che sta 
bloccando ogni capacità deci¬ 
sionale e ogni volontà di rilan¬ 
cio len giorno di nunione del¬ 
la Commissione nonostante 
un lungo dibattito non era an¬ 
cora stata trovata a tarda sera 
una posizione soddisfacente 
sul problema delle future am 
missioni alla Comunità che 
sarà comunque uno dei temi 
centrali del vertice di Lisbona 
L esecutivo è soprattutto 
preoccupato di non disturbare 
nessuno Delots incomincia ad 
essere cnticato da qualche 
commissario per I aulocniica 
fatta al parlamento di Slrasbur 
go 


OPEL VECTRA 

DISEGNATA 



Impugnate il volante e lei vi seguirà docile nel viario Guidarla sarà fa¬ 
cile come tenere una penna tra le dita Grazie al Cx di 0.28 c ai 150 CV del 
2 Oi 16V, una Vcctra può permettersi 217 km/h di velocità massima e di per¬ 
correre il chilometro da fermo in appena 29,5 secondi. Una Vcctra si fa stra¬ 
da con una gamma di motorizzazioni che va dal 1.4 al 2 Oi 16V 4x4, passan¬ 
do per il 1 6, 1 6i cat, 1 8i cat, 2 Oi cat, 1 7 D cat., fino all'ultima novità, 
il sorprendente 1.7 TP Intercoolcr cat. da 82 CV , che assicura alte presta¬ 
zioni c bassi consumi Una Vcctra si fa scegliere in diversi allestimenti 
GL,GLS,CD,GT c 2000 Una Vcctra si prende cura di voi c dcirambientc 
in cui vivete con carrozzeria ad assorbimento d’urto, portiere antiblocco con 
barre di protezione laterali, guarnizioni dei freni e della frizione prive di 
amianto, convertitore catalitico a tre vie e sonda lambda Una Vcctra non vi 
fa mancare nulla con una generosa dotazione di sene che va dall’autoradio 
sterco a 6 altoparlanti e antenna elettrica, fino al check control System e al 
computer di bordo della versione CD Una Vcctra sa convincervi con l’es¬ 


clusivo leasing o finanziamento a 
costo zero in 24 mesi E sa conqui¬ 
starvi con il prezioso allestimento di 
Vcctra Diamond- cerchi in lega, tet¬ 
to apribilc, vernice metallizzata, al¬ 
zacristalli elettrici anteriori c autora¬ 
dio sterco di sene Opel Vcctra ha 
scritto un nuovo capitolo nella stona 
dcirautomobile, non a caso è la più 
venduta in Europa nella sua classe 
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ESEMPIO-VECTRA 1 4 GL 


PREZZO-IS 269 000* 

ANTICIPO-5 344 000 

IMPORTO DA FINANZIAILE-9 925 000 

RAPA MENSILE X 23-431 500 

I VALORE Df RISCATTO - ■■ 15 000 
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BY GENERAL MOTORS 


Il nuuwoimvaoCM/t urupe AàiuufKr aiiiviilNk gratuiuntrtiicoNi tl fìumm>wmk24<Hir «u 24 pnntMce pn due anni dall KqiuuoiMU 
vettura MUMcnud miwduuuiiliil dall* MwiituuofwaiMu «IWtfWard allwr)^ InfumwimpttaK» ConLMiunM Opel»C M (Mrteupanu 


*IVmii d lu« a> «ugRcniu, IVA r tminaiiicoUMKtr nduw per Vmn I 4 Gl LuHima. non cun ubhiU um * ire «uuMive pmunnuonali in cono, t validi Ano al 
^1 OH 92 per vetture duf«ruMi. raduto d ntodcUu Dumtmd. pteno t ConcMMMun Ofwl (lunmpant ed r menata aClteni con rrqutW d «ffidahdMi nreruR idif 
rtei da CMAC S.pA Sfirn umutone pratica U 200 000 ptii IVA. 
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PAGINA 13 L'UNITÀ 


Nel suo discorso al Congresso americano 
Tex segretario del Pcus di Mosca 
canta le lodi del libero mercato 
e promette: «Non torneremo indietro» 


Grande soddisfazione tra i deputati ^ 
che devono ora sbloccare la prima tranche 
degli aiuti concordati ormai da diversi 
iriesi per risollévare Teconomia rusi^ v 


«A Mosca rìmpero del male è morto» 

Eltsin fa la requiatoria del comuniSmo e chiede i dollari 


Boris Eltsin ha parlato ieri di fronte al Congresso de¬ 
gli Stati Uniti. E con i suoi attacchi al comuniSmo, 
uniti alla esaltazione del libero mercato, si è guada¬ 
gnato i generosi applausi dei parlamentari america¬ 
ni. 11 presidente della Federazione russa ha quindi 
appassionatamente perorato la causa degli aiuti 
economici al suo paese. Ma è difficile dire fino a che 
punto abbia convinto i suoi interlocutori. • 

•"'“DAL NOSTRO INVIATO- 

MASSIMO CAVALUNI 




tir- 

1- 


M NEW YORK. ■ Il giorno pri- ' 
ma. il presidente Bush non 
aveva esitato a paragonarlo a 
Pietro il Grande. E len, parlan¬ 
do di fronte al Congresso. Bons 
Eltsin ha ripagato l'America 
con moneta retorica di pan va¬ 
lore. Appassionalo e solenne, ' 
sicuro di sù. il presidente della 
Federazione Russa ha toccato 
uno dopo l'altro, con la perizia 
d'un consumato concertista, 
tutte le corde, tutti i sentimenti . 
e tutti i tic del filoamericani- ■ 
smo più spinto. Ha attaccalo c ; 
vituperato il comuniSmo con ,, 
parole degne di Ronald Rea- 
gan, magnificandone la fine - 
come la liberazione da un in¬ 
cubo. Ha esaltato le virtù del li- i- 
bero mercato e della democra-, 
zia. Ha citato uno dopo l'altro. ' 
come fonti di inestinguibile : 
saggezza, presidenti americani 
d'ogni tendenza. Ha decanta¬ 
to, alla luce del nuovo accordo . 
Start, la nuova ed impcntura i 
amicizia tra I due paesi. Ed ha ' 
infine i apertamente ■- chiesto ■ 
che, nel nome di questa ntro- 
vata amicizia, il Congresso ap¬ 
provi ai più presto, come pn- ■ 
ma testimonianza • d affetto, i 
quel Freedom Supporr Act che, 
giacente da meaL prevede uno 
stanziamento di 4 miliardi di . 
dollari a favore del^uo paese. . 
La prima parte del discorso gli 
6 valsa urta generosissima e - 


prevedibile messe di applausi. 
La seconda resta invece in at- 
-lesa d'una pratica ed ancora 
assai incerta controprova. Elt- 
.sin, insomma, ha certamente 
conquistato il cuore dei parla- 
mcntan amencani. Rimane da 
vedere se è nuscilo, anche, a 
spalancarne i portafogli. ... 

Il presidente russo si 0 pre¬ 
sentato a Capitol Hill con un 
vantaggio - l accordo appena 
concluso sulla nduzionc dei 
missili strategigici - e con un 
problema: l'inevitabile parago¬ 
ne con Michail Gorbaciov. Do- 
'/csse la quantitù di ovazioni - 
. essere l'unica misura di questo 
raffronto, un ipotetico lapplau- 
sometro» ci direbbe oggi che 
Eltsin ha superato più che be¬ 
ne la prova. Ma non 6 facile, in 
rcalUi. capire quanto, oltre gli : 
aspetti scenografici, quegli ap- 
'• iilausi siano stati il nficsso con¬ 
dizionato d una spenmentata 
demagogia, c quanto l'espres¬ 
sione d'una simpatia davvero 
: profonda. E qualcosa di fonda-. 
mentale - nspeno a Gorbaciov 
- è in ogni caso mancalo al 
leader della nuova Russia: il re- 
' spiro universaic. la ncerca di : 

■ nuovi punti di nfenmento pier 
ua pianeta che vuole cambia- 

■ re. Poiché, nel discorso di Elt¬ 
sin, non c'é stato in effetti spa- 

' ino che per questo; per gli Usa 
<! per la Russia. I pnmi nelle ve¬ 


sti di modello da imitare, la se¬ 
conda in quelle di volonterosa 
imitatrice degna d'aiuto., 
Quello che Gorbaciov usava . 
presentare come un incontro 
tra due mondi, bisognoso, su 
entrambi i fronti, di un «nuovo 
pensiero», è diventato, per Elt¬ 
sin. il semplice frutto d'una ' 
sconfitta. «Il mondo - ha infatti 
solennemente annuncialo il , 
presidente russo - può tirare 
un respiro di sollievo. L'idolo ! 
del comuniSmo, che ha semi¬ 
nalo ovunque tensioni sociali, 
animosità ed una brutalitù mai 
conosciuta pnma, ò crollato. È 
crollalo e mai tornerà a rialzar¬ 
si. lo sono qui per assicurarvi 


che mai gli permetteremo di ri¬ 
sollevare il capo nel nostra pa¬ 
tria...». Questo ha detto l'ex se¬ 
gretario del rcUS di Mosca. E 
le austere pareti di Capitol Hill 
sono, a questo punto, tremale " 
Pier gli applausi, -.j.! 

Eltsin non ha perso l'occa- 
• sione per dare una lustratlna al 
culto della personalità di se ' 
medesimo, ricordando al Con- - 
grcs-so 1 giorni gloriosi in cui, i' 
balzato su un carro armato, . 
egli guidò la prote.sta contro il ' 
tentato golpe di agosto. «Sarò 
sincero - ha detto in quel 
momento ho avuto paura. 
Paura non per me sics.so, ma 
per la democrazia in Russia..,». 

Ed ha quindi ncordato la sua 


decisione nel procedere nelle 
riforme: «Oggi io dico a voi 
quello che da tempo dico ai 
miei ' compatrioti: non farò 
marcia indietro sulle riforme. 
Ed è praticamente impossibile 
abbattere Eltsin in Russia, lo 
sono in buona saluto (una ri¬ 
sposta, questa, alle ricorrenti 
voci sul suo alcolismo n.d.r.) c 
non mi arrenderò fino a che 
non avrò reso irreversibile il 
processo di riforme...». ^ 

Molti sono i meriti che Eltsin 
ha rivendicato: quello di avere 
compiuto grandi prassi sulla via 
del disarmo (e len ha ufficial¬ 
mente annunciato di avere di¬ 
sattivato l'allarme degli SS-18 ■ 


puntali verso gli Usa), quello 
di avere sospieso le forniture di 
armi all'Alganistan provocan- ; 
do la <aduta del regime-fan- ^ 
toccio». quello di avere inter- , 
rotto gli aiuti a Cuba, quello di v; 
avere eliminalo il tipico «dop- ■ 
pio standard sovietico» - «io vi ) 
dico, mai più menzogne!» - : 
nelle relazioni intemazionali, 4 
quello di avere aprerto gli archi¬ 
vi del Pcus e del Kgb. ._ ■ 'A'i: 

Infine - rammentando co- . 
me già nel corso della seconda j, 
guerra mondiale gli Usa abbia- !' 
no salvalo la Russia dall'attac¬ 
co nazista - Eltsin ha auspica¬ 
to. per l'oggi, r»apcrtura di un 
nuovo secondo fronte destina¬ 


to a promuovere la democra¬ 
zia ed il libero mercato». «L'ap¬ 
provazione del Freedom Sup¬ 
porr Act - ha aggiunto, chiù- : 
dendo con questa assai prag- : 
malica nota il suo discorso - 
pxjtrebbe rappresentare un pri- ; 
mo passo in questa direzione. 
Oggi le leggi che promuovono i 
le riforme sono più importanti : 
di quelle che distribuiscono ! 
fondi. Permettetemi di espri- ; 
mere la speranza che il Con¬ 
gresso degli Stati Uniti, come ' 
inflessibile difensore della li¬ 
bertà, resti fedele ai suol obiet- i 
tivi strategici anche in questa - 
occasione...Che Dio benedica 
I Amenca e, aggiungo 10 . an¬ 
che la Russia». .... - . 


DISINNESCATO t'INCUBO NUCLEARE 

Secondo il nuovo accordo gli Usa a la Russia hannoconcoKialD di ridun? 
I foro arsenali nudaarì a livìdII molto più bassi di tpaelff piavisii dal trattato 
START 



Il presidente russo Boris Eltsin mentre interviene al Congresso Usa: 
alle sue spalle il vicepresidente amencano Dan Quayle . - 
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Si aspetta di conoscere le novità promesse da Eltsin sui dispersi m Vietnam 





non 




russo 



SUI 
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Ci sono prigionieri Usa nella ex Urss? Giunto a Wa¬ 
shington per il suo primo vertice, Eltsin lascia inten¬ 
dere che la cosa è possibile. Ed avanza l’ipotesi che- 
possano esserci alcuni dei dispersi della guerra del 
Vietnam. Vero o falso? Certamente il leader russo ha 
toccato un nervo scoperto. E dovesse averlo fatto a 
vanvera, l’America non glielo perdonerebbe. I Viet¬ 
namiti: «Sono dichiarazioni non credibili». 

' : -' ■ >1^ ' ' DALNOSTROINVIATO ' V': 
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MB NEW YORK. George Bush , ■ 
lo ha educatamente ringrazia- 
to pjer il regalo. Ma che cosa 
davvero contenga lo scatolone i 
Infiocchettato che. con gesto % 
solenne. Boris Eltsin ha depo- 
sto martedì mattina nelle mani s 
del presidente degli Stali Uniti, l 
ancora - in elfelti - nessuno lo ■ 
sa. Una cosa tuttavia, in tanto 


persistente mistero, già è più 
che certa; quel pacchetto colo¬ 
rato racchiude, in ogni caso, 
materiale rovente, esplosivo, 
impastato di dolore e di spe¬ 
ranza. di ricordi, di sospsetti e di 
disillusioni, di rabbia. Qualco¬ 
sa, insomma, su cui rAmerica 
non ò disposta a scherzare nò 
a indulgere. Con quella sua 


«strenna da primo vertice», in 
realtà, il presidente della Fede- 

- razione Russa ha artigliato un 
nervo scopserto della nazione ; 
americana. Dovesse averlo fat¬ 
to solo p>er piaggerìa o p>er pu- ’ 
ro calcolo politico, dovesse ' 
quella scatola risultare vuota o , 

- pteggio - piena soltanto di 
fandonie, la cosa potrebbe co- 

; stargli assai cara in termini di 
prestigio personale e di rispiet- 
labilità pjolitica. ■ 

I fatti sono noti. Di partenza 
per Washington, Boris Eltsin si 
ò premurato di diffondere la 
seguente notizia: ad un primo 
esame degli archivi sovietici ! 

■ recentemente aperti, ha detto, 
vi sono buone ragioni pjer rite- . 
nere che prigionieri americani 

- alcuni dei quali presumibil¬ 
mente ancora vivi - siano stati 
(o ancora siano]) detenuti in ' 
campi ex-sovietici. Tra essi cit- ' 


tadini Usa latti arrestare da Sta- : 
lin nel corso della seconda - 
guerra mondiale, soldati della 
guerra di Corea, piloti di aerei- - 
spia abbattuti durante la guer¬ 
ra fredda. Ed anche, ha ag- . 
giunto, militari che, catturati 
durante la guerra del Vietnam, ' 
sono stati trasferiti In territorio 
sovietico pter essere Interrogati. 

Ed è quest'ultimo, com'è ov- . 
vio, il punto più delicato e 
scottante. Le «rivelazioni» del . 
leader russo, infatti, aggiungo- ; 
no un ultimo ed ancor miste- ' 

' rioso capitolo ad una «storia - 
senza line» che. da quasi ven- 
t'anni, dilania il paese. L'Idea. 
che molti degli oltre 2 mila sol¬ 
dati americani dispersi nel 
Sud-Est asiatico (i cosiddetti 
MIA, missing in action') possa¬ 
no essere ancora vivi e tenuti 
prigionieri in campi segreti, ò 


parte integrante della sindro- r 
me del Vietnam. O meglio: è 
- parte integrante di quella «cui- ' 
tura della riviiKita» che della - 
sindrome del Vietnam ò logica - 
conseguenza. E che ogni gior- - 
< no, come una fiaba, tenta di : ■ 
acquietare le ansie di una na- L 
zione che sente d'aver pjcrdu- 
to. nelle paludi indocinesi, il 
mito della propria invincibilità k 
. Rambo ed i suol cento (nicu- __ 
lenti imitatori hol^woodiani ì’’; 
sono il prodotto di questa per- 
i sistcnte idea, la»iasoltocultu- ' - 
; radi celluloide, di questo desì- 
' derio di rivalsa. .,i- v . 

Ma non solo di questo si Irai- 
: ta. Dietro la questione dei MIA 
c'è anche, ovviamente, il dolo- 
re autentico di padri, madri, ] 
fratelli, figli: un diffuso senso di '. 
abbandono, il ricordo pesame 
della «ingrabtudine» che un . 
. paese lacerato ha riservato ai 


reduci di'quella «sporca guer- ■: 
ra». E, soprattutto, c’è una spe- • 
ranza che, decisa a non mori- T 
re, si abbarbica senza esitazio- 1 ’ 
ne ad ogni appiglio. La vicen- - ' 
da dei MIA è stata oggetto di 
iniziative e di ricerche serie, di i'; 
caricaturali spedizioni alla 
Rambo, di polemiche giustifi- • 
cale ostnimentall contro il go- . 
verno (tra'i più attivi in questo ; ; 
campo, il quasl-candidato pre- ; 
sidenziale Ross Perot). Ed at¬ 
torno a questo grumo di solfe- L 
lenza si sono affollati, come . 
mosche, sciami di imbroglioni 
e di contraffattori, torme di r 
magliari pronti a vendere false , 
fotografie, false inlormazionl e 
false asprettative in cambio di « 
danaro. Un’inestricabile giovi- ’ 
glio di solidarielà e di miseria - 
umana, di nobili intenti e di 
puro sciacallaggio, dal quale . 
non è fin qui uscito nulla. Non 


un luogo, non una storia, non 
un nome. Faranno eccezione 
le rivelazioni di Eltsin? Molti Io 
sperano. Ma. già nella conle- 
renza stampa di Ieri, Eltsin. 
proprio su questo specifico 
punto si è tenuto sul vago. Ha 
parlato dei ; prigionieri della 
guerra mondiale; «Abbiamo 
trovato il quadro numerico di 
coloro che sono stati internati, 
di chi è morto, chi se ne è an¬ 
dato», ha attaccato i suoi pre- 
decesseri: «Sapevano e hanno 
tenuto il segreto». Nulla di nuo¬ 
vo, invece, sui Mia. SI dice che 
tre di loro furono interrogati 
nel 1978-a guerra finita - dal 
Kgb. Vero? Falso? Chissà. Ora, 
neH'aprirc il gran bazaar degli 
archivi di Mosca, Eltsin ha pro¬ 
messo definitive novità. L’A¬ 
merica, dilfidente, asprelta. .'/. 

, r'*.- .. OM.Cau. 


Cuba 

«Licenziato» 

il^lio 

di Ndel Castro 



Fidel Castro-Diaz Baiali, figlio del presidente cubano (nel¬ 
la foto), è stato rimosso dal suo incarico di segretario ese¬ 
cutivo degli affari nucleari della Commissione Atomica. Lo 
ha reso noto, in sole tre righe, il quotidiano «Granma», che 
si è limitato a segnalare che al suo posto è stato designato 
un ingegnere. Andres Garcia. La sostituzione di Castro- 
Diaz Balart, unico figlici del matrimonio di Castro con Mina 
Diaz Balart, conclusosi con il divorzio nel 1954, è stata de¬ 
cisa dal Consiglio dei Ministri. Non ne sono comunque tra- ; 
pelati i motivi, cosi come non .si sa nulla su un suo nuovo 
eventuale incarico. ■ 


Arrivati ^ ^ 
in Germania 
i due ostaggi 
liberati 


I due ostaggi tedescdii, pri- ■ 
gionìeri per oltre tre anni in ] 
Ubano di un gruppo islami- . 
co filo- iraniano e liberati ie- - 
ri mattina sono giunti ieri ' 
sera all’ aeroporto di Colo-. 
nia/Bonn. L’aereo speciale- 
militare partito ieri mattina * 
da Beirut dopo uno sctilo a Creta, è atterrato alle 19 di ieri. ‘ 
A bordo, assieme a Heinrich Strùbig, 51 anni e Thomas ' 
Kemptner, 31anni. .vi erano i familiari ed u n’equipe d i me-.’ 
dici. Strùbig e Kemptner sono stati quinSTtrasportat àll'o- ■ 
spedale militare di Coblenza per i controlli medici. Sull’ ae- ; 
reo si trovava anche la delegazione della cancellerìa e del 
ministero degli &terì tedesco, guidata dal sottosegretario 
di Stato alla cancelleria, BemdSchmidbauer. •. r; , . 

Fonti ufficiali giordane han¬ 
no protestato ieri contro . 
una proposta di Washing- ; 
ton di verificare quanto la i 
Giordania rispetti te sanzio¬ 
ni economiche imposte dal- ■ 
rOnu contro l’Iraik per in- 
durlo a smantellare il suo - 
arsenale di «distruzione di massa». Il volume del traffico au- ’ 
tostradale fra la Giordania e l'Irak ha indotto gli Stati Uniti a .' 
optare per una sospensione del loro blocco naveile sulle 
acque di Aqaba, sul golfo omonimo, sbocco al mare del re¬ 
gno di Hussein. Gli Usa hanno proposto di impiegare ispet¬ 
tori che invece accertino a terra il rispretto delle sanzioni. «É • 
una violazione della so’-ranilà giordana», ha affermato una ; 
delle fonti ribadendo che il legro hashemìta sì è adeguato ' 
pienamente alle indicazioni delle consiglio di sicurezza ] 
deirOnu. ‘-j,. .y r-y 


I oiordani agli Usa 
«Non violiamo 
l’embargo- 
airirak» 


Rniscs^'^v 
ai manicomio 
Indioschenon :sa 
ringlese 


Un indio messicano è stato 
rinchiuso per due anni in - 
manicomio negli Stati Uniti ] 
perché non parla inglese nè > 
spagnolo. Adolfo Gonzales, :: 
20 anni, nato a Oaxaca in ' 

.Messico, era stato airestato 

nel giugno 1990 in una la- i 
vanderia automatica a ;>atem, una città dell' Oregon. Si era i 
mostrato in pubblico sisminudo, come sarebbe stato nor- :: 
male nella sua bibù. Parlava soltanto il dialetto nativo. 01- 
tre che d’immigrazione: illegale fu accusato di comporta- : 
mento indecente. Il giudice gli rivolse dapprima la parola r 
in inglese, poi chiamò un interprete di lin^a spagnola. Dai 
verbali del processo risalta che l'Imputato rispondeva alle i 
domande con suoni imirticolati. In realtà si esprìmeva nel- ] 
l’antico dialetto di Trique, il solo che conoscesse. Il giudice ' 
lo dichiarò pazzo ciò spedi in manicomio. 


Stati Uniti V , : L 
Test di gravidanza 
ad una bimba 
didiedanni 


' Una scuola elementare di ] 
Hollywood. In Florida, è sta- 
; ta citata in giudizio p>er aver ; 
_efie^ato un test di gravi- 
"dima su una bambina di t. 
IO anni. La pancia un pò 
gonfia della bimba ha susci- 
tato sospetti da parte del¬ 
l’infermiera della scuoli. Senza l'autorizzazione dei geni¬ 
tori, e senza nemmeno aweitirfi, la donna ha chiesto ed ot- : 
tenuto un campione di urina che ha sottoposto ad analisi. 
La madre della bambina ha intentato causa contro la scuo- ] 
la accusandola di averviolato i diritti civili della figlia. L'In¬ 
fermiera si difende; «Ho agito nell' interesse della bambi¬ 
na» . Anche se snella, la piccola, che frequenta la terza eie- , 
mentare, «ha sempre a'ruto un prò di pancia», afferma la ' 
madre. Non aveva capito perché 1' infermiera le aves.se • 
chiesto dì fare la pipi in una tazza, racconta aiKora la don- i 
na, secondo la quale la bambina «ora che sa, è sconvolta. ?; 
Non ha ancora le mestniiazioni». .„ __ 

Un accordo di massima per 
un governo transitorio è sta¬ 
to raggiunto dai negoziatori 
ceco e ' slovacco,. Vaclav ; 
Klaus e Vladimir Meciar, ieri 
sera a Praga. L'accordo non 
scongiura affatto la proba-' 
bilità della separazione tra 
le due repubbliche che appare, anzi, sempre più inevitabi- . 
te. Il governo, formato da circa dieci mnistii in modo prarì- : 
tario, dovrà seguire gli affari correnti e non sarà diretto né 
da Klaus né da Meciar. Il destino del paese, ovvero la solu¬ 
zione lederate propugruita da Klaus o la via della sovranità 
della Slovacchia voluta da Meciar sarà decisa con un rete- ' 
rendum. Per il ceco Klaus la consultazione popolare dovrà 
avvenire il più presto possibile, Meciar ritiene che al voto 
dovrebbero andare solo gli slovacchi. Altro segno deU’inci- ' 
piente divorzio; i due leader guideranno ciascuno il pro¬ 
prio governo nazionale. 


VinCMNIALORI 


Cecoslovacchia:; : l 
sì farà un governo 
ma per separarsi! - 
con il referendum 



Per i lavori autorizzata una spesa pari a due milioni di dollari ; 

Boris 

vpìsdne e nservacti caccia 



r.' •. 


Boris Eltsin, reduce dai fasti americani, avrà la sua 
«Camp David». L’amministrazione russa, secondo le 
rivelazioni di un giornale, sta preparando per il pro¬ 
prio presidente una residenza degna del rango: l’ex 
tenuta di Breznev da restaurare con due milioni di 
dollari e ottanta milioni di rubli. La firma per l’opera 
apposta dal premier (ad interim) dei governo, Egor 
(àidar. Riserva di caccia e pista per elicottero. : 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRaiOSlIIOI 


. Mi MOSCA Anche Eltsin avrà 
la sua «Camp David». Non in¬ 
tende allatto rinunziarvi, se¬ 
condo le ultime rivelazioni 
sbattute in prima pagina dalla : 
Fomsomol^ja Frauda prò- ; 

• prio ieri mentre il presidente V 
della Federazione russa si ap¬ 
prestava a traslerirsi nella resi¬ 
denza di George Bush. In ellet- ; 
li. se la Russia ha già la sua ' 
•C.i^ Bianca» (cosi, ormai, ò 


noto il palazzo del Soviet Su¬ 
premo sulle rive della Mosco- 
vii. teatro della resistenza al 
golpe deH'agosto dello scorso 
anno), non si vedo perché - 
hanno pen.sato gli alti funzio¬ 
nari deH'amministrazione - 
non debba dotarsi di una sorta 
d. grande residenza ufficiale 
par II proprio presidente. Det¬ 
te', fatto. E stata individuata la 
zona, prescelta la costruzione 


ed è stato dato il via ai lavori 
che, a quanto pare, fervono 
anche se dagli uffici della pre¬ 
sidenza nessuno é disposto a 
raccontare molti particolari 
sulla «grande dacia» che viene 
dotata di tutti i comfort, com¬ 
prese «attrezzature importale».. 

La residenza di Eltsin viene 
in questi giorni preparata in 
quel di Zavìdovo. un villaggio 
residenziale della più alla no- 
meklatura, ad oltre cento chi¬ 
lometri dalla capitale, in dire¬ 
zione nord, proprio laddove si 
trova l'ex tenuta di Breznev 
con anncs.sa la rì.scrva dì cac¬ 
cia dove l’ex segretario gene¬ 
rale del Pcus faceva te proprie 
battute al cinghiale, invitava gli 
ospiti stranieri, oppure prova¬ 
va te veloci vetture sportive, di 
marca occidentale, che aveva 
ricevuto in regalo. Stando alle 
indiscrezioni della Komso- 
moiskoja Frauda, che ha scritto 


di aver attinto le informazioni a 
tonti di fiducia nonostante il ri¬ 
serbo ufficiate, sarebbe stato 
Egor Gaidar, il premier «ad in¬ 
terim» del governo a firmare la 
disposizione per la ristruttura¬ 
zione della residenza. Ed an¬ 
che ad autorizzare la spesa 
che si dovrebbe aggirare su ot- ■ 
tanta milioni di rubli e due mi- ■ 
Moni di dollari. Una bella cifra 
che ha messo in allarme e che 
ha dato lo spunto al giornale 
per commentare con ironia; 
«Gaidar è stalo premuroso in ; 
modo che il presidente possa 
decidere sulle .sorti del paese < 
in piena serenità». ■ 
Neirarticolo-denuncia, ’ è • 
stalo ricordalo che Boris Eltsin 
ha a propria disposizione l'ap- 
■ parlamento in città (in un pa¬ 
lazzo dietro l'ex via Gorki, tra 
la piazza Majakovski e la sta¬ 
zione Bieloruskaja), una dacia 
nel villaggio di Arkhanghcls- 


koc («vicina a quella di Kha- 
sbulatov». il presidente del So¬ 
viet Supremo, come ha anno¬ 
talo maliziosamente il redatto¬ 
re) e un'altra dacia a Sosnov- 
ka (dove si trovava la dacia 
dell’ex ideologo del Pcus. Su- 
slov). Ed è stato, inoltre, ricor¬ 
dalo che ad Eltsin è stala tra¬ 
sferita la residenza di Stalo, at¬ 
trezzata con tutti i sofisticati si- 
■ stemi di telecomunicazione, 
che veniva utilizzata da Corba- 
ciov nella località «Zhukovka». 
La Komsomoiskaja ha sottoli¬ 
nealo, infine, che per Eltsin 
non ci saranno problemi per 
raggiungere la nuova destina¬ 
zione, una volta che lutto .sarà 
pronto. Niente macchina. A 
Zavidovo esiste da tempo una 
pista per ratlenraggio degli eli¬ 
cotteri e con questo mezzo il 
presidente potrà velocemente 
spostarsi su e giù dal Cremlino 
inpochimìnuti. ; 


Gli ufficiali russi 
«Inevitabile una 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Allarme dopo un sondaggio nelle forze armate 


pesanuish 
guerra civile» 


^B MOSCA. ' La grande inco¬ 
gnita sul futuro della Russia-e 
della Csi - rimane sempre il 
ruolo che assumeranno te for- - 
ze armate. Rimarranno ledelì 
ai capi di Stato o saranno ca¬ 
paci di scherzi tragici? L’inter- ; 
rogativo ieri 6 stalo sciolto, in 
una forma preoccupante, dal '' 
colonnello Alexander Mociai- : 
kin, rufficiale di marina che da ; 
qualche mese è II coordinatore 
delle assemblee dei graduati di i 
ogni arma che, in ogni parte 
della Russia e laddove si trova- ^ 
no acquarterìate le ■ truppe , 
(cioè anche fuori dalla più 1 
grande delle ex repubbliche ! 
sovietiche), si fanno sentire 
con manifestazioni sempre più ' 
insofferenti. Mociaikin ieri, se- 
condo quanto rilanciato dall'a¬ 
genzia «Interfax», ha parlalo ad 
uno di questi raduni di ufficiali ' 


e ha comunicato i risultati di 
un sondaggio. Di che si tratta? 
Semplice e inquietante; ben il 
76 percento degli ufficiali russi 
' in servizio nelle forze armate è 
convinto che una guerra civile 
sarà o «inevitabile» oppure 
-, «probabile». Il messaggio è tul- : 
to qui, nudo c crudo in questa ; 
semplice dira che la dice lun¬ 
ga sugli umori della parte più ; 
qualificata delle forze armate, ' 
; ormai da mesi al centro di una 
contesa tra le repubbliche, in- ' 
‘ vischiale sempre più spesso In 
conflitti interetnici sanguinosi 
c apparentemente irri.solvibili ' 
(come è il caso del Nagomij 
Karabakh o del Dnestr della , 
Moldova). ; 

Il colonnello Mociaikin ha 
dato anche una spiegazione 
.sull'esito del sondaggio. La ra¬ 
gione principale di que.sto 


orientamento deriverebbe dal 
processo di «spartizione» delle 
forze armate c. anche, da una 
«tendenza pericolosa» costitui¬ 
ta dalla crescita della politiidz- ' 

; zazione dei militari che adcri- 
: scono in numero sempre m^-. 
giore alle più diverse formatilo- ! 

. ni politiche. C’è. tuttavia, in- ì 
che una ragione sociale che ‘ 
potrebbe diventare II vero lat- 
toro scatenante di una rivolta o ; 
di uno scontro sino alla gue ma ; 
civile. Secondo Mociaikin. ma ' 
i in verità secondo una convin- r 
. zione generate, continua a ere- ] 
scere l’insoddisfazione dei mi- ] 
, litari e delle toro famiglie per te ( 
pessime condizioni di vita e di ; 
. lavoro. Gli ufficiali si senicno 
«umiliali» nella loro digniUi e 
per nulla garantiti da uno 
straccio di programma di pro¬ 
lesione sociale. Si prenda, |jer ; 
esempio. Il doloroso aspetto • 
delle abitazioni. La domanda ' 
di case non è stala minima¬ 


mente soddisfatta e nell’ultimo ; 
anno sono stati consegnati 
3.400 alloggi rispetto ad un 
programma di costruzione, so- ' 
lo per te forze armate, di oltre '■ 
centoventimila. ■ ■ 

Stando ad un calcolo fornito 
dalla Pravda, le forze armate 
sono composte da «oltre tre ■ 

: milioni di prersone armate e se- 
■ midemorallzzate». Come dire: 

. te sorprese possono sempre " 

: venire se non si pone rimedio. ' 

' Il presidente Eltsin, una setti- 
r mana fa, prima di partire per 
gli Usa, ha espressamente ri- i 
cercato un incontro con gli alti ' 
vertici militili per rassicurarli, 
ribadire gli aumenti di stipen- ■ 

. dio e per garantire che a Wa- 
: shington non si sarebbe andati - 
per subire l’iniziativa di Bush. ' 
«L’esercito - disse Eltsin - è 
quanto mai più vicino a noi c ' 
quando si parla di golpe ci si ' 
vuole solo intimidire». , - 

■ ■ - OSeSer. i 
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Il kaiapò Paulinho Paikan è stato accusato 
di aver stuprato e seviziato una ragazza 
Il mandato di cattura emesso durante 
il summit ecologico di Rio de Janeiro 


Nelle mani della bellicosa tribù amazzonica 
cercatori d'oro e taglialegna 
In fine Timputato promette di consegnarsi 
e la tensione sembra allentarsi 


Osta^ degli indios Stilila bianchi 

Sul sentiero di guerra per impedire Tanresto del loro capo 


Gli indios kaiapò, neU’Amazzonia brasiliana, sono 
sul sentiero di guerra. Hanno preso in ostaggio tre¬ 
mila uomini bianchi, cercatori d’oro e taglialegna 
che lavorano nelle loro terre, e minacciano di ri¬ 
spondere con le armi se la polizia entrerà nella fore¬ 
sta per arrestare Paulinho Paiadtan, il cap)o accusato 
di aver stuprato e tentato di uccidere una ragazza 
bianca. Solo un accordo potrà evitare una strage. 


QIANCARLO SUMMA 


■i SAN PAOIO. «Non è vero 
che ho stuprato quella ragaz¬ 
za. Non ho neppure mai avuto 
rapporti .sessuali con lei. Quel¬ 
lo che 6 successo davvero 6 
che mia moglie Irekran si é in¬ 
gelosita ed ha cominciato a 
picchiarla, lo sono solo inter¬ 
venuto per separarle, ed ho , 
sbagliato, perchè non ci si im¬ 
mischia nelle brighe di donne. 
Ma quel giorno eravamo tutti 
ubnachi, avevamo bevuto 
troppa bina». Questo ha rac¬ 
contato Paulinho Paiakan agli 
altn <aciques kaiapè», e la sua 
autodifesa ha convinto i capi 
del suo popolo. Resisteranno, 
hanno deciso. Non consegne¬ 
ranno ai bianchi il loro fratello 
Paulinho perchè venga arre¬ 
stato, messo in carcere e pro¬ 
cessato per una accusa a cui 
non credono. E se I poliziotti 
verranno a cercarlo nella fore- 


Mosca 

Al via 
il telefono 
pomo ; ■ , 

PAVBLKOZLOV . 

■ f 

■■ MOSCA. A.AA olitesi.., 
ma solo per telefono. Da ieri a 
Mosca funziona, dalle cinque 
del pomenggio alle tre di not¬ 
te, il «servizio 907», una società 
per amore, oltreché per azioni, 
che opera in simbiosi con la 
rete telefonica della capitale. I 
pnmi 5 minuti della conversa¬ 
zione costano 15 rubli cadau¬ 
no, ogni minuto in più è scon¬ 
tato a 11 rubli. 1 vincoli sono 
pochi e quasi inesistenti. Biso¬ 
gna essere maggiorenni (op¬ 
pure, al limite, spacciarsi per 
tali) e moscoviti: le interurba¬ 
ne non si accettano. La bollet¬ 
ta - anonima e intestata sol¬ 
tanto al numero - arriverà per 
posta pochi giorni dopo e sarà 
in lutto e per tutto uguale a 
quella di una normale chiama¬ 
ta prenotata. Il primo inserto 
pubblicitario del «sex phone» 
pubblicato sul quotidiano 
Mostìovckij Komsomolez pro¬ 
mette «il contatto intimo con 
una sconosciuta per la quale 
non esistono temi proibiu. Lei 
faccia pure il numero - dice la 
pubblicità - al resto ci pensia¬ 
mo noi». Ai potenziali obiettori 
e difenson della castità uno dei 
direttori del servizio. Ghenna- 
dii Beliakovich, ribatte convin¬ 
to che questo amore ideale e 
innocuo consente di evitare, in 
pnma battuta, gli effetti sgrade¬ 
voli di una love-story momen¬ 
tanea, ma soprattutto offre un 
modo per sfocarsi, per scarica¬ 
re le fnistrazioni sessuali e, in 
ultima analisi, persegue lo sco¬ 
po di prevenire almeno una 
parte dei casi di violenza. * 
All’altro capo del telefono, 
per esaudire i desiden più sfi¬ 
ziosi dei clienti, attendono le 
addette, ngorosamente sclo 
zionate, fra 1 18 e i 30 anni, tra 
CUI mogli fedeli, giovani mam¬ 
me e anche signorine illibate. 
L'unica eccezione, nella scelta 
del personale, si è fatta per le 
donne del mestiere concorren¬ 
te. quello del contatto ravvici¬ 
nato. Le aspiranti hanno dovu¬ 
to passare un corso di prepara¬ 
zione di qualche mese; l’ap¬ 
prendistato comprendeva le¬ 
zioni di psicologia, narrazione 
del contenuto di film osé per 
disinibire l’immaginazione e. 
in fondo, per imparare ad af¬ 
frontare senza pudore l’impre¬ 
vedibile voce maschile nel ri¬ 
cevitore. ..« • 

In mezzo a un pullulare di 
.scadenti edizioni erotico-por- 
nografichc nei sottopassaggi e 
nelle vicinanze delle lermate 
del metrò, a una moltitudine di 
annunci sui numerosi giorna¬ 
letti di pubblicità su «massaggi 
erotici per uomini agiati» e <o- 
noscenze espresso», l’inven¬ 
zione «907» sembra davvero 
apportare un’insolita nota ele¬ 
gante c civile. Almeno nell’in¬ 
tenzione dei suoi auton. . 


sta, i kaiapò sono pronti. 

1 §uerrien hanno dipinto i 
corpi con i colon di guerra, 
hanno preparato gli archi c le 
frecce e i fucili, hanno costrui¬ 
to le trappole tra gli alberi e 
sulle rive dei fiumi come inse¬ 
gnavano gli avi. Hanno anche 
bloccato le piste di atterraggio 
nella giungla con dei tronchi 
d’albero, perchè i tempi sono 
cambiati e nei villaggi indigeni 
sono arrivate anche le antenne 
paraboliche per la tv ed i «Pi- 
per» monomotori dei caciques 
che si sono arricchiti con l’oro 
ed il legno pregiato estratti nel¬ 
la foresta. Poi, due giorni fa. 
1500 indios hanno isolato tutti 
i villaggi della zona, prenden¬ 
do in ostaggio almeno 3000 
bianchi, quasi tutti garimpeiros 
(ccicaton d’oro) e addetti del¬ 
la grondi seghene che abbatto¬ 
no gli enormi alben di mogano 


destinati al mercato europeo c 
giapponese. Non è uno scher¬ 
zo od una messa in scena a 
beneficio delle troupe televisi¬ 
ve. I kaiapò sono uno dei po¬ 
poli indigeni più bellicosi di 
tutta l’America latina, capaci 
di improvvise esplosioni di vio- , 
lenza. Nel 1981, ad esempio, 
un gruppo di 140 kaiapò mas¬ 
sacrò 1 20 abitanti, compresi 
donne e bambini, di una fa- 
zenda nel sud dello stato del 
Parà. A Redencao, la città per¬ 
sa nella foresta dove si sarebbe 
venficato lo stupro, il clima è 
tesissimo. «Se la polizia prova 
ad entrare nella foresta ci sarà 
una strage», dice il sindaco ' 
Luiz Vargas. • - 

Dieci giorni fa. la notizia che 
Paulinho Paiakan avrebbe stu¬ 
pralo, seviziato e tentato di uc¬ 
cidere una ragazza bianca 
esplose come una bomba tra 
le migliaia di ambientalisti arri¬ 
vali a Rio de Janeiro per parte¬ 
cipare all’Earlh Summit dcH’O- 
nu. Paiakan è stata infatti una 
delle figure-simbolo della lotta 
per la difesa deU’Amazzonia, 
insieme ad altn indios come 
Davi Yanomami e Raoni, an¬ 
che lui cacique kaiapò, che ha 
fatto a lungo coppia con la 
rock-star inglese Sting. Paia¬ 
kan, come Chico Mendes, ave¬ 
va vinto il premio Global 500, 
una specie di oscar ecologico 



Paulinho Paiakan capo della tribù amazzonica dei Kaiapò 


deirOnu; Paiakan aveva girato 
l’Europa e gli Stati Uniti per 
chiedere aiuto contro le dighe ; 
finanziate dalla Banca mon- • 
diale che minacciavano la ter¬ 
ra del suo popolo; Paiakan si ’ 
batteva contro gli altri kaiapò ' 
che f>cr avidità permettevano 
ai bianchi di abbattere troppo 
mogano dalla foresla; Paiakan ' 

- aveva scntio tre mesi fa il Wa¬ 
shington Post - era «L’uomo 
che potrebbe salvare il mon¬ 
do». Ed improvvisamente, do¬ 
menica 7 giugno, la rivista bra- "■ 
siliana Veja arriva nelle edico¬ 
le con una foto di Paulinho • 
Paiakan in copertina, e sotto 
un titolo urlalo: «Il selvaggio». 
Dentro, per pagine e pagine, i ‘ 
terribili particolan dello stupro 
e delle sevizie. ' . 

Secondo Veja, Paiakan, con 
l amio della moglie Irekran, 
avrebbe violentato una ragaz¬ 
za bianca di 18 anni. Silvia Le- , 
ticia. in.segnante di portoghese ' 
delle loro figlie. Poi. i due 
avrebbero lacerato la vagina 
della ragazza introducendovi " 
insieme le mani; Irekran avreb- ' 
be strappato con un morso un 
capezzolo della ragazza, quin¬ 
di Paiakan avrebbe tentato di . ' 
strangolarla con del fil di ferro. ' 
Violenze come queste, pierò. ' 
lasciano tracce, od invece un . 
nuovo esame medico non ha 
riscontrato sul corpxi di Silvia x 


Lcticia niente altro che graffi 
ed ematomi superficiali. Il pri¬ 
mo esame - ampiamente cita¬ 
to nell’articolo di Veja - confer¬ 
mava la versione dello stupro, 
ma era stato firmato dagli stes¬ 
si medici che Paiakan aveva 
denunciato nei mesi scorsi p>cr 
aver sterilizzato sua moglie 
senza alcuna autorizzazione. Il 
giudice di Redencao, José Ma- 
na Teixeira, ha ritenuto co¬ 
munque le prove sufficenti per 
emettere un mandato di cattu¬ 
ra contro Paiakan. Se fosse ar¬ 
restato, il cacique kaiapò fini¬ 
rebbe in una prigione comune 
e sarebbe processato per diret¬ 
tissima, diminuendo le - sue 
possibilità di difesa. Paiakan si 
è quindi rifugiato nel suo vil¬ 
laggio, A-Ukre, a 300 chilome¬ 
tri dalla città, protetto dai guer- 
neri del suo popolo. La Funai, 
l’Agenzia governativa di assi¬ 
stenza agli indios. sta cercan¬ 
do di far ritirare il mandato di 
cattura, in modo che Paiakan 
possa aspettare il processo agli 
arresti domiciliari. Un compro¬ 
messo che i kalapiò sono di¬ 
sposti ad accettare e che, alla 
line, ieri sembrava vicino. «Se 
lo stupro c’è stato davvero, 
Paiakan va punito. Ma la no¬ 
stra impressione è che ci sia in 
corso una ezunpa^na per col¬ 
pire gl! indios e chi si batte per 
tutelare i loro diritti», dice l’an¬ 
tropologo André Villas-Boas. .. 


Milosevic difende la sua politica ricevendo gli studenti che ne chiedono le dimissioni ■ 

Il nipote deirultimo re jugoslavo da Londra si rivolge al leader serbo con toni concilianti 

A Belgrado ora è dì scena il dialogo 


Situazione ancora fluida a Belgrado, ma sono diver¬ 
si i segnali di un relativo allentamento della tensio¬ 
ne politica. Milosevic incontra una delegazione de¬ 
gli studenti in sciopero. Il neopresidente Dobrica 
Cosic riceve Dragoljub Micunovic, leader dell’oppo- 
sizioné moderata. Da Londra l’erede al trono dei 
Karageorgevic si rivolge a Milosevic con toni conci¬ 
lianti. Violata la tregua a Sarajevo. 


QABRIBL BEHTINETTO 


■i Salita la settimana scorsa 
, a livelli pericolosi, la febbre 
1 politica è scesa sensibilmente 
! a Belgrado a partire da lunedi 
j scorso. Il calo è avvenuto per 
I gradi. Dapprima si è avuta l’e- 
! lezione a presidente di Dobri¬ 
ca Cosic. un intellettuale che ' 
parte dell’opposizione ritiene 
px}ssa fare da ponte tra Milose¬ 
vic ed i suoi avversari. Subito 
dopo è stata sospesa la mani¬ 
festazione popolare di prote¬ 
sta che avrebbe dovuto inizia¬ 
re domenica prossima e prose¬ 
guire ad oltranza sino al rove¬ 
sciamento del regime. 

Poi, ien, sono accaduti altn 
due fatti importanti. A Belgra¬ 
do Milosevic ha ncevuto una 
delegazione dei cinquemila 
universitan che scioperano per 
ottenere le sue dimissioni, lo 
scioglimento del Parlamento 
appiena eletto, e la formazione 
di un governo dì salvezza na¬ 
zionale. Il presidente della Ser¬ 


bia ha respinto le richieste de¬ 
gli studenti, perché «nessun 
cambiamewnto è possibile 
sotto pressione», e perché 
«non spetta all’università occu¬ 
parsi della politica di uno Sta¬ 
lo». Ma il fatto stesso che Milo¬ 
sevic abbia accettato di discu¬ 
tere con i rappresentanti dei 
giovani è un passo in avanti n- 
spetto all’Incomunicabilità as¬ 
soluta del recente passato. ' 
Milan Milanovic. uno degli 
studenti membri della delega¬ 
zione, di cui facevano parte 
anche quattro docenti ed il ret¬ 
tore, ha riferito che nell’incon- 
tro, durato circa un'ora, a par¬ 
lare è stato soprattutto Milose¬ 
vic. «Quando gli abbiamo letto 
le nostre richieste ci ha guar¬ 
dalo come fossimo dei pazzi - 
ha detto Milanovic, sottoli¬ 
neando come il presidente ab¬ 
bia paradossalmente vantato 
sia il «pieno successo dell’azio-. 
ne del suo governo, sia il fatto 


■ ) ;. 

che la Serbia sia riuscita a non 
farsi coinvolgere nella guerra». 

Mentre a Belgrado Milosevic 
dialogava con l’opposizione 
studentesca, da Londra' giun¬ 
gevano segnali distensivi da 
parte di Alessandro Karageor¬ 
gevic. nipote dell’ultimo re ju¬ 
goslavo. Karageorgevic è la 
personalità su cui punta larga 
parte delle forze anti-govoma- 
tivs per garantire il massimo di 
unità nazionale nella fase di 
transizione a nuovi assetti isti¬ 
tuzionali. Il suo ritorno in pa¬ 
tria è previsto per il 27 giugno. 
Ed avvicinandosi quella data il 
sovrano senza trono prepara il 


temono ad una rentrée morbi¬ 
da. Dal tono conciliante delle 
dichiarazioni rilasciate ieri an¬ 
zi. SI ha ragione di dedurre che ’ 
sia stato lui stesso a consigliare 
la sospensione del raduno an¬ 
nunciato per domenica prassi- - 
ma. Gli organizzatori della ma¬ 
nifestazione. il Depos ed il Par- • 
tito della rinascita serba di Vuk 
Draskovic. sono infatti i princi- , 
pali faeton della soluzione . 
monarchica. 

Karageorgevic non ha lan¬ 
cialo ultimatum a Milosevic. 
Non lo ha sollecitato a dimcis- 
.sioni rapide. Ha semplicemen¬ 


te detto che il presidente serbo 
«dovrebbe adottare un atteg¬ 
giamento conciliante ed aprir¬ 
si al dialogo con chi crede nel¬ 
la democrazia, al fine di evita-, 
re un ulteriore spargimento di 
sangue». Non solo, ha aggiun- ’ 
lo che «Milosevic non è uomo 
. che possa ritirarsi dalla scena . 
facilmente, ma è l’unico che >. 
possa realizzare significative • 
modifiche (un governo di uni¬ 
tà nazionale che indica nuove , 
elezioni ), e successivamente • ' 
farsi da parte». ’ ■ ’ « «' 

Intanto a Saraievo la tregua . 
iniziata lunedi scorso è stata ri- 


De Michelis: 
«Contro Milosevic 
basta Tembargo» 

TONI FONTANA 



■i ROMA Che fatica per De 
Michelis difendere l’impaccia¬ 
la, zoppicante c fallimentare - 
politica italiana ed europea 
nella crisi iugoslava. Critiche 
sono piovute da tutte le parti. 
Nel dibattito di Monlecitono, il 
primo di politica estera della 
nuova Camera, i temimi più 
usati negli inlervcnli sono stati 
«ritardi e impotenza». Non c’e¬ 
ra, per la verità, il clima delle 
grandi occasioni. Le grandi 
contrattazioni per la formazio¬ 
ne del governo hanno affollato 
il Transatlantico, e aumentato i 
banchi vuoti in aula. Ma ciò 
non ha ridotto le difficoltà per 
De Michelis, costretto a pre¬ 
sentare un bilancio a dir poco 
fallimentare. 

- «Indubbiamente . vi sono 


processi storici - ha detto il mi¬ 
nistro degli Esteri - nel quali si 
verificano tragedie di fronte al¬ 
la quali SI è purtroppo impo¬ 
tenti», Rn qui il mea culpa, 
«non si può concordare - ha 
aggiunto - sul giudizio genera¬ 
lizzato di impotenza della Cce 
e deirOnu perchè la strada per 
giungere alla soluzione del 
conflitto è lunga e complessa e 
l’azione j politico-diplomatica 
portata avanti in questi tre me¬ 
si è stata efficace, anche se 
inevitabilmente si scontra con 
una situazione di fatto molto 
difficile». Per il resto De Miche¬ 
lis ha mantenuto il discorso 
entro i binari fissati nelle sedi 
europee ed intemazionali ed 
ha escluso seccamente, alme¬ 
no per ora, un inasprimento 


delle sanzioni e un intervento 
militare che da qualche parte 
viene evocato. «Il governo ita¬ 
liano e la Comunità europea 
hanno sempre escluso l’ipotesi 
di un intervento militare che si 
risolverebbe nel vano tentativo 
di porre line alla guen-a con la 
guerra. Non è dunque possibi¬ 
le, finché dura il conflitto, lo 
spiegamento di una forza di in¬ 
terposizione che inevitabil¬ 
mente parteciperebbe agli 
scontri». E tuttavia, concluden¬ 
do li suo intervento pronuncia¬ 
to in risposta ad interpellanza 
ed mlerrogazioni, il ministro 
ha aggiunto: -Qualora l’Onu 
decida l’adozione di misure di 
blocco navale ed aereo, la cui 
esigenza oggi non si ravvisa, 
l’Italia è pronta a partecipare 
alla loro esecuzione». Rn qui 
l’intervento alla Camera. - 


Più tardi l’agenzia Adnkro- 
nos ha diffuso un testo «emen¬ 
dato» del discorso del ministro ' 
.secondo il quale i croati avreb¬ 
bero concentrato truppe al ' 
confine. E un intervento di Za¬ 
gabria, secondo De Michelis •- 
•potrebbe rendere necessaria / 
l’estensione alla Croazia delle * 
sanzioni in alto conUo Belgra¬ 
do». La . Farnesina tuttavia ' 
smentisce questo passaggio 
del discorso del Ministro che, - 
certamente, non si è sentito in 
aula dove anzi il titolare della ” 
Farnesina ha parlato di «pre¬ 
ponderante lesposabilità ser¬ 
ba» e «limitate colpe croate» as¬ 
sicurando che il governo «non .’ 
condivide le richieste di abolì-, 
zionc delle sanzioni o la egua¬ 
le applicazione verso tutte le . 
parti in conflitto». Il discorso di 
De Michelis ha in ogni ca,so la¬ 


sciato «insoddisfatto» Claudio 
Petruccioli del Pds secondo il 
quale la vicenda iugoslava ha 
messo in luce «la debolezza, 
l’assenza, l'ignavia» delle istitu¬ 
zioni intemazionali, «lo stallo e 
lo smarrimento» dell’Europa 
dove sono prevalse «vecchie 
logiche statuali o da micropx)- 
tenza». 

Petruccioli contrano ad in¬ 
terventi «surrogatori» di poten¬ 
ze, cioè sostitutivi rispetto all’a¬ 
zione deirOnu, non ha nasco¬ 
sto la preoccupazione per gli 
effetti dell’embargo sulla po¬ 
polazione civile, ma ha defini¬ 
to questa decisione del consi¬ 
glio di sicurezza «la più ade¬ 
guala c necessaria». L’espo¬ 
nente del Pds ha sottolineato 
la necessità di mantenere la 
«mas,simd pressione sulla Ser¬ 
bia» c anche sulle altre parti in 


Summit sulla difesa europea 

L'Ileo pronta ad inviare: 

i propri soldati 

nelle missioni Nato e Onu 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


WM BERLINO Al ministero de¬ 
gli Esteri di Bonn si dieeno fi¬ 
duciosi: nonostante il delicato 
stato di salute dei programmi . 
di integrazione europea, i mi¬ 
nistri degli Esten e della IJifesa 
della Ueo (Belgio, Fr.incia, 
Germania. Gran Bretagna, Ita¬ 
lia, Lussemburgo. Paesi Bassi, '• 
Portogallo o Spagna) domani 
dovrebbero nuscire dove sono - 
altre volte fallili, ovvero a farfa¬ 
re un passo avanti alla cosid¬ 
detta «comunità europea di di¬ 
fesa» sancita come obettivo 
dagli accordi di Maastncht che 
raccomandano - una politica , 
comune della sicurezza c della 
difesa. 

Certo, si comincia per gradi 
e non è affatto detto che le ■ 
eventuali decisioni concrete, 
per le quali occorre comunque 
l’unanimità, saranno prese 
senza difficoltà e riserve. Al Pe- 
tersberg dovrebbe essere stabi- ^ 
Ino che truppe dei paesi Ueo. . 
eventualmente -insieme - con -■ 
quelle di altn paesi Nato (leggi - 
soprattutto gli Usa) e, ancora 
più eventualmente, con I Euro- 
korps franco-tedesco, patran- 
no partecipare in futuro a ope¬ 
razioni difensive in ambi'o Na¬ 
to nonché a «iniziative umani- . 
t.irie», «impieghi di "caschi , 
blu"» e «azioni militari di man- ' 
tenimento della pace» sotto ' 
l’egida del Consiglio di sicurez- - 
za dcU’Onu. Premesse |5er la « 
partecipazione a opcr.izioni 
fuori area Nato (per le opera- ^ 
zioni in arca il problema non si '■ 
pone in quanto tutti c nove i 
paesi appartengono alla Nato 
stessa e ciascuno è impegnato ^ 
a inten/enire automaticamente 
nel caso di aggressioni e iteme ( 
a uno dei membri dell’allean¬ 
za) sarebbero: ! ) un esplicito ’ 
mandato del Consiglio di sicu- ' 
rezza; 2) una decisione imam- 
me del Consiglio dei rrunistri 
(Esteri e Difesa) Ueo; 3 1 l’ac- ■ 
cordo alla partecipazione di " 
proprie truppe da parte c i ogni t 
governo dei nove «sulla base ’’ 
delle disposizioni di legge» di 
ogni paese. Quest’ultimo pun- - 
to significa, tradotto per i prò- - 
fam, che, almeno sulla base • 
delle attuali interpretazioni 
della Costituzione tedesca, la ", 
Bundeswehr - non , potrebbe 
partecipare ad alcuna opera- . 


zionc •out of areo. Almeno m 
teona, giacché in pratica per- , 
sonale militare tedesco ha già 
preso parte ad almeno due 
«iniziative umanitane» (m dife- ' 
sa dei curdi e in Cambogia) 
senza che nessuno gridasse al¬ 
lo scandalo, e solo per il mo¬ 
mento, perché tutte le maggio- ' 
ri forze politiche della Repub¬ 
blica federale .sono ormai L 
onentdte a modificare la Cos'u- 
tuzione per permettere la par- -, 
tecipazione a «operazioni dei s 
cd-schi blu», pur restando con¬ 
troversa, tra 1 partiti di governo '■ ' 
e la Spd, la partecipazione alle t 
«azioni mililan (cioè armi alla 
mano) di mantenimento della j- 
pace». - - I - 

Le Uuppx; multinazionali dei : 
nove, in caso di intervento, sa- ' 
rebbero sottoposte a un co- •' 
mando unificalo Ueo, i! quale . 
verrebbe però istituito solo per 
l’occasione. Permanente, inve- - 
ce .sarebbe un «organismo di / 
pianificazione» composto da ’ 
40 ufficiali delegati dagli Stati 
maggion che, secondo il ca¬ 
lendario - programmato - da 
Bonn, potrebbe essere creato , 
in tempi rapidi ed entrare in ’- 
funzione già il 1. ottobre pros- ‘ 
simo. ( -r . » , -I , 
Ld risoluzione che i inimstn 
esamineranno domani • do¬ 
vrebbe prospettare, - almeno ' 
nelle previsioni del governo te- • 
desco, anche il futuro impiego '. 
di <aschi blu» Ueo su nchiesta ( 
della Csce, la Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione t 
in Europa. " x ' -, 

Resta da vedere quale lega- • 
me verrà fuon, dalla nunione ' 
del Pelersberg, tra la discussi©- - 
ne (e le eventuali decisiom) , 
sulla «forza comune» Ueo e la ( 
questione intemazionale che ( 
più di ogni altra coinvolge le 
responsabilità europee per la ■' 
sicurezza e il mantenimento ; 
della pace: il .sanguinoso con- ’ 
Unto nella ex Jugoslavia. Le ’’ 
possibilità di intervento della ’ 
Ueo in quest'area, sia pure sot- ” 
to egida Onu o Csce, sono a! 
momento molto teoriche. An- ■ 
che perché contro ropportuni- ; 
là deH’invio di truppe da parte 
di almeno due dei paesi del- ’ 
l'organizzazione, la Germania ' 
e l’Italia, pesano forti riserve di 
carattere storico-poUlico. < - , 


-v « r» 


petutamenle e massicciamen¬ 
te violata. Musulmani e serbi si 
accusano reciprocamente per 
la ripresa del fuoco, ed è diffi¬ 
cile dire chi abbia ragione, an- . 
che se sembra che siano stale 
milizie serbe ad iniziare i bom¬ 
bardamenti ieri poco prima ■ 
dell'alba dalle colline sui quar- ' 
tieri di Dobrinja e Mojmiio. Un 
convoglio deirunprofor (For- ' 
ze di protezione Onu) è bloc¬ 
cato all'esterno di Saraievo. ., 
L’infuriare dei combattimenti " 
impedisce di avanzare verso il 
centro della città. Un gruppo di 
specialisti delle Nazioni unite ' 
che stava ispezionando l’aero¬ 
porto per prepararne la riaper- .. 
tura, ha dovuto abbandonare 
la zona. Negli scontri ha perso 
la vita anche un fotografo sio- . 
veno. Ivo Standeker, che si era ■ 
spinto in uno dei quartien più 
a rischio, Dobnnja, -.r-iv • 

Ad Istanbul, ove partecipa alla 
conferenza islamica sui pro¬ 
blemi della Bosnia, il ministro 
degli Esteri bosniaco Haris Si- 
lajdzic ha nuovamente soste¬ 
nuto la tesi che sia necessaria 
un’azione militare intemazio¬ 
nale. «Poiché tutti gli altri mez- : 
ZI sono falliti, è essenziale un - 
intervento armato», ha detto Si- 
lajdzic, che ha anche esortato i ( 
paesi islamici a rompere le re¬ 
lazioni con la Jugoslavia ed a ' 
creare un fondo di emergenza '• 
per aiuti straordinari al popolo ' 
bosniaco. 


Studenti nell’Università 
di Belgrado scioperano contro 
Il presidente serbo Milosevic 


guerra, di tutelare le minoran¬ 
ze italiane in Slovenia e Croa¬ 
zia c di aumentare i fondi de¬ 
stinati ai profughi. Menisco e , 
Galante di Rifondazionc co¬ 
munista si sono scagliati con¬ 
tro la <riminalizzazionc» della ' 
Serbia e la responsabilità della : 
Germania «che sposta ora ver- ■ 
so Onenle il baricentro dei ( 
propri interessi», --i, 

Posizioni che hanno provo- ; 
cato un vivace batubecco con * 
Pannclla secondo il quale il i 
governo e la «partitocrazia ita¬ 
liana» hanno «finito per aiutare 
Milosevic». '■ 

Formigoni ha parlato di «li- < 
midezza e ritardo» dell’Italia. Il 
verde Edo Ronchi si è schiera- . 
lo per una prxscnza non solo 
«dimostrativa» dell’Onu all’ae¬ 
roporto di Saraievo, •‘r- ’ , ' 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Unità Ssnitaiia l.ocale Ventotio - Bologna Nord ' 

L'U.S L. Vsntotto - Bolopnii Nord, via AlbeilonI n 15 - 40f 3S Bologna - 
Indico appallo concorso pei l’acquisizione, tramite noleggio, di un sistema 
per l'esecuzione di analisi posso II Latxirslorio MalpIghI , 

L’Importo globale presumo della fornitura (valore capitale), e di L. 
350.000.000 o.f c. 

L’aggiudicazione delt’appaits avverrà con la procedura prevista dairart. 15, 
1» comma tenera b) della lejge 30-3-81 n 113 e succetwivo modificazioni. 
Alla gara e ammessa la partecipazione di Imprese riunite al sensi deirarL 
Odella L 11;V81 e success ve modlllcezlonl. 

La domanda di partecipazione In carta legale, redatta In lingua italiana, 
dovrà pervenire esclusivamente a mezzo Servizio Postale di Stato RAR. 
Indirizzata a: Unità Sanitaria Locale Ventotto • Bologna Nord • Ufflclo 
Protocollo Oenaralo - C.P. 2137 - 40100 Bologna Emilia Lavante entro 
e non oltre, termine perente do. Il 24 luglio 1992. 

Le modalità per le domande di partecipazione alla gara, nonché i docu¬ 
menti per la valutazione dalle condizioni di carattere imprenditoriale ed 
economico che si richiedono al partecipanti, sono descntte nel bando di 
gara spedito il 12 giugno 1fi92 per la pubbllcazions sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le della Repubblica Italiana 

La richiesta di paitedpazlorie non vincolerà l’U.S.L 28. ■ ’ ' ‘ • 

Il bando di gara è stato Inviato airufficlo Pubblicazioni Ufficiali della Comu¬ 
nità Europea In data 12 giugno 1992. 

Por eventuali informazioni telefonato al Servizio Attività Economali e di 
Approvvigionamenti dell'U.S.L 28 - Via Albertonl, 15 - 40138 Bologna - 
Tel. 051/6381332 dalle ore 8 alle ore 13 di ogni giomo feriale. . - 

L’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
, ... (Aw. Antonio Mancini) „ 


COMUNE DI BERNALDA . . 

Provincia di Matera * 

Corso Italia (F'al. Ferri) - Tel. 0835/543115 ' > 

Questa Amministrazione comunale intende procedere a 
mezzo di licitazione privata con il metodo di cui all’art. 1, 
Ieri, d) della Leggo n. 14/73, all'appalto dei lavori di; 
costruzione strada di collegamento trasversale al 
centro storico a Bemalda per un Importo a base d'asta 
dlL. 1.190.000.000. . . » - - : 

I lavori dovranno essere eseguiti in Bemalda centro. '. ■ 
È richiesta l'Iscrizionp all'A.N.C. categ. 6* per un importo 
di lire 1.500.000.000 

L'opera è finanziata ai sensi del Plano regionale di svi¬ 
luppo 1987/89 con contributo della Regione Basilicata. 

Si possono presenttire offerte ai sensi dell'art. 20 della 
Legge854/1977.-- «- -«.■ < —• -- i-.- «» 

Le imprese Interesstite devono far pervenire domanda a 
mezzo raccomandata in competente bollo, in lingua ita¬ 
liana, indirizzata a: Comune di Bemalda - Uff. Lavori 

pubblici, entro le ore 13 del 30 giugno 1992. ^ . 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. I < ... 


Bemalda, Il 8 giugno 1992. < 
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Borsa 

Invariato 
mib 925 “ 
(-7,5% 
dal 2-1-1992) 



Lira 

In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
a 756,28 




Dollaro 

Ancora 
debole 
in Italia 
1185,5 
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Via Nazionale sempre più 
in trincea a difesa della 
lira. Tassi a breve ancora 
a livelli record: 14,34% 


n Fondo Monetario rivede 
le stime sullìtalia 
Deficit oltre le previsioni 
Il «piano Carli» è fallito 


Denaro sempre caro 
Bankitalia: non d svaluta 



La stretta di Bankitalia continua, e il costo del dena¬ 
ro «a breve» cresce ancora. Ieri le operazioni «pronti 
contro termine» hanno fatto segnare ancora un re¬ 
cord: tassi al 14,34%. Ciampi in campo per smentire 
te voci su una prossima svalutazione della lira, men¬ 
tre il nuovo rapporto del Fondo Monetario Intema¬ 
zionale ritocca (in peggio) le previsioni sul bilancio 
italiano: il deficit '92 oltre i 164mila miliardi. 


RICCARDO UQUORI 


■■ ROMA. Mai stati cosi pio- 
polari i «pronti contro termino, 
le opera^oni attraverso le qua¬ 
li la Banca d'Italia acquista tito¬ 
li di Stato dtUle banche, immet- .■ 
teiKio in questo modo liquidità 
nel sistema. Si tratta di uno 
strumento di politica moneta¬ 
ria, attraverso il quale si regola 
il costo del denaro a breve sca¬ 
denza. Uno strumento cui ne¬ 
gli ultimi tempi Bankitalia ha 


pienamente attinto per difen¬ 
dere la lira - indebolita soprat¬ 
tutto dail’inaffidabiiità politica 
deiritalia - dal vento della spe¬ 
culazione c mantenerla all'in- 
lemo della «banda stretta» del¬ 
lo Sme. Dall'inizio di giugno la 
Banca centrale ha aumentato 
il tasso di interesse di circa due 
punti percentuali. Con l'opera¬ 
zione di ieri siamo arrivati a un 
nuovo record: 14,34*. Questo 


è il costo di un finanziamento 
a breve per le banche com¬ 
merciali. Altissimo, basti pen¬ 
sare che il tasso di sconto Ó'm- 
tercsse ufficiale al quale la 
Banca d'Italia concede finan¬ 
ziamenti alle banche) C in¬ 
chiodato dal dicembre scorso 
al 13,5*. 

Difendere la lira dunque co¬ 
sta sempre più caro. Ma per il 
momento Ciampi non ha in¬ 
tenzione di mollare neanche 
di un centimetro; e i risultati 
seppure a fatica si vedono, vi¬ 
sto che per il secondo giorno 
consecutivo la pressione del 
marco sulla nostra divisa si ò 
attenuata. E ieri via Nazionale 
ù scesa in campo anche per 
confutare «nel modo più asso¬ 
luto» ogni ipotesi di svalutazio¬ 
ne della moneta, c riconferma¬ 
re la linea di tenuta del cam¬ 
bio. La smentita più secca - vi¬ 
sto che la Banca d'ftalia non n- 


lascia mal comunicati a spro¬ 
posito - alle voci di 
svalutazione estrapolate un 
po' ad arte da un rapporto del¬ 
la piestigiosa banca d'affari 
newyorchese Goldman Sachs. 

Una svalutazione del resto 
non viene giudicata proponibi¬ 
le nemmeno da autorevoli . 
economisti (l'ultimo, il premio 
Nobel Modigliani). Quel po' di 
deprezzamento della lira che 
ci verrebbe concesso dagli ac-. 
cordi europei verrebbe imme¬ 
diatamente riassorbito dal 
mercati, senza dare sollievo al¬ 
l'economia reale. Piuttosto, di¬ 
ce Modgiiani, bisognerebbe 
incidere su uno dei punti di 
maggiore squilibrio dcil'«a- 
zienda Italia», i conti pubblici. 

Il deficit vola, e poiché nel no¬ 
stro paese «non c'e posto per 
nuove tasse» - insiste il premio 
Nobel - bisogna tagliare la 
spesa pubblica. - 


Ma in Italia c'è spazio per 
nuovi tagli c nuove stangate? 
Un cittadino su quattro rispon¬ 
de di non essere dispiosto a la¬ 
re alcun tipo di sacnficio, stan¬ 
do ad un sondaggio effettuato 
dal settimanale Famiglia cri¬ 
stiana. E oltre il SO* della po- 
•polazionc non sembra credere 
all'efficacia di nuove manovre 
economiche. ■. • ' 

Tuttavia, mentre il governo 
Andreotti sembra avere riposto 
nel cassetto ogni ipotesi di in¬ 
tervento-tampone per il deficit 
pubblico, dall'estero si rinno¬ 
vano gli inviti all'Italia per ap- . 
prontare interventi «strutturali» 
in grado di risanare il bilancio 
pubblico. £ il caso del Fondo 
Monetario Intemazionale: la 
versione definitiva del suo 
World economie outtook dimo¬ 
stra una sempre minore fidu¬ 
cia nelle promesse di risana¬ 
mento del «piano Carli» (perai- 


La sede centrale della Banca d’Italia a Roma Nella tabella i tassi delle 
ultime operazioni «pronti contro termine» 

_L*impennata dei tassi_ 
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tro ormai ampiamente com¬ 
promesso) , finendo per ritoc¬ 
care in peggio le previsioni 
dello stesso ministro del teso¬ 
ro: il deficit quest’anno rag¬ 
giungerà i limila miliardi, 
per sfiorare nel '93 i ISOmila. 
«Vi serve un governo credibile 


Richieste «boom» per le pensioni di anzianità 

Colombo: sul defidt 
rinps non ha colpe 


Ma restano notevoli le distanze sul ruolo e il peso degli automatisrni 

I dndacatì: contratti aziendali 
e accordo-ponte per il ’92-’93 


■■ROMA «Non è vero che le 
uscite deU'Inps sono improvvi¬ 
samente aumentate del 16% ri¬ 
spetto alle previsioni. È stata 
interpretata «male» quella par- 
te delia relazione di cassa dei 
Tesoro dove si fa riferimento al 
fabbisogno finanziano del- 
rinps nel trimestre gennaio- ' 
marzo 1992»; ecco quanto 
hanno detto ien i massimi diri¬ 
genti deU’Inps in una confe¬ 
renza stampa, in cui si è parla¬ 
to anche di pensioni di anzia¬ 
nità (U cui numero cresce a di¬ 
smisura) e di riforma della 
previdenza. . •- - 

II presidente deU'istituto, 
Mario Colombo, insieme con i 
suoi vice Bruno Bugli e Anto-. 
nio Torcila, e il direttore gene¬ 
rale Ciamii Billia, hanno accu¬ 
ratamente evitato di polemiz¬ 
zare con il Tesoro c con gii 
estensori matcnali della rela¬ 
zione di cassa. Tuttavia hanno 
precisato che non c’è stata al¬ 
cuna crescita del 16* delle 
spese, come alcuni organi di 
informazione hanno nierito e 
che, al contrario, i flussi di cas¬ 


sa (entrate e uscite) nei pnml 
mesi deU'anno sono «perfetta¬ 
mente in linea» con le previsto- . 
ni formulate in sedo di logge fi- • 
naruiaria. Colombo ha confer¬ 
mato che «salvo uno sciagura¬ 
to tracollo ■ dell'economia» 
rinps non spenderà a fine an¬ 
no più dei 60.500 milittrdi pre¬ 
visti dalla finanziaria. Nei pnmi 
5 mesi dell'anno le riscossioni 
(al netto dei trasferimenti dal¬ 
lo Stato) sono state pan a 
56.929 miliardi (contro i 
56.984 previsti). 

Per i pagamenti delle pen¬ 
sioni nel pcnodo gennaio- 
maggio sono .stati spesi 77.165 
miliardi, contro i 77.131 miliar¬ 
di previsti. 

* Riguardo alle pensioni di 
anzianità, (che si ottengono 
con 35 anni di contribuU) Co¬ 
lombo ha fornito nuovi dati: 
nei primi cinque mesi del 1992 
sono state presentate 324 mila 
domande, contro le 275 mila 
dell’intero 1991. Il fenomeno 
interessa soprattutto i coltiva¬ 
tori diretti. ì coloni e i mezza¬ 
dri. La ragione di questo boom 


è semplice: il fondo pensioni 
di questi lavoraton proprio nel 
1992 compie 35 anni, e m 
coincidenza con questa sca¬ 
denza ben 193 mila persone, 
evidentemente iscritte fin dalla 
fondazione, si sono affrettate a 
richiedere la pensione. Peral¬ 
tro, la legge consente loro di 
continuare a lavorare, anche 
dopo il pensionamento. 

Il presidente deU'Inps ha in¬ 
dicato arKhe altre due cause 
del massiccio ricorso alle pen¬ 
sioni di anzianità; nell'indu- 
stria, dice Colombo, la crisi oc¬ 
cupazionale costnnge di fatto 
molti lavoratori anziani a usu¬ 
fruire delle agevolazioni per 
ottenere la pensione anticipa¬ 
la, anziché subire il licenzia¬ 
mento. Per Colombo, una par¬ 
te di responsabilità va attribui¬ 
ta anche alle continue voci se¬ 
condo CUI il governo si appre¬ 
sta a varare la riforma della 
previdenza per decreto, spin¬ 
gendo cosi la gente a richiede¬ 
te la pensione, nel timore di 
un'improvvisa caiKellazione 
dei dintti finora acquisiti. 


Dal seminario unitario di venerdì non uscirà una 
piattaforma «completa» di Cgil, Cisl e Uil, ma le posi¬ 
zioni sono più vicine. C’è già accordo sulla necessi¬ 
tà di una politica dei redditi ferrea ma non selvag¬ 
gia, sulla soluzione transitoria per il '92-93, su un si¬ 
stema contrattuale che valorizzi la contrattazione 
decentrata. Problemi invece sugli automatismi post¬ 
scala mobile, e la rappresentanza sindacale. 


ROBERTO QIOVANNINI 


■■ ROMA Commenti ipcrotii- 
mLsU dai icader sindacaii, do¬ 
po il vertice dell'altro ien sera 
che sembra aver sbloccato la 
strada verso una piattaforma 
unitana su salario e contratta¬ 
zione. E anche se con ogni 
probabilità dal seminario uni¬ 
tario del 19 non uscirà un do¬ 
cumento completo in ogni sua 
parte, il grosso del lavoro do¬ 
vrebbe essere completato, sca¬ 
la mobile - o sue alternative - 
compresa. Per adesso c'è ac¬ 
cordo su politica dei redditi, 
valorizzazione dei contratti 
aziendali, c la soluzione-ponte 
per il '92-93. Discorso diverso 


per quanto concerne gli auto¬ 
matismi e la rappresentanza. 

Cominciamo dal numero 
due della Uil Adriano Musi, se¬ 
condo cui le tre confederazio¬ 
ni <ominciano a uscire dal la¬ 
birinto nel quale si erano infila¬ 
te. Finalmente si è iniziato a ra¬ 
gionare in termini unitari». Per ' 
Guglielmo Epifani, segretario ' 
confederale C^l, non tutte le ' 
differenze sono stale superate, - 
ma le posizioni sono state di 
molto avvicinate. «Il risana-. 
mento finanziario, la lotta al¬ 
l'inflazione, la riforma degli as¬ 
setti della contrattazione e lo - 
sviluppo della partecipazione, - 


Pesante provocazione deirarmatore Musso dopo la sentenza della Cee sul lavoro in banchina 
Voleva impiegare personale proprio, contrari i camalli. Ed è scoppiata la rissa 

Alta tensione al porto dì Genova 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■GENOVA Momenti di acu¬ 
ta tensione ien mattina in por- ' 
to a Genova per il braccio di 
ferro tra l'armatore Bruno Mus¬ 
so e i portuali delia Compa¬ 
gnia unica. L’armatore, che ha 
avuto In concessione dal Con¬ 
sorzio del porto un ampio ter- 
minaL è decisissimo ad avva¬ 
lersi della sentenza della Corte 
di giustizia della Cee. che abo¬ 
lisce il monopollo del lavoro 
portuale in banchina, e dello 
recenti analoghe ordinanze di 
alcuni preton, per utilizzare 
proprio txirsonale nelle opera¬ 
zioni di Imbarco c sbarco dclUi 
sua linea merci tra la Sarde¬ 
gna. La Spezia c Genova. E 
proprio per ieri mattina - falli¬ 
to (respinto pregiudizialmen¬ 
te. dice la Culmv) ogni tentati¬ 
vo di accordo sul tipo di quelli 
già stipulati dalla Compagnia 
con altri armaton privati - Mus¬ 


so aveva fissato l’inagurazionc 
del «nuovo corso», con Tarnvo 
del traghetto «Vento di Levan¬ 
te». La Culmv dal canto suo, e 
d’accordo con la Cgil, sottoli¬ 
nea che in Italia, anche dopo 
la sentenza delle Cee. le nor¬ 
me non sono cambiate c quin¬ 
di, in assenza di leggi nuove, 
valgono ancora gli accordi che 
riconoscono il ruolo della 
Compagnia. E icn mattina i 
portuali, decisissimi a non ce¬ 
dere, hanno fronteggialo c 
mandato a monte r«operazio- 
ne», presidiando e «<x:cupan- 
do» con mezzi meccanici la 
calata Ignazio Inglese dove il 
traghetto avrebbe dovuto at¬ 
traccare AH'arrivo della nave 
la tensione è stata grande sino 
a sfociare in un tafferuglio, di 
cui ha fatto le spese un consi¬ 
gliere della Culmv. Bruno Ros¬ 
si, colpito al VISO da un pezzo 
di legno mentre di.scuteva con 


l’armatore. Il parapiglia è stato 
rapidamente sedato e dopo 
un’ora di stallo il traghetto è 
tornato a Cagliari. Ora Musso 
porterà la questione davanti ai 
giudici genovesi, con la spe¬ 
ranza di un pronunciamento 
in linea con la sentenza della 
Cee; e - secondo la contropar¬ 
te - tutta r«opcrazione Vento 
di Levante» ha rappresentato 
in realtà solo l’ovvio pretesto 
per il ncoiso alla sede giudizia¬ 
ria. «Rifiutando il confronto di 
merito - commenta Franco 
Mariani, responsabile Traspor¬ 
ti della direzione del Pds - l’ar- ' 
malore Mus.so rasenta il fanati¬ 
smo e innesca un pericoloso 
conflitto. In questa battaglia, 
pnma ancora che le prerogati¬ 
ve della Compagnia portuale, 
viene messo in discussione il 
diritto al lavoro: vanno Invece 
rispettati gli accordi sindacali 
che prevedono l’utilizzo dei la¬ 
voraton portuali». 




I portuali bloccano le operazioni di scarico di una nave mercantile a Genova 


la tutela solidale dei salari più 
deboli, la difesa della contrai- . 
tazionc articolata e di quella 
nazionale - afferma Epifani - 
non potranno e non possono 
essere obiettivi che dividono». ‘ 
Sulla stessa linea Raffaele Mo¬ 
rose. numero due della Cisl, . 
che spiega che al seminario si 
arriverà «senza una proposta 
unitaria compiuta, ma nelle 
condizioni di non correre il ri¬ 
schio che li confronto si tra¬ 
sformi in una rissa». • • ’ 

Il lavoro di «limatura» delle , 
posizioni è proseguilo anche , 
ieri nel corso di due incontri ri- ' 
servaU. Ecco quali dovrebbero ' 
essere i punti già risolti e archi¬ 
viati. In primo luogo, la neces¬ 
sità di una ferrea politica dei 
redditi per il rientro deH'infla- | 
zione e il risanamento dei con- ' 
ti pubblici; serviranno misure 
foni, ma senza distruggere lo ' 
stato sociale o bloccare i con¬ 
tralti pubblici e privati. Intesa ‘ 
anche sulla rilorma della con¬ 
trattazione su due livelli: con¬ 
tratto nazionale di categoria 
(o di «filiera»), contratti decen- 


Iritecna 

Cassa 

integrazione 
in currivo 


■i ROMA L'iritecna ha co¬ 
municato ieri sera ai sindacati 
dei metalmeccanici e degli 
edili la necessità di avviare le 
procedure di cassa integrazio¬ 
ne per una parte dei 1800 esu- 
ben previsti dal piano indu¬ 
striale 92/94. Le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori, confermando 
il loro assenso sul riassetto dcl- 
l'impiantistica previsto dal pia¬ 
no, hanno pero presentato al¬ 
l'azienda le loro riserve sulle 
modalità di tale operazione, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da gli assetti societari, esprì¬ 
mendo preoccupazione an¬ 
che per il settore delle costru¬ 
zioni. Ieri pomeriggio, per pro¬ 
testare contro la riorganizza¬ 
zione della finaziarìa per le in- 
fra.strutture . e l’impiantistica, ' 
mille lavoratori del settore del¬ 
le costruzioni hanno manife¬ 
stato davanti alla sede di Irìtec- 
na. La protesta era stata indet¬ 
ta da Fillea-CgiI, Rlca-Cisl, Fe- 
nal-Uil. 


Bresda: in piazza 

ventimila 

metalmeccanici 


Imponente manifestitzione ieri a Brescia durante 
lo sciopero unitario eli tre ore dei metalmeccanici,, 
per la contingenza, l'automatismo, la contrattazio¬ 
ne articolata. Ventimila sulle piazze, di Brescia e 
degli altri centri dove, invece dei leader sindacali, ; 
hanno parlato i delegati. Chiesta al sindacato la 
mobilitazione generale per battere la Confindu- ■ 
stria. Appello antisciopero della Lega lombarda. . - 


OlOV/tNNILACCAB 


e forte», sostiene l'italo-ameri- 
cano Vito Tanzi, responsabile ' 
per l’Fmi del dipartimento «fi¬ 
nanza pubblica». «E soprattutto 
- aggiunge - non ritardare il ri- ' 
sanamente prendendo come 
scusa l’eventuale sospensione 
degli accordi di Maastricht». ■ 


trati (aziendali per le grandi 
imprese, territoriali per le pic¬ 
cole) legati alla produttività. A 
livello interconfederaic. mate¬ 
rie come la formazione profes¬ 
sionale c il mercato del lavoro. 
Tutti d'accordo anche sulla > 
necessità di una soluzione 
transitona per il '92-93 che ri- - 
prishni con un'erogazione sa- -• 
larìale la legittimità dei contrat- 
h già firmah e risolva la querel- • 
fesullo scatto di maggio. ' 
Sulla questione della scala . 
mobile c degli automatismi, ci 
sarebbe consenso sulla neces- ■ 
silà di «inventare» un meccani¬ 
smo di protezione dall'infla¬ 
zione, più forte e automatico 
per le fasce deboli, quasi nullo 
per gli altri. Divergenze, inve- - 
ce, sulla soluzione tecnica: chi 
propone una specie di scala 
mobile «carsica» (che «paga» ■■ 
solo durante le fasi di vacanza 
contrattuale) c chi insiste per - 
un sistema più universale. An¬ 
che su rappresentanza e rap¬ 
presentatività non c'è intesa, 
con chi non vedo male una 
legge c chi, come la Cisl, è pro¬ 
fondamente contrario., 


Fisco 

Condono: 

proroghe 

smentite 


■■ ROMA Mentre si fanno 
sempre più pressanti le richie¬ 
ste di proroga del condono 
seguite dalle • immediate . 
smentite del ministero delle ■' 
Finanze, il fisco mette a segno 
un pnmo risultato. Dalle pri¬ 
me rilevazioni appare che sa¬ 
rebbe stato abbondantemen¬ 
te raggiunto e superato il getti¬ 
to di 780 miliardi toccalo con 
il condono del 1982. Ammon¬ 
terebbero inlatti s a più di ' 
1.600.000 le domande pre¬ 
sentale agli uffici del registro 
entro lo scorso 31 marzo. A far 
impennare il gettito comples¬ 
sivo ha contnbuito non poco 
il gran numero di automobili¬ 
sti, più di 650.000, che a mar¬ 
zo, per mettersi al sicuro da 
probabili multe, ha già nver- 
sato nelle casse dello stato ol¬ 
tre 150 miliardi per bollo auto 
e sovrattasse diesel preceden¬ 
temente non pagate. - 


M MILANO. Alle 9 la pattu¬ 
glia di sindacalisti ai carriielli . 
della OM Iveco, trepida .itte- 
sa. Verranno? E quanti? L’in¬ 
certezza dura p<x;o. Dai via- 
loni, dentro la fabbrica, 
compare un corteo già for¬ 
mato, vivace, battaglielo. I • 
più giovani si avventano sui 
sindacalisti: «Le bandiera le . 
portiamo noi». Si impadioni- 
scono di stnscom, vessilli 
rossi, pile di volantiiu e ivelti 
si piazzano in testa. Imipon- ■ 
gono la cadenza al corteo e 
dirigono il coro degli slogan. 
No, nessuno ascolta la lusin¬ 
ga reaziontina del Carroc¬ 
cio, del sindacato legfiista: - 
«Non scioperate», npeie la 
Lega che si avventura in uno 
sproloquio fjiurìdico; poiché '' 
il minimo vitale è garantito 
dalla Costituzione - sosliene 
- dunque è inuhle uno scio¬ 
pero che danneggili le 
aziende. «E la più grande ' 
maniicstazionc mai vada a - 
Brescia, e la Lega ne esce 
con le ossa rotte», commen¬ 
ta il leader Fiom Maurizio 
Zipponi. 1 tremila della OM 
SI moltiplicano strada dicen¬ 
do. Per tre, per quattro. Pie- 
coli cortei, come affuenti 
impetuosi che ingrossano il ' 
grande fiume. In via Orfalo- 
nia, davanti alla sede degli 
industriali, non saranno me- - 
no di quindicimila, secondo 
I dati della questura, di solito . 
soltostlmati. Lo stesse' Zip- ” 
poni fornisce dai miciofoni * 
le prime notizie: sciopero ' 
nuscito alla OM al 100 per ■ 
cento, E poi l'elenco inter¬ 
minabile degli altri «IdO per ' 
cento», in pratica quasi tutte 
le fabbriche dai 15 dipen¬ 
denti in su del bresciano. Ma ‘‘ 
non SI scherza nemmeno > 
negli alm centri dove sono '■ 
in corso manifestazioni ana -1 
loghe, minori a quella del ' 
capoluogo solo per la leggo 
delle quantità ma non per 
qualità e percentuali. L'inte¬ 
ra provincia metalmeccani¬ 
ca. ai quattro punti cardina¬ 
li, è sulle piazze. Non il solito ^ 
comizio magari forbito del ^ 
leader, ma la schiena vox 
populi di chi è più a contatto ' 
con la gente che lavora. Una ' 
novità che icn Brescia ha vo¬ 
luto «per dare la sveglia al 
tutto il sindacato, a tutte le , 
strutture, ■ dal più piiccolo 
borgo alla grande città». ' 
«Perchè solo se il movimen¬ 
to toma in campo, e iolo se 
la questione operaia ridiven- ' 


ta centrale, solo cosi possia¬ 
mo battere la Confindu- 
stria», dice Giorgio Crama- 
schL «Brescia è il "model- • 
lo"», avverte il leader Cgil - 
Mario Agostinelli. «Una mo¬ 
bilitazione unitaria, prece¬ 
duta dalle assemblee, ac¬ 
compagnata dalla apertura ’ 
delle vertenze aziendali: è la 
prova che la lotta si consoli- - 
da e trova consenso». Mobi¬ 
litazione generale che ieri 
Brescia ha chiesto, anzi im- - 
plorato, da tutte le sue piaz- , 
ze. Olb delb «Franchi Ar¬ 
mi», 290 addetti, fallita da 
poche settimane: «Una bat- 
taglb parallela, contro i li¬ 
cenziamenti e per la scab 
mobile». Zocca deUa «Stefa- ' 
na Fratelli», una delle raag- • 
glori aziende siderurgiche: . 
«Il lavoro dipendente è gb , 
troppo spremuto. Ora lùtri 
facciano la loro parte». E in- 
fine Giuseppe Bcnedini, il •' 
«Peppo» capopopolo della , 
Iveco. , poche parole ma - 
chiare; «1 punti di maggio 
quei signon li devono paga¬ 
re. Meccanismo automatico 
e univeisale. Contrattazione • 
aziendale, arxdic aUa Fiat». . 
Bcnedini ha una sua borra 
sul perchè di tanta gente ' 
con il sindacato: «La nostra è S 
la presenza di chi non i^a 
le tangenti ma nschra di pa- 
gare tutto per colpa delle 
twgend. Ecco perchè noi 
siamo con Di Pietro», con- ' 
elude tra lo saoscio dei bat- ' 
timtuii, mentre contro le li- • 
nestie delb locale ConTm- 
dustrb viene scaglbb una ; 
simbolica mancbtina di uo-, 
va. Effervescenti anche le al- * 
Ire manifestazionL A Vobar- 
no, Verolanuova, ■ Rovaio. " 
Altre migliaia in piazza, * 
ovunque scioperi massicci. - 
A Gardone cenhnab di gio¬ 
vani e donne usciti dalle pic¬ 
cole aziende delb zona per 
mettersi al fianco dei bvora- , 
tori della Berelta. Ad ap¬ 
plaudire il delegato Gevan- ; 
ni Saleri che dice; «L'ItaUa è 1 
divisa in due: non tra Nord e ■ 
Sud, ma tra ricchi e povera E 
poveri sono anche tutti i b- ' 
voratori delTindustria». L'a¬ 
zienda vuol chiudere b sede 
di Roma (pier speculare sui 
12 mib metri quadrati del¬ 
l'area, vicina alb stazione 
Termini, dicono i delegati) • 
e «mandare in mobilità» dal 
30 giugno 1 70 addetti, sradi- ' 
candoTi dalle famiglie, da 
Roma a Gardone.. - . „ --j: 




ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI198S-1SS5 A TASSO VARIABILE 
Il emissione di nominali L. 500 miliardi 

(AB117278) H . 

AVVISO AiGU OBBUGAZIONISn 

L’ottava semestralità di interessi relativa al perio- 
do 1° gennaio / 30 giugno 1992 - fissata nella 
misura del 6,45% - verrà messa in pagamento 
dal 1° luglio 1992 In ragione di L. 322.500 al 
lordo delia ritenuta di legge, per ogni titolo da 
nominali L, 5.000.000 contro presentazione deità 
cedola n. 8. . ) '. 

SI rende noto cfie il tasso di Interesse deila cedo¬ 
la n. 9, relativa ni semestre 1° luglio/31 dicembre 
1992 ed esigibile dal 1° gennaio 1993, ò risuttato 
determinato, a norma dell'alt 4 del regolamento 
del prestito, nella misura del 6,65% lordo. 

Casse incaricatia: 

BANCA COMMIEROALEITALiAliA BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO CREOnO ITALIANO 
BANCO DIRONIA BANCO 09 SANTO SPIRITO, 
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ECONOMIA E LAVORO 


Intervista all'economista inglese 
docente al Mit.«Il capitale umano diventa 
più importante della tecnologia e delle 
maccWnè e i dipendenti degli azionisti» 


Un tentativo «da sinistra» di rispondere 
al thatcherismo e al reaganismo 
affascinato dal primato delforganizzazione 
sul mercato e dal ruolo del «fattore umano» 


Dobbiamo feire come in Giappone? 


Dorè: è una «seria» alternativa per le relazioni industriali 


«Dumping sodale» 
in cambio di effidenza 
Quanto reggerà? 


IL Giappone ci può ancora insegnare qualcosa? Ro¬ 
nald Dorè, in questa intervista a rUnità, continua a 
sostenere di sì, soprattutto adesso che, dopo il crol¬ 
lo dell’Est, le alternative nel mondo passano tra 1 
contrasti dei diversi capitalismi. 11 fascino dell'espe- 
rienza giapponese consiste soprattutto net ritorno in 
campo del «fattore umano» quale principale ele¬ 
mento della competitività e dell’efficienza. . 


ROBCRTO QIOVANNINI 


PIERO DI SIENA 


■B ROMA. Quando si di¬ 
scute di questioni giappone¬ 
si - il modo di lavorare e 
produrre, come funziona il 
sindacato, - il rapporto tra 
management e dipendenti - 
avviene molto spesso un fe¬ 
nomeno cunoso: le cose di 
laggiù sono tanto diverse e 
complicate da decifrare per 
occhi «occidentali», che è 
possibile dame tante - e 
contrastanti - letture. È sue- ■ 
cesso anche ieri mattina, nel 
corso della prima giornata 
del seminano organizzato ' 
dalla Cisl e dal Cesos sul vari 
sistemi contrattuali e di rcla- ' 
zioni industriali (con la par¬ 
tecipatone di studiosi ed 
esperti di tutto il mondo), 
Raffaele Morese. numero 
due del sindacato di Via Po, 
ha chiamato a spiegare il si¬ 
stema giapponese Takashi 
.Araki. dell’Università di To¬ 
kio. John Salmon, dell’Uni¬ 
versità di Cardiff, e Ronald 
Dorè. Anche se non esplici¬ 
tata, la «lettura» del Ciappo- - 
ne proposta dalla Cisl era 
suggestiva; un modello di re¬ 
lazioni industriali molto for¬ 
te. incentrato sulla parteci¬ 
pazione del sindacati alle ,* 
' scelte del management 
aziendale, la tutela del sala¬ 
rio reale affidata soltanto a 
' una contrattazione con ca¬ 
denze rigide e senza auto¬ 
matismi. lo shunto (l’offen¬ 
siva salariale di primavera) . 
quasi come una politica dei 
redditi concertata tra sinda¬ 
cati e sistema delle imprese. ’ 

È davvero cosi? La descri¬ 
zione fornita da Araki - as¬ 
sai «fredda» - ha presto 
«smontato» questa lettura ' 
del sistema giapponese. I ’ 
34.500 sindacati d'impresa ■ 
che operano ncll’aicipelago ’ 
sono ben altra cosa dalie or¬ 
ganizzazioni molto centra¬ 
lizzate tipiche deH’espenen- 
za confederale italiana ed 


europea, e la costituzione 
del Rengo (una grande con¬ 
federazione a cui sono affi¬ 
liati molto informalmente 1 
sindacati di categorìa e di ' 
impresa) non ha prodotto 
grandi novità, né elevato si¬ 
gnificativamente i livelli del¬ 
le retribuzioni. Complesso 
anche il discorso sulla parte¬ 
cipazione alle decisioni del 
management. Le relazioni -, 
sono cosi collaborative, che 
siiesso i dirigenti sindacali 
daentano dirigenti dell’a¬ 
zienda (con tutto quel che 
ne consegue) ; l'interesse 
quasi esclusivo riguarda la 
difesa dei posti di lavoro 
(tanto che grandi lotte e 
scioperi si scatenano solo in 
c.iso di minaccia di licenzia¬ 
menti), quasi nullo, invece, 
Tintervento sulle condizioni 
di lavoro. 

Insomma, se si cerca una 
nuova strada per relazioni - 
industriali che coniughino 
insieme •- contrattazione e 
partecipazione, forse biso¬ 
gna guardare altrove. Arxthe 
pirrché il modello giappone- 
.«■ «funziona» perché esisto¬ 
no due mercati del lavoro 
ben distinti c non comuni¬ 
canti; il sistema dell’impiego 
a vita nelle grandi imprese, 
fuori precarietà e assenza di 
diritti. E sempre più voci - 
anche autorevoli, come 
quella del presidente della 
àjny Akio Morita - comin¬ 
ciano a suggerire cambia¬ 
menti di rotta; aumentare i ' 
salari per .sostenere 1 consu¬ 
mi interni, anche a discapito 
degli accantonamenti per gli 
investimenti. Quanto potrà 
r«’ggere ancora un sistema 
che fonda la sua competiti¬ 
vità su modelli produttivi in- 
mjvativi, certamente, ma an¬ 
che su un «dumping sociale» 
che per gli stessi giapponesi 
diventa sempre più insop¬ 
portabile? . . 


M ROMA «Il capitale umano 
diventa più importante della 
tecnologia c delle macchine c 
i dipendenti degli azionisti». 
Queste in sostanza le ragioni 
che inducono Ronald Dorè. ‘ 
l’economista inglese che inse¬ 
gna al Mas.sachusetts Institute 
of Technology (Mit), a insiste¬ 
re sull’idea di «tradurre» in oc¬ 
cidentale il modello di relazio¬ 
ni .sociali e produttive della 
grande impresa giapponese. 
Continuando il ragionamento 
del suo libro Bisogno prendere 
il Giappone sul serio. Si può, e 
si deve, obiettare a Dorè che ' 
l’immagine che egli dà del 
Giappone è ottimistica, che 
quell’o^anizzazione della 
produzione è possibile perché 
oltre la grande impresa vi é un 
secondo livello dcH’economia 
in cui vigono tutt’altre condi¬ 
zioni di lavoro, che egli mette 
tra parentesi i tagli all'occupa¬ 
zione che l’industria giappo¬ 
nese ha subito, come le diffi¬ 
coltà attuali della sua econo¬ 
mia. Ciò tuttavia non ci deve 
far dimenticare che la scelta di 
Dorè parte da motivazioni «di 
sinistra». Nel pieno degli anni 
ottanta, egli ha vi.sto ncH’alter- 
nativa «giapponese» una rispo¬ 
sta praticabile all’offensiva 
neollberista nel suo pieno svi¬ 
luppo. E poi come non guar¬ 
dare con apertura critica al ri¬ 
torno in primo piano del «fatto¬ 
re umano» dopo secoli di do¬ 
minio del capitale «morto» sul 
capitalo «vivo»? ■ • . 

Prof. Dorè, 11 suo libro é or¬ 
mai del 1M7. lo questi cin¬ 
que anni sa dird se il Giap¬ 
pone in occidente é stato 
davvero preso sul serio? 

1 vari paesi dell’Occidente han¬ 
no reagito In tempi diversi al- 
l'cspcnenza giapponese. Ad 
esempio, gli americani hanno 
preso sul serio il Giappone al- • 
meno a partire dai primi anni ' 
ottanta. Ma gli americani 
l’hanno preso sul serio come 
«nemico» e non come model¬ 


lo. Ora anche i paesi europei, 
stanno diventando da questo 
punto dì vista «americani». La 
loro preoccupazione é come 
lare concorrenza al Giappone 
c come escludere i suoi pro¬ 
dotti dai propri mercati. È mia 
opinione invece che bisogna 
assumere in positivo il modello ■ 
giapponese, naturalmente non 
nel senso che in Europa si pos¬ 
sa «lare come in Giappone» ma ; 
nel senso che la sua esperien¬ 
za sollecita idee nuove per af¬ 
frontare le questioni tuttora 
aperte nelle nostre relazioni 
sociali e economiche. . • 


Gran kermesse a Roma. De Benedetti: siamo forti 


Olivetti si mette in vetrina 
e dimentica crisi e difficoltà 


Con un dispiegamento di mezzi senza precedenti 
rOlivetti ha occupato l’intero Palasport di Roma con 
un esercito di funzionari e un campionario comple¬ 
to dei propri prodotti. La settimana romana culmi¬ 
nerà sabato in una giornata dedicata al grande pub¬ 
blico. In una conferenza stampa Carlo De Benedetti 
non ha lesinato autoelogi: «Siamo gli unici al mon¬ 
do capaci di affrontare i cambiamenti del mercato». 


DARIO VENEOONI 


BB ROMA Se SI parla di crisi, 
la parola d’ordine 0 negare, 
anche l’evidenza. Al culmine 
di un proces.so ristrutturazione 
che ha portato il gruppo a ri¬ 
durre in 2 anni di un quarto i 
propn addetti, e che ha rivolu¬ 
zionalo alle radici il gruppo di 
vertice (lino al sacniicio persi¬ 
no di Franco De Benedetti, fra¬ 
tello di Carlo, ex vicepresiden¬ 
te lino a un paio di settimane 
la). la Casa di Ivrea lancia dal¬ 
la capitale un appello all’otti- 
mismo. Dal Palasport dell’Eur 
Carlo De Benedetti diffonde 
proclami orgogliosi; «Abbiamo 
anticipato i concorrenti nel 
proces.so di trasformazione, e 
adesso siamo pronti prima de- 
^ gli altri ad affrontare senza ap¬ 
pesantimenti, con una offerta 
molto competitiva e con le 
strutture organizzative adegua¬ 
te. una nuova fase di sviluppo 
deH’mformatlca». • 

In effetti é soprattutto grazie 
ai dra.stici tagli all’occupazione 
che il gruppo può ancora porsi 
l'obiettivo di tornare al pareg¬ 
gio per la line dell’anno, I pn- 
mi 4 mesi del '92 dicono infatti 
che la strada è ancora tutta in 
salita; il fatturato globale regi¬ 
stra una nuova flessione (A'Jl) 


rispetto ai livelli già calanti del 
corrispondente periodo ’ del 
’9I. È un dato che va letto ri¬ 
cordando che I prezzi dei pro¬ 
dotti del gruppo sono diminuiti 
in media dei 1556. Insomma, 
l’Olivetti vendo di più ma fattu¬ 
ra di mono. Le sue possibilità 
di chiudete i bilanci in pareg¬ 
gio dipendono dalla minore 
incidenza dei costi grazie alla 
' ristrutturazione. 

Ma anche la ristrutturazione 
ha i suoi costi. Inutile chieder¬ 
ne conto a Oc Benedetti, il 
quale, di fronte alla richiesta di 
dire quanto sia costalo al grup- 
' pia la divisione del grupF>o in 
tre società autonome voluta 
due anni da la Vittorio Cassoni 
e l’attuale accorpamento in 
un’unica entità risponde quasi 
.seccato di non aver voglia «di 
fare i conti con la storia; a me 
interessa oggi solo quanto fat¬ 
turiamo il mese prossimo». 
Una risposta sbrigativa e au¬ 
toassolutoria. essendo cvltfen- 
te che anche gli erron del verti¬ 
ce hanno un peso nelle diffi¬ 
coltà della società. 

Di queste però a Roma non 
si vuole parlare. Qui l’accento 
ù tutto sui risultati del rinnova¬ 
mento della gamma dell’olfer- 



Carlo Oe Benedetti 


ta. sullo sfoizo di ridurre con 
nuovi prodotti «il gap tra tecno¬ 
logia e mercato». 

In questo senso la rttssegna 
dell’olferta Olivetti in mostra al 
Palaeuré quanto mai significa¬ 
tiva. Si parla di 400 personal 
computer, di un grande elabo¬ 
ratore centrale, di 100 mini, dì 
100 stampanti, di 50 terminali 
collegati in rete con ben 10 
chilometri di cavi, oltre a una 
ampia rappresentanza delle 
soluzioni possibili per l’auto¬ 
mazione d'ufficio, per la gran¬ 
de come per la piccola utenza. 
Una offerta il cui significato è 
stato ampiamente illustrato dal 
vertice operativo del gruppo; 
oltre al sempiterno Elsenno 
Piol. sopravvissuto a decine di 
rivoluzioni al vertice da oltre 20 
anni, Lucio Finto, responsabile 



Ma quali sono le idee che (In 
qui sono «tate elaborate 
guardando al Giappone? 

In Inghilterra, quando nella ' 
scorsa primavera sembrava . 
che il partito laburista potesse 
vincere le elezioni, si era co¬ 
minciato a discutere i caratteri 
del sistema contrattuale ii^le- 
se e la possibilità di far coinci¬ 
dere in un unico periodo tutte • 
le scadenze contrattuali in mo¬ 
do che la loro dispersione nel 
tempo non contrastasse criteri 
di efficienza. Finora in Giappo¬ 
ne questo è accaduto non in 
base a una scelto consapevole, 
ma per una concomitanza di ■ 
fattori del tutto casuali.. In In¬ 
ghilterra invece si era comin¬ 
ciato a discutere di pianificare 
una cadenza dei contratti che 
fosse simile a quella giappone¬ 
se c orientare il dibattito de¬ 
mocratico su una politica di 
aumento delle retribuzioni 
non scollegata dalle altre com¬ 
ponenti macrocconomiche 
(politica dei redditi, mercato 
estero, ecc.).,«, .. • « 
Nel 1987, quando pubblicò 11 . 
«uo libro, era Inlmmaglnabl- 
le, nonootante I aet^ evi¬ 
denti di aW, che 1 pacai lo- 
dallstl sarebbero stali cosi 
repenttnamente travoKL 
Ora secondo lei anche quel¬ 
le economie hanno da Impa¬ 
rare qualcosa dal Giappo¬ 
ne? 


Operai metalmeccanici della Nissan di Zama nei pressi di Tokio 


Fino al 1989 o al 1990, il dibat¬ 
tito tra gli economisti verteva ■ 
principalmente attorno all’al¬ 
ternativa libero mercato o pia¬ 
nificazione. Ora che l’econo¬ 
mia pianificata ha perso ogni 
credibilità, è cambiato intera¬ 
mente l'asse della discussione. 

Il contrasto, adesso, riguarda ì ' 
diversi tipi dì capitalismo, co¬ 
me afferma Michel Albert nel ; 
suo recente CapitaUsme cantre 
capitalisme. E quindi, nel giudi¬ 
zio rispetto a questi differenti ; • 
capitalismi si ricosmiisce la di¬ 
visione ideologica tra destra a f ■ 
sinistra; tra coloro che difen- ^ 
dono il capitalismo anglossas- ■ ' 
sone fondalo es.senzialmenie 
sulla Borsa e il mercato finan¬ 
ziario e quello tedesco-giap- • 
ponese che assegna al merca- , 
to azionario un ruolo molto ' 
meno importante di quanto lo *' 
abbiano i fattori organizzativi ; 
della produzione. Nei paesi ^ 
dell'Est di questo dibattito non 
se ne sono ancora accorti. Ad ' 
avere ascolto sono solo i soste¬ 
nitori del capitalismo anglo- 


sassone, i consiglien del Fon¬ 
do monetario intemazionale, 
che hanno convinto i nuovi 
gruppi dirigenti di quei paesi 
che quello che conta é solo il 
mercato. / .j ■ 

Quindi, se ho compreso be¬ 
ne, 1 dilemmi oggi per l'eco- 
nomia sono Impresa-comu¬ 
nità contro Impresa-società 
per azioni. Individualismo e 
. coulUitualltà contro interes¬ 
si comuni e atteggiamento 
solidale. Molti sostengono 
' che nell'esperienza giappo¬ 
nese Impresa-comunità e 
' parlccipaizione si coniugano 
con reRIdenza perchè sono 
inscritte In un modello ge¬ 
rarchico autoritario. Da noi - 
vi possono essere le condi¬ 
zioni per un suo radicale ro¬ 
vesciamento In nnn autenti¬ 
ca democrazia Indushrlale e 
in una vera democrazia eco¬ 
nomica? - , 


contesto che esso sia anche 
autoritario. I dirigenti sono più 
disponibili a mettersi in discus¬ 
sione coi subordinati di quan¬ 
to lo siano in Inghilteira e an¬ 
che in Italia. Nella tradizione 
giapponese la contestazione 
verso i capi è molto più rara 
che nei paesi occidentali e 
quindi da parte dì questi ultimi 
vi é un minor timore che dal 
confronto coi dipendenti la lo¬ 
ro autorità venga diminuita. 
Questa attitudine al confronto 
costituisce il principale fattore 
di competitività della grande 
industria giapponese. E un po’ 
come la coopcrazione in Italia, 
quando le cose vanno bene. 
Un elemento importante poi é 
che la scala gerarchica è deter¬ 
minata dall’età. Sono soprat¬ 
tutto i vecchi a svolgere una 
funzione di direzione. Questo 
é un importante elemento 
egualitario, perché tutti sono 
messi in condizione con gli an¬ 
ni dì assumere moli dì direzio¬ 
ne. Passo dopo passo, dun¬ 
que, il capitale umano diventa 
più importante delle macchine 
e il ruolo dei dipendenti più ri¬ 
levante di quello degli azioni¬ 
sti. Si tratta di un cambiamento 
di portata storica. Che tutto ciò 
possa dar orìgine a una nuova 
democrazia industriale io l'ho 
scritto già nel mio libro. Non 
posso dire, in verità dì più, per¬ 
chè non avendo latto nessuno 
il tentativo dì mettere in pratica 
quelle proposte mi é mancata 
la possibilità dì verificarle. ,-i. - 
Uno del (attori del successo 
del Giappone è comunque 
che gli operai lavorano so¬ 
do. Molte ricerche giappo¬ 
nesi hanno messo In eviden¬ 
za lo stress che questo pro¬ 
cura, le malattie che ne deri- 
‘ 'vanol ’N’on’'pu6 succedere 
che 1 glapponeri prendono 
. ’ sul serio rEuropa e In tradl- 
- zlone coullittnale che carat- 
. terezza le relazloal indu¬ 
striali del vecchio continen¬ 
te? > . - 


L'organizzazione del lavoro 
nella grande Impresa in Giap¬ 
pone è fondata su un modello 
certamamente gerarchico. Io 


Quello stress é senza dubbio 
un costo enorme che i giappo¬ 
nesi hanno pagato alla loto 
crescita economica, ma mi 
sembra che con gli anni le co¬ 
se stiano mutando in meglio. 
Da tempo la settimana di lavo¬ 
ro è scesa da 6 a 5 giorni. E an¬ 
che il rapporto tra tempo di vi¬ 
ta c tempo di lavoro sì sta mo¬ 
dificando a vantaggio del pri¬ 
mo. Ma tutto questo non signi¬ 
fica che debba aumentare ne¬ 
cessariamente la conflittualità. 1 


Mentre riparte la trattativa Fiat 


De Tomaso fò il dim) 


Maserati: 




della ricerca; Gian Carlo Del- 
sante, responsabile della rete 
diretta di vendila; e Gian Luca 
Braggìotti, personaggio sicura¬ 
mente emergente nella nuova 
prima ■ linea, oggi dìretlore 
commerciale in Italia. 

Si intuisce che interlocutore 
privilegiato della ra.ssegna ro¬ 
mana sia la pubblica ammini¬ 
strazione, per seguire la quale 
é stata di recente costituita una 
apposita divisione aziendale. 
Sullo sfondo dell’accordo sin¬ 
dacale sugli organici c'erano 
in effetti anche promesse di 
cospicui investimenti per l’am- 
modemamento della macchi¬ 
na amministrativa pubblica. 
Inutile chiederne notizie a De 
Benedetti; , risponderà . che 
chiunque comprenderebbe 
che non sono tempi, questi, 
per .simili iniziative. 

Allo stesso modo so si parla 
di polo Informatico il presiden¬ 
te del gruppo di Ivrea risponde 
che non sa cosa sia, ma che se 
si parla di una politica indu¬ 
striale europea, essa non può 
prescindere dal settore dalla 
forza e dalla competenza del- 
rOlivelli. Quanto alle alleanze 
intemazionali, De Benedetti 
non-credo alle fusioni («in 
questo settore non ci sono sta¬ 
te fusioni ma solo acquisizio¬ 
ni») , ma ricorda con Piol che 
«non siamo soli»; il gruppo può 
contare su numerosi accordi 
tecnologici con importanti 
partner intemazionali. 

Qualche informazione ag- 
. giuntiva sui risultati concreti di 
questa politica, vista con l’otti¬ 
ca terra-terra dei conti azien¬ 
dali. c’è caso che De Benedetti 
la fornisca la settimana prossi¬ 
ma all’a.ssemblea degli azioni¬ 
sti. ' , ' . , -I 


Alejandro De Tomaso ha rotto le trattative al mini¬ 
stero annunciando che metterà in lista di mobilità- 
licenziamento 500 lavoratori Maserati. Con la Fiat 
intanto è ripreso ieri un difficile confronto sulla Lan¬ 
cia di Chivasso, gli impiegati e la sorte degli altri sta¬ 
bilimenti automobilistici, l sindacati hanno presen¬ 
tato una piattaforma di richieste alternative a quelle 
dell’azienda. • • 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA , 


M TORINO. Questa volto non 
si tratto sulle scelte (atte dalla ; 
Fiat solo per ottenere qualche ■ 
miglioramento marginale, ma 
su una vera e propria piattafor¬ 
ma di richieste mossa a punto 
dai sindacati. È la novità del 
confronto ripreso ieri sera a 
tarda ora, che proseguirà oggi 
e domani. Ito giornata di ieri è . 
stata in gran parte impegnata 
da riunioni unitarie dello strut- . 
ture c del coordinamento dei 
delegati Fiat-Auto, da cui é 
scaturito l’impostazione da da¬ 
re ai negoziato, che i segretari 
nazionali Luigi Mozzone 
(Fiom), ' Pierpaolo Barella , 
(Firn), Piero Serra (Uilm) e 
Giuseppe Cavallito (Fismic) . 
hanno poi Illustralo in una 
conferenza stampa. - 

In primo luogo i sindacati 
vogliono che la Fiat si impegni 
in un accordo a non chiudere 
altre fabbriche, dopo l’Auto- . 
bianchi di Desio e la Lancia di 
Chivasso. e a non ridurre ulte¬ 
riormente la capacità produtti¬ 
va degli impianti, almeno per 
la durata del suo piano di ri¬ 
strutturazione (tre anni). Non 
bastano le assicurazioni verba¬ 
li che 1 dirigenti di corso Mar¬ 


coni hanno dato ai ministri del 
lavoro e deH’industria, anche 
perchè si è appreso che la Fiat 
ha chiesto all’a.ssc.ssore al la¬ 
voro della Regione Piemonte 
informazioni sugli strumenti 
che potrebbe usare per riquali¬ 
ficare lavoratori di Mirafiori e 
di Rivalla per impieghi «non 
necessariamente nel settore 
automobilistico».-. 

E che ci sia bisogno di forti 
garanzie ò confermato dal ca- 
■so Maserati. Ieri Aloiandro De 
Tomaso ha rotto le trattative al 
ministero dei Itovoro, annun¬ 
ciando che entro fine mese 
500 dei 1.100 lavoratori dì 
Lambralc saranno messi in li¬ 
sto di mobilità, come dire che 
saranno licenziati. L’imprendi- 
: toro ha respinto la proposta 
del sottosegretario Ugo Grippo 
(due anni di sospensione e 
successivo prepensionamento 
• per 200 lavoraton, un anno di 
cassa integrazione straordina- 
na per gli altri 300) che i sinda¬ 
cati avevano accolto. «Siamo 
di fronte - ha commentato Gio¬ 
vanni Contento della Uilm, ad 
un imprenditore d’assalto che, 
dop>o e,ssersi arricchito con i 
marchi Innocenti e Maserati, 
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Nikkei ai minimi 
La Borsa non crede 
alle statìstiche 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■B La Borsa di Tokyo non 
crede aH’ottimismo dei liberal- 
democratici né alla bontii in¬ 
gannatrice del tankan, l’ultimo 
studio trimestrale - sulle pro¬ 
spettive delle imprese, e nep¬ 
pure al prodotto nazionale lor¬ 
do in salita quale segno dell'u¬ 
scita dal ciclo negativo. I corsi ■. 
azionari anche ieri sono c.ilati ; 
brutalmente e l’indice mrxiio 
Nikkei ha p>eiso 597,73 punti (- 
2,9956) chiudendo a 16.445,80 ' 
yen, sempre abbondanunentc 
sotto la quota psicologica di ' 
17mila. È il record negativo de¬ 
gli ultimi cinque anni e mezzo. 
Sulle statistiche non si litiga 
soltanto in Italia. Il fatto che il . 
prodotto lordo giapponese sia ' 
cresciuto deiri,I56 nei primi 
tre mesi dell’anno non vuol di¬ 
re che l’economia abbia rial¬ 
zato la testa. Cosi molti econo¬ 
misti hanno spiegato come . 
l'anno bisestile abbia gonfiato 
la domanda interna tanto da 
pesare per lo 0.4% sul prodotto 
lordo, che pser presentare bi¬ 
lanci meno patiti le impiese 
hanno fatto rientrare capitoli 
dall’estero c il governo ha de- . 
cìso spese straordinarie per ac¬ 
quistare riso. L’aumento ten¬ 
denziale su base annua, clun-. 
que, non é del 4,3% bensì di un - 
risicato 1,5%. - 
La differenza dì un solo pun- ' 
to in percentuale del prodotto ■ 
lordo ha un evidente significa- ^ 
to politico; la svolta di polìtica 
estera faticosamente sancita 
dal parlamento significa che le 
spese militari supereranno nei 
prossimi anni dì gran lunga la 
soglia psicologica dcir]%, pe-. 
raltro già abbandonata duran¬ 
te il governo Nakasone. Il brac¬ 
cio di ferro tra imprese, gover¬ 
no e banca centrale sul finan¬ 
ziamento keynesiano della do¬ 
manda (attraverso programmi 
di spesa pubblica per espan¬ 
dere attività produttiva, invisti- 
menti e consumi) ora poBeb- 
be trovare un argine nella stori¬ 
ca virato sulla partecipazione 
giapponese alle missioni di pa¬ 
ce deU’Onu. ' - ' 

La comparsa del termine re-’ 
cessione, viste le cifre, fa sorri¬ 
dere; che recessione è una re¬ 
cessione praticamente senza , 
disoccupati c con un nano di ■ 
crescite ' lnvfdiato"Ma 'mW i. 
•partner commerciali? La ri- ' 
sposta tecnica 6 nota; l'ccono- 
mia entra in recessione quan¬ 
do la crescita è negativa per j 
due trimestri consecutivi. L’in- , 
terpretazione della risposta 
tecnica 6 più interessante e 
porto a concludere che l’e¬ 
splosione della crisi borsistica 
e del valori Immobiliari che sta ■ 
airorìgine dei guai di oggi è 
stata provocata da una scelto 
economica precisa delle auto¬ 
rità di governo. L'economia 
giapponese non é al declino. 
Anche se continuano a cade¬ 
re, gli investimenti per abitante ■ 
restano il doppio quelli ameri¬ 
cani. Come insegna la stona 


economica, il Giappone è in 
grado di guadagnare anche - e 
soprattutto - nei momento più ' 
duri. Accadde dopo il primo 
shock petrolifero e accadde a 
metà degli anni ottanta. Può 
accadere di nuovo, poiché an- : 
che con lo yen sopravvalutato ’ 
(come viene richiesto dai part¬ 
ner del G7 e come probabil- _ 
mente sarà deciso a luglio) il * 
Giappone é in grado di com¬ 
petere sui mercati grazie ai co- 
sti più bassi ed è in grado di ri- 
lanciare l’esportazione di capi-. 
tali. Dopo il grande accordo - 
del Plaza, il supteiyen re.se le 
importazioni a buon mercato, < 
ma colpi la competitivita indù- ' 
striale. La risposta giapponese 
fu una politica monetaria mol- ' 
to morbida per far affluire i ca¬ 
pitali alle imprese e promuo- '■ 
vere gli investimenti già facili- ■ 
tati dal salari quasi bloccai, il 
. dollaro basso e il prezzo del 
petrolio stabile moltiplicò la ■ 
massa finanziaria disponibile 
per i mercati intemazionali a ’ 
cominciare da New York. Fu- . 
rono i tempi del boom della 
Borsa, dell’esplosione della 
speculazione immobiliare, di 
manipolazioni e gli scand.ili fi- 
, nanzìari, • deH’mquinamento 
della mafia giapponese; tutto ' 
questo è duralo fino al 1990. Il , 
livello di guardia era a quel 
punto abbondantemente su¬ 
perato. E il bubbone doveva - 
' scoppiare. La reazione del go-. 
verno e della Banca centrale fu '■ 
il raffreddamento della tensio- ^ 
ne. Ciò che non si aspettavano 
erano gli effetti di lungo perio¬ 
do della concomitante reces- ■ 
sione intemazionale e la rostri- . 
zionc degli spazi commerciali 
in Europa e Stati Uniti. Il boom 
finanziario ha infettato l’eco¬ 
nomia reale; il valore dei falli¬ 
menti ha raggiunto il 2,55', del 
prodotto nazionale lordo, le ' 
aziende sono cariche di mon- ' 
lagne di debiti, le banche ra¬ 
schiano il barile delle riseive. 
Alcuni socio-economisti met¬ 
tono l’accento sulla spaccato- ' 
ra provocata dall'euforia finan- v 
ziaria; per una società compat¬ 
ta come quella giapponese la . 
divisione tra chi ha raccolto • 
fortune in Borsa ephi no è un = 
rischio troppo alto. 

■ La Borsa'contlnua a'non fi-' 
darsi, i tassì di interesse prose- - 
guono la loro discesa e ora sa¬ 
rà più difficile anche creanrar- : 
tìficiali speranze di ripresa del-’ 

' le quotazioni viste le perdite -. 
delle imprese. Il parlamento - 
ha apptena approvato norme ! 
per controlli più severi su Ile so-' ■ 
cietà finanziarie, ma il cancro ; 
dcW'insider trading, che ha • 
avuto gran parte della lespon- ’ 
sabilità neH'euforìa speculati¬ 
va, conunua ad essere facilito- ; 
to dalla struttura delle società. '< 
Il problema è che il governo . 
non riesce più a condizionare 
gli orientamenti del mercato. E • 
a fine luglio ci saranno le eie- ' 
zioni. 


Alìtalìa viag^a con le Fs : 

Firenze e Napoli collegate 
a Fiumicino col treno 
Bisignani: in attivo i conti 


pensa oggi di dedicarsi ad atti- 
> vità alberghiere». . 

Alla Fiat i sindacati chiedo- 
• no pure una vera rcìndustria- 
lizzazione dell’arca di Chivas¬ 
so. Non bastono il montaggio 
di uno «spider» affidato ad un 
carrozziere e l’insediamento di 
- qualche fornitore, che occupe¬ 
rebbero al massimo qualche 
centinaio di persone. Occorre 
un vero «polo industriale», con 
un numero considerevole di 
. addetti, nella cui gestione la 
. Fìat sia responsabile in prima 
. persona. La terza richiesto è 
che ai restanti operai di Chi- 
vasso non venga solo garantito 
i il futuro rientro a Mirafiori ed a 
Rivalla, ma si crei una struttura 
per governare i rientri secondo 
criteri precisi (luoghi di resi- 
. denza. qualifiche professiona¬ 
li, corrispondenza tra mansio- 
ni.ecc.). . >■ 

Infine sugli impiegati la ri¬ 
chiesta è antitetica alla posi- 
, zionc della Fiat; a tutti i «colletti 
bianchi» che saranno sospesi a 
, zero ore (ed anche il numero 
andrà discusso) dev’essere ga¬ 
rantito il rientro. Non si può 
ignorare infatti che l’azienda 
sta esercitando forti pressioni 
sugli impiegati di alcuni settori 
(in particolare pubblicità ed 
immagine, addetti al collaudo 
' dei componenti nella direzio¬ 
ne tecnica, ecc.) per indurli ad 
i andarsene. Alcuni impiegati 
‘ che • avevano rifiutato una 
«buona uscita» di 15-17 milioni 
per dimettersi hanno ricevuto 
' l’ordine scrìtto dì trasferirsi nel- 
. Io stabilimento di componenti 
in plastica di Villastellone, a 20 
chilometri da Torino. 


■i ROMA L’aereo prende il 
treno; dal 29 giugno l’aeropor¬ 
to romano di Fiumicino s-irà ■ 
collegato con un servizio ferro- ' 
viario . biquotidiano » diretto- ' 
mente alle stazioni di Firenze e 
Napoli. Sui binari correrà un . 
convoglio tutto ' particolare. ^ 
con i colori dell’Alitolia anche ' 
se la gestione verrà affidato al- '• 
le Fs, Il servizo a bordo sarà 
quello degli aerei nei voli inter- ' 
continentali; pasti, giornali, l>e- 
vande, ma anche con qualco¬ 
sa in più come telefonini cellu- , 
lari (a pagamento) e compu¬ 
ter (gratis). per chi proprio 
non può staccarsi dal lavoro.. È 
la risposta dell’Alitalia ad una ' 
concorrenza «particolarmente " 
aggressiva, che ogni giorno ne , 
inventa una nuova» come os¬ 
serva l’amministratore delega¬ 
to Giovanni Bisignani. In effetti," i 
compagnie europee come ,Air 
France. Lufthansa e Sabena, 
oppure giganti amencani co¬ 
me Delta, American Airlines e ' 
United che hanno sostituito ■' 
vecchi nomi come Pan Am e 
Twa, ma anche privati aggrrs- 
sivi come Meridiana hanno ■ 
aperto una guerra a tutto cam¬ 
po contro le quote di mercato ' 
Alitalìa. Gli americani con «ta¬ 
riffe da dumping» come accu¬ 
sa Bisignani, gli altri giocando, ' 
oltre che sui prezzi, sulla possi¬ 
bilità di collegare l’Italia ai 
paesi transoceanici attraveiso . 
tappe intermedie in qualche ' 
scalo europeo. 

• L’«aggress'ione» ' punta so¬ 
prattutto a raccogliere i p.!is- 
seggeri che gravitano sugli sca¬ 
li decentrali (oltre che su Mila¬ 


no, soffocato dal disastro Mal- 
pensa); Lufthansa, tanto per 
fare un esempio, serve più ae¬ 
roporti in Italia che in Germa¬ 
nia. L’accoppiato aereo-treno ' 
fa dunque parte della strategìa , 
di risposta dì Alitalia che imen- ' 
de difendete con le unghie e - 
con i denti i propri spazi. I viag¬ 
giatori che da Firenze o Napoli 
intendono volare sulle tratte . 
intercontinentali - ■ potranno l 
■imbarcarsi» direttamente nel- r 
le stazioni delle loro città; II fa- ^ 
ranno il check-in, 11 riceveran- ', 
no due carte d’imbarco, una ' 
per il treno l’altra per l’aereo. Il ^ 
consegneranno i bagagli per , 
riaverli aH’acroporlo di desti- ì- 
nazione. II costo del biglietto -i, 
sarà pari a quello della tariffa 
aerea da Firenze o da Napoli - 
sino alla meta del viaggio. -, „ 

Per il treno, Alitalia pagherà 
alle Fs 6 milioni a viaggio, ma 
l’amministratore straordinario 
Lorenzo Necci fa notare che la ? 
cifra serve più che altro a co- . 
prire le spese. Comunque, os- 
.serva, l’integrazione delle mo- , 
dalità di ^asporto é la via da ’ 
seguire pier il futuro. Necci spe- ' 
rache Alitalia ricambi il favore; l 
in un futuro magari non molto - 
lontano, le Fs potrebbero uti¬ 
lizzare gli aerei, oltre che i tre- 
ni, per i collegamenti a lunga 
distanza con la Sicilia e col * 
Friuli. In attesa di veder volare ì 
aerei con la livrea delle Ferro¬ 
vie, Bisignani può consolarsi • 
dalle brutte ferite della guerra ■ 
del Golfo; il bilancio 1992 - ha ‘ 
annunciato soddisfatto ieri - si 
chiuderà con i conti in attivo. " 

v , aac 
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Il mito 

della Coca Cola 
Un’esposizione 
a Padova 


H Una mostra dedicata alla 
Coca-Cola animerà I estate ita¬ 
liana «Coca Cola un Mito» 
questo il titolo dell'esposizio¬ 
ne che sarà allestita a Padova 
dal I luglio al 20 ottobre nella 
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Cattedrale dell ex Macello a 
cura dell Assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune con la colla¬ 
borazione del Memorabilia 
Club della Coca Cola Italia e 
di Svibeg Pioneer e Gazzetti¬ 
no In mostra oltre mille pezzi, 
oggetti d uso. matenale pub- 
blicitano che raccontano la 
stona e soprattutto il progredi¬ 
re dell’immagine della popola¬ 
re bibita nata nel 1886 per 
opera di un droghiere di Atlan¬ 
ta e divenuta in breve tempo 
popolarissima 


Cultura 


Paul Ginsborg 
e In basso 
una fotografia ' 
di Gabriele 
Basilico 


Cartoline dal Belpaese/ 4. L’anomalia italiana non è dovuta 
alla partitocrazia. Il male è più antico: antropologia politica 
del paese dei «clientes». La cura? «Castrazione simbolica» dei 
governanti, «obbedienza civile». Intervista a Paul Ginsborg 


Familismo, che rovina! 


Paul Ginsborg, autore di L'Italia contemporanea dal 
dopoguerra a oggi (Einaudi), giudica la cnsr «Trop¬ 
po iperboli sulla morte della repubblica, non siamo 
alla catastrofe. Era peggio nel 74» E propone una 
«cura»; «Castrare simbolicamente la classe politica, 
affidando il governo ai tecnici. E creare movimenti 
di obbedienza civile contro la corruzione e le ina¬ 
dempienze dello Stato». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA QUAOAQNI 


mm RRENZE. Sul tavolo del 
professor Ginsborg c'è una co¬ 
pia di The Watt Street Journal 
con un titolo sui giorni convul¬ 
si della crisi istituzionale Suo¬ 
na più o meno cosi «Italia 
marcescente i parlamentari 
fanno a pugni e si lanciano 
sputi» Autore di una stona del¬ 
l'Italia contemporanea che si 6 
nvelata un successo editonale, 
Paul Ginsborg ha lasciato una 
cattedra al Churchill College di 
Cambndge per venire a inse¬ 
gnare a Firenze, nel paese og¬ 
getto dei suoi studi E sull'enfa¬ 
si che il severo giornale di Wall 
Street fa attorno alla catastrofe 
Italiana getta scetticamente ac¬ 
qua fredda. Perchè’’ «Tanti fuo¬ 
chi d'aitificio cosi npebtivi, 
questa impressioiumte quanb- 
tà d'iperboli, mvitano alla cau¬ 
tela. alla prudenza. La morte 
della pnma repubblica è stata 
troppo a lungo annunciata - n- 
sponde - Voglio dire che la si¬ 
tuazione non è bella, ma agli 
occhi delio stonco certamente 
meno grave di quella della pn¬ 
ma metà degli anni Settanta, 
per esempio Allora si che il 
piaese era disastrato Nel 1974 
l'inflazione viaggiava attorno 
al 20 per cento L’Italia era for¬ 
temente indebitata con il Fon¬ 
do monetano intemazionale 
Mentre la tensione sociale ave¬ 
va raggiunto livelli oggi impen¬ 
sabili e la situazione era densa 
di pencoli strategia della ten¬ 
sione in atto, il capo del Sid 
agli arresti ». - „ 

Forte per6 Id valuta la crU 
dd ilMeiiia politico con un 
eccetao di undentatemenL 
Non nego affatto la cnsi politi¬ 
ca. ma vorrei richiamare l'at¬ 
tenzione sul fatto che l’econo- ‘ 
mia invece tiene Magan non 
gode ottima salute, almeno r 
stando a quello che scrive Ro¬ 
mano Prodi circa la competiti¬ 
vità intemazionale Tuttavia, se 
non parliamo di economia pio- 
litica (debito e disavanzo pub¬ 


blico) ma di struttura produtti¬ 
va, l'Italia va avanb, con un 
3.S[>er cento in più sulla pro¬ 
duzione industnale il mese 
scorso E si tratta di un dato in 
contrasto netto con quello che 
sta succedendo in altn paesi 
industnalizzab Se facciamo il 
pararne con la Gran Breta¬ 
gna, in Italia la crisi economica 
non ha toccato la società civile 
cosi picsanlemenle 
La cria! politica però coin¬ 
volge anche 11 atatema eco¬ 
nomico. Baata guardare 
TangcntopoB. Secando 0 
prcMente di una ddle mag¬ 
giori Imprese coinvohe, ui 
Italia la cormzione è diven¬ 
tata veramente di regime 
nella seconda metà degù an¬ 
ni Settanta. Galeotto lo spiri¬ 
to neo<aaaoclativo che can¬ 
cellò ogni dlatbdone tra go¬ 
verno e oppoolziaae. Ld 
condivide la tesi secondo la 
quale la consociazione è U 
cappio al quale d slamo im¬ 
piccati? 

No, secondo me questo ter- 
mione trolltologico ha avuto 
fortuna ben al di là del suo ve¬ 
ro pxjtere esplicativo della si¬ 
tuazione Italiana InlatU, se 
con questo si vuol intendere 
una forma di consensui di base 
tra governo e oppiosizione, co¬ 
me dimostrano gli studi di Li|- 
pharL il termine è più applica¬ 
bile all'Olanda o alla Gran Bre¬ 
tagna fino al 1979 Quanto al¬ 
l'Italia, il meno che si possa di¬ 
re è die SI è trattato di un con- 
sociativismo asimmetnco E 
per almeno due buone ragio¬ 
ni Il Pci non ha infatti parteci¬ 
pato da pan alle lottizzazioni 
Inoltre, è stato storicamente 
connotato da valori che lo 
hanno realmente differenziato 
df^li altn, la famosa diversità 
diBerlmguer 

Se non è questa la «malattia» 
peculiare del paese, lei ne 
individua un'altra? 

A me sembra di individuare un 


problema molto più antico, le¬ 
gato all antropologia politica 
del paese un perdurante rap>- 
pxjrto deformato tra stato e cit¬ 
tadini. Una fenomenologia di 
particolarismi che viene da 
molto lontano ( e che in qual¬ 
che modo fa parte della cultu¬ 
ra pelitica dell'Europa del 
Sud) impedisce infatti che 
questo rapperto sia sano, tra¬ 
sparente, efficiente Di tutto 
questo troviamo traccia non 
solo in Italia, ma anche in Gre¬ 
cia, Spagna, Portogallo 
Che cosa intende esattamen¬ 
te? 

Clientelismo, familismo man¬ 
canza di fiducia tra i cittadini c 
verso lo stalo influenza della 
religione nella vita sociale, pa¬ 
tologia della pubblica ammini¬ 
strazione Il termine pxilitologi- 
co <onsocidtivisnio» non pxi- 
trà mai contenere m sè questa 
complessità, al massimo può 
spiegare i rappiorti tra le forze 
piolitiche 

L'Italia Industrializzata del 
centro-nord ha proiettato a 
lungo sul sud corrotto e ar¬ 
retrato nn' lmiMg tne non 
dissimile da quelhi che sta 
descrivendo. ^ ^ 

Io credo invece si tratu di un 
carattere nazionale, pser quan¬ 
to non piossa esserci alcun 
dubbio sul fatto che lo svilup¬ 
po civile della Sicilia sia avve¬ 
nuto in modo alquanto diverso 
da quello della Lombardia Mi 
lasci chiame, pierò, che non 
voglio allatto sostenere che in 
Italia (o addinttura nell'area 
mediterranea) tutti i rappiorti 
siano conotti dal clientelismo 
e dal familismo So bene che ci 
sono forti minoranze con visio¬ 
ni mollo diverse, o «isole» dove 
la pubblica amministrazione 
funziona benissimo 
Tornando a Tangentopoli, il 
familismo che cosa c'entra? 
In Italia, lo stato si è dimostrato 
incapace di produrre valon 
propn capaci di contrastare le 
spinte dei particolarismi II rap¬ 
porto tra «padnno» e «cliente» è 
infatti sopravvissuto in forme 
moderne estesissime E lo sta¬ 
lo. anziché stabilire cnten pro¬ 
pri, ha npropiosto i vecchi rap- 
piorti di scambio Inoltre, la fa¬ 
miglia resta punto di rifenmen- 
to quasi unico II filtro attraver¬ 
so il quale si guarda alla socie¬ 
tà civile c allo stato In 
quest'ottica gli interessi parti- 
colan non si dissolvono mai in 
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valon collettivi E questo acca¬ 
de non solo in Sicilia Scirebbe 
interessante analizzare C|uanto 
delle tradizioni di parentela e 
di clientela è stato nelalzorato 
e sopravvive dentro le l,ieghe 
Ma anche qui vorrei wtare 
fraintendimenti Dominante 
non vuol dire totalizzante in 
questo paese convive certa¬ 
mente una grande plunJità di 
visioni, aitnmenb non si spie¬ 
gherebbero nè un Falcone nè 
un Di Pietro , « 

Vuol spiegare qual è, a suo 
giudizio, l'iBflueiua dre la 
religioDe ha eserdtnto In 
questo quadro? 

Posso solo fornire alcuni sug- 
genmenU Secondo i «Barome- 
tn» dell'opinione pubbbta eu- 
ropiea, i paesi mediterranei 
della Cee, e l’Irlanda, sono gli 
unici nei quali i cittadini consi¬ 
derano ancora la religione tra i 
fatton di oncntamento più im- 
|X>nanti E SI tratta della religio¬ 
ne cattolica e della Chiesa or¬ 
todossa Sarebbe difficile oggi, 
a fronte della vitalità ecc nemi¬ 
ca deiritalia, seguire 'iVeber 
neH'attnbuire al protestantesi¬ 
mo il ruolo di pilastro ideologi¬ 
co del capitalismo Ma certo il 
peso dato alla famiglia è assai 
diverso nella cultura cattolica e 
in quella protestante Per i cat¬ 
tolici, la famiglia precedi* la so¬ 
cietà civile sia in senso tempo¬ 
rale che a livello di principi 
NeH'insegnameto prote.tante, 
invece. 1 accento è sull indivi¬ 
duo e I membn della famiglia 
sono molti proiettab verso l’e¬ 
sterno Nel cattollcesimci, inol¬ 
tre, c’è sempre una meillazio- 
ne tra l'uomo e Dio ci sono la 
Madonna, i sanb, i mmistn del 
culto Se SI guarda alla stona, 
in Italia ogni paese ha uri santo 
patrono che intercede in suo 
favore „ - - 

Inaomma, auche i santi ave¬ 
vano i hno cUentL Ma in 
Tangentopoli non c'è qnai- 
coaa di più? La tangente è 
•fenomeno di Stato», siste¬ 
ma di finanziamento fnbbll- 
codeipartitL -, ,, 

Credo che siamo di fronte a 
una cultura nazionale che va 
ben al di là della partitO'Orazia 
La partitocrazia è la conse¬ 
guenza più che la causa dell'a¬ 
nomalia Italiana In Italia, lo 
stato è ndotto a un epile nome- 
no che nflette i valon dr Ila so¬ 
cietà Luigi Bobbio ha scotto 
recentemente, e conno l’opi¬ 
nione conontc, che la fiartito- 


Dacd oggi la nostra tangente quotidiana 


M In tutta questa brutta 
faccenda delle tangenti non 
SI rende abbastanza giusti¬ 
zia alle pome, immMiale 
vittime del fenomeno Ci n- 
feneimo alle mamme, alle 
vecchie zie, alle nonnette 
degli arrestab che spesso 
abitano da sole nei quartier. 
anonimi delle città II più 
delle volte si tratta di donni¬ 
ne tremebonde e spaventa¬ 
te. lasciate per anni e anni 
alla loro solitudine e d’im- 
prowiso ntomale a vivere 
nei cuon e nell’eiffetto dei fi¬ 
gli e dei nipoti. Nessuno 
pensa a queste vittime inno- 
cenb, a questi parenb poven 
che meglio avrebbero fatto a 
generare zappaton. Se li ve- 
deno arrivare in casa trafela¬ 
ti, un lunedi o un venerdì, i 
figli e I nipoti amcchiU. Li ve¬ 
dono slacciarsi la cinta, ca¬ 
lare 1 calzoni fino alle ginoc¬ 
chia tirar fuon da sotto i lun¬ 
ghi calzoni blu, da sotto le 
mutande, mazzette di ban¬ 
conote tenute insieme da un 
elastico Sentono il profumo 
di saponetta della bianche- 
na intima, delle camicie con 
cifra, vedono quei membn 
stanchi penzolare mani 
mentre sul tavolo della cuci¬ 
na cresce la montagnola di 


contanti 

Ma non è certo questo 
mesto spettacolo a trasfor¬ 
mare in vittime la sfortunata 
popolazione delle vecchiet¬ 
te imparentate con i corrotti. 
Ben altre più drammatiche 
sorprese le aspettano 

A leggere la cronaca nera 
dei giornali si accorge che 
accanto ai fenomeni delle 
tangenti, parallelamente, 
crescono i furti negli appar¬ 
tamenti del pensionati, delle 
donne sole, degli invalidi, 
delle nonnette Ogni volta ci 
chiediamo come mai ladn e 
rapinaton, più frequente¬ 
mente che nel passato, 
prendono di mira case di 
gente modesta Con crudel¬ 
tà cieca fanno man bassa di 
miserabili beni un sopram¬ 
mobile di terracotta, sette¬ 
mila lire in contanti, una col¬ 
lanina d'oro ' di quattro 
grammi Spessissimo leggia¬ 
mo SUI giornali che una po¬ 
vera vecchina o un ottuage- 
nano piuttosto imbcimbola- 
to sono stati aggredì», legati 
c sevizia» da crudeli topi 
d’appartamento che si son 
portati via soltanto quattro 
carabattole 

Come sempre pensiamo 


che 1 piccoli delinquenti 
peggiorano non sono altro 
che gente brutale, ottusa e 
vile, scippaton di pensioni 
miserelle e di patetici rispar¬ 
mi Le cose stanno in ben al¬ 
tro modo quelli che noi 
chiamiamo sbngattvamente 
crudeli ladruncoli m ventà 
sono spietati cacciato» di 
tangenti, furbi come volpi, i 
quali, professionisti nel de¬ 
linquere, conoscono i loro 
polli e non si fanno mai illu¬ 
sioni su niente e su nessuno 
La povera gente che capita 
sotto gli artigli di siffatti pre¬ 
doni, a cercare bene negli 
archivi deU’anagrafe. nsulta- 
no spesso madn solitane ab¬ 
bandonate alla vecchiaia, 
vetusti ZÌI o nonni o anbchi 
compan messi da parte o 
parenti lontani di assesson, 
di amministraton di enti 
pubblici, di presidenti di bla¬ 
zer, di sindaci locali e costu¬ 
mati, di Ignoti uscien del Co¬ 
mune Sotto e den»t> i loro 
materassi, nelle pentole, 
dietro lo sciacquone e negli 
armadi sono custodite centi¬ 
nai di milioni di lire, in bi¬ 
glietti da cinquanta e cento¬ 
mila Tutti soldi che in una 
banca non possono giacere 


Divagazioni semiserie sulla corruzione in Italia 
dove un «filo rosso» lega i miniepisodi della vita 
di tutti i giorni ai grandi furti amministrativi ’ 

Se i soldi delle bustarelle vanno a casa della nonna 
quante lacrime per un appartamento svaligiato... 


e che desterebbero, già nel 
cassiere, pencolosi sospetti 
Tutto cominciò il giorno 
in CUI un ladro ubriaco, sba¬ 
gliandosi d'appartamento, 
capitò nella bicocca di una 
povera donna Vi trovò ina¬ 
spettatamente rotoli e rotoli 
di danaro Milioni a centia- 
nia Tornato a casa sua. in¬ 
gurgitato un doppio caffè, 
ha girato e ngirato quei soldi 
»e le mani, incredulo II 
giorno dopo ha preso infor¬ 
mazioni su quella che sem¬ 
brava una morta di fame co¬ 
me lui e ha scoperto che era 
la nonnetta miseramente 
pensionata di un tal assesso¬ 
re, e nemmeno di un asses¬ 
sore blasonato Da quella 
volta, da quel temo al lotto 
sparsasi la voce tra i manuli. 


VINCENZO CERAMI 

tutti hanno tentato eccola 
là, quella sembra propno la 
vecchia madre di un segre- 
tano comunale o di un pre¬ 
sidente d’ospedale o del 
funzionano addetto alla via¬ 
bilità e traffico Dove abita’ 
Seguiamola un po’ novanta 
probabilità su cento in casa 
sua SI trovano cospicui mal¬ 
loppi, frutto delle tangenti 
D altra parte come è suc¬ 
cesso a noi, I ladn vanno dal 
barbiere e si vedono offnre 
per due milioni di lire il per¬ 
messo per poter entrare con 
la macchina nel centro stori¬ 
co della città Vedono anche 
che uscien e impiega» del¬ 
l’ufficio «Passi canrabili» del 
Comune vanno in giro in 
Mercedes Osservano tutto 
questo e non possono fare a 


meno di andare a caccia dei 
paren» poven Non c’è ladro 
che non^abbia visto, come 
abbiamo'visto noi, un uscie¬ 
re del Municipio intascare le 
sue mazzette quohdiane per 
far conquistare in un batter 
d'occhio la testa della fila al 
cittadino frettoloso e bene¬ 
stante Pochi giorni per indi¬ 
viduare la casa della nonna 
del barbiere, della vecchia 
zia dell'impiegato ai passi 
carrabili, del suocero smes¬ 
so dell'usciere in canea 
presso l’ufficio civile del Mu¬ 
nicipio e il gioco è fatto 
Qualche settimana e quelle 
cose vengono puntualmente 
visitate dai ladri e npulite co¬ 
me ossi > - 

Povere nonnine povere' 
Strapazzarle cosi per colpe 


dei loro ingra» discendenti 
Non c’è quasi vigile urba¬ 
no che non si giovi di un bel 
taglio gratis di capelli La ^ 
tangente che egli riscuote è ^ 
miserabile, il prezzo di mul¬ 
te che non fa ai clien» che " 
parcheggiano davanti al sa¬ 
lone. Barba, capelli e sciam¬ 
pi per lui e per i suoi figli E 
anche per la moglie, se por¬ 
ta il caschetto alla maschiet¬ 
ta Lo stesso vale per i bar 
gratis caffè e apentivo. E per 
le droghene gra»s panino^ 
con la mortadella o con il 
prosciutto, verso le nove di 
mattina, se non propno la 
spesa quotidiana al comple¬ 
to, compresi olio e detersivi 
Certo questo tipio un po’ ta¬ 
pino di tangente non inte¬ 
ressa ai ladn, anche perché 
un tal genere di piccoli, pn- 
mitm corrotti si fanno subito 
pagare in natura Tornano a 
casa ben pettinati e con un '' 
po' di pancetta, ma il dana¬ 
ro contante vero e propno i 
più di loro nemmeno lo ve¬ 
dono I ladn II guardano e 
passano incuran» Le non¬ 
nette dei vigili urbani con 
capelli 1 «scultura e rasoio» 
possono dormire sonni tran¬ 
quilli - - M- - 


crazia non esiste Mi sembra 
una provocazione interessan¬ 
te I partiti, infatti, non sono piu , 
cosi forti (nel senso della loro j 
capacità di rappresentare la 
società) come lo erano negli t 
anni Quaranta e Cinquanta 
Oggi sono feudi, consortene, 
raggruppamenti di interessi fa- ^ 
milian e di clan, conteniton di ' 
camere personali Ancora una ^ 
volta, non voglio affatto dire > 
che tutto questo sia estraneo 
alla stona dell Eurofia , del 
nord Ma II la lotta tra valon di i 
cittadinanza e di parentela è 
stata meno impan Perchè lo 
stato ha fatto più strada nel ’ 
contrastare il potere dei net¬ 
work. Del resto, nella stona di '' 
ogni paese europeo, c è stalo 
almeno un momento chiave, 
nella lotta ai particolansmi ' 
Vorrei ncordare la nforma del¬ 
la pubblica amministrazione 
fatta in Gran Bretagna ai tempi t 
di Gladstone tra il 1855 e il 
1870 Contro quella che anco¬ 
ra oggi viene ncordata come v 
Old corruption e che somiglia¬ 
va molto all’Italia di oggi ^ 

Lei erede che Del nostro pae¬ 
se s^ per arrivare un mo¬ 
mento simile? 

Difficile essere ottimis», ‘ ma 
non mi sento di escluderlo Per 
lare questa grande e noi essa¬ 
no nforma però, oso dire sa 
rebbero necessan almen j due . 
tipi di intervento Uno dall'alto 
e uno dal basso Bisognerebbe v 
innanzitutto nuscire secondo “ 
un'espressione di Ernst (àell- < 
ner, a castrare simbolicamente 
la classe politica, per impedire 
la nproduzione di qiies» feno¬ 
meni In molte anUche società 
infatti, per limitare i poten del¬ 
le clientele e delle famiglie po¬ 
tenti esistevano i «guardiani» 
Come SI può fare una cosa del s 
genere oggi’ Forse consegnan¬ 
do il governo a tecnici incor- 
mttibili che non hanno nulla 
da pretendere dallo stato rom¬ 
pendo così il circolo vizioso * 
Spero che Scalfaro abbia il co¬ 
raggio di farlo 
Edalbasao? 

Anche 1 cittadini dovrebbero 
concorrere a rompere il circo¬ 
lo vizioso soprusi inadem¬ 
pienze corruzione dei partiti e ‘ 
dello stato, dovrebbero essere 
contestali Sogno un movi¬ 
mento di «obbedienza civile» c ■> 
di solidanetà sociale ma nella 
sinistra Italiana per ora non 
mi pare di vedere nulla del ge¬ 
nere j , , 


Perché questa breve diva¬ 
gazione sulle piccole corru¬ 
zioni? Perché sono quelle 
che fanno capire agli italiani 
le grandi Per passare in te¬ 
sta a una fila noi paghiamo ' 
almeno ^ venbmila lire. 
Un'impresa per la raccolta 
delle immondizie pa{|a mi¬ 
liardi Tutto è relativo, se¬ 
condo le tasche, anche se il 
pnncipio è lo stesso Ora, i 
ladn d'appartamento che, 
come tutti I cnshani, almeno 
una volta al mese vanno dal 
barbiere, queste cose le 
hanno imparate Hanno an¬ 
che sentito dire che la giusti¬ 
zia, volendo, può andare a 
ficcare il naso nei conti ban- 
can di chicchessia. Allora 
essi SI pongono questa do¬ 
manda «Se IO fossi nei pan¬ 
ni di un assessore zeppo di 
tangenti, e cioè un ladro 
quale sono, dove na.sconde- 
rei il mio danaro’» In casa di 
una vecchia zia, per Bacco' 

E meglio se poveraccia, per¬ 
ché 1 ladn neanche la guar¬ 
dano e la Giusbzia non sa 
nemmeno dove abita In- 
somma i ven nemici aei cor¬ 
rotti, pnma che i giudici, so¬ 
no I ladn patentati, quelli tra¬ 
dizionali, che pedinano le 


vecchiette, che vanno dal 
barbiere sotto casa e stanno 
con le orecchie aperte 
Ormai i giornali non npor- 
tano quasi più la notizia di, 
rapine ai danni di donnine » 
sole e povere Ce ne sono - 
troppe e tutte uguali Ma 11 
cronisti e i poliziotti non san¬ 
no che a causa di quei furta- 
relli CI sono fior di assesson c 
e diretton di enti che ogni 
giorno versano lacnme ama¬ 
rissime - per ' essere stati , 
espropnati dei loro miliardi t 
accumula» in anni di attività 
tangenziale Piangono e se 
ne devono anche stare zitti 1 
ladri d'appartamento si so¬ 
no aggiornati, si son fatti più 
farbi Danno rcigione all'an¬ 
tico detto secondo per batte¬ 
re un furbo ci vuole un furbo 
e mezzo Questa molbplica- 
zione esponenziale di mala- 
dnni, negli ultimi anni, ha fi¬ 
nito per invadere quasi tutto ' 
il temtono nazionale, dal 
parcheggiatore sotto casa al 
presidente della Regione, al 
1 ex ministro In questo le re¬ 
gole della democrazia sono 
perfettamente nspettate II li¬ 
quore della tangente non sta 
solo nella crema m.i arriva 
fino al pan di Spagna - >- 


I 









PAGINA 18 _ L’UNITÀ 

L’Italiano 
Giacconi 
nuovo direttore 
dell’Eso 


Riccardo Giacconi (nelia (olo) è stato nominato direttore 
generale dell'Eco (l'organizzazione europea per la ncerca 
astronomica neU'emislero australe) per il penodo 1993- 
1997, in sostituzione di Harry van derLaan. Giacconi è nato 
a Genova nel 1931 ed ha studiato Fisica all'università di Mi¬ 
lano, prima di trasferirsi negli Stati Uniti. Il suo nome è legato 
alla messa a punto e all'uso delle tecnologie de raggi X in 
astronomia che hanno portato a scoprire (a prima sogente 
di raggi X extra-solare. 

Scoperto Ricercatori amencani hanno 

unaiitidolorifico ^So°“d"ar^rdiTn^ 

200 volte specie di rana equadoriana 

_ j ' che SI è rivelato un antidolo- 

piU ione rilico 200 volte più potente 

Hplla mnrfina <lnlla morfina. La sostanza, 

gena momna chiamata eplbaUdina, sem¬ 

bra agire in un modo diffe¬ 
rente rispetto agli attuali antidolorifici, bloccando recettori 
nel cervello fino ad ora sconoeciuti. John Daly o i suoi colle 
ghi del National Institutes of Health di Bethesda ne! Mary¬ 
land hanno estratto 60 milligrammi di materiale da 750 rane. 
Dopo essere stato purificato con un procedimento cromato- 
grafico, sono stati ottenuti 24 milligrammi di sostanza anal¬ 
gesica. Esami effettuati con un spettroscopio nucleare a n- 
sonanza magnetica hanno dimostrato che 1' epibatidina è 
composta da un atomo di piridina ed uno di cloro. La parti¬ 
colarità dell'epibatidina 0 quella di essere la prima sostanza 
di una nuova classe di alcaloidi, rara da ottenere dagli ani¬ 
mali. Infatti gli alcaloidi più famosi come la morfina, nicoti¬ 
na e cocaina sono normalmente estratti da piante. 

Ilvofto l.a sfinge di Giza, è stata rn- 

dellasfinge ailrhntr.e‘'gi«orope1r 

riCOStniitO istituto onentale dell univer- 

sita di Chicago in Illinois, ha 
di COnUpUICr creato un'immagine della 

. - Sfinge come probabilmente 

era in ongine, aH'apice del 
suo splendore 3.400 anni fa. ' 
Per ricostmire la parte matKante del naso della Sfinge, leh- ■ 
ner ha utilizzato i tratti somatici della statua in alab^tro del - 
faraone Khafre, ora a Boston, considerata dal ricercatore , 
amencano un possibile modello per il viso del monumento. 
Secondo Lehner, la Sfinge aveva una lunga barba che termi¬ 
nava con una statua di faraone o della dea Osiride. Sono sta¬ 
ti ricostnjiti anche il cappello, o «Nemes», caratteristico dei 
faraoni, c il cobra «uraeus» attorcigliato sulla fronte della 
Sfinge. Per la ricostruzione grafica della sfinge sono stati ne- 
cessan due anni di lavoro e un computer di oltre 25 megiiby- 
te di memoria. Il monumento, rimasto sepolto per 1.200 an- 
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_FoUie e inganni deDa medicina analizzati 

con il bisturi critico in un libro di Skrabanek e McCormick 
E non si salvano neppure omeopatia e agopuntura 

Un trucco tre volte al dì 


Estrapolazioni scorrette, cause necessarie ma insuf¬ 
ficienti, gusto per la spiegazione semplice e onni¬ 
comprensiva; la professione medica ncorre a mille 
strategie per vantare saperi dubbi o per smaschera¬ 
re la propria ignoranza. E non solo la medicina tra¬ 
dizionale. Sotto il bisturi dello scetticismo critico dei 
due autori di Follie e inganni della med/c/no cadono 
proprio tutti. 


SYLVISCOVAUD 


mascherare la propria igno¬ 
ranza. Secoli dopo Molière, 
certo diagnosi e classificazioni 
dei sintomi fisici o psichici 
sembrano uscite da II malato 
immaginario. Come nel caso 
della •drapetomania» (p. tOI) 
che nel secolo scorso fece la 
sua comparsa Ira gli schiavi 
del Sud degli Stati Uniti. 

0 come questa scenetta: «In 


una tipica sindrome non car¬ 
diaca, il primario fa il suo giro 
del reparto con tre modici 
ospedalieri e tre neolaurcati. Il 
pomario ausculta e sente un ' 
soffio. Nessun altro Io sente, 
ma dopo che il primo medico 
più anziano ha dichiarato ‘lo ' 
sento", il contesto diventa 

3 uello perfetto per lo scoppio ' 
i una microepidemia. Man 


mano che si passano il fonen¬ 
doscopio, i membri del picco¬ 
lo gruppo contraggono la ma¬ 
lattia», Il soffio è per gli altri 
«molto leggero», «intermitten¬ 
te», o «si sente solo nel decubi¬ 
to sagittale». - . 

•Follie e inganni... • pare , 
scritto, non da uno specialista . 
di oncologia endocrina (Skra- 
banek) e daH'cx preside della 


facoltà di medicina del Trinity 
College a Dublino (McCor¬ 
mick), ma da un Bonni orna 
gliante che avrebbe letto i clas¬ 
sici come Mencken e Cochra- 
ne e accumulato dati per tutta 
una vita. Il testo rimane ameno 
quando i due autori abborda¬ 
no le pretese dei medici di oc¬ 
cuparsi non solo della preven¬ 
zione - con quanti inutili, di- 


llvofto 
della sfinge 
ricostruito 
al computer 


te di memoria, il monumento, nmasto sepolto per i .200 an¬ 
ni, risale alta quarta dinastia del faraone Nhafre, aH'incirca al 
2550 prima di Cristo. 

Un cerotto Un cerotto che indica la 

temperatura e lo stato di sa- 
UlC IIIQICa Iute di una ferita o della pcl- 

lO stato lungodegenti è stato 

Jt . messo a punto negli Stati 

di salute ' Uniti da Eric Flam di East 

HpIIa noli» ' Brunswuick nel New Jersey. 

UCIW IfCIIC ^ medicazione sarà uuliz- 

zata in particolare per la pre¬ 
venzione e la cura delle ulcere da decubito. Lo rende noto 
l'agenzia Pharma Information. 11 cerotto ha sulla parte ester¬ 
na un indicatore a cristalli licniidt che rileva la temperatura 
della superfice ricoperta. Le 15 caselle in cui 6 suddiviso l'in¬ 
dicatore rappresentano altrettanti valori di tenr^ratura del¬ 
la pelle compresi tra 29 e 38 gradi centigradi. Flam ha basa¬ 
to la sua invenzione sui risultati di una ncerca che ha dimo- . 
strato l'esistenza di una correlazione tra la temperatura 
esterna della pelle e la potenziale formazione delle piaghe 
da decubito. Nei pazienti costretti alle lungodegenze, fru¬ 
mento delle temperatura esterna e la diminuzione dell' af¬ 
flusso di sangue sonol primi sintomi deirinizio del decubito. 
L'indicatore del cerotto consente di avete sempre sotto con¬ 
trollo la situazione della pelle senza dover per questo rimuo¬ 
vere le medicazioni. Il cerotto è composto di quattro strati. ' 
uno adesivo, uno di cristalli liquidi, uno di materiale che va 
contatto con la pelle e uno di sostanze farmacologiche, che 
possono variate a secondo della necessità. 


■i Petr Skrabanek, James 
McCormick. Follie e inganni 
della medicina. Marsilio edito¬ 
re. 182 pp.. 15.000 lire. 

Inizia cosi: «Questo libro af¬ 
fronta l'errore in medicina e 
s'interroga sulla possibilità di 
porvi un limite». E termina: 
«Con il bisturi dello scetticismo 
crìtico è possibile liberare il . 
tessuto sano da quello necro¬ 
tizzato dalle credenze infonda¬ 
le e illusorie. (...)». . 

Per raggiungere lo scopo 
niente di meglio che partire 
dal paradossi dell'elfetto pia- 
cebo. Il quale, ricordiamo, si 
produce quanrlo tra due grup^ 
pi di pazienti afflitti da disturbi 
analoghi, al pnmo si sommini¬ 
stra un preparato specifico ad 
alto tenore scientifico, al se¬ 
condo - a sua insaputa e inve¬ 
ce del prezioso farmaco - ac¬ 
qua zuccherata, c entrambi 
sperimentano uguali migliora- ' 
menti e, fatto ancora più curio¬ 
so, talvolta uguali effetti colla- ' 
terali. ■ 

Questo primo capitolo fun- ' 
ge da avvertimento Onerale al 
lettore: il corpo, la mente, han- . 


no reazioni che la medicina 
non sa spiegare. Il secondo ca¬ 
pitolo, una disamina dei modi 
di ragionare illogici o confor¬ 
misti, potrebbe venir applicato 
con altrettanta efficacia corro¬ 
siva ad ogni pratica sociale. Si¬ 
curamente sono numerosi i 
politici, gli architetti, gli inse¬ 
gnanti, i giornalisti che, come i 
medici, confondono concomi¬ 
tanza e causalità. Una coinci¬ 
denza associa due dati, ma di¬ 
mostra davvero un legame da 
causa a effetto? «In alcune zo¬ 
ne il numero delle nascite va¬ 
ria in misura direttamente pro¬ 
porzionale a quello delle cico¬ 
gne... Nell'Immediato dopo 
guerra si registro un'associa¬ 
zione fra aumentata vendita 
delle calze di nylon e aumento 
dei motti percaiKto al [>olmo- 
ne» (p. 29Y 

Estrapolazioni scorrette, 
cause necessane ma insuffi¬ 
cienti, gusto per la spiegazione 
semplice e onnirisolutiva, in¬ 
venzione di nuove sindromi 
battezzale con nomi oscuri, la 
professione medica ricorre a 
mille strategie per vantare sa¬ 
peri dubbi o, più spesso, per 
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Il fetiedo 
deriischio 
e della certezza 






Oms: tubercolosi I casi di tubercolosi - afferma 

' uno studio dell' Organizza- 
in aUmeilUl ; zlone mondiale della Sa nità 

nei Oaesi - (OMS) reso noto ieri a Clne- 

» ■ ■ . .. ■ ^» vra - sono in forte aumento 

inuUSuiallZZau in molti paesi industrializza¬ 

ti. In Italia, ad esemplo, dal 
1988 al 1990 la malattia ha ' 
registrato un rialzo dd 28 
per cento, colpendo in primo lur^ le persone affette da ^ 
aids, ma anche i giovani dai 25 ai 34 anni c le persone anzia- ' 
ne. Secondo lo studio dell' Oms, i casi di tubercolosi, m.dat- 
tia che si credeva pressocché estinta in occidente, sono in 
aumento in almeno dieci stati europei c negli USA. I paesi 
che hanno notifìcato i maggiori rialzi sono Svizzera (più 30 < 
percento tra il 1986 e il 1990), Danimarca (più 31 percento 
1984-1990), Italia, Norvegia (più21 percento, 1988-1991), 
Irlanda (più 18 pier cento, 1988-1990), Austria (più 17 per 
cento, 1989-1990) e Finlandia (più 17 per cento, 1990- 
1991). Meno colpiti da questa nuova esplosione della ma¬ 
lattia sono il Regno Unito, la Svezia, l'Olanda e gli Stati Uniti 
(più 11 per cento, 1987- 1991). in Francia la situazione è 
stabile, mentre i malati di tubeicolosi continuano a diminui¬ 
re in Germania e nel Belgio. Fino alla metà degli anni ottan¬ 
ta, i casi di tubercolosi erano in costante diminuzione in tutti 
i paesi industrializzati, ma un'inversione di tendenza è ap¬ 
parsa nei 1986 negli Stati Uniti dove si è osservata una corre¬ 
lazione tra la diffusione dell'AIDS e l'aumento dei casi di tu¬ 
bercolosi. 


MARIO PKimONCINI 


ROMBO BASSOU 


MB MILANO II Filosofo Giulio 
Giorello picchia duro sulla 
medicina: «non pare essere 
una scienza, per lo meno 
non allo stesso modo in cui 
lo sono la fisica o la biolo¬ 
gia. "Se non è scienza è ar¬ 
te", diceva Benedetto Croce 
ma in questo caso manca . 
quella produzione di poesia ‘ 
che è tipico dell'arte. Ma al¬ 
lora. che cos'è davvero la 
medicina?». 

La domanda cade su una ' 
folta platea che nell'afa di 
Milano si ritrova ad ascolteue 
le tesi eretiche di Me Cor- 
mick e Skrabanek, autori di. 
«Follie e inganni della medi¬ 
cina» (della Marsilio editore, 
che con l'agenzia scientifica 
Hypothesis organizza il di¬ 
battito). Una domanda che 
suscita anche reazioni irrita¬ 
te tra il pubblico. Un paio di 
medici si alza per protestate. 


«La medicina, dicono, ci ha 
permesso di allungare, anno 
dopo anno, l'aspettativa di 
vita della gente. Altro che ar¬ 
te, è scienza che usa altre 
scienze, come la biologia e 
la fisiologia». E Skrabanek: 
«è vero, ma oggi la medicina 
è inquinata di moralità. Se¬ 
condo il New England Jour¬ 
nal of Medicine solo il 10% 
della saggistica medica ha 
una sensata base scientifi¬ 
ca». 

Il dibattito, insomma, fati¬ 
ca ad uscire dal dilemma su 
cui forse incautamente Gio¬ 
rello ha insistito. Perché, in 
realtà, la discussione del 
convegno ■ milanese aveva 
un altro scopo: qual'é la per¬ 
cezione del rischio nell'epo- ' 
ca F)ost guerra fredda, del 
pericolo ambientale, della 
medicalizzazione? 

«Noi non prendiamo deci- 








sioni nella luce dei giorno, 
ma nel crepuscolo delle, 
probabilità». dKeva Locke 
(e citava ieri il professor 
Giorello). E da questo cre¬ 
puscolo sembriamo ' però 
tutti rifuggire, cercando con¬ 
tinuamente certezze impro¬ 
babili. Come quelle citate da 
McCormick e tratte dai gior¬ 
nali di mezzo mondo: <é sta¬ 
to detto - sostiene il medico 


irlandese - che se si vuole 
evitare il tumore al cervello 
bisogna parlare con i figli so¬ 
lo la propria lingua». • 

O come quelle che Gian- 
felice. Clemente, direttore 
dell’area energia, ambiente - 
e salute deU’Enea, ricorda a 
proposito della sindrome 
«non nel mio gitirdino». 
Cioè: i rifiuti sono troppi, oc¬ 
corre fare discariche e ince- 


acque sporche 


neritori, ma non vicino alla 
mia abitazione. «Il rischio 
percepito - dice Ganfelice 
Clemente - è quello imme- ■ 
dialo». E non sempre reale. 
Perchè, tanto per citare an- • 
cora Clemente, «uno studio 
recente ha dimostrato che 
l'inquinamento nelle cuci- > 
ne, prodotto dalla combu- ' 
stione del gas dei fornelli, ' 
dagli elettrodomestici, - dai 


prodotti chimici, è cosi alto 
da dare la seguente propor- 
zione: passare un'ora in cu¬ 
cina equivale a fumare, nel¬ 
la stessa ora, quindici siga¬ 
rette». 

Ma perchè non percepia¬ 
mo il rischio «veto»? Perchè, 
sostiene Giorello, siamo im¬ 
mersi in una pubblicistica 
che preferisce parlare di mi¬ 
racoli, piuttosto che di 


spendiosi e ansiogeni scree¬ 
ning, magari «di massa» alme¬ 
no nelle intenzioni - ma anehe 
della salute, cioè del nostro 
benessere, dettandoci regole 
che tendono ad eliminare dal¬ 
la vita tutti i piacen, senza perù ’ 
dimostrarci con il dovuto rigo- : 
re scientifico il giovamento che 
dovremmo trarre da tante ri¬ 
nunce. - ' -r . . 

Dato l’alto rango occupato 
dalla medicina nella nostra - 
cultura, si ride di gusto nel ve- ' 
derc svelate le debolezze di un 
sistema potente, arrogante, in¬ 
tollerante della crìtica. Chissà 
se tutti I letton conserveranno 
la propria allegna quando af-. 
Ironteranno il capitolo sulle 
medicine alternative. Condivi- «• 
deranno forse i sarcasmi riser- ' 
vati alla chirurgia psichica, alla " 
medicina chiropratica e alla 
Christian Science. Alcuni ri¬ 
schiano perù di soffrire perco¬ 
me viene demolita l’omeopa¬ 
tia, sponsorizzata dalla fami¬ 
glia reale d'Inghilterra, o l'ago- 
puntura, prediletta dalla Casa - 
Bianca dai tempi della visita di 
NixoninCina. - 

D'altronde, perché gli autori ‘> 
dovrebbero affondare «il bistu- > 
ri dello scetticismo critico» nel- 
la sola medicina istituzionale, 
proprio mentre omeopatia. ,»■ 
agopuntura e altre «terapie» > 
fantasiose chiedono un nco- '• 
noscimento ufficiale e un pari 
trattamento mutualLstico? An- - 
ZI, fanno del loto meglio per 
premunirci con argomentazio-, 
ni razionali sia contro le ap¬ 
prossimazioni e le frodi di me- ' 
dici e F>seudo-medici sia con- ; 
tio il nostro desideno di crede- > 
re nella magia e nei miracoli. 


scienza. E che presta poche 
attenzioni a studi, come 
quello pubblicato da uno 
dei più noti psicoanalistì - 
americani, che riteneva, l’ef- ' ' ' 
fette placebo il responsabile , 
di gran parte dei «buoni ri- . 
sultati» delle terapie psicoa¬ 
nalitiche freudiane. . ’ , 

E c'è un ' rischio dietro 
l’angolo. È lo «Stato clinico» 
che, sostiene Giorello, si af- • 
faccia dietro la mania della ' 
prevenzione ad ogni costo. ’ 
«Uno Stato - dice Giorello - ' 
che decide che cosa è bene 
per l’Individuo, che preten- ' 
de di eliminate tutti i rischi. ‘ 
Che. ad esempio, per evitare ‘ 
il cancro ai polmoni elimina ‘ 
la libertà di fumare. Che in¬ 
terviene direttamente nel 
quadro dei dlrini dei cittadi¬ 
ni». , ' , 

Tutto passa per quel sotti- ^ 
le calcolo della gravità del ri¬ 
schio e sugli elementi che , 

■ abbiamo per definirne i con- . 
fini. Oi oggi e di domani. . 

, «Nell’Inghilterra • della > fine ■ 
deU’SOO vi fu un movimento ’ 
di massa contro il treno - ri- m 
corda Clemente-La gente si ' 
stendeva sulle rotaie per fer- : 
mare le locomotive. Diceva¬ 
no che avrebbe ucciso tutte 
le mucche e le altre forme vi- - 
venti vicine all’uomo. È ac¬ 
caduto solo cento anni fa». ' I 


Inquinate, le cozze sviluppano il cancro 


Il mediterraneo segnalerà il proprio inquinamento. 
Una ricerca del Centro nttzionale per lo studio dei 
tumori di origine ambientale e del Centro di riferi¬ 
mento per lo studio degli inquinanti marini e cance¬ 
rogeni utilizzerà microrganismi modificati genetica- 
mente per «segnalare» l’jnquinamento. Intanto si 
scopre che anche pesci di profondità, cozze e von¬ 
gole sviluppano tumori di ongjne-ambientale. 

FLAVIO MICHBUNI 


BM CENOVA Lucciole manne 
come sentinelle contro le so¬ 
stanze mutagene e canceroge- * 
ne che avvelenano il Mediter¬ 
raneo. Questo singolare esp>e- 
nmento è stato illustrato dai 
professori Leonardo Santi e 
Angelo Abbondandolo in oc¬ 
casione della presentazione 
ufficiale, nei quartieri dell’Ex- 
po di Genova, del Centro na¬ 
zionale per lo studio dei tumo- 
n di ongine ambientale e del 
Centro di nferimento per lo 
studio degli inquinanti manni 


e cancerogeni. 

Ma che cosa sono le luccio¬ 
le marine? Grazie alle biotec¬ 
nologie li gene della luciferasi 
delle lucciole, quello che dà 
loro luminosità, viene insento 
in microrganismi presenti nel 
mare che acquisiscono cosi la 
luminescenza tipica della luc¬ 
ciola, ma solo quando entrano 
in contatto con particolari so¬ 
stanze tossiche. 

Se le sperimentazioni da¬ 
ranno confermo positive, sarà 
possibile monitorarc l’ambien¬ 


te marino e i suoi inquinanti 
grazie allo scintillio di micror¬ 
ganismi spia opportunamente 
collocati. 

Uno spettacolo suggestivo, 
come i nflessi della luna sul 
mare, ma che in questo caso, 
anziché suggerire immagini 
poetiche, indica come il Medi- 
terraneo sia diventato un de¬ 
posito di pericolosi veleni. 

Il luogo comune «sano co¬ 
me un pesce» dimostra tutta la 
sua infondatezza. I pesci si 
ammalano, e si ammalano di 
cancro proprio come l’uomo. 
Lungo le coste statunitensi e 
nel Mare del Nord, in concomi¬ 
tanza con la presenza di agenti 
cancerogeni, è stata osservata 
l'insorgenza di tumori nella 
fauna marina, nei pesci di pro¬ 
fondità e anche in invertebrati 
come le cozze e le vongole, 
mentre sui mercati ligun sono 
comparsi merluzzi affetti da tu¬ 
mori ossei. 

Queste neoplasie hanno ca¬ 


ratteristiche simili a quelle che 
colpiscono l'uomo. 

Ma il fatto più sorprendente 
è che nelle cozze è stata de¬ 
scrìtta una forma di leucemia 
analoga a quella umana. - 

Il Mediterraneo non sfugge 
dunque a queste tristi preroga¬ 
tive. Oltre ad inquinanti chiara¬ 
mente visibili - oggetti in pla¬ 
stica, frammenti di polistirolo, 
ccc.-venesonoaltriche sfug¬ 
gono all’occhio umano e che 
solo le «lucciole del mare» po¬ 
tranno rivelare. 

Intanto è già stata dimostra¬ 
ta l'esistenza in mate di diverse 
sostanze dotate di proprietà 
cancerogene: metalli pesanti, 
idrocarburi, pesticidi. prove¬ 
nienti dagli scarichi urbani e 
industriali. Questi composti so¬ 
no stati ritrovati nelle acquee,, 
.nei sedimenti e anche nelle 
carni di molte specie marine; 
alcuni plastlcizzanti erano pre¬ 
senti persino nelle meduse di 
profondità. 


C’è tuttavia un risvolto posi¬ 
tivo in questa vicenda. La fau-, 
na del mare, costantemente 
immersa in un ambiente ricco 
di inquinanti, sviluppa forme 
di resistenza ai tumori che po¬ 
tranno ora offrire possibilità di 
studio del processo di cancc- 
rogenesl. - - - 

•È urgente - spiega il profes¬ 
sor Santi - una conoscenza 
dettagliata dei livelli di mqui- ' 
nani! carKerogeni presenti nel ' 
bacino del Mediterraneo e de- , 
gli effetti indotti sulle specie ' 
acquatiche. Soprattutto è indi¬ 
spensabile un coordinamento ' 
tra i van paesi per affrontare il 
problema in modo adegualo, 
e stabilire normative comuni al, 
fine di limitare al massimo 
l’immissione in mare di sostan¬ 
ze chimiche. Per questo è stato 
istituito, presso l’Istituto nazio¬ 
nale per le ricerche sul cancro , 
di Genova, il Centro di riferi¬ 
mento ncirambito del polo, 
mare c in diretto contatto con 


l'Unità di coordinamento di 
Atene», - 

Il Centro prevede la costitu¬ 
zione di una rete informativa 
degli istituti e gruppi di ricerca, 
agenzie e organizzazioni inter¬ 
nazionali coinvolti nello studio 
della cancerogenesi e mutage- 
nesi nel mare; l'organizzazio¬ 
ne di una banca dati; l'attiva- ; 
zione di scambi tra ricercatori . 
di tutti I paesi dell'alea medi¬ 
terranea con l'organizzazione 
di seminari, corsi e gruppi di 
studio. Dal canto suo il Centro ' 
nazionale per lo studio dei tu¬ 
mori di origine ambientale - 
che rappresentano r80% di tut- ■ 
te le neoplasie - ha instauralo 
collaborazioni con istituzioni . 
nazionale ed estere, mentre 
sono in via di definizione il suo 
riconoscimento come punto di • 
riferimento dell'organizzazio¬ 
ne mondiale della Sanità e la 
.stipula di ' una convenzione ' 
con il Centro ricerche della Co- ' 
munita europea. 
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Paul McCartney compie oggi cinquant’anni. Un 
«quarto» dei favolosi quattro, i Beatles. Anzi una 
buona metà, visto che la coppia Lennon-McCart- 
ney, dello storico gruppo è stata l’anima. Con la sua 
faccia da eterno fanciullo 11 «bello» dei Beatles ha in¬ 
fiammato il cuore delle teenagers, ma ci ha anche 
regalato canzoni immortali come Yesterday. E non è 
escluso che continuerà ancora a farlo. - 


ROBERTO QIALLO 


Quando il 
cambiò 
sul dradis 


RH . Compleanni, complean- ' 
ni. Appena ricordato II trentesi- ' 
mo dei Beatles (il 6 giugno 
1962 mettevano piede per la 
prima volta negli studi di Ab- ■ 
bey^oad). ecco che scocca la ' 
cinquantesima primavera di 
Paul McCartney. Auguri e gra- - 
zie: quello che ci ha dato ha un 
valore inestimabile c ce lo ter- ^ 
remo stretto finché campiamo; 
cose come Yesterday o come 
The Fool on thè Hill sono tra i ; 
capolavori del Novecento, e 1 
non si discute. Cinquant’anni, 
alla fine, non sono nemmeno : 
tanti: bou Reed li ha compiuti ; 
da qualche mese, Dylan ha fe¬ 
steggiato l’anno scorso, con , 
tanto di cofanetto c rimem¬ 
branze, a Jagger toccherà l’an- ' 
no prossimo. John Lennon. è ' 
d’obbllgo ricordarlo, ne avreb- ' 
be dnquantadue, se non fosse 
stato ammazzato in una schi¬ 
fosa notte di dodici anni la. La 
mezza età non è olà un tabù ' 
per le rockstar di primo piano 
e Paul, Infatti, non ha nessuna ; 
intenzione di tirarsi fuori dal 
gioco. ' "•y ■ T- ■- ' '■ .. 

Il problema, c non sembri 
un paradosso, è che Paul non 
avrà mai cinquant’anni. Anco¬ 
ra oggi ha quella faccia tonda 
da bravo ragazzo inglese, alle¬ 
vato dalla zia, realista c pigno¬ 
lo al massimo in un ambiente 
dove li realismo si misura in¬ 
sieme al fatturato. Maturo é 
maturo, il vecchio Paul c dimo- 


I strazionidi bravura non ne de- 
' ' ' ve a nossunb. 

Eppure, ironia della sorte e 
destino crudele, Paul MeCart- 
■ ncy clnquant’annl non li avrà 
mai, nemmeno campasse un 
-, altro secolo. Quello sue oroc- 
f chic a sventola e quei suoi oc- 
' chi piccolini saranno sempre 
’ gli stessi di quando, insieme 
agli altri tre squinternati, spo- 
stava di qualche millimetro le 
;’ prospettive del mondo. Non 

■ dev’essere per nulla facile fare 
il Bcatle a vita, ma é quel che 
capita a chi ha costruito qual¬ 
cosa di gigantesco. troppo 

' grosso per le spalle di chiun- 
que. La morte di Lennon poi, a 
: suo modo eroica, a suo modo 

> r emblematica, ha aggiunto 
.. qualche tonnellata a quel far- 

dello: orano due eroi e ne ri- 

> mane uno, per lui è tutto più 

‘/difficile. • . 

Gli auguri sono sinceri e 
- sentiti: quasi commossi, per- 
. ché i cinquant’anni di Paul di- 
, ventano, per traslazione emo- 
tiva, un invecchiamento di tut- 
ti; più che un altro ostacolo per 
. lui. sembra che un altro anno 
separi quella musica dai giorni 

■ nostri. 

Eppure McCartney ha fatto 
. di tutto per scrollarsi di dosso 
quel peso; l’avvcntuia solista, 
intrapresa senza rcntusiasmo 
barricadiero di John, con mol¬ 
te cautelo in più, é nascita a 


H Soffiamo sulle candeli¬ 
ne, mezzo secolo è un bel 
fardello di anni da portare e ' 
per chiunque. Se il festeggia¬ 
to poi si chiama Paul MeCart- : 
ney, più soffi e più la torta di¬ 
venta una cipolla; ti viene da 
piangere. Come se pure la 
generazione dei Beatles fos¬ 
se stata privata di qualcosa 
che si è disperso irragione- ; 
volmente in eventi inaspettati 
e nemici. È lo stesso smarii- 

irMÌ5^Wr'^^"ài:;u avere 

yegni .11 t.eleyt?OR,£.I.^c.q_4^j^ _ 

dello schermo diventa un i 


puntino che si allontana c si 
dissolve. Oa una parte. Dai- ' 
l'altra, il cinquantenario spri¬ 
giona qualche domanda im¬ 
pertinente: ancora tra i piedi 
quel fichetto di McCartney 
con la zazzera da Ritopavo- 
ne? Ma il rock non dovrebbe 
essere una musica fatta dai 
giovani Pier i giovani? 

L'indice di vecchiaia, si sa, 
comincia sempre dalla musi¬ 
ca. Il nostro passato si allon¬ 
tana da noi nel momento in 
cui nasciamo, ma lo sentia¬ 
mo passare solo quando 
Paul McCartney termina Ye- 
sterdt^. Chi ha qualche de¬ 
cennio sulle spalle, ha l’im¬ 
pressione che il mondo sia 
stato uguale dalla nascita fi- ' 
no al momento in cui i Beat¬ 
les cominciarono a strimpel¬ 
lare Twist and Shout. Quan¬ 
do Lennon-McCartney sono 
apparsi alla Madonna dei gi¬ 
radischi, quel momento su¬ 
blime non segnò soltanto 
«l’atto di nascita della contro-. 


on - ’ identità.- Eccorr-Beatles— 
hanno fornito ai minori degli . 
anni Sessanta un grimaldello ; 
per aprire le porte di una , 
realtà nuova e interessante. . 
Anche generazionalmente • 
settaria: «Spero di morire pri¬ 
ma f di diventare vecchio», 
cantavano gli Who in My Ce- ■ 
neration. Meno male che il : 
Sessantotto ha un po’ atte¬ 
nuato la «maledizione della 
mummia» con il ben noto ■. 
adagio: «Non fidatevi mai di . 
chi ha più di trent'anni». 

Oggi non è facile, non sarà 
mai facile : sbarazzarsi. del 
cinquantenne Paul: sbaraz- ^ 
zarsene, intendo, immobiliz¬ 
zandolo e allontanandolo 
nell’immagine gloriosa e 
inoffensiva del grande com¬ 
positore di Beatles melody, 
pronto per qualche rubrica 
di Schegge. Non possiamo 
perderlo senza perdere noi ‘ 
stessi. Che cosa inquieta l’e¬ 
mozione, che cosa inaspetta¬ 
ta la memoria di anni passati, 
diversi, che cosa lontana, di¬ 


cultura giovanile», ma segnò ' menticata, riprovare il senso 
soprattutto per noi frugoletti . della partecipazione. D’altra 
la scomparsa di una grandeparte il mondo commemora 
paura: la paura di non esiste- i suoi cinquant'anni con gio- 
re. La paura di ■ diventare vanite crudeltà: come se fos¬ 


se un simulacro, una calcifi 
cazione, una olografia della 
giovinezza 
. La nostra è una cultura 
nella quale è difficile invec 
chiare. Puoi combattere 
Puoi tingerti i capelli. Puoi di 
mozzare i pasti, l^oi tirar su 
la pappagorgia. E tutta una 
terribile perdita di tempo, i 
giovani ti diranno sempre 
clamorosamente che non sei 
uno di loro. Inutile ripetere 
con Picasso che «ci vogliono 
molti anni per diventare gio¬ 
vani». Oggi, per molti, la gio¬ 
vinezza è un bene consuma¬ 
to, non più un’aspirazione e 
un desiderio, ma un perico¬ 
loso momento di sfruttamen¬ 
to e di incertezza. • . 

È impossibile allora che 
un artista rock, scavalcando 
il muro antipatico del mezzo 
secolo, possa ancora muove¬ 
re e commuovere, piacere e 
compiacere? È impossibile 
per un signore di mezz’età 
accedere al medium giovani¬ 
le per eccellenza senza 
piombare nel ridicolo e nel 
patetico di Villa Arzilla? 
Mummie, replicanti, soprav¬ 
vissuti, Mick Jagger e Bob Dy¬ 
lan hanno 19 anni, il batteri¬ 
sta dei Rolling Stones, Char- 
lie Watts, addirittura 17. Ecco 


il «rock di papà», rassicurante 
come la trattoria di una Sora 


Leila, andove se ponno porta 
pure le creature e le zie. Ma 


non SI è sempre sostenuto 
che il rock è il fenomeno gio¬ 
vanile per antonomasia? Non 
lo si è sempre identificato 
con la bellezza dell’Elvis Pre 


sley dei primi anni, con la fre 
schezza mentale ,■ di i John 


Lennon, con l’arroganza fisi 
ca di Jim Morrison? Secondo 


il semiologo Omar Calabrese 
è un errore porre il rock al di 
là di un fossato generaziona¬ 
le insuperabile: «Il rock nel 
nostro secolo è come il me¬ 


lodramma per l’pttocento. 
Una forma di scettacolo tota 


le che in più ha vissuto l’e 
sperienza dell’avanguardia 
artistica e che contiene per 
tanto nella sua stessa struttu 


ra interna la marca della sua 


, modernità permanente. In 

■ questo il rock è giovanile: 
giovanile come condizione 
d’esistenza. Il che accomuna 
gli attuali cinquantenni e di¬ 
ciottenni assai più di quanto i 
primi vogliano ricordare e i 
secondi concedere». ; 

. Non •••deve’■ meravigliare 
,: dunque se un Paul McCart¬ 
ney, oggi, sia ancora in grado 
di muoversi, abbia ancora la 
I- forza, l’intelligenza e la cu- 
- riosità di salire su un palco- 
scenico, chitanra in mano. In¬ 
tanto quelli che avevano ven- 
t’anni nel '70 invecchiano in¬ 
sieme a lui. È per questo che 
il pubblico della musica gio- 
. vane va oggi dai due ai 50 an¬ 
ni. Tra dieci, McCartney e i 

■ suoi primi fans ne avranno 
sessanta: vorrà dire che gra- 

, zie al rock ci saranno nonni e 
nipoti insieme ai concerti. 


perpetuare il suo mito, non a 
crearne uno nuovo. E a parte 
questo, va detto senza timon; ' 
alcune prove in solitaria, spc- 
eie quelle del lungo periodo i 
con gli Wings, gridano vendet- 
ta. come se da un vulcano di i: 
idee geniali fosse uscita poi '* 
una lava leggerina e tiepida. 
Tanto che fa una certa impres-1 : 
sione, ora, rileggere lo vecchie 
interviste di Paul, specie là do¬ 
ve scarica su John e Yoko le re- 
spoasabilltà dello sclogllmen- ; 
to dei Beatles, o dove dichiara ; 
di amare la musica dei Sex Pi- - 
slois, una musica nota e ere- 1 
sciuta con l’intento dichiaralo ' 
di uccidere la sua. « 

, Non importa: il Paul che gio- - 
ca oggi al musicista colto (ma 
il suo Oratorio di Liverpool 
non é esattamente cntusìa- / 
smunte) é lo stesso che nell’89 : 
se ne u.sciva con un capotavo- - 
ro insoluto come Flowers in ; 


thè din, acquarello .sonoro in 
CUI sì ntrovavano, finalmente ; 
.senza complessi, i colon dei 
Fab Four. Il tour che segui, im- : 
mortalato poi in un doppio al- 
bum live, é l’cpopoea della ■ 
grande rivendicazione: Paul > : 
canta canzoni sue firmate Len- 
non-McCartncy (come tutte le 
canzoni del Beatles) dicendo i ’ 
chiaro e tondo che anche lui, e 1/ 
non solo John, ha scritto alcu- 
ne delle cose migliori di un’e- ) 
poca. Ora, come tutte le star di /■ ; 
quel peso, Paul si muove come ,, 
una riverita industria inglese: 
qualche anno fa il suo fatturato / - 
superava quello della British : 
Airways. È un signore compo- ,1; 
stissimo, capace di ironia e '• 
brillante nel sarcasmo, rrspon- ', 
sabilc e pacalo come la sua ' 
età gli impone. Quc.sto nella '> 
realtà. Ma il fatto ò che a real¬ 
tà, nell’immaginario del , 
rock’n’roll non conta molto: la 


fiction, fatta di ricordi, sensa- : 
zioni, brividi sonori che corro- ^ 
no direttamente dal giradischi ). 
alla schiena, trionfa su tutto. E f 
a Paul Me Cartney, per questo “ 
strapotere della fiction sulla ■ 
realtà, avere cinquant’anni é ■ 
vietato. Si può fingere di ere- > 
derci, si può giurare sull’one- ; 
stà di alcuni pezzi di carta con- j 
tenuti all’anagrafe di • Liver- ; 
pool, ma se si pensa a Paul, ; 
comunque, lo si vc-oe venti- 
treenne, un po’ imbranato, ; 
con un ciuffo di capelli spo- i 
poizionato alla testa tonda che J 
dice: «Ci metterei volentieri un ; 
quartetto d’archi qui sotto». Gli ] 
altri, increduli, lo guardano co- ’i 
me fosse matto, ma lui insiste e ■■ 
crea, dal nulla, Yesterday. Che J 
oggi abbia cinquant’anni é del ì 
tutto irrilevante: quello che ci ;■ 
ha dato reggerà ai secoli. La ’ 
carne invecchia, l’arte no. Me¬ 
no male, v.;- .. ' /y :c ' 



È polemica aperta, alle «Giornate professionali» di Fiuggi, tra esercenti e distributori. E intanto il pubblico cala ancora... 

Qnenm d'estate? No le videocassette 


Aria di polemica, tra esercenti e distributori, alle 
«Giornate professionali del cinema» di Fiuggi con¬ 
clusesi ieri sera con la consegna del «biglietti d’oro» 
ai film di maggiore successo della stagione; Johnny '■ 
Stecchino (Penta). Robin Hood, il principe dei ladri 
(Artisti Associati), Donne con le gonne (Filmauro). 
E intanto la situazione peggiora; tre milioni di pre¬ 
senze in meno rispetto allo scorso anno. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

MICHELE ANSELMI . 


David Quilleri, presidente dell’Anec, polemico a Fiuggi 


M FIUCXII. Il dato, nudo e cru¬ 
do, é II sotto gli occhi di tutti. : 
Nonostante l’Oscar a Mediter¬ 
raneo c il gran parlare di ripre-, 
sa, la stagione cinematografica 
’91-’92 si chiude pesanlemen- 
te in rosso: 3 milioni in meno 
di spettatori, pari ad una fles¬ 
sione del 2,5%. «Non si tratta di 
cercare i colpevoli ma dì ricer¬ 
care le soluzioni», commenta il 
presidente degli c.sorccnli Da¬ 
vid Quilleri: «La prima cosa da 
fare é contrastare la stagiona- 
lizzazione della nostra attività». 
«Quilleri l’anno scorso vedeva 


il bicchicro mezzo pieno c non 
mezzo vuoto. Certo, é stata , 
una stagione inferiore alle 
aspicttalive, ma non si risolvo la ; 
crisi facendo uscire Basic In- 
slinct 'iì 7 giugno», ribatto Jaco¬ 
po Capanna, presidente dei di¬ 
stributori. 

Polemica doveva essere o 
polemica é stata. Ammorbidita 
dal clima ufficiale delle «Gior- ' 
nate professionali del cinema», 
stemperata nei sorrisi di circo¬ 
stanza 0 nell’appello alla resi¬ 
stenza. ma pur sempre pole¬ 
mica. Chi ha ragione e chi ha 


torto? E perché l’annuale con- 
uention di Fiuggi, tradizionale . 
momento di incontro tra prò- ' 
prietari delle sale c dùstributori. . 
si è Irasfomiata, nel suo scor¬ 
cio finale, in una specie di dìa- ■ 
logo tra sordi? Certo, la situa- ■ 
zione non é rosea, anche se al ' 
presidente dell’Anica. Carmi¬ 
ne Cianfarani. sembra di rin¬ 
tracciare qualche segnale po- 
.sitivo nella ripresa della produ¬ 
zione media: «Sono quasi 1501' 
film italiani che saranno pronti : 
per la stagione prossima, fac¬ 
ciamo in modo che non resti¬ 
no nei magazzini». Ma Quilleri 
smorza subito l’entusiasmo: 
•Di quei titoli. 50 sono opere 
prime, 35 opere • seconde. - 
Quanti di essi volete che trovi¬ 
no spazio nei cinema? Meno ; 
della metà. E intanto leggo che 
a .settembre sono annunciati ^ 
una novantina di Film, che si ’ 
schiacceranno a vicenda, tre ■ 
giorni c via per fare largo agli •’ 
altri che aspettano. Un andaz- . 
zo di questo tipo cannibalizzai V 
titoli migliori, non ^iova alla tv 
e comprime le abitudini». Poi 


l’affondo: «Dobbiamo metterci , 
in testa che la gente non va al 
cinema sette volte alla settima¬ 
na per sci mesi, poi smette per 
altri sei, salvo tornare puntuale 

il 18 settembre». . 

Eppure mai come quest’an- ‘ 
no ie «Giornate profes.sionalì» • 
hanno registrato il tutto esaurì- <' 
lo. Un centinaio di trailent (la : 
Penta l’ha fatta da padrona), - 
quattordici case presenti con i * 
loro stands, oltre cinquecento 
esercenti su un migliaio di pre- ' 
senze. «Un segno confortante ' 
di attaccamento e vitalità tra ' 
altri meno confortanti», aveva / 
esordito Quilleri aprendo la : 
conferenza stampa di mezzo- ■ 
giorno. Ma, come si diceva, la y 
tregua ù durata prco. «Un altro ; 
anno cosi e possiamo chiude¬ 
re bottega», ammonisce il diri¬ 
gente dell’Anec paventando lo 
spettro dello .stato di crisi. L’as¬ 
se del suo ragionamento, in - 
cui non mancano in verità ac¬ 
centi autocritici sul ritardi cui- • 
turali e professionali della ca-. 
tegoria, é questo; «L’esercizio ' 
deve dimostrare, ancor prima 


di chiedere il sostegno dello / 
Stato, dì .stipcr fare la sua par- - 
te. Ma finché non .si capirà che ■ 
é folle far uscire cento film in ' 
tre mesi c poi basta, é difficile 
ipotizzare una ripresa reale. 
Mettiamoci attorno a un tavolo : 
edecidiamo», x.- v....- 

Jacopo Capanna, prenden¬ 
do la parola dopo Quilleri, pre- : 
ferisce ridimensionare la fac¬ 
cenda tirando in cau.sa la «me- 
tereopatla» del pubblico (in¬ 
somma, appena arriva il tem- ' 
po bello gli Italiani disertano il 
cinema). «Certo, altri ' paesi t. 
mediterranei, come la Spagna i» 
e la Francia, fanno uscire an- 
che d’estate i film importanti, 
ma credo che l’allungamento 'f 
della stagione debba avvenire v 
in termini e tempi graduali. Io 
stesso, se avessi Sbi'c Instinct. ; 
non lo tirerei fuori adesso», 
ammette il leader dei distribu- 
lori, in realtà, dietro la polemi- / 
ca sulla chiusura estiva si cola : 
un’insofferenza della categoria ' 
che Capanna rias.sumc cosi; 
•Noi abbiamo cercato di porre 
rimedio alla situazione inve¬ 


stendo più quattrini nel cino- 
m.a-cinema. Per questo ne.ssu- 
no può. per nessun motivo, li- ’ 
mitare i nostri rientri ecanomi- • 
ci». Chiaro il rifcrimctito: da 
qualche mese, da quando Au- ; 
relio De Laurcntiis é stato cita¬ 
to in pretura per aver anticipa- , 
to il noleggio del suo Donne 
con le gonne, tra esercenti c di- : 
slributori è guema aperta sul 
fronte delle videocassette, «È y 
vero, il disaccordo é totale tra 
di noi», riconosce Capanna; «! 
soldi non si trovano .sotto un 
mattone, chi investe il |3roprio ' 
denaro deve poterlo rettupera- 
re. Personalmente, sono con¬ 
trario aH’uscita conlempora- r 
nea del film c della cisselta, \ 
bisognerà trovare una via di ; 
mezzo, ma penso clic: i vari '' 
sfruttamenti debbano convive¬ 
re». ... ... .. 

' Brasio In sala. Eccolo, final- ; 
mente scopierchiato, l’ingom- ) 
brame cesto dei .serpermi. In i' 
mattinala Aurelio De laiuren- ■' 
tii.s, l’unico a non pre.scntare a 
Fiuggi il nuovo listino, aveva ri-., 
velalo i giornalistiche lo «strap¬ 


po» compiuto con Donne con , 
ie gonne ha fruttato, in poche 
settimane, un fatturato di circa 
due miliardi. Un precedente ' 
che allarma > gli esercenti, i l, 
quali vedono nell’abbassa¬ 
mento delle cosiddette «fine¬ 
stre». ovvero gli intervalli criic 
devono intercorrere tra l’uscita ; 
nei cinema di un film e lo smjl- 
Uimento in cassetta, una mi¬ 
naccia alla loro redditività. Sul¬ 
la questione Quilleri va giù pe¬ 
sante; «Le regole del gioco si 
possono cambiare o per con- 
.senso intercategoriale o per 
iniziativa di una categoria. I 
Nessuna delle due cose è awe- , 
nula con De Laurentiis. Annui- i 
lare gli intervalli? Non mi risul¬ 
ta che il mondo dcH’home-vi- 
deo sia d’accordo. E, in ogni 
caso, se l’intervallo non .serve, 
coerenza vuole che sla elimi¬ 
nato in tutte le sezioni di mer¬ 
cato. Vediamochì sopravvive». ; 

Già, chi .sopravvive? «Il mer- , 
calo, alla fine, fa giustizia di ; 
tutto», sentenzia Capanna. Poi i 
lutti a pranzo al Golf Club. : 
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Raidue 

l'elenovela 
sugli «uteri 
in affìtto» 


M ROMA. Serata melodram¬ 
ma O giù di II Ma I esperimen¬ 
to che tenta da questa sera 
Claudio C Fava su Raiduc, se 
da un lato interesserà il pubbli¬ 
co appassionato di drammoni 
lamilian (va in onda una tele¬ 
novela sugli uteri in alfitto e su¬ 
bito dopo una soap-opera con 
protagonista un bambino 
Down) dall altro terrà impe¬ 
gnati nelle prossime settimane 
gli studiosi di tv, con numen o 
numcretti Auditcl, per scopnre 
se il papà di Beauaful ha latto 
centro un'altra volta 
Atto , d amore, s telenovela 
brasiliana di ISO puntale (ma 
sono diventate 220 per il suc¬ 
cesso ha avuto Infatti, nel suo 
paese, il 36% d'ascolti) in Italia 
amvcrà in soli 25 episodi. Ta¬ 
gliata, nassunta, nscntta, n- 
doppiata Un po' come aveva 
fatto Berlusconi per la sua fa¬ 
mosa Donna del mistero '■ 
L'accordo tra la Rai (Enrico 
Manca aveva portato in Brasile 
La Piourd) e la Rete Globo 
(propno la propnetaria di 
Tmc) ha infatti fruttato questo 
•campione» della tv, su un te¬ 
ma scottante come i «figli di 
due madn», che Raidue però 
non sapeva come collocare in 
un palinsesto fortemente ca¬ 
ratterizzalo «airamencana» E, 
mentre la versione lunga andrà 
economicamente m onda not¬ 
tetempo o in oran di nncalzo, 
alle 20,30 Fava tenta il tutto per 
tutto, per un pubblico estivo 
che non va in vacanza o ci va 
solo per penodi ragionevoli, e 
per il quale predisporre una 
programmazione familiare In 
seconda serata amva invece la 
soap SI tratta di Una famiglia 
come tante ed ò la stona (In 22 
episodi) di Corky, un ragazzo 
affetto dalla sindrome di 
Down, interpretato da un ra¬ 
gazzo (Chns Burke, che nella 
vita è veramente afflitto da 
questa sindrome) che non so¬ 
lo reagisce con determinazio¬ 
ne c grande forza d'animo al 
suo handicap ma diventa U 
raccordo di una famiglia presa 
dai problemi della quotidiani¬ 
tà S 


Spettacoli 


Sabato prende il via su Italia 1 «Magico David», varietà e «lezioni d’amore» 

Moana, imestrina a lud rosse 



Moana ci nprova. Nuove lezioni d’amore, dopo 
quelle censurate di Giuliano e Guglielma Ferrara 
(ma prima che parta il programma c’è già una pro¬ 
testa da parte di un gruppo cattolico), Si tratta di 
Magico David, su Italia 1 a partire da (dopodomani 
Alla presentazione si è parlato di tutto, tranne che di 
tv. Saranno lezioni hard? «Nemmeno per idea. Af¬ 
fronteremo I VIZI capitali con l’arma deH’ironia» 


BUSABETTA AZZALI 


■i MILANO Moana Pozzi ù 
qualcosa di travolgente Co¬ 
munque di molto cunoso Di 
turchese vestita, con calze a re¬ 
te e lunghe chiome bionde 
«Naturali», precisa Suscita i 
ronzìi di una platea per lo più 
maschile, che nasconde I im¬ 
barazzo dietro il somsetto ma¬ 
lizioso o la frecciatina Poi la 
raffica di domande Tutte per 
lei, educata dalle Orsoline che, 
se non avesse fatto la porno¬ 
star, SI sarebbe data allo sport 
E il mago amencano David 
Copperfield, alle cui imprese 
rocambolesche sono dedicate 
le dieci puntate del vanetà, di¬ 
legua sullo sfondo Si accenna 
distrattamente che si vedranno 
I filmati oei suoi giochi, come 
quando nel 1982 fece spanre 
la statua della Libertà davanti a 
migliaia di persone esterrefat- 


Ma il vero tema resta Moana, 
capace di offuscare anche le 
sei affusolate bellezze che la 
accompagnano in questa av¬ 
ventura "rra un filmato e 1 al¬ 
tro, SI diletterà con Gianni Fan- 
toni, beato tra le donne, nello 
svelare i trucchi dell'amore 
Frammenti di un discorso 
amoroso non molto hard (il 
cavaliere Berlusconi vigila) e ' 
non troppo soft, in uno sfondo 
tropical kitsch Con tanta iro¬ 
nia, si dice Come ne // sesso 
secondo Moana manuale di 
educazione sessuale edito dal 
Moana s Club Sarà adottato 
nelle scuole'’ «Lo spero Come 
entrare neU'amore credo di sa¬ 
perlo spiegcue e i ragazzini so¬ 
no I interlocutore ideale, anco¬ 
ra iiben dalla cultura del casti¬ 
go e delta colpa» Determinata 
a tal punto da aver suscitato le 



Moana Pozzi darà le sue «lezioni d'amore» 


ire dell associazione «Amici 
dello spettacolo" che con un 
telegramma a Berlusconi 
chiirdono la sospensione del 
programma la partecipazione 
della Pozzi al programma so¬ 
stengono ù «una volgare e gra¬ 
tuita pomo-manovra ai fini 
della divulgazione del libro» 

Dal Teatrino dove si esibi¬ 
sce nei SUOI spettacoli hard 
sotto la Madonnina, al Parla¬ 
mento come cambia il pubbli¬ 
co'’ «Non cambia mai E io non 
sopporto la malizia Solo i gio¬ 
vani sono diversi Guardano il 
SCS.SO con meno somsini e più 
ironia» Moana sta preparando 
un nuovo spettacolo, il più 
■forte» di tutti, promette /Tre 
sexual tour le dieci fantasie 
erotiche più comuni Le porte¬ 
rà anche in tv’ «L importante è 
avere a che fare con problemi 
ven esempi sincen, telefonate 
in diretta forse latto cosi, un- - 
che in tv avrebbe un senso Ma 
sicuramente lo censurerebbe¬ 
ro E colpa della sottocultura 
cnstiano-caltolica» Eppure lei 
òcnstiana «Credo in Dio come 
natura e come amore, non cre¬ 
do nel Dio che castiga, né nel¬ 
la Chiesa che su di lui ha co- 
stnjito un sistema di potere» E 
il «non commettere atti impu- 
m’«Se lo sono inventati dopo» ' 
Fantoni ù perplesso. Fedele 
al suo persona^io fantozzia- 


no-sfigato<iccione «La mia 
fantasia erotica prelenta’ Stare 
dentro un fngonfero circonda¬ 
to da cioccolata c crackers» 
Ma I attenzione toma ancora 
tutta a Moana Cosa pensa del¬ 
le case chiuse’ «Che chiuse de¬ 
vono restare non siamo mica » 
allo zoo» E se fossero gestite 
da cooperative’ «Potrebbe <s>- 
sere, ma ognuno deve lavorare ' 
come vuole» Cé un limite’ 
«Quello del propno piacere 
Per esempio non mi farei la pi¬ 
pi addosso, non mi sembre- 
reblrc sano» Accavalla la gam¬ 
ba cambia profilo c somde 
Moana, quanti sono che la vo¬ 
gliono redimere’ «Tanti, ma da 
cosa non SI sa IITeatnnointv’ 
Non sarebbe possibile Anche - 
censura permettendo, man¬ 
cherebbe la cosa fondamenta¬ 
le dei miei spettacoli il contat¬ 
to con il pubblico che ti vuole 
guardare, vedere, accarezza¬ 
re» Farebbe I amore sul palco’ 
«Il pubblico non lo capirebbe 
come arte o poesia, mi salte¬ 
rebbero tutti addosso come 
animaletti» Moana, che presi¬ 
dente del Consiglio le piace¬ 
rebbe’ «Oscar Luigi Scalfaro» 
Ma è il presidente della Repub¬ 
blica. «Lo stesso Poi dimezze¬ 
rei ministri e parlamentan» Ma 
è un cattolico severo «Non co¬ 
si severo come si vuol far cre¬ 
dere» .. 


Ascoltatori di Radiotre, «poveri ma belli» 


■■ ROMA È per lo più un ma¬ 
schio metropolitano, colto, in 
piena attività lavorativa, di alto 
livello sia quando é un dipien- 
dente (45 3%). che libero pro¬ 
fessionista (16%) Non più gio¬ 
vanissimo, la sua età media va 
dai 25 ai 44 anni E l'identikit di 
un soggetto piuttosto raro, ov¬ 
vero l'ascoltatore di Radiotre, 
cosi come è risultato da un in¬ 
dagine realizzata dalla S W G 
per il Servizio Opinioni della 
Rai e presentata len dai din- 


genti dell'azienda, Corrado 
Guerzoni, vicedirettore gene¬ 
rale per la radiofonia, c Luigi 
Mattucci, vicedirettore genera¬ 
le. Antonio Cianfaglia diretto¬ 
re del Gi3 e Paolo Gonnelli, di¬ 
rettore di Radiotre Scopo del 
sondaggio «Non quello di 
quantificare gli ascoltaton, ma 
solo di definirli, p>er conoscere 
le loro aspettative e capire lo 
scarto che c'é fra l'offerta e la 
domanda» 


Dunque, come si comporta¬ 
no che cosa pensano e che 
cosa SI aspettano i «fedelissimi» 
di Radiotre? E gente mobile se 
è vero che ben il 22% si mette 
in contatto con i suoi program¬ 
mi prelenti in automobile Fa 
questa scelta per tre motivi 
pnncipali la musica (40 1%), 
la qualità dell'informazione 
(37 1%) e l'assenza di pubbli¬ 
cità (29 2%) L'abitudine c'en¬ 
tra poco (solo 11 7%), «dato 
che invece definisco molto 1 a- 


scolto delle private», ha detto 
Roberto Weber, responsabile 
del sondaggio E i programmi 
piu seguiti’ Sicuramente quelli 
della mattina, con in tenta il 
Concerto de! mattino (voto 
8 3) seguito da Pnma pagina - 
(8 0). Club deiropera (7 9) e 
ferzo pagina (7 7) 

Ma nonostante l'alto gradi¬ 
mento. Radiotre continua a 
trasmettere solo per pochi 
Perché’ «Il suo segnalo non ar- 


nva bene dovunque - ha am¬ 
messo Guerzoni - e questa è 
una ragione di tipo strutturale, 
alla quale potremo far fronte > 
gradualmente È anche vero - 
ha continuato - che si tratta di 
un emittente che deve essere 
rivalutata, anche per il suo 
ascolto che ha un aumento di " 
tendenza del 30% Ciò permet¬ 
terà di prendere in sena consi¬ 
derazione la possibilità di in¬ 
trodurre sponsorizzazioni c un 
po di pubblicità • DEI Ma 
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NONSOLONERO (Ruidue, 1325) La «ncostmzione» dcl- 
l'Entrea é al centro <Jella rubnea del Tg2 Dopo 30 aiuti di 
guerra il paese é lacerato 850mila profughi, lunghi anni 
di siccità, profonde fente nel tessuto sociale ed economi¬ 
co costnngono I Eritrea a contare per la npresa sugli 
aiuti della ccKiperazlone intemazionale 
FORUM (Canale 5, 14 30) Un film per un altro e to spetta¬ 
tore chiede il nmborso del biglietto È successo alla si¬ 
gnora Giuseppina Faciti che dopo aver acquistato un bi¬ 
glietto per vedere il film in programmazione nel cinema 
del suo paese scopre invece, che la pellicola è stata 
cambiata La parolci al giudice Santi Lichen nel pnagram- 
ma di Rita Dalla Chiesa 

GENTE COME NOI (.faitre, IT) Il cenUalino della rubnea 
del Tg3 registra tutte le denuncio dei cittadini Oggi il re¬ 
soconto delle telefonate Segue un inchiesta sui cartello¬ 
ni pubblicitan abusivi della capitale 
BELUTALIA (7?aidue. 17) Viaggio tunsbeo alla ricerca dei 
luoghi carducciani sosta a Bolgari dove i celebn aprussi, 
guanti da una malattia che stava per ucciderli, continua¬ 
no ad ombreggiare la strada verso San Guido Chiude la 
puntata un servizio dedicato alle guide tunstiche , 

DIAGNOSI (Cinquesti'lle, 12) Serata di medicina per par¬ 
lare della distrofia muscolare (vi ncordate Telethon’) la 
grave patologia che attancando le fibre muscolan con¬ 
duce via via alla paralisi e poi alla morte In studio il prof - 
Peter Law, direttore della fondazione di ncerca di terapia ‘ 
cellulare di Menphis ,, ^ , 

MONTECARLO CHE FESTA ! (Ramno, 22 05) Pnma par¬ 
te (domani la seconda) dello show mus,cale dedicato 
agli artisti più gettonati del 91 Scendono in passerella i , 
Simply Red Inxs e Marco Masini Le chiacchiere 11 rac¬ 
conti sul pnncipatc di Monaco sono affidati a Dalila di 
Lazzaro e Jocelyn < 

MEDITERRANEO (Ramno, 23 05) Obbiettivo sulla Dal¬ 
mazia massacrata dalla guerra nel settimanale della Tgr 
realizzato dalla redizione di Napoli Nel filmato l'appello 
degli archeologi di tutto il mondo, numti a Salonicco, per 
fcrmtue la distruzione di Dubrovmik, Tanbca Ragusa col¬ 
pita senza tregua dall'artigliena serba iz ^ r- 

QUEEN IN CONCERTO (Italia 1,23 15) Replica del filma¬ 
lo sull ultimo concerto del gruppo capitanato da Freddie 
Mercuiy svoltosi ni'Il'SS allo stadio londinese di Wem- 
bley In scaletta, tr«i gli altri brani. Bohemien rhapsody, ‘ 
Wewillrockyou,RodiogagacliPonttobefree • ju » 
ANNIE LENNOX SPECIAL (Videomusic, 24) NottaUi in 
musica sulle note di Dura, l'ulhmo Ip della celebre can¬ 
tante che SI propone in versione sofisbcatissima c fatale 
Un nuovo look dopo il divorzio artistico da Dave Stewart. 

s (CabnellaCallozzi) 


Corrado GuerzonI 


CRAIUIMO 0RADUE 


7sOO PRIMA PAGINA. AttuatitA 


aao ABWOLO, Telafllm _ 

0.00 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

Telefilm 


0.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Con Maurizio Costanzo (R) 




RASSEGNA STAMPA 


CUO CIAO MATTINA. Cartoni 

animati e telefilm 

IL MK) AMICO RICKY. Telefilm 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


HAZZARD. Telefilm 


MEZZOOIORNOITAUANO. Va- 

rìelà con Gianfranco Fonar) • Alle 
12 55 l edicola di Funeri 


METEO 


STUDIO APERTO. Notiziario 


SUPERCAfL Telefilm 


SIMON A SIMON. Telefilm 


I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kelth • 


T.J.HOOKBR. Telefilm 


RIPTIDE. Telefilm 


STUDIOAPERTO. Notiziario 


STUDIO SPORT 


IL GIOCO DEI NOVE. Conduce 
Gerry Scotti 

SUPERMAN. Film di R Oonner 
ConC Reeve M Brando 

SPECULI «TOPVINTL Queen 
Uve al Wemble 


STUDIO APERTO 


STUDIO SPORT 


METEO 


I OIUSnZIBRI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Keith 


T.J.HOOKER. Telefilm 


RIPTIDE. Telefilm 


HAZZARD. Telefilm 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


7JtQ DOTTOR CHAMSERLAIN 



10.30 MARCELUNA. Telenovela 


11.00 CUO CUO. Cartoni animati e 
telefilm 


13410 SENTIBIL Teleromanzo (1 


ss 






Ì4JtO MARU. Telenovela 


tt .-I.m'l ' i.; i«r i.iiu.f 


IMt-l.EilI 1 -IH' 


17.00 emSTAL. Teleromanzo 




17.00 C'DUVAMO 7Alf70 AMATI. 

Con Luca Barbareschi 


18.20 IL GIOCO diluì COPPW 

■STATE Quiz con Corrado Te¬ 
deschi 


■ f.s.ù'El'Ll] I 





12.30 OSrSMART. Telefilm 


134)0 TMCWIWS _ 

13.30 spowrmws _ 

14.00 AMtCtMOEntt Per ragazzi 
184>B SNACK. Cartoni animati 

18.30 TVDONNA _ 

17.45 COLUMBUSQAMSS. Tuffi 




10.46 TMC NEWS. Notiziario _ 

30.00 CALCIO. Olanda • Germania 
I Campionato europeo Seguirà 

I Scozia «CSI 


I 0.10 TMCNBWS. Notiziario 


I 0.30 OUT - OPPICINA (CON USO DI 
SPETTACOLO). Con Umberto 

Smalla 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S Mathis 


14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato con Foraythe 

1S.1S ROTOCALCO ROSA _ 

1S.45 ILMERCATONE _ 

17.30 SETTE IN ALLEQRU 


10.30 DUE ONESTI FUORtLBQOB. 

Telefilm 


20.30 VIVALAMUBRTETUA. Film di 

0 Tesseri Con F Nero 


22.48 COLPOQROSSO 


CANZONI PER L'ESTATE. Film 
di M LandI Con L Tajoli 


VERONICA. Telenovela 


HEMAN. Cartoni animati 


CASALINGO SUPBRPIÙ. Te> 

leflm 

DUST. Film di M Hanael Con J 
Birkin.T Howard 

OHLArrCandld Camera_ 

SCARPACB. Film di H Hawks 
ConP Munì A Dvorak 


1&00 RfTORNO A BRIDESHEAD. To- 

iefii 




20.30 TI HO ADOTTATO PER SIMPA¬ 
TIA. Sceneggiato dtp Fondato 


TEIE 


Programmi codificati 

20.30 CACCU A OTTOBRE ROSSa 

Film con Sean Connery 


22.48 TUTTO IN UNA NOTTE. Film 
conj Goldblum M Pfeiffer 


0.40 OLTRE OGNI RISCHIO. Film 
conP Welter K McGillis 


RADIO 






1.00 LA CSNA DELLE BEFFE. Film 
di A BlasettI Con A Nazari 
Replica ogni due ore 


19.30 DRAQNET. Telefilm _ 

20.00 ADAM12, Telefilm _ 

20.30 L'AQUILA B IL FALCa Film di 
L R tester ConJ Payne 

22.30 TELEGIORNALI REQIONAU 
23.00 CRIMESTORY. Telefilm 
24.00 DRAGNBT. Totafllm 


19.00 BLUE NIGHT _ 

19.30 TELEGIORNALE _ 

19.45 SUPER HIT EOLDIES 

21.30 ONTHEAIR _ 

22.00 BLUE NIGHT _ 

22.30 OH THE AIR NOTTE 
24.00 ANNIE LENNOX SPECIAL 




20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 

22.30 TQA NOTTE 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 niOLOBO 

R.gla di Howard Hawka, con John Wayno, Jonntfar 
O’Nalll, Jerge Rivaro. Uaa (1S7B). 114 minuti. 

Ultimo film di Hasrks, ancora una volta con John Way- 
ne, ambientato durante la guerra di Secessione, una 
sorta di variante In minore del precedente «Eldora¬ 
do» Un colonnel o nordista riceve I inca'’lcodi scorta¬ 
re un carico d'oro, ma la scorta ò assalita e diversi 
soldati uccisi E proprio I assalto al treno dell'oro, 
compiuto lanciar do un alveare contro I nordisti, ò tra 
le scene piu spettacolari del film 
RAIUNO . ' 


20.30 SUPERMAN 

Regia di RIchanI Donner, con Christopher Raevea, 
Marion Brando, Gene Hackman. Usa (1B798). 140 mi¬ 
nuti. 

Viene dal planetii Krypton, condannato alla distruzio¬ 
ne Il padre Yor El. per metterlo In salvo, lo spedisco 
sulla terra E il ptirgoletto cresce a casa del contadino 
Kent Da adulto Clark Kent diventa un giornalista mi¬ 
te e senza grinta Ma sotto sotto è lui. Superman, eroe 
del deboli e degli oppressi II film si prende un po' 
troppo sul serio, gli effetti speciali non danno tregua 
(vinsero l'Oscar) , > 

■TAURI . , 


20.40 MARCEUJNOP4MEEVINO 

Regia di Lmllalao Va|da. con Pabtlto Calvo, Ralael Rl- 
vellas, Antonio Vico. Spagna (1954). 90 minuti. 

Uno del piu popolari film degli anni Cinquanta ispira¬ 
to ad una antica leggenda spagnola su un bimbo ab¬ 
bandonato davanti ad un convento, che ha appena 
Ispirato a Comeiclni un remake Adottato dai frati, 
che lo battezzane Marcellino, Il ragazzino cresce alle¬ 
gro ma solo e scopre che un crocefisso confinato In 
soffitta ha voglia di parlare con lui Commovente Bra¬ 
vo Pabllto Calvo (aveva allora sette anni, ora fa l'a¬ 
gente immobiliare) , . 

CANALE5 1' . . 


21.S0 VAUWONT 

Regia di MIlos Forman, con Colin Rrlh, Annetto Be- 
nlng, Fairuza Baie. Francia (1990). 140 minuti. 

Anche Stephen Frears girò nel '90 un film dalle -Rela¬ 
zioni pericolose» di Chordelos De Laclos Qui Forman 
gioca sul pudore l'eleganza delle Immagini, la legge¬ 
rezza. un buon c.ist Nella Francia del Settecento, gli 
amori e le vendette Incrociate della marchesa di Mer- 
teull e del visconle di Valmont Una girandola di sedu¬ 
zioni e tradimenti che Unirà per distruggerli 
RETEQUATTRO . „ . . - 


0.10 IL RITORNO DEI I40RH VIVENTI II ‘ 

Regia di Ken WItdarhorn, con James Koron, Thom 
Motthaws. Usa (1 MS). 89 minull. 

Un seguito In versione parodistica della zombie co- 
medydeirss Alcuni ragazzaini trovano un gascho ha 
Il potere di far temere In vita orridi morti assetati di 
sangue Colgono In flagrante due profanatori di tom¬ 
be e II gas II tras ormaTn zombies Sgangherata, con 
qualche momento di suspense e nel complesso piut¬ 
tosto divertenlo 
RAIDUE . 

0-40 LA NOTTE DEL LUPO MANNARO 

Ragia di Daniel P strie, con David Jansaan, con Barba¬ 
ra Ruth, Bob Dlllrnan. Uaa (1972). 72 minuti. 

Sette persone vengono uccise In una cittadina della 
Louisiana. Al nuovo omicidio, una ragazza brutal¬ 
mente trucidata, le Indagini confermano l'Ipotesi di 
un unica mano assassina E lo sceriffo si convince 
che II colpevole ó un lupo mannaro L'antica leggenda 
del licantropo In ambiente metropolitano e attuale 
trattata con mano decorosa ^ 

TELEMONTECARLO - « 

1.00 SETTE PROBABILITÀ ’ 

Regia di Busler Keaton, con Buttar Kealon, Terry Roy 
Bamea. Usa (1925), 79 minuti. " 

Un giovane avvot.afo viene Improvvisamente a sape¬ 
re che erediterà sette milioni di dollari Unica condi¬ 
zione deve sposarsi entro la notte Comincia la di¬ 
sperala caccia alla futura moglie, mette un annuncio 
sul giornale e arrivano In risposta valanghe di si l 
Troppi, per poterli analizzare In poche ore SI ride di 
i gustocon II grance Keaton 

RAIUNO . ^ 





19.30 DOTTOR CHAMSERLAIN 
20.00 OLORlAg SOLA CONTIIO IL 
MONDO. Telenovela 


21.30 VALMONT. Film di M Forman 
Con A Benino, C Firth 


1.2S SBNTIBRL Teleromanzo 


13S CRtSTAt. Teleromanzo 


2.30 LOUORANT. Telefilm 




4.10 ARRIVANOINOgniL FUmdlM 
Mallloll ConV Chiari 


RADIOGIORNAU. GR1 8,7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45,21; 23. GR2 6.30; 
7.30, 8.30; 9.30; 11.30; 12,30; 13,30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 10,30; 
22.45. GR3 6.45, 6.45; 11.45; 1345; 
15.45; 18.45; 20.45,23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 05, 6 56 

7 56 9 56 1157 1? 56, 14 57, 16 57, 
19 41, 20 57, 22 57, 9.00 Radio an¬ 
ch'io '92 11.15TU, lui I figli e gli altri, 
12.06 Ora sesta, 1428 Stasera dove 
16.00 II paginone, 17.27 On thè roed, 
20.03 Note di piacere, 23.50 Notturno 
Italiano 

RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26. 

8 26 9 26, 10 12 1127, 1326, 15 27, 

16 27 17 27 18 27,19 26 21 12 8.4611 
signore del sonno, 10.30 Radiodue 
3131, 12.50 Impara I arte, 15.00 Me¬ 
morie. 15.48 Pomeriggio Insieme, 
20.15 Questa o quella 23.28 Notturno 
Italiano v 

RADIOTRE. Onda verde 6 42. 6 42,' 
11 42 12 24 14 24 14 54.18 42 7.30 
Prima pagina, 10.00 Fine secolo, 12 II 
club dell opera, 14.05 Diapason. 
leOOPalomar 17.00 Scatola sonora, 
21 00 Radiotre suite. 23.36 II racconto 
della sera 23.68 Notturno Italiano 
RADIOVEROERAI. Inlormozlonl sul 
traffico In MF dalle 12 50 alle 24 




















































































































































































































































































































































GIOVEDÌ 18 GIUGN01992 


Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITÀ 


Viale Mazzini nella bufera. Durissima lettera Sotto accusa la direzione «bicefala» 
di registi, programmisti e funzionari la mancanza di strategia e piani editoriali 

contro i responsabili della prima rete «C'è una struttura par^lela di consulenti 

«Non vogliamo essere complici del croUo » esterni e strapagati. I risultati si vedono» 


SPOT 



Una lettera dai toni infuocati, firmata da un’ottanti¬ 
na di dipendenti di Raiuno, denuncia i mali della re¬ 
te al consiglio , d’amministrazione: ' la direzione 
sdoppiata (Fuscagni-Vecchione) porta all’immobi- 
lismo; i collaboratori esterni tolgono lavoro ai pro¬ 
grammisti e ai funzionari. Il rischio è il collasso della 
rete. A dar fuoco alle micce l'ultimo episodio: un’at¬ 
trice assunta per leggere i copioni., 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA. •Non possiamo più 
assistere in silenzio al progres- ' 
sivo declino di Raiuno senza '' 
renderci complici della dissi¬ 
pazione di quel grande patri¬ 
monio di risorse economiche e 
professionali che in tempi non i 
lontani hanno fatto si che que¬ 
sta rete fosse la prima in Italia». 
Incomincia cosi la lettera della ' 
rivolta. ■ • - 

1 dipendenti, i programmLsti, . 
i funzionari di Raiuno sono 
scesi in campo. E accusano. 
Hanno scritto una lettera al. 
consiglio d’amministrazione : 
(•A un organismo politico. ' 
^rché ormai la situazione ù 
grave dal punto di vista politi- : 
co: si sta strangol 2 tndo Raiu¬ 
no». spiegano), oltre che al 
presidente e al direttore gene- ' 
ralc della Rai. per denunciare ; 
rimmobilismo di una tele con 


la direzione sdoppiata (la 
coppia Carlo Fuscagni-Loren- 
zo Vecchione) e la nascita di 
una struttura «parallela» forma¬ 
ta da collaboratori: un modo 
costoso - denunciano - per 
i [>ortarc Raiuno allo sfascio. E 
alla rete è scoppiato Tinfcmo. 

La lettera, firmata in meno 
di 24 ore da un'ottantina di di- 
iwndenti, di diverso orienta- 
, , mento politico (molti anche 
democristiani, in una rete di 
. ivocazione» De), è durissima. 
Viale Mazzini 6 stata si^ossa 
dal ricordo di altre rivolte. 
>' quando 1 dipendenti di Raidue. 
ai tempi della direzione di Pio 
' De Berti Gambini, presentaro¬ 
no un «libro bianco». Ma sul 
. banco degli imputati questa 
volta non c'ò solo il direttore 
: della rete: i dipendenti di Raiu¬ 
no denurteiano «l'onem di ri¬ 


trovarsi in una rete a conduzio¬ 
ne bicefala che ha raggiunto 
l'immobilismo • gestionale a 
causa della pratica dei veti in¬ 
crociati». E proprio questo è 
uno dei nodi della protesta. 

Non è infatti cambiato nulla 
nella direzione di Raiuno, no¬ 
nostante il caso sia scoppiato 
da mesi (ed è arrivato anche 
sui tavoli del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione), da quando all'i¬ 
nizio dell’anno il direttore ge¬ 
nerale. Gianni Pasquarelli, ha 
affiancato a Puscagni il suo vi¬ 
ce, Izarenzo Vecchione, per 
fargli controfirmare ogni atto. 
E in assenza di Vecchione 6 il 
vicedirettore generale Giovan¬ 
ni Salvi a rivedere le carte. Il ri¬ 


sultato - accusano alla rete - 6 
che ogni giorno i tre si riuni¬ 
scono, discutono per ore. 
mentre la posta e i contratti da 
firmare giacciono inevasi sul 
tavolo di Vecchione. > » . 

In questo congelamento 
della rete gli impiegati, i pro¬ 
grammisti, i funzionari «hanno 
visto irrimediabilmente svuota¬ 
ti ruoli e competenze - scrivo¬ 
no nella lettera - trasferiti di 
peso a colla^ratori e consu¬ 
lenti esterni che, stando ai me¬ 
diocri risultati d'ascolto, e al 
sempre più grave dissesto del¬ 
le finanze, non sono quanto di 
meglio offra il mercato della 
comunicazione nel nostro 
Paese». In altre parole: lo 


•sdoppiamento» voluto da Pa¬ 
squarelli ha in realtà portato a 
un «raddoppio» dei conti. Ogni 
membro di questa anomala di¬ 
rezione manda avanti il pro¬ 
gramma in cui crede, salvo poi 
vederlo bloccato dai veti incro¬ 
ciali. E Raiuno. anziché avere il - 
budget sotto controllo - come 
pretendeva : Pasquarelli con 
questa complessa struttura di¬ 
rigenziale -, ha visto prolifera- 
reicentridispesa. ■ - 

«Stiamo lavorando sui bud¬ 
get del '94. e non è neppure 
possibile dare la garanzia di un 
contratto perche si fermano 
per mesi sui tavoli»: denuncia¬ 
no alla rete. È cosi che i fratelli 
Taviani hanno deciso di prò- 


I F\iscagni si^ 

; «Ma perché 
l-proprio adesso?» 




durre il loro prossimo film con 
la Penta dei Cecchi Gori e Ber¬ 
lusconi. Gli stessi produttori 
anche per Ermanno Olmi, an¬ 
che se i diritti d’antenna, per 
ora, sembrano assicurati , a 
Raiuno. In forse à anche il nuo¬ 
vo film della Cavani, e il con¬ 
tratto di Viaggio in Calabria di 
Vittorio De Seta, approvalo da 
tutti già dallo scorso anno e ; 
fermo non si sa su quale scriva¬ 
nia... Ci vogliono le firme di Fu- 
scagni, di Vecchione, di Salvi e 
eventualmente anche quella 
del vicedirettore generale Car- ‘ 
lo Livi: «Cosi la rete è strangola- : 
la». s,' ■ 

«È in tale situazione che si 
evidenzia il nodo più gravo 
della crisi di Raiuno - viene de¬ 
nunciato nella lettera -: l’im- 
prowisazione e la confusione 
con cui si fa e si disfa quotidia¬ 
namente il palinsesto, la man¬ 
canza di una linea editoriale 
che indichi una qualche scelta 
slralegico-culturale». ' Una si¬ 
tuazione in cui, di latto, anche 
i capisirultura vengono esauto¬ 
rati. I dipendenti di Raiuno 
non tollerano più la sottoccu¬ 
pazione o le chiamale solo per 
programmi , cvidenlemente 
sponsorizzati * politicamente. 
Né che venga affidato all’ester¬ 
no quello che si ò tradizional¬ 
mente fatto dentro la Rai, co¬ 


me chiamare gli ospiti per le 
trasmissioni di varietà: «abbon- 
, dano i consulenti per qualun- ' 
que attività, vendere o acqui¬ 
stare . programmi, < procurare ‘ 
co-produzioni o sponsor, cura- ; 
re l’immagine della rete o delle ■ ' 

■ strutture». ...•■■- 

A far scoppiare la rivolta, a ' 
dar fuoco alle micce, è stato t 
' infatti in questi giorni il caso ' 
probabilmente meno r grave, 
che i dipendenti di Raiuno de- > 
finiscono perù la goccia che fa ; 
traboccare il vaso: è stata mes-: 
sa sotto contratto un'attrice na- v 
F>oletana, Maria Di Incoronati, 
«perché legga e valuti sceneg- : 
giature, con buona pace dei " 
tanti programmisti oggi non 
utilizzati nella rete». ■ - 
’ Ma ora, che si aspettano a 
Raiuno? Attendono che il con- ; ■ 

■ sigilo d’amministrazione, a cui ' 
hanno indirizzato la loro prò- ■ 
testa, assuma finalmente . la ‘ 
propria responsabilità. «Non ù i 
più tempo di facili rinvi! c di ; 
colpevoli inerzie». E oggi, men- ■ 
tre a Raiuno il direttore Fusca- ' 
gni incontrerà impiegati, lun- : 
zionari, programmisti e diri- '. 
genti, per parlare finalmente ,, 
loro del piano di produzione ' 
'92 (con olue 6 mesi di ritar¬ 
do) , il consiglio d’amministra- ' 
zionc aprirà la discussione sul f. 
nuovo «caso Raiuno», - i- ... 



M ROMA II direttore di Raiu- 
-no. Carlo FuscagpL ha convo¬ 
cato a metà pomeriggio'liittr i' 
capismittura. Subito dopo aver 
ricevuto, per conoscenza, la 
lettera dei suoi dipendenti. Uf- 


’ nuito, i palinsesti si .sono asciu- 
gali,,.soprattutto qe.l settore fic- 
tion. Quelli che' seguivano gli • 
sceneggiati o i film si trovano 
. di fronte a lunghe fasi d'attesa. 

; Come è noto, abbiamo fatica- 


ficialmente, I incontro setv^a to a chiudere il piano di produ- 

2 zione dei '92. La cosa curiosa é 

m fissate già per questa matti- j^e questa lettera é stata .scrit- 
na. , . quando ormai siamo arrivati 

> Direttore, ma lei •! aspettava in porto. Alle 12 di venerdì ver- 

qnestaprotesta? — rà presentato ufficialmente il 
Diciamo che era prevedibile ; ' piano per il '92 e il '93. Domai- 
che venissero richieste dalle ' tina {oggi per chi legge, ndr) i 
singole strutture: con alcune !. capistruttura lo Illustreranno 
avevo già avuto degli incontri. . alle singole strutture c nel po¬ 
li fatto é che II lavoro é diml- merìggio lo stesso ineontrerù 


tutti i dipendenti di rote. Una . 
volta queste riunioni avveniva¬ 
no sempre prima della presenl?" 
tazione dei palinsesti seme¬ 
strali. ma negli ultimi tempi pa- '■ 
linscsti e plano di produzione 
sono diventati una tela di Pc- 
nelopre... , 

Ma sotto accusa sodo pro¬ 
prio quelle che lei chiama 
•lunghe fasi d’attesa», e la 
responsablUlà viene attri¬ 
buita alla direzione sdop¬ 
piata degli ultimi mesi. . 

È vero, hanno ragione, la situa¬ 
zione e difficile. Abbiamo di 
fronte tre esigenze: tenere il 


.primato dell’ascolto, migliora- 
j?l.i programmi e restare nei 
budget assegnati. -. 

Questo «doppio vertice», 
dunque, secondo lei com¬ 
porta degli irrigldlmeotl 
neUe scelte? . 

Non vorrei entrare in questo 
aigomenlo. Il problema vero è 
difendere il primato. Non c'é 
solo il problema dcH'ascollo, 
ma anche quello di migliorare 
i programmi, lo resto convinto 
che è meglio un bel film che 
un brutto quiz: ma i quiz han¬ 
no S milioni d'ascolto c i film 3. 


Dobbiamo diventare una rete 
commerciale e badare solo 
- agli ascolti? SI. ma senza paga¬ 
re prezzi troppo alti. 

,. Sono sotto accusa anche gii 
appalti esterni.. 

Questo è un problema più sot- i, 
lite. Su Raiuno c'è il tiro al ber- ■ 
^llo, la concorrenza cerca di '■ 

■ indebolirci. Noi dobbiamo sta¬ 
re sul mercato, anche in prò- 
. spettiva: in realtà bisognereb¬ 
be lare un nuovo lavoro nel 
settore delle videocassette, 
delle coproduzioni. Cose che 
ora si fanno poco. ., OS.Car ., 



Gianni .. 

Pasquarelli .; 
direttore 
generale della 
Rai 

A sinistra 
Cario FuscagnI 
e Lorenzo .. 
Vecchione i 
direttore 
e vicedirettore 
di Raiuno 


ALMODÓVAR CONTRO LA CENSURA ITALIANA. «Un 

insulto», cosi il regista spagnolo Pedro Almodùvar (nella 
foto) ha definito i tagli che i suoi film - La legge da desi- - 
deno e Légami- hanno subito in Italia durante i passaggi.. 
televisivi. «Preferisco iriie i miei film non vadano in tv e ' 
considero la censura un segno di debolezza. Mi fard sen- 
tire». Accolte da un lungo applauso, le dichiarazioni so- ’ 
no arrivate a Pisa durinte la cerimonia per il premio «Ul- ’ 
timonovecenlo». 

HORI D’ARANaO PER TONY RENIS. Tony Renis si sp(> ] 
sa sabato a Milano oan la ballerina Elettra MorinL Ceri- ' 
moniere il consigliere comunale Bobe Craxi, mentre An- ^ 
na Craxi e Julio Iglesias saranno i testimoni dello sposo, - 
accanto ad Antonio Gades e a Pierantonio Bettelli per la ■' 
sposa. I promessi sposi si conoscono da più di veni’anni 1 
e torneranno a vivere a Los Angeles. . - ■■ i» v. . > 

GRILLO E ROSSI AL FESTIVAL DELLA SAURA. Dal 26 : 
al 28 giugno Beppe Grillo, Paolo Rossi e Mario Zucca so- : 
no i padrini del «Festival della satira in note» di Ascoli Pi- ' 
ceno. Ospiti della rastiegna (sottotitolo «Qui non si canta : 
a modo delle rane») tutti gli artisti sconosciuti della satira 
moderna, quelllchece l'hanno con la tv e le tangenti e lo ; 
sanno dire armati di Usti al vetriolo. . -. 

PASSEREUA DI DM PER BATMAN 2. Cerano tutti, alla t 
prima di IIrilomo dilìatman a New York, laiKiaU} da una * 
colossale campagna pubblicitarìa dalla Warner Brothers ( 
che spera di incassare 200 milioni di dollari e scaraventa- j 
re il film nei dieci film che haimo iixtassato di più nella .; 
storia del cinema. «II film ha grinta, ce la farà» na com- i 
' mentalo Schwarzenegger uscendo dalla sala stracolma. 
ADRIAN BELEW APRE n. FESTIVAL DELLE COLLINE.^ 
Con l'unico concerto per l'Italia del chitarrista americano ^ 
Adrian Belew, si apre domani sera a Prato l'edizione '92 ^ 
del «Festival delle Colline». In cartellone anche Joe Zawì- ; 
nulSyndicate (il23giugno),AliFarkaToure (il26),Ge- 
ri Alien (1 luglio), Uaton Kwesl Johnson (3 luglio), Ur- : 
ban Dance Sguad (7 luglio). «Maciste contro tutti», per- 
lormance di Ferretti, /lamboni, Maroccolo, Magnelli, Ust- y 
marno c Disciplinaths (IO luglio). Si chiude il 14 luglio 'i 
con il Luis RizzoCuareto. ” '' -i, • 

EZIO GRECaO: UN’ESTATE DI TUTTO LAVORO. Està- : 
lepienadiimpegniquelladiEzioGreggio.CondurràSlri- . 
saa la noiizia c Fapcrissinw e óebatta come sceneggia- 
, tote, attore, regista e produttore di Psychozero a cui sta >■ 
lavorando da due anni. Dal 20 luglio sarà invece sul set P 
del prossimo film diretto da Neri Parenti, Infelici e conien- ' 
ri, accanto alla «star» Renalo Pozzetto. . . .j,. ;..- .> • ; 

A CERVU a FESTIVAL DD BURATTINI. Toma dal 23 al j 
28 giugno «Arrivano dal Mare!», diciassettesima edizione f 
del festival dei burattini e della figure organiztato a Cer- 
via dal Centro teatro di figura. Oltre al progetto «Euroma- '3 


(Stefania Chiraari) 
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_ FINANZA E IMPRESA _ 

■i ■ BANCO NAPOU. È stata de- ha un valore totale di oltre 70 miliardi 


positata len alla cancellena del Tnbu- 
naie di Napoli la delibera dell assem¬ 
blea straordinana del 30 aprile scorso 
relativa all aumento del capitalo socia¬ 
le da lire I 010,202 a 1 063 452 miliar¬ 
di Il capitale risulta costituito adesso 
da 688 452 000 aaioni ordindane e da 
375 000 000 di azioni di risparmio en¬ 
trambe del valore nominale di lire 
1 000 

■ FERRUZZI. La Central Soy<i so¬ 
cietà controllata dalla Endania Be- 
ghin-Say (gruppo Ferruzzi-Montedi- 
son) ha raggiunto un accordo p>er l’ac¬ 
quisto della divisione proteine di soia 
della società danese Aarhus Oliefa- 
bnk. L'acquisizione comprende un im¬ 
pianto, situato ad Aarhus, in Danimar¬ 
ca, che produce concentrati di soia 
per impiego nella mangimistica e nel- 
l'industna alimentare 

■ CANDY. Il grup|x>Candy costruirà 
in due anni in Libia una fabbrica semi¬ 
automatica di fngonfen La commessa 


di lire II contrano è stato stipulato dal¬ 
la Candy elettrodomesuci con il Manz- 
lid lente pubblico libico che cura 
I approvvigionamento di beni di con 
sumo È il pnmo insediamento indù 
striale del genere in Libia 

■ SELECO. Dovrebbe perfezionarsi 
il prossimo mercoledi, 24 giugno 1 ac- 

uisizione della Bnonvega da parte 

ella Seleco di Pordenone L accordo 
prevede 1 ingresso della Seleco con 
una quota di ma^ioranza nella socie¬ 
tà che ha prodotto nel 1991 circa 
20 000 televison La Seleco a quanto 
SI apprende in ambienti sindacali, sa¬ 
rebbe fra gli interessati all acquisizione 
della nuova Autovox attualmente 
commissanata 

■ MINOLTA. Cresce del 22 7% n- 
spetto al '90 il fatturalo della Minolta 
Italia, filiale della multinazionale giap¬ 
ponese 63 2 miliardi di lire nel 9! 
contro I 51,5 miliardi del '90 L eserci¬ 
zio SI è chiuso con un utile netto di 
25,8 milioni di tire 


Con la rinuncia di Craxi 
toma bel tempo in Borsa 


■1 MILANO Movimentato ini 
ZIO di ciclo in piazza degli Affa 
ri dopo le pome battute assai 
depresse col listino m arretra 
mento su tutta la linea verso 
mezzogiorno si ò venficato un 
radicale cambiamento di sce¬ 
na gli scambi si sono nanimati 
e 1 prezati hanno preso a salire 
rovesciando 1 andamento del 
Mib il CUI indice tendenziale 
denotava finalmente un pro¬ 
gresso 

Il miracolo ù opera di Craxi 
la notizia di candidature socia¬ 
liste alla presidenza del consi¬ 
glio diverse dalla sua è stata 
interpretata più che favorevol¬ 
mente dal mercato, che ha vi¬ 
sto in CIÒ la possibilità di una 
soluzione della cnsi II Mib che 


alle 11 segnava un regresso 
dello 0 9% alle 12 lo aveva più 
che dimezzato mentre il ten¬ 
denziale registrava un vantag¬ 
gio dello 0 S% 

Titoli come le Stet che ave¬ 
vano chiuso con perdite di ol¬ 
tre il 5% la riducevano al 3 50% 
nel dopolistino mentre titoli si¬ 
gnificativi come Rat e Generali 
dopo una chiusura mediocre 
pressoché statica migliorava¬ 
no notevolmente nel dopo'isu- 
no recuperando lo scarto del 
nporto Al termine dellasetìuta 
il Mib restava invanato a quota 
925 

La brutta partenza di len 
mattina era dovuta in larga 
parte al fatto che era in calen- 
dano il pagamento dei divi¬ 


dendi di ben 56 titoli pan al 
13% del listino con un peso sul 
la flessione dell indice pan allo 
0 74% Dopo la nnuncia di Cra¬ 
xi gli scambi si sono nanimati 
e 1 prezzi sono cominciati a sa¬ 
lire con un sollievo che si è 
propagato anche al telematico 
dove SI registravano i buoni 
progressi di Cir di Comit di Sip 
edialtn 

Se il mercato avesse persisb- 
to nella tendenza iniziale 
avremmo avuto il peggior ini¬ 
zio di ciclo di questi ultimi me¬ 
si "Dra le miglion chiusure da 
segnalare quelle di Gemma 
(-t-2 17%) e Sai (-1-282%) 
Da len mattina le gnda da tre 
sono diventate due e l'ordine 
di chiamata dei titoli è stato 
modificato D/JC 



CAMBI 


DOLLARO 

1185 51 

1191160 

MARCO 

75625 

756 625 

FRANCOFRANCESE 

224 65 

224 750 

FIOCINO OLANDESE 

671 266 

671 820 

FRANCO BELGA 

36 746 

36 772 

STERLINA 

2206 525 

2206 ns 

YEN 

9363 

9 375 

FRANCO SVIZZERO 

838 575 

840 050 

PESETA 

12 012 

12 001 

CORONA DANESE 

19645 

196530 

LIRA IRLANDESE 

202130 

2023 500 

DRACMA 

6203 

6219 

ESCU DO PORTOGHESE 

9101 

9013 

ECU 

155035 

1550 440 

DOLURO CANADESE 

993395 

995375 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 466 

107 531 

CORONA NORVEGESE 

193 325 

193 445 

CORONA SVEDESE 

209510 

209525 

MARCO FINLANDESE 

27730 

277695 

DOLLARO AUSTRALIANO 896 575 

895950 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chIuB 

prec 

Var % 

CaLZVARESE 

?51 

225 

11 56 

QCA AGR MAN 

90000 

90000 

000 

CIBIEMMEPL 

289 

293 

1 37 

BRIANTEA 

9950 

9950 

000 

CON AGO ROM 

130 

130 

000 

SIRACUSA 

15850 

15730 

0 76 

Crt AGRAR BS 

5910 

5810 

1 72 

GALLARATESE 

8590 

8850 

294 

CMBERGAMAS 

11910 

11910 

000 

POPBERGAMO 

14949 

15000 

•0 34 

* C ROMAGNOLO 

15250 

15200 

033 

POPCOMIND 

15950 

15950 

000 

V/^LTCLLIN 

11230 

11250 

-0 18 

POPCREMA 

40500 

40500 

000 

CREDITWCST 

6000 

0000 

000 

POP BRESCIA 

6620 

6630 

-0 15 

FERROVIE NO 

8000 

7550 

596 

POPEMILIA 

93000 

93000 

000 

FI MANCE 

35400 

35400 

000 

POP INTRA 

6900 

8600 

14 

FI MANCE PR 

28200 

30000 

•6 00 

LECCO RAGGR 

7000 

6840 

5 42 

FFIETTE 

9100 

9160 

000 

POP LODI 

12300 

12800 

-3 91 

IFSPRIV 

700 

700 

000 

LUINO VARES 

15660 

15860 

000 

INVEUROP 

1145 

1150 

-0 43 

POP MILANO 

5180 

5160 

0 39 

IT 4L INCfcNO 

138410 

138410 

000 

POPNOVARA 

12220 

12350 

-1 05 

N/VPOLETANA 

4730 

4730 

000 

POP SONDRIO 

56100 

58000 

0 17 

NI 0E01849 

1270 

1270 

000 

POPCREMONA 

6560 

6560 

000 

Nf DEOIFRI 

1600 

1600 

000 

PRLOMBARDA 

2425 

2450 

♦1 02 

SriRPRIV 

1900 

1900 

000 

PROV NAPOLI 

4860 

4800 

25 

BOGNANCO 

395 

410 

366 

BAMBRSUD 

4171 

4151 

046 

WBMIFB93 

241 

218 

10 55 

BROGGtIZAR 

1501 

1460 

2 81 

Zf ROWATT 

4910 

4900 

0 20 
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AUMDITAKAOIItCOLI 


FERRARESI 

27150 

-0 73 

ZIQNAQO 

5560 

4 72 

ASStCURA'nVl 

ABEILLE 

106700 

•1 39 

ASSITALIA 

67M 

060 

AUSONIA 

566 

053 

FATA ASS 

9300 

209 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

28010 

10040 

004 

OSI 

PREVlOÉNTF 

12590 

1 12 

LATINA OR 

5664 

2 41 

LATINA RNC 

2B05 

3 81 

LLOYO ADRIA 

10901 

1 88 

LLOYD R NC 

8778 

032 

MILANO 0 

13200 

JU4 

MILANO RP 

5900 

034 

SAI 

15115 

2 82 

SAI RI 

6116 

1 97 

SUBALPASS 

6210 

0 74 

TORO ASS OR 

19000 

1 66 


TOROASSPR _M 

TORO RI PO _flg 

UNIPOL _ 105 

UNIPOLPR SI 

VITTORIA AS _6® 

■AMCAIdl _ 

BOA AORMI _85 

BOA ueONANO _^ 

B FIDEURAM _ & 

BCAMERCANT _«0 

BNAPR _14 

SNA R NO 9 

BNA _« 

BNLQTERI _ 110 

BCOAMBRVe _38 

BAMBRVER 20 

B CHIAVARI _30 

BCO DI ROMA 18 

CARIANO _» 

BS SPIRITO _18 

BSAROeONA ISO 

CREDITO FON _« 

CR VARESINO _43 

CRVARRI _25 

CREO IT _18 

CREO IT RP _13 

CREDIT COMM _28 

CR LOMBARDO _21 

INTERBANPR _ 285 

MEOIOBANCA 131 

$PAOLO TP 


CARTAM PHTORUU 

BURGO _» 

BURQO PR _^ 

BURGO RI _70 

FABBRI PRIV _35 

ED LA REPUB _31: 

L ESPRESSO _60 

MONDADORI E _M 

MONOEORNC _25 

POLIGRAFICI_M 


TNICHEMAUG 

TAB MI CONO 

nOENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC 
3AFFARIPO 

SAIAG _ 

SAIAGRIPO 
CNIA OPO 
SNIARINC 
SNIARIPO 
aNIA hlBHt 
SNIATECNOP 
TgL CAVI RN 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 


GEROLIMRP 

453 

2 95 

GIM 

3950 

2 47 

GIM RI 

1980 

000 

IFIPR 

12590 

1 04 

IFILFRAZ 

4740 

0 32 


MERCATO AZIONARIO 

1350 188 QEROLIMICH 

_ 2280 0 00 GEROLIMRP 

_ 1215 5 85 GIM _ 

_ 2525 -3 44 GIM RI _ 

_ 720 1 84 IPI-PR _ 

_ 640 0 00 IPtLFRAZ _ 

505 0 85 IFILRFRAZ 

1300 5 58 INTERMOB1L 

630 6 82 ISEFISPA 

0130 >1 43 _ 

- ^ ^439 ITALMOBILIA_ 

-Ì48o"'"'o03 _ 

- ^ """ ooo »<ep»NEL»NC_ 

6580 1 54 - 

2250 3 80 - 

- TT- MONTEOISON 

1181 0 00 "* “ ■ — I -I ■ 

-——-^ MONTEORNC 

-22x2—:222 montforcv 

- PARTRNC 

-p.Afìia:ispA_ 

-212—255 PIRELLI e c _ 

-i222—:125 pirel ecr_ 

.7040 1 21 PREMAFIN 

_10110_102 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


574.75 2 63 


RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASC R NC 

STANCA _ 

STANCA RI P 

COMUMICAXIOm 

ALITAHA CA 
ALITALIA PR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO TP MI 
COSTA CROC 
COSTA RNC 

ITALCABLE _ 

ITALCABRP 
NAI NAV ITA 
NANNA LO01 
SIATI_ 


6150 0 05 

3100 «1 24 

3500 «385 

31600 -1 00 

5810 018 


750 0 87 

606 1 00 

808 2 03 

6000 0 00 

002 020 

6000 3 00 

2255 066 

1243 -0 58 

4860 -064 

3280 -802 

880 «000 
820 0 74 


IFILRFRAZ 

INTERMOB1L 

ISEFISPA 

tSVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALMHINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEOISON 
MONTEO R NC 

MfINTFO R CV 
PART R NC 

RARiana p A— 

PIRELLI e C 
PIREL ECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SIFA _ 

SIFARISPP 

SISA _ 

SME _ 

SMt METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
SOPAPRI 
SOOEPI 

STET _ 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TflIPCOVflI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 


2830 0 73 

2100 1 20 
1005 -7 37 

13010 3 25 

45400 1 57 

24150 3 23 

561 0 00 

300 «0 00 

1320 0 00 

1431 «0 07 

_ ®38_SU2 

1402 0 00 

1060 2 76 

1438 0 42 

4275 1 06 

13 3 0 -015 

10020 0 00 
2240 0 00 

1270 0 00 

5620 0 54 

1071 1 90 

425 -0 70 

5200 0 10 

1175 101 

OSO 0 00 
1048 .2 78 

3340 1 24 

711 .7 00 

661 .1245 
3130 5 39 

1736 .1 25 

2560 OSO 
1810 «6 33 

1820 «4 31 

1876 0 00 

840 0 00 

3550 000 

8210 1 47 

2420 0 68 

490 0 00 


flOORlQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 

SASia _ 

SASlBPfl 


5000 -009 

10000 000 
7270 .0 41 

1665 1 22 

lisi 0 09 

5200 -3 47 


SASIBRINC 4040 -7 23 

TECNOST SPA 

2061 

-0 72 

TEKNECOMP 

423 

•3 64 

TEKNECOM RI 

436 

259 

VALEO SPA 

4160 

•1 19 

WESTINQHOUS 

13750 

000 

WORTHINQTON 

2025 

279 

MWniARIE WKTALLUMIICHK 

OALMINC 

307 

000 

FALCK 

5210 

077 

FALCKRIPO 

5205 

000 

<viMrr.e;i aHA 

2/92 

•2 55 

MAGONA 

5020 

000 


BASSETTI 

CANTONI ITO 

7960 

3155 

1 09 

344 

CANTONI NC 

2770 

658 

CENTENARI 

246 

0 41 

CUCIRINI 

1002 

020 

ELIOLONA 

244J 

000 

LINtFSOO 

466 

356 

LINIFRP 

369 

000 


ANSALDO 

2800 

2 75 

EDISON 

3975 

1 40 

EDISON RI P 

ELSAQORD 

3710 

4000 

•4 87 

1 27 

GEWISS 

8900 

000 

3AES GETTER 4625 4 89 


5600 «3 07 

7600 -7 54 

7001 2 06 

3510 -3 70 

3150 0 64 

6030 5 70 

7408 -C 01 

2550 0 00 


cmiim ccmucHi 

CE M AUGUSTA 26 

CEM BAR Rf w _46 

CE BARLETTA _Tfl 

MERONERNC _^ 

CEM MERONF _44 

CE SARDEGNA _M 

CEM SICILIA _74 

CEMENTIR_17 


BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R P 

CALP _ 

ENtCHEM 


ACQ MARCIA 
ACQMARCRI 
AVIR FINANZ 
BASTOQI SPA 
BON SI flPCV 
BONSIELE 
BON SIELER 
BRIOSCHI 

BUTON _ 

C M I SPA 

CAMFIN _ 

COFIDE R NC 

COFIOESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROM08ILIA 

EUROMOBRt 

PERRTO-NOR 

FIOIS _ 

FINARTASTE 


FINARTE SPA 


PINARTE RI 


FINREX 

PINREXRNC 


6160 0 00 FORNARA PRI 

556 183 GAIO _ 

652 046 3AICRPCV 

3085 -7 01 GEMINA 

1105 1 70 3EMINARPO 


miiowuAW Piuzii 

AEDES _ 1512 

AEDESRI _580 

ATTIVIMMOB _ 206 

CALCeSTRUZ _ 1348 

CALTAGIRONE _ 288 

CALTAG R NC _ 238 

COQEFAR-IMP 288 

COQEF.IMPR 


PEL FAVERO _191 

OABETTI HOL _176 

GIFIMSPA _232 

GIFIMRIPO _186 

GRASSETTO _ 77C 

HISANAMflP _ 2420 

RISANAMENTO 5470 

SCI _ 224 

VIANINIIND _108 

VIANINILAV _2M 

MICCANIGHI 

AtmWOOBIUSnCHB 


2800 1 82 
4800 -103 

7000 .186 

2280 1 57 

4450 -4 01 

8030 «10 03 
7400 -0 78 

1710 558 


DANIELI E C 

7150 

2 95 

DANIELI RI 

4320 

-1 59 

OATACONSYS 

2105 

5 25 

PAEMASPA 

3750 

•6 25 

FIAR SPA 

7080 

065 

FIAT 

5260 

029 

FISIA 

1570 

•3 44 

FOCHI SPA 

11450 

-2 05 

FRANCO TOSI 

21750 

2 69 

GILARDINI 2960 1 71 


ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCESE 

S1MINT 

SIMINT PRIV 

stefanel 

ZOCCHI _ 

•'2UCCHIRNC 


DE FERRARI 

DE FERRRP _ 

BAYER _ 

GIGA _ 

GIGA RING 
CON ACQ TOP 
JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP _ 

PACCHETTI _ 

PACCHE LG01 

UNIONE MAN _ 

VOLKSWAGEN 

MBRCATOTIIBIIA 


ALLEANZA ASS 
ALLEANZA RNC 

COMIT RNC _ 

COMIT _ 

BOA TOSCANA 

BCO NAPOLI _ 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON _ 

BREOA FIN _ 

CART SOT.BINDA 

CIR RNC _ 

CIRRISP _ 

CIR_ 

EUROPA MET.LMI 

FERF1N _ 

FERFINRNC _ 

FIAT PRIV _ 

FIATRISP _ 

FONDIARIA SPA 

Q RUFFONI _ 

IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 
ITALCEM RISP 
ITALOAS_ 


480 «303 

3600 «10 00 
5980 «4 01 

1725 1 47 

3050 «1 00 

2345 0 00 

3280 0 02 

0090 1 00 

6080 -033 


Titolo 

CCT ECU 30AG04 0 65% 
CCT CCUM/0210 5% 
CCT ECU 65/939% 

CCT ECU 65/93 9 6% 
CCT ECU 65/03 6 75% 
CCT ECU 65/03 9 75% 
CCT ECU 86/04 6 0% 
CCTECU66/04 6 75% 
CCT ECU 87/04 7 75% 
CCTECU 68/03 8 5% 
CCT ECU 68/03 8 65% 
CCTECU 68/93 6 75% 
CCT ECU 80/0400% 

OC I teu bOAM 0 85% 
CCT ECU 80/9410 15% 
CCT ECU 88/OS 9 0% 
CCTECU 90/0612% 
CCT ECU 00/9511 15% 
CCTECU00/05Ti^% 
CCT ECU 03 OC 8 75% 
CCTECU 03878 76% 
CCTECUNV04107% 
CCTECU*00flJ5110% 
CCr‘15MZ04IN0 
CCT-17LGaJCVINO 
CCT*18FB97 INO 
CCr-18ON03CVIN0 

cctTibnvoìcvino 

■ CC?-18ST93 WNO 
CCT.10AG92IND 
CCT.10AG03CV1NO 
CCT-10OC03 OVINO 
CCT-20LG02INO 
CcF.200T03CVINO 

cct^VooTno 

cct-agosind 

CCr-AQ96 INO 
CCT-A007 INO 3 
CCT.AP03IND 
CCT-AP041NO 
CCT-APOSINO 


CCT-APOeiNO 

CCT.AP07 INO 

CCT.OC02INO 

CCT^cistNÓ 

CCT-OC05EM90 INO 

CCT-OCOeiNO 

CCT-FB93INO 

CCTFB04INO 

CCT.FB98IND 

CCT-FB06EM01 INO 

CCT^B07INO 

CCT^E93EM88INO 

CCT-GE94 INO 
_ 


MERLONI RN 


S38 ^37 OLIVETRPN 

1302 1 40 PININPRPO 

1305 »1 14 PININFARINA 

1120 2 17 REJNA _ 

1080 4 08 REJNA RI PO 


3035 

-0 07 

2390 0 00 

1900 

1 06 

8950 

000 

8705 

-0 40 

9200 

000 

31720 

000 




RATTI SPA 

SIP _ 

SIP RISP 

SONDELSPA 

SORINBIOM 


3210 «0.12 
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Manifestano coltivatori, 

Cobas scuola e lavoratori Iritecna 


M Tre manifestazioni ieri a Roma. In mattinata, un centi¬ 
naio di agricoltori, delegazione della Confcoltivatori del 
Lazio, hanno presentato alta Regione una piattaforma di ri¬ 
chieste di rapida utilizzazione degli stanziamenti c assi¬ 
stenze tecnica. Un no ai 2.2(K) licenziamenti paventati nel- 
l'ama romana è partito de mille lavoratori edili che hanno 
manifestato nelle stesse ore in via Regina Maghenta. sotto 
. lasededeiriritecna. • , ■ . 

■ Nel pomenggio, corteo di Cobas di tutta Italia contro la 
politica ant'isindacale del governo e contro i provvedimenti 
repressivi», da piazza Esedra a Santi Apostoli, con sit-in fi¬ 
nale davanti a Montecitorio. Erano ottomila secondo gli or- 
ganizzaton e duemila secondo la polizia. 






Parla Tex sovrintendente 

Tra 10 giorni traffico a senso unico 

«Pericolo aoUi 
D Colosseo 
rovinato al 90%» 


M Tra dieci giorni, sarA 
pronto il piano del Comu¬ 
ne per alleggerire il traffico 
intorno al Colosseo. ■ E - 
mentre l’assessore Angeli • 
pensa a come e dove do- • 
viare le auto che strozzano 
il monumento, ■ un altro 
professore si va avanti: «A ' 
questo punto, basta che 
un piccione sì pwi su uno 
dei mattoni pnvi di soste¬ 
gno, per farlo precipitare 
sulla testa di un visitatore, ' 
uccidendolo...», ha detto ' 
ieri Claudio Moccheggiani. 
Carpano, che, per dicci . 
anni (finoal 1986),Ostato 
il responsabile del Colos¬ 
seo presso la sovrinten¬ 
denza archeologica. 

È, per il «grande mala¬ 
to», il terzo appello-denun¬ 
cia in pochi giorni. Prima, 
aveva parlato Francesco 
Sìsinni. Come direttore ge¬ 
nerale dei beni culturali, 
aveva detto: «Tra i monu¬ 
menti per i quali occorra¬ 
no interventi urgenti, c’ò di ‘ 
certo il Colosseo». • - - • 
Poi. era venuto alla cari¬ 
ca anche Adriano La Regi¬ 
na, sovrintendente per i 
beni archeologici di Roma. 
Lui, due giorni, aveva pro¬ 
nunciato (parole durissime; 
«trascuratezza», «incuria», 
«fxiricolo». ' ■ 

E, adesso, anche Clau¬ 
dio Moccheggiani Carpa¬ 
no, interpellato sul proble- • 
ma. ha confermato che il 
problema è serissimo. Ieri " 
ha spiegato; «11 Colosseo Ci ■ 
un> monumento mutilalo 
per il 90 Pier cento della 
sua superficie e soffre, da 
tempro immemorabile, di 
tutti i guai dovuti al prò- , 
gressivo sfaldamento delle 
strutture e dei materiali». 
Allora, c’e il pxiricolo di un 
crolio? «No», ha proseguito 
il profe-ssore, «p^r quanto 
riguarda la stabilità statica ' 
non CI sono veri problemi, " 
pierò...». Però, il gelo e gli 


arbu.sti hanno sfaldato la 
cortina dei laterizi. In prati- ' 
ca, molti mattoni non sono 
più «legati»; «basta un pic¬ 
cione, pxjrchò un mattone 
■ preciti Pier 60 metri, col- 
picndo un visitatore». - 
Come già Adriano La 
Regina, anche il professor 
Moccheggiani Carpano n- 
picte che il traffico è uno 
dei «mali» e aggiunge; «I 
treni della metropiolitana 
provocano nelle strutture 
refletto "cannone", una vi¬ 
brazione forte... È vero, i 
' conduttori dei convogli, fra . 
il Colosseo e l'Arco di Co¬ 
stantino, hanno l’obbligo 
di rallentare, ma non si sa 
quanto lo rispicttino». «Met¬ 
tiamo binari su gomma», 
ha subito detto il verde 
Athos De Luca, «come 6 
stato fatto a Parigi». 

Il professor Moccheggia¬ 
ni Carapano fa sapicrc che 
gli interventi necessari 
comportano una sposa di 
miliardi; - dove trovarli? 
Francesco Si-sinni ha an- 
nuroiato che c’è già uno 
sponsor, disposto ad ac¬ 
collarsi le spose por ì lavori 
di restauro c di consolida¬ 
mento. Ma non ha spiega¬ 
to di chi si tratti. Soltanto si 
sa che è «un ente pubblico, 
italiano, trasparente». 
Francesco Sisinni ha an¬ 
che precisalo che questo 
finanziamento, • comun¬ 
que. consentirebbe solo 
;• l’avvio dì una «campagna 
di restauro, c non la solu¬ 
zione di tutti i problemi». 

L'assessore al Traffico. 
Edmondo /^gelè, forse 
' lievemente stizzito da tan¬ 
ta segretezza, ieri ha detto; 

. «Se lo spjonsor misterioso 
di cui parla Sisinni dovesse 
dare il via ai lavori di re¬ 
stauro c epuindi impiantare 
un cantiere, questo non 
creerebbe disagi alla circo¬ 
lazione. Intorno al monu- 
' mento, ■ infatti, lo spazio 
pjer le impalcature c’è già». 






D Lazio si ferma 
contro 
lamalasanità 
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Scaricabarile e caccia all’alibi per il giallo dell’ex Snia denunciato dai Verdi 

Pds: «Truccate anche altre concessioni»? Nei verbali la difesa a oltranza della mappa «rivista» 

Carte Mse e licenze lampo 
scuotono il Campido^o 


I trucchi sulla concessione edilizia all'ex Snia fanno 
tremare il Campidoglio e la Pisana. Gara di solerzia e 
di scaricabarile dopo l’esposto dei Verdi alla magi¬ 
stratura sulle doppie cartografie. Carraro scrive ^li - 
assessori. Costi e Tuffi si rimpallano la respionsabilità. 
dei controlli. Pompili, pds: «Qualcosa di simile anche 
per le altre 8 concessioni edilizie date dalla Regio¬ 
ne»? La difesa delle mappe truccate nei verbali. 


CARLO FIORINI 


■N Fa tremare più d'una p^er- 
sona il gioco delle cartografie " 
' col trucco, delle piantine che- - 
cambiano colore da un ufficio 
atl’altro p>er rendere più facile 
la concessione edilizia sull’a- , 
rea dell'ex Snia. C’è chi trema 
in Campidoglio, nelle cui stan¬ 
ze le piantine hanno cambiato ' 
di colore trasformando un’a¬ 
rea con destinazione «1-2» (ri¬ 
servata quindi allo Sdo e per¬ 
ciò intoccabile) in «M-3» (che • 
invece significa servizi genera¬ 
li) . E c’è chi trema alla R^io- 
ne, da dove le concessioni edi¬ 
lizie fuorilegge sono partite. 

Dopx> la notizia che sulla vi¬ 
cenda è in corso un'inchiesta 
della magistratura, apxirta in 
seguito ad un espxjsto dei Ver¬ 
di. ieri c'è stata una vera e prò- ' 
pria epidemia di solerzia in 
Campidoglio. L’assessore so¬ 
cialdemocratico Robinio Costi . 
ha annunciato di aver mcs.so 
sotto chiave le carte incrimina¬ 
te e che venerdì, nel corso di 
un «vertice» si chiarirà tutto. 
«Faremo una riunione tra i vari 
uffici comuali e quelli della Re¬ 
gione - ha detto Costi -, pjer 
vedere se si sia trattato di un 
errore e come pxissa essersi ve¬ 
rificalo». Anche il sindaco si è 
affrettato a far sapjere che, ap> 
pjcna venuto a conoscenza • 
della discrepanza tra le carte . 
del Piano Regolatore e quelle 
della Ripartizione Edilizia, ha ' 
scritto agli assessori Costi e Ce- 
race, al segretariato generale e 
all’avvocatura chiedendo di 
es.sere aggiornato sugli svilup>- 
pi deH’intera vicenda. Ad av¬ 
vertirlo della discrepanza pre¬ 
sente nelle cartografie sarebbe 
stato proprio Tas-sessore al Pia¬ 
no Regolatore Antonio Gerace, 


prima che i consiglieri Verdi 

■ Loredana De Potris e Luigi Nie- 
. ri presenios.sero' t'espx>sto alla 

m^istratura. I due consiglieri 
' ieri hanno chiesto al sosututo . 
, procuratore De Marinis, titola¬ 
re dell’Inchiesta, di essere 
ascollafi, sollecitandolo a se- 
' questrare lutti gli Incartamenti 
relativi alla vicenda. «Chiedia¬ 
mo una sollecita definizione 
della vicenda, che nguarda 
• un’area di grande pregio am¬ 
bientale, anche attraverso un , 
alto della magistratura che 
blocchi rulteriore prosecuzio¬ 
ne delle costruzioni», hanno 
detto i due espxrnenli Verdi, E 
sempre ieri il consigliere pi- 
diessino Massimo Pompili, 
plaudendo l’iniziativa < della 

■ magistratura, ha chiesto che il 
sindaco Carraro apra un’inda¬ 
gine amministrativa. «Bisogna 

. andare fino in fondo, capire 
come possa essere avvenuto 
questo gioco delle tre carte - 
ha detto Pompili Comunque 
l’ex assessore regionale Paolo 
Tulli si difende male, la Regio¬ 
ne ha l’obbligo, assumendo i . 
poteri sostitutivi di istruire le 
pratiche per proprio conto pri¬ 
ma di dare la concessione edi¬ 
lizia». Pompili, che in commis¬ 
sione urbanistica capitolina, 
sollevò per primo il dubbio 
. che il terreno dell'ex Snia rica¬ 
desse su una zona 1-2, ha un 
' altro sospetto. -Vista la facilità 
. nel confondere le carte mi 
chiedo se qualcosa di simile 
non sia accaduto anche per le ’ 
altre otto concessioni edilizie 
date dall’assessore Tuffi con i 
poteri sostituitivi», dice il consi¬ 
gliere del Pds. Una delle otto 
concessioni è stata data nella 
zona di Acilia: ISOmila metri 



L’entrata 
dell’ex Snia 


cubi per un centro commer¬ 
ciale enorme, quasi il doppio 
dei centomila metri cubi che si 
stannocosInjendoaH'cxSnia.. 

Scorrendo i verbali della 
commissione urbanistica capi¬ 
tolina, che in diverse .sedute si 
è occupata delia vicenda ex 
Snia, colpisce la solerzia di al¬ 
cuni funzionari nel difendere 
la legittimità della concessio¬ 
ne. «L'ingegner Fattcschi illu¬ 
stra sulla cartografia deposita¬ 
la presso la sala visure della Ri- 
partizione XV, le successive fa¬ 
si della destinazione urbanìsti¬ 
ca dell'area a partire dal 1962. 
In risposta al quesito del vice 
pre.sidente Pompili chiarisce 
che il progetto ricade total¬ 
mente in zona M-l e M-3», si 
legge nel verbale della seduta 
del 25 maggio scorso. È proba¬ 
bile che anche i verbali delle 
riunioni della commis.sionc fi¬ 
niranno presto sul tavolo del 
magistrato. 


E col «sistema del silenzio» 
altro cemento all’Acqua Traversa 


wm II silenzio del Comune sta per regalare altro cemento agli 
abitanti dell’Acqua Traversa. Ne è convinto il consigliere dei veréli 
Athos De Luca, che ieri ha inviato una nota al pubblico ministero ' 
Martellino, titolare dcirinchiesla sulle edificazioni all'Acqua Tra¬ 
versa. La richiesta dì edificare è stala avanzata dalla cooperiliva 
edilìzia «l-a Faggeta», per costruire un edificio di S.273 metri cubi ^ 
in via della Mendola. Secondo De Luca il silenzio dell'assessore 
Robinio Costi, durato 8 mesi, «ha consentito alla società di ricor¬ 
rere alla prima sezione del 'Tar del Lazio, che il 29 aprile scorso 
ha accolto il ricorso dando 30 giorni per pronunciarsi - spiega il , 
consigliere verde Il termine, secondo De Luca, è scaduto ri 29 
maggio scorso, ma il Comune, avendo convocato la commissio¬ 
ne edilizia e urbanistica solo il lOdiqucstomesc.nonhadatoal- ’ 
cuna risjjosta alla cooperativa, sicché il Tar ha dato mandato al 
presidente della Regione o a un suo delegato di svolgere le fun¬ 
zioni di commissario ad acta per surrogare i poteri del Comune 
entro 60 giorni a partire dal 29 maggio». Questo significa che en¬ 
tro il 29 luglio il commissario ad acta può rilasciare la licenza edi¬ 
lizia c ai Comune resta ben poco per opporsi a questa ennesima 
cementificazione dell’Acqua Traversa. „ • ■. . 


Tor Bella Monaca. Arrestato un anziano. Il giovane, ferito al ventre, è grave 


«Vìa coi motorìm» e accoltella un ratizzo 
poi YÌschia il lincialo della gente 


Voleva riposare, ma le scorribande dei ciclomotori 
sotto le sue finestre glielo impedivano: questo ò ba¬ 
stato a un pregiudicato sardo di 66 €tnni, Giuseppe 
Meloni, per accoltellare un ragazzo di 17 anni. 11 gio¬ 
vane è ora ricoverato in prognosi riservata all’ospe¬ 
dale San Giovanni. L’uomo, scampato al linciaggio 
degli abitanti di Tor Bella Monaca, ò stato arrestato 
per lesioni. , , ■ 


MARISTELLA lERVASI 


H «I ragazzi in motorino 
non mi fanno riposare. Ne ho 
già ferito uno... Sto facendo 
una strage.». I poliziotti appena 
ricevuta la chiamata si sono 
precipitati in largo Ferruccio 
Mengaroni, nel quartiere di 
Tor Bella Monaca. SuH'asfallo, 


sanguinante, c'era A. B„ di 17 
anni. Il giovane aveva un col¬ 
tello conficcalo nel ventre. Più 
in là. Il suo aggressore: Giusep¬ 
pe Meloni, di 66 anni, pregiu¬ 
dicato, finito nelle mani degli 
abitanti della zona. Gli agenti 
di una volante del commissa- 


< nato Casilino Nuovo sono risu- 
citi a fermare il linciaggio. 

È accaduto ieri pomeriggio, 
nella piazza conosciuta come 
punto d’incontro di tossicodi¬ 
pendenti. Alcuni ragazzi si era¬ 
no dati appunianmcnio nel 
quartiere Balle 17 in punto, la 
comitiva in motorino si era fer¬ 
mata in largo Ferruccio Men¬ 
garoni, proprio sotto le finestre 
dell’anziano signore. Un rapi¬ 
do accordo, poi i giovani in ci- ’ 
clomotore avevano ripreso la 
corsa. 

Forse, andavano su e giù 
troppo forte per la sles.sa via, 
lanl'è che Giuseppe Meloni 
più volte li aveva invitati al si¬ 
lenzio: «È l'ora del riposo - gli 
aveva gridalo dai vetn della ca¬ 
mera da letto - Andate a corre¬ 


re da una altra parte.Il grup¬ 

po, però, non gli aveva dato ■ 
retta, anzi sembra che dai mo- - 
tonni siano partile risposte du¬ 
re. ■ . -, ; 

Così, l'uomo infastidito non 
ha atteso oltre. È sceso in stra¬ 
da, ha bloccato il primo ragaz¬ 
zo che transitava e lo ha ferito 
con un coltello a serramanico. 
Poi, da una cabina della Sip ha 
avvisato la polizia. «Venite pre- 
.sto. Se continuano a prender¬ 
mi in giro laccio una .strage.». ' 
Intanto la gente del vicinato, 
svegliata dalle urla, era accor¬ 
sa in aiuto del minorenne ac¬ 
coltellato. Un gruppo di uomi¬ 
ni, invece, armati di ,sa.ssi ave¬ 
vano già circondalo e immobi¬ 
lizzato il pregiudicato. ■ ■ r, - 
È mancato poco al linciag- ■ 


gìo di Giuseppe Meloni. Quan¬ 
do i poliziotti sono airivatì in 
largo Ferruccio Mengaroni già 
cominciava a volare qualche 
pietra. «Nel corso dell'opera¬ 
zione un agente è stalo colpito ' 
di striscio alla mano», ha rac- ' 
contalo più tardi il dirigente ' 
del commissarialo . Casilino 
Nuovo. .—.-■•T- . 

Più tardi sul posto è arrivata 
una ambulanza. A. B. è stato 
accompagnalo prima a Villa ; 
Irma, poi all’ospedale San Gio- - 
vanni, dove i medici che lo 
hanno vi.sitalo lo hanno sotto- 
|x>slo a un intervento chirurgi- ' 
co. Ora il giovane è in prognosi ■ 
riservata. Il suo aggressore, r 
Giuseppe Meloni, di 66 anni, ,• 
vecchia conoscenza della poli¬ 
zia per diversi reati, è finito 
nuovamente in prigione. 


■11 nostro silenzio sul grave episodio di piazza Verdi significa 
che non vogliamo davvero polemizzare, né tantomeno infie- 
nre. con chi ha sbaglialo». Lo ha detto ieri Riccardo Pacifici, 
del Movimento culturale degli studenti ebrei, un’organizza¬ 
zione che sabato scono era al sit-in di protesta contro il con- ■ 
vegno sul «falso storico» deile camere a gas nazisle. Quella 
frase detta dall’agente, «saponette mancate», secondo Paci- ' 
fici e ingiustificabile, ombile, gravissima, ma «bisogna tenere * 
conto del fatto che, nel particolare momento di tensione, si ; 
è trattato della reazione di un ragazzo come noi». Pacifici ha J 
infine sottolineato che sull'olocausto «il poliziotto può non , 
aver avuto adeguata preparazione» e che bisogna piuttosto ' 
denunciare una cultura storica che non riesce a spiegare ai t 
giovani la storia del nazifascismo.' 


Ronciglione ' ■ Tutto il paese è senza acqua 
KgiwtT» un filfì Nonostante ci sia a 

^llAa un iiiv jjyg pgjjj.| yjjg fonte ricchis- 

dl 3CQU3 sima. l’Intero lago di Vico, gli - 

potabile ' f 

r''****' mune del viterbese, devono 

farsi pozzi privati, comprare ' 
acqua o andarsi a rifornire 

nei paesi limitrofi. Infatti da qualche giorno neanche l’acqua i 
delle fontanelle è più potabile: il sindaco ha vietato dì berla i 
■ per la presenza di sostanze chimiche. Quella dei rubinetti I 
domestici, invece, non si può bere da sempre. «E basterebbe > 
- afferma 11 Pds - prendere l’acqua dal lago a una profondità ; 
di S metri, invece che in superficie, come hanno già spiegato • 
anche i tecnici sanitari della capitale». ..-j. 


Cinese &ano le quattro del pome-, 

arrnltollatn . - riggio quando Zhou Jouhao, • 
aU.tMLCIIalU 27 anni, ha incontrato sulla 

per debiti sua strada proprio l’uomo a 

di aiflf O soldi. Li ave- 

Ul yiUL-U - yg giocando a carte, e ' 

non si decideva a pagare. 
L'uomo, probabilmente un 

connazionale, ha subito aggredito Jouhao, ferendolo alla te- . 
sta con una coltellata e poi fuggendo. Ora il giovane cinese è •' 
in prognosi riservata al ^n Giovanni. • - • . .. . 


San Polo " Condannato a 4 mesi di re- | 

r'aualiorS clusione con la condiziona- ' 

uei MVilllcr. ' • ■ violazione dolosa di 

Cs^ndannatO ordine deirautorltà giudizia- 

ma -. ria, ò stato comunque candì-- 

■ dato alle comunali e poi > 

eletto. Antonio Giubilei, so- ' 
cialista, a capo della lista ci- . 
vica «Uniti per San Polo dei Cavalieri», secondo un comitato •; 
di abitanti del paese non avrebbe potuto essere candidato e ' 
la Prefettura di Roma avrebbe dovuto segnalate l'illegittimità , 
della sua candidatura. A chiedere l’intervento prefettizio è 
un comitato di cittadini di una zona del paese che dalI’SS è . 
senza acqua e che denunciò Giubilei quando, da sindaco,.,, 
stracciò un’ordinanza-della.pretuca cheglì ingiungeva.di ti-, 
solvere il problema Idrico. ' -»• , _ n-,i.,.. 


Temporale Tuoni, fulmini c pioggia a f I 

/«AMtìiiAia ’ scroscio, nel primo pome¬ 
ri ii""*** ■ ' ' "8gio di ieri, hanno provo- 

di allagameilu cato centinaia di allagamen- 

in citta» ti. Superlavoro per i vigili del 

*** - fuoco, che sono dovuti inter- ' 

venire per fogne intasate, ' 
terrazze trasformate in «pi¬ 
scine» e cantine che debordavano acqua. Varie strade sono • 
state bloccate da tronchi di alberi caduti. Colpite soprattutto 
la zona est e quella sud, da Pietralata alla Bufalotta, fino alla 
Prenestina e alla Casilina. - - - . ; i. 


Rnti contratti Denuncialo per truffa conti- | 

ili uinilanM - ® aggravata e falso in ■ 

Ul ViyiMIIM ■. scrittura privata il titolare di • 

«procurati» ' un istituto di vigilanza. P.C.. ' 

con ven dnenuu Aurelia aveva contrani inte- ( 
stati a commercianti e priva- 
ti; erano tutti falsificati. Le in¬ 
dagini, condone dalla quinta sezione della squadra mobile, ’ 
sono partite da alcuni attentati incendiari contro dei nego- . 
zianti avvenuti tutti nella zona del Nuovo Salario, Dopo gli 
attentati, non arrivavano richieste di soldi, ma due giovanotti ^ 
che a nome di un istituto di vigilanza proponevano la stipula 
di un contratto. Ed anche se non firmava, il negoziante «ave¬ 
va firmato» lo stesso; nell’ufficio di via Aurelia, infatti, c'era- . 
no decine di contratti con firme false. La polizia era stata sol¬ 
lecitata ad intervenire dai commercianti della zona e per io 
spirilo d’iniziativa si è felicitato il segretario provinciale della ; 
Confcserecenti. . . .- — , 


Gli ex Visconti I Martedì sera, il cortile cin- | 
nrpmianA quecentesco del liceo classi- ' 

piciiiiaiiv , j-o Visconti, jn piazza del ■ 

SimOnO Collegio Romano, era illumi- ‘ 

MarrhSni ° P«'' o^Pitore, co- 

maruillll me ormai e tradizione da 21 

anni, la cena di fine anno " 
dell’associazione degli - ex i 
allievi. Nella serata, l'associazione ha consegnalo il premio 
Sandro Ciovannini a Simona Marchini, scelta percssirtsi di¬ 
stinta per la sua attività artistica nell’ultimo anno.. Tra i circa ' 
duecento presenti, c’erano il regista Carlo Lizzani, ottuale , 
presidente dell’associazione. Paolo Panelli, la critica di dan- , 
za Vittoria Ottolenghi, il .sarto Bruno Piattelli e Pietro Garinei. ,■ 


ALESSANDRA BADUEL 



Sono 

passali 422 
giorni da 
quando II 
contiguo ' 
comunale ~ 
ha deciso di ' 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e dii aprire -- 
sportelli por 
l'accesso ' 
dei cittadini 
agli atU del 
Comune. 

La linea s f 
anti-tangente 
èstataatUvata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Roma 


giovedì 18 GIUGNO 1992 


Sciopero generale 

Solidarietà ai dipendenti degli ospedali dalla Caritas e dagli immigrati 
Infermieri e portantini al lavoro, ma devolveranno un’ora di salario 

n grande giorno contro la malasanìtà 



1 sindacati si preparano allo sciopero generale del 
Laaio sullo sfascio della sanità, mercoledì 24. Sarà il 
primo dopo dieci anni. Chiesta la partecipazione 
dei sindaci con i gonfaloni, dei lavoratori immigrati, 
della Caritas e delle altre associazioni di utenti. In¬ 
tanto, assemblee nelle fabbriche e nei cantieri. E sa¬ 
bato manifestazione in bici, con «premio mciglia ne¬ 
ra alla Regione». 


RACHELE OONNELLI 


La capacità di ricovero 


HB I sindaci di tudo il Lazio 
stileranno con le fasce tricolori 
e i gonfaloni. Ci saranno anche 
i volontari delia Caritas. fianco 
a fianco con gli operai edili, i 
metalmeccanici e i lavoratori 
immigrati. Il giorno dello scio¬ 
pero generale sulla sanità. Il 
primo dopo dieci anni, si avvi¬ 
cina e si moltiplicano le inizia¬ 
tive e le adesioni per quella 
che si annutrcia come «la grtin- 
de manifestazione del 24 giu¬ 
gno». Tutte le città saranno 
bloccate per tre ore (tanto è 
l'astensione per i trasporti pub¬ 
blici), gli uffici saranno chiusi 
(sei ore per tutto il pubblico 
impiego), i cantieri deserti (8 
ore), le fabbriche vuole (4 
ore). le serrande abbassate (4 
ore di sciopero F>er i servizi, 
cioè banche, negozi, turismo e 
terziario privato). v. 

In compenso, negli ospeda¬ 
li. come per magia, lutto fun¬ 
zionerà a dovere. I lavoratori 
della sanità pubblica e privala 
infatti faranno «sciopero alla 
rovescia» e devolvertinno un’o¬ 
ra di stipendio a favore dell’as¬ 
sociazione contro la sclerosi 
multipla presieduta da Rita Le¬ 
vi Montalcini. In un ospedale 
romano in particolare (si pen¬ 
sa al ^ Sant'Eugenio, sempre 
che l'amministratore sia dispo¬ 
nibile) sarà un mercoledì me¬ 
morabile. Per una giornata le 
corsie funzioneranno proprio 
come ognuno ha sempre so¬ 
gnato; pasti e pulizie a orari 
•civili», niente file per gli ambu- 
''tatori; esami in tempo reale, 
'tanti infermieri disponibili";^ 
"gentili, medici a portata di 
campanello. Sarà uno sforzo 
doppio per il personale, ma 
servirà a dimostrare che è pos¬ 
sibile rendere piO umani ed et- 
fìcienti le strutture pubbliche. I 
sindacati propongono a que¬ 
sto scopo i •circoli della quali¬ 
tà» previsti dal contratto di la¬ 
voro per gli irKentivi alla pro¬ 
duttività. Si tratta di comitati 
che riuniscono i responsabili 
della gestione ospedaliera, i la¬ 
voratori e le associazioni di 
utenti, per evidenziare carenze 
e soluzioni. Per iniziativa dei 
sindacati le prime tre speri¬ 
mentazioni di questi <circoli» 
partiranno a giorni al Sant'Eu¬ 
genio. al Fatebenefratelli sull'i¬ 
sola liberina e al Sandro Perti- 
ni di Pietralata. 

Ieri, intanto, Cgil CisI e Uil 
hanno ribadito le ragioni di 
questa mobilitazione generale. 
«La situazione si annuncia in¬ 
candescente nei prossimi gior¬ 
ni», ha sottolineato il segretario 
romano della Cgil Claudio Mi- 
nelli. Mentre la Regione boc¬ 
cheggia in una crisi ancora 
senza sbocchi, il 30 giugno, in 


base all'ultima legge finanzia¬ 
ria e in un vuoto totale di pro- 
' grammazione sanitaria, do¬ 
vrebbero essere smantellati 11 
mila posti letto, 27 ospedali 
' sotto i 120 posti. E c'è dell'al¬ 
tro. Tutti i cittadini del Lazio 
potrebbero comunque vedersi 
addebitare una tassa regionale 
di 300 mila lire a testa per sop- 
pierire al deficit di bilancio del¬ 
la Rsana. Insomma, più ta.sse 
e meno servizi di quelli, già 
scadenti, che abbiamo. «(Jue- 
' sii tagli non li vogliamo, non 
servono. Serve invece una 
maggiore qualità dei servizi - 
' denuncia Minelli - Chiediamo 
che la razzionalizzazione della 
sijesa per il miglioramento del- 
. la sanità diventi il centro dei 
programmi amministrativi del¬ 
le prossime giunte al Comune 
e alla Provincia di Roma, oltre 
che alla R^ione». Mano .àiel- 
. lo, segretario della CisI e Gior¬ 
gio Manieri, coordinatore della 
Uil, htinno ricordato gli obietti- 
, VI più urgenti: dipartimenti d'e¬ 
mergenza per smistare l'iiffol- 

■ lamento dei pronti soccorsi, 
centri unici di prenotazione 

- per avere appuntamenti certi 
' di visite e analisi, day hospital 

territoriali per limitare i ricoven 
Inutili, distretti socio-sanitari 
perche i malati non siano sbal¬ 
lottati da un servizio all'altro, 
centri geriatrici per gli anziani. 
Il sindacato, sulla base di que¬ 
ste proposte, ha avviato un 
'. confronto con l'associazioni¬ 
smo. E a testimoniare que- 
" st'impegno di collaborazione. 
_;alta confenenza'stanipa di ieri 
~^igrp3ràzzd'9eHa CisI romana, 
ha partecipato anche monsi¬ 
gnor Luigi Di Liegro, direttore 
della Canlas diocesana. Di Lie¬ 
gro ha collo l'occasione per 
‘ dare l'ennesima staffilata al¬ 
l'assessore capitolino ai servizi 
sociali. Giovanni Azzaro, au¬ 
gurandosi che il suo successo¬ 
re sia «una persona onesta e 
più capace». Ajello, ha rìcorda- 
' to come «lo sfascio dei servizi 
pubblici penalizza soprattutto 
le fasce più deboli della socie- 

- tìl, quelle che non si possono 
permettere prestazioni private 
o assicurazioni sulla salute». 
Manieri si è invece soffcnnato 
sul fatto che «per ottenere la 
task force per i controllidi sicu- 
ntzza nei cantieri e per l'avvio 
del riordino del Pronto inter¬ 
vento cittadino abbiamo dovu- 

. to ricorrere ai prefetto». 

Da domani, assemblee di pre¬ 
parazione tra gli edili e i metal¬ 
meccanici. Sabato, alle IO da 

- piazza Esedra, partirà «il giro 
della sanità» in bici organizza- 

- to da Cgil CisI e Uil; «premio 
maglia nera alla Regione l-a- 

■ zio». 


M Benché sia da conside- - 
rarsi assolutamente favoloso 
il racconto del battesimo a ' 
Costantino amministralo da 
S. Silvesbo nel Laterano, è 
comunque da ritenersi co¬ 
stantiniana l'origine del batti- , 
stero lateranense, che risale , 
quindi all'era in cui dall'ablu¬ 
zione nel fiume che doveva 
lavare i peccati, il battesimo - 
trova un suo proprio luogo in 
. muratura. 

Vigeva nei primi secoli del- ' 
l'era cristiana la consuetudi- ' 


ne di battezzare ovunque ca¬ 
pitasse. Non vi era ancora un 
edificio adibito a tale scopo. 
Si amministrava in ogni luo¬ 
go dove vi fosse acqua; in fiu¬ 
mi, laghetti, stagni o piscine. 
Nelle varie modalità: atipcr- 
sione, infusione o immersio¬ 
ne. ' ' 

A Roma, i primi battesimi 
pare si praticas.sero nel fiume 
cittadino per eccellenza, il 
Tevere, forse per un'ideale 
equivalenza tra il battesimo 
di Pietro nel fiume romano e 
quello di Cristo nel Giordano. 


Provincia 

Oapodall 

Posti 

letto 

standard 

attività 

VT 

Acquapendente 

93 

(88) 

VT 

Ronciglione 

110 

(97) 

VT 

Vetralia 

58 

(50) 

VT 

Capranica 

58 

(74) 

VT 

Orte 

50 

(42) 

RI 

Amatriee 

50 

(41) 

RMprov 

Monterotondo 

87 

(95) 

RM prov 

Palombara 

100 

(100) 

RM prov 

Zagarolo 

31 

(■?) 

RM prov 

Val montone 

68 

(92)- 

RM prov 

Villa Albani 

72 ' 

(81) 

RM prov 

Nettuno - 

78 

(67) , 

LT 

Terracina 

106 ■ 

(110) 

LT 

MInturno 

84 - 

(62) 

FR 

Veroli ■ 

, 20 

(20) 

FR 

Coprano 

89 - 

(61) 

FR 

Arpino 

54 

(56) 

RM 

Eastman - 

52 , 

(34) , 

RM • 

Cpo Ostia ' 

70 

(67) , 

RM 

Spallanzani 

101 

, (104) 

RM 

Imre 

57 

(41) 

RM 

S. Andrea 

30 ■ 

(29) 

RM 

In rea 

117 

(110) 


Totale P.L. 

1.635 



Pubblico e privato 


Num. ospedali 

Totale 

Totale > 

Provincia 

di cui la Regione 

posti letto 

posti letto 


propone la chiusura 

pubblici 

privati 

Viterbo 

5 

1.425 

1.209 

Rioti 

1 

•1.113 ' 


Latina 

2 ' 

1.906 ■ 

1.183 

Prosinone 

3 

2.839 

626 

Roma prov. 

6 

3.816 

5.606 

Roma 
Roma - 1 - 

6 

17.396 

7.431 

Roma prov. 

12 

21.212 

13.037 


H Chiusi per sciopero, ien, . 
gli ambulatori dellospcdalc 
«Giovanbattista Grassi» di 
Ostia. AH'agilazione, procla¬ 
mata dal sindacato autonomo . 
dei medici ospedalieri Anaao, 
hanno partecipato quasi tutti i i 
<amici bianchi». La protesta è - 
stata decisa nel corso di una 
assemblea del personale per ' 
protestare contro «l’immobilità 
da parte degli organi compe- 
tenu a risolvere i problemi del¬ 
la struttura c a garantire l’ap¬ 
plicazione del contratto di la¬ 
voro». La decisione di garantire 
solo il servizio nei reparti ha 
scatenato subito le ire del Mo¬ 
vimento federativo democrati¬ 
co di Ostia, che ha annunciato ' 
la richiesta di precettazione ' 
degli scioperanti in caso l’agi- 


E a Ostia - 
i medici 
chiudono 
gli ambulatori 


■azione prosegua anche oggi. , 
I-a situazione dell'ospedale 
di Ostia denunciata dai medici 
è comunque . disastrosa. La 
dottoressa D'Andrea di emato¬ 
logia dice; «siamo solo due 
medici e dobbiamo scongela¬ 
re il sangue sotto l'acqua calda 


perchè non ci danno le attrez¬ 
zature necessane». Il dottor 
Spicchi, oculista: «Bruiamo 
quattro operazioni di cateratte 
a settimana in un reparto con ’ 
poco piersonale e solo 18 letti». ’ 
A Otorino gli appuntamenti so¬ 
no fissati per l'anno prossimo. ■ 
Il dottor Mattioli, cardiologo, ’ 
sottolinea che «l'unità corona- - 
rica attende di essere aperta ' 
da un anno e mezzo». A Oste- ■ 
tricia sono attivi 34 posti dei 48 ' 
previsti. Il delegato della Cgil e 
medici riassume la condizione i 
del pronto soccorso: «Abbia¬ 
mo 3(10 interventi al giorno, ' 

: uno ogni 2 minuti e 8 secondi, j 
giusto il tempo per segnalare . 
la presenza del paziente. Per 
questo si accavallano ritardi». 



La Quercia accusa 
«Per l'assistenza # 
questione morale» ^ 



Il Policlinico 
Umberto I 



■B «Se In Italia c'è una que¬ 
stione morale per le tangenti, 
nel Lazio c'è una questione 
morale per la tutela della salu¬ 
te dei cittadini». Questa frase, 
pronunciata ieri dai rappre¬ 
sentanti regionali del Pds, rias¬ 
sume bene l'impegno della 
Quercia a sostegno dello scio¬ 
pero generale indetto dai sin¬ 
dacati per rendere ospedali e 
servizi sanitan più umani e fun¬ 
zionanti. • ' 

1 dati dell'«sos sanità» sono 
stati presentati ieri dai consi¬ 
glieri della Pisana. Danilo Col-. 
lepardi. Umberto Cerri, Vittoria ■ 
Tola, Matteo Amati, insieme al 
segretario regionale del partito 
Antonello Falerni e dal coordi¬ 
natore per il Lazio della politi- - 
ca sulla .sanità, Silvio Natoli. Il 
deficit previsto nel '92 sul bi¬ 
lancio regionale assomma a . 
circa 1.500 miliardi di lire. E si¬ 
no ad oggi la giunta della Pisa¬ 
na non ha attivato nessun in¬ 
tervento volto a contenere il di¬ 


savanzo - denuncia il Pds. Co¬ 
si. ogni lira che supererà il fi- 
. nanziamento statale - deciso 
in via definitiva nel confronto , 
Stato-regioni ■ in • programma - 
per il 31 libilo - sarà a carico ’ 
della Regione. < Ciò significa 
che ogni cittadino si troverà ad 
essere in debito di 3<X) mila li- ■ 
te. Secondo l'analisi del Pds - 
ma l'opinione è largamente • 
condivisa - ciò comporterà 
nuovi tickets sulle prestazioni e ' 
il passaggio aH'assistenza indi- . 
retta (pagamento diretto delle 
cure mediche, anche pubbli¬ 
che). Tutto questo, quando la 
medicina generale c speciali-. 
stica affidata ai privati in con¬ 
venzione nel Lazio supera il . 
33% della spesa sanitaria tota¬ 
le. Un record, l'anomalia della 
sanità nel Lazio, che in questo 
sopravanza persino la situazio¬ 
ne delle regioni meridionali, 
come ha più volle evidenziato 
anche il segretario regionale 
della Cgil Ubaldo Rad'icioni. Si¬ 


gni Hca che dei circa 9 mila mi¬ 
liardi spesi per far funzionare il 
sistema sanitario laziale, alme¬ 
no 3 mila miliardi vanno ai pri¬ 
vati. . - • 

A differenza di altre regioni, 
dove già è stato approvalo il 
terzo piano sanitario, nel Lazio 
non esiste ancora il primo stru-. 
mento di prc^rammazione 
della spesa e dei .servizi. Il Pds 
sottolinea inoltre ■ come • la 
giunta uscente non sia riuscita \ 
neanche a preparare un piano 
coerente di edilizia sanitaria. ' 
Non è stata capace neppure di 
utilizzare i 27 miliardi già deli-, 
berati per create le sthitture 
psichiatriche intermedie (case 
famiglia, day hospital psichia¬ 
trici, centri di riabilitazione). 
Eppure la spesa media, per 
abitante, è di poco superiore a 
quella nazionale (1.200 mila 
lire nel Lazio, 1.170 mila in Ita¬ 
lia). La percentuale del finan¬ 
ziamento statale è diminuita 
dair89 al '92. passando dal 9.3 
al 9,2. In compenso nel l-azio 


si continua a spendere negli 
ospedali privali convenzionati 
265 mila lire procapile, contro 
le 118 mila lire del resto del ‘ 
paese. Anche il numero degli , 
ambulatori extraospedalicrì è 
altissimo, ma non per questo ' 
tiene di conto della distribuzio- . 
ne territoriale della popolazio¬ 
ne, specie nelle aree di espan-, 
sione come Fiumicino, Acilia, 

S. Giovanni Bosco. , ■ /,w, - 

- Il partito della Quercia pro¬ 
pone innanzitutto una maggio- - 
re trasparenza della spesa re- . 
gionale per la sanità. Attraver- '• 
so un osservatorio dei prezzi , 
delle Usi, un albo regionale dei ; 
fornitori, una commissione tra- , 
parenza, una > commissione l 
per l'accesso ai servizi. E sotto¬ 
lina l'importanza di distingue¬ 
re, nella razionalizzazione de- ■ 
gli ospedali, tra poli tecnologi¬ 
ci ad alta specialità, con de- -i 
genze mollo ridotte, e presidi -• 
di base. , ■ •• •■• 

Il Pds denuncia quindi con 


forza la strage nei cantieri (17 
morti) e l'assoluta Inadegua¬ 
tezza dei servizi di prevenzione 
nei luoghi di lavoro. Giudicati: 
«fatiscenti, privi di personale, ■ 
disorganizzati, del tutto inca¬ 
paci a fronteggiare una situa¬ 
zione che si va facendo ogni 
giorno . più grave». Secondo 
Cerri anche l'ordinanza prefet¬ 
tizia che riesuma la task force - 
dei Mondiali (opierativa da lu¬ 
nedi prossimo) è arrivata in ri- ' 
tardo e il prefetto avrebbe fatto ; 
meglio a tagliare gli intralci bu¬ 
rocratici convocando i respon¬ 
sabili di 10 anni di manchevo¬ 
lezze. «Meglio l'ordìnaza che ■ 
niente», risponde a Cerri il se¬ 
gretario della Cgil Minelli. Men¬ 
tre, secondo Mario Ajello della I 
CisI, tra i motivi delle morti nel¬ 
l'edilizia è da considerare che ■ 
«nel settore edile si risparmia 
sulle misure di sicurezza per ri- 
spamiiare sui consti e stornare ' 
i soldi per il pagamento delle 
tangenti». -. ■ 


Dentro La Città Proibita 


n battistero 
dove si convertì 
Costantino 


L’origine del Battistero Lateranense è di epoca co¬ 
stantiniana, anche se la leggenda che Costantino 
fosse stato battezzato 11 sembra sia priva di ogni fon¬ 
damento. Fu con lui, comunque, che a Roma inizia¬ 
rono a sorgere, fuori dalle cattedrali, i primi edifici 
adibiti al sacramento del battesimo. Appuntamen¬ 
to sabato alle ore 10 all’ingresso del Battistero Latc- 
ranense in piazza San Giovanni. 


IVANA DELLA PORTELLA 



I battistero di San Giovanni In Laterano 


Il .sacramento battesimale 
dovrà attendere dunque l’av¬ 
vento di Costantino per poter 
disporre di un edificio a suo 
proprio uso. Da allora, se¬ 
condo le norme dcH’antica 
liturgia, sorgeranno fuori del¬ 
le cnicse cattedrali i primi 


battisteri, denominati varia¬ 
mente: t/nctorium (dal latino 
tinctio = immersione) laua- 
crum (per sottolineare la ri¬ 
mozione dei peccati attraver¬ 
so un lavacro spirituale) o 
fons (ovvero la sorgente a 
cui attingere acqua per lava¬ 


re e salvare la propria ani¬ 
ma). 

Non di meno prenderà il 
sopravvento il termine «batti¬ 
stero» (dalla parola greca 
battesimo che mantiene il 
valore originario di abiuzio-, 
ne. immersione) c prevarrà 


nella tipologia di questo edi¬ 
ficio la pianta ottagonale e 
l'orientamento ad oncntc. . 

Il numero otto per le aule e 
le conche battesimali è di tra¬ 
dizione antichissima ed ha 
una chiara valenza simboli¬ 
ca. Nella patristica al suo p>o- 
sto si preferisce usare la voce 
dotta; «ogdoade» (termine di 
derivazione gnostica). Essa 
allude alla resurrezione di 
Cristo che, trionfatore sulla 
morte, ha anche superato la 
barriera del tempo monda¬ 
no. costretto nella catena dei 
sette giorni; è il «giorno otta¬ 
vo», giorno della nuova crea¬ 
zione e giorno che immette 
direttamente il 'battezzato 
nella sfera sacrale del tempo 
divino. ... 

La fonte ottagonale 6 an¬ 
che emblema del sepolcro di 
Cristo, nel quali i cruenti so¬ 
no con-scpolti con Cristo per 
con risuscitare assieme a lui. 

Tra gli antichi Padri della 
chiesa c'è chi lo ha definito 
•sepolcro c madre», nel sen¬ 
so che vi muore l’uomo vec¬ 
chio in Adamo c vi rinasce 
l’uomo nuovo in Cristo. Vi è 
inoltre l'orientamento ad est, 
comune a tutte le chiese pa- 
leocri.stiane e mcKlioevali, 
che si lega aH’immcigine di 
Gesù Cristo come sole e alla 
sua resurrezione. ■ - 

Il vero .sole del credente è 
il Kyrios, il Signore risorto: a 
Lui si orienta tutta la sua vita. 


Verso di lui. Solc-che-sorgc, 

' si rivolgono i fedeli sin dal 
mattino; per raccogliere la 
' sua luce fin dai primi albori, 

- la chiesa, come comunità, ; 

■ costruisce verso oriente i suoi ’ 
templi e i suoi santuari. 

Anche nel Battistero Late- - 
ranense si rinvengono tali ca¬ 
ratteristiche, esclusa quella ‘ 
deH’orientamento a est, forse ; 
' per motivi dovuti aH'ìniziale ; 
; adattamento ad edifici prce-. 

- sistcnti (sotto le .sue fonda- 
, menta sono stati rintracciati 

' resti di una villa del I sec. , 
d.C.). ■ .t,' .• sT' ' 

Della sua forma originaria i 
; ben poco sappiamo, tuttavia ■ 
ci è noto (dal Liber Pontili- - 
cialis) che la vasca centrale, ' 
ad immersione, era in porfi- i 
do, tutta rivestita d’argento, ' 
ed aveva al centro una co-, 
lonna, anch'essa in porfido. 1 
sovrastata da una figura del- ■ 
> l’agnello divino, completa¬ 
mente in oro. ' ■. ■ - VL j» ' 
Sette cervi d'argento versa¬ 
vano l’acqua nella vasca, ai 
1 cui poli erano collocate delle 

■ statue argentee del Battista c ' 
del Salvatore: una decorazio- ; 
ne ricca e fastosa, degna di 

, , uno dei primi e più impor- ' 
tanti santuari dell’iniziazione ; 
cristiana. "• . ■ 

Apipimtamento, sabato 
ore 10, davanti all’ingresso ' 
del Battistero Lateranense in 
Piazza S. Giovanni. - 


AGENDA 

Ieri ® minima 15 
^ massima 29 

Oooi il .sole .sorge alle 5,34 
c tramonta alle 20,47 


■ TACCUINO 

Roma capitale d’Europa. Demografia, urbanistica, traffi¬ 
co, tra.sporti. cultura, parchi, .servizi sanitari e sociali; .saran¬ 
no questi i temi trattati nell’incontro intemazionale che ini¬ 
zia domani, alle 16, a Palazzo Valentini - via IV Novembre 
119 -. Il convegno, promos.so dairajcsessorato alla Cultura < 
della Regione Lazio, continuerà nella giornata di sabato 
(ore9-l.'3) esaràpresiedutodaRobertoJavicoli. • - 
Oltre il cristianesimo della tranquillità: un Dio scon- 
fltto? Le promesse di felicità che la Bibbia esprime conti¬ 
nuamente sono fallite di fronte aH’immeriso dolore della sto¬ 
ria? Siamo disposti ad accogliere un Dio senza onnijxjtenza'' 
Una riflessione proposta da Sergio Quinzio, giornalista e 
scrittore, oggi alle 18 presso il Centro incontri-via Giotto 2 - 
Aprilia. ; ,, , - .. 

Conservare la propria femminilità. Ultimo degli «incon¬ 
tri con il sesso felice» proposti dall'Associazione volontane 
di Telefono rosa. Oggi alle 16. presso il teatro Tordinona - 
via Acquasparta. 16 - Elisabetta Canitano, ginecologa, e Si- , 
mona Argentien, psicoioga, terranno due relazioni sul tema. , 
Ulteriori informazioni chiamando il - Telefono, Rosa: 

6832820-6832690. - • . 

Pianificare rimprcvedlblle. Continua il ciclo di seminari 
«Laboratorio per il futuro» organizzati dalla Fondazione La- 
bos con il patrocinio della Provincia di Roma. Oggi alle 9.30. ' 
a Palazzo Valentini - via IV Novembre 119 -, interverranno ' 
Mario Pollo, direttore di Labos e Alessandro Balducci, autore : 
del libro "Disegnare il futuro» (Il Mulino edizioni). . 

Contro gli Incendi nel boschi un corso di formazione ' 
per II volontariato. Il seminario, organizzato dall'associa- '- 
zionc ambientalLsta «Oikos», iniza oggi e prevede cinque in¬ 
contri ed esercitazioni sul campo. Diretto a chiunque sia in¬ 
teressato alla tutela ambientale e alla protezione civile, il ; 
corso tratterà di traslomiazioni agricolo-forestali e loro con- ' 
seguenze, i diversi effetti degli incendi boschivi sulle vegeta- • 
zioni, metodi di prevenzione e lotta attiva, legislazione e or- - 
ganizzazione della repressione. Ultenori informazioni chia¬ 
mando r«Oikos» al 50.80.280. ... ^ 

m NEL PARTITO 

- FEDERAZIONE ROMANA ‘ ■ ' 

Festa de l’Unità Quarticclolo: ore 21 «Organizzare la pa¬ 
ce per fermare la guerra» (C. Ingrao). . 

Scz. ParloU: ore 20.30 assemblea su situazione poi itica. '' 
Gruppo Giustizia: ore 20.30 via Cola di Rienzo, 297 Fase 
politica e modifiche - Codice di Procedura penale alla luce 
delle istanze della Coorte CosUtuzinale e Decreto /intìmafia 

(M. Brutti). ■ -r .. - , 

Sez. Donna Olimpia: ore 18 questione morale e situazione 

del partilo (U. Velerò). —•■ti ., -. 

XIX Unione Circoscrizionale: ore 18 c/o .•«z. Primavalle , 
crisi al Comune, verifica della maggioranza in XIX Circoscri¬ 
zione (F, Prisco, G. Bellini) . t . > ■„•••'- " .1 
XI Unione Circoscrizionale: c/o sez. Ostiense ore 18 riu- ' 
nione dei comitati direttivi della XI Circoscrizione prepara¬ 
zione della Festa de l’Unità circoscrizionale. - 
Avviso: oggi alle ore 17 sez. Campo Marzio (Salita de' Cre- 
scenzi, 30) attivo delle donne su «Il ruolo delle donne nel ' 
Pds». • - •- - -* • -a- ». : 

Avviso tesseramento: Il prossimo rilevamento dell’anda- ‘ 
mento del tesseramento a Roma è fissato persabaio 27 giu- ^ 
• grto, invftitimotutte'lersezioni quindi » consegnali: respor» ; 
.sabilmerite entro venerdì 26 giugno in Federazione 1 cartelli- .' 

ni'92 delle tessere fatte, r ,r.. ,--«r-v-' 

Avviso: lunedi 22 giugno alle ore 17.30 in Federazione (via , 
G. Donati, 174) attivo cittadino del Pds. Odg: «11 Pds. la fasij ^ 
politica, la questione morale». Relatore: Cario Leoni, Segrc- r 
tarlo della Federazione romana del Pds. Partecipa; Massimo ' 
D’Alema, capogruppo aliti Camera dei Deputati del Pds. ' 
Avviso: mexoledi 24 e giovedì 25 giugno alle ore 17.30 c/o ; 
Federazione riunione del Comitato federale e della Com- . 
missione federale di garanzia. Odg: «Discussione e iniziative : 
del Pds sulla questione morale e la forma del partilo». Rela- ' 
lore: Carlo Leoni. - i-- 

Avviso: domani alle ore 17.30 c/o salone del Comilato Re- 
gionale (via G. Donali, 174) attivo dei direttivi dei Circoli [ 
aziendali (A.Rosati.LCosentino.F.Cervi). - 
UNIONE REGIONALE - - . 

Unione Regionale: Venerdì 19/6 ore 18.00 in sede riunio¬ 
ne dei riformish del !.azio (Marroni, Morando). 

Federazione Castelli: Albano 18.00 cd aperto su Festa 
dell'Unità (Porroncini). Grotta Ferrata 18.00 as.semblea su 
questioni morali (Di Paolo). . . > • 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 Cfg. ’ 
Federazione Latina: Formia 18.00 attivo di zona con , 
Gruppo Provincia. Sermoneta Scalo 20.30 assemblea (Gian- 
cotti), Pnvemo IS.OCdttivodizonaconCrupixjFVovincia. - ' 
Federazione Viterbo: Ronciglione 17.30 assemblea degli 
iscritti (Daga). Civita Castellana a.ssemblea degli iscritti ((2a- ' 
paldi). ' , , -, ' ' I . ilt 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È morto Pietro Scipioni, suocero del nostro lolografo 
Alberto Pais. Ad Alberto, a suo padre Rodrigo, alla moglie e ' 
familiari tutti, giungano le condoglianze più sentite dei com¬ 
pagni della cronaca deli’Unità. 1 funerali si terranno oggi alle - 
15 nella chiesa di S. Rita, via Acquaroni, a Tor Bella Monaca. - 


OGGI, ORE 17.30 

c/o Unità di base Campo Marzio 
Salita de' Crescenzi, 30 . 

ATTIVO DELLE DONNE 

“IL RUOLO» 

DELLE DONNE NEL PDS’ 

Coordinamento donne . 

. ■ Pds di Roma -, 


PER NON DIMENTICARE 
174517 

Era il numero di Primo Levi 
nel campo di Auschwitz, oggi lo 
riproponiamo per lui e per milioni di 
uomini e di donne ; 
scomparsi nei campi di sterminio 

OGGI ORE 18 - PIAZZA NAVONA 
MANIFESTAZIONE PUBBLICA’' 

I \ 





























Sanità 

«L'Istituto 
obbligato 
a traslocare» 


M «Abbiamo poco spazio e 
strutture vecchie...»: cosi co¬ 
mincia una lettera che i! diret¬ 
tore dell’Istituto superiore di 
Sanità, Frrincesco Antonio 
Manzoli, ha inviato aW'Unitù. 
Nel documento, si la nfenmen- 
to a due articoli, pubblicati nei 
giorni scorsi, sul basferimento 
dell’Istituto da viale Regina 
Elena nel quartiere di Tor Mez- 
zavia ■ (Anagnina), Trasferi¬ 
mento strano, per molte ragio¬ 
ni: l’area scelta è fuori dello 
Sdo e vincolata (è destinata a 
ospitare uffici pnvati), il pro¬ 
getto (grandioso) ■. va avanti 
quasi in segretezza, il guada¬ 
gno per l’imprenditore Bocchi 
sarà enorme... "'r. - 
Numerosi ricercatori e di¬ 
pendenti dell’Istituto hanno 
perciò sottoscritto una lettera 
di protesta: «Questo trasferi¬ 
mento va fermato». Adesso, la 
direzione dice la sua. ' 

Le precisazioni, in sostanza, 
sono due. Pnmo, l’attuale sede 
dell’Istituto è malridotta, insi¬ 
cura anche per i lavoratori: «.„ 
E la sola ristrutturazione, senza 
la costruzione di nuovi locali, 
costerebbe 125 miliardi». Inol¬ 
tre, si legge nel documento, «la 
soluzione per la realizzazione 
della nuova sede è al vaglio 
degli organi superiori fin dal¬ 
l’ottobre 1990, e nessuna deci¬ 
sione definitiva è stata presa». 
L’accordo, insomma, non è 
stato arxtora definito, la firma 
sul contratto non c’è. Certo è 
che nelle riunioni del comitato 
amministrativo da settimane si 
parla del progetto. Si è già pen¬ 
sato anche alla cubatura (per 
la quale dovrà essere chiesta 
una deroga al Comune), alle 
spese per ristrutturare il palaz¬ 
zo costruito da Bocchi (I locali 
sono stati pensati per ospitate 
uffici, e non laboalori), e a co¬ 
me realizzare, ex novo, il cen- 
tro<ongressi e altri due edifici. 


Vaiti 

limila firme 
per salvare 
il «Fratone» 


■■ Undicimilaventuno. £ il 
numero dei cittadini che, in 
tempi record, hanno sottoscrit¬ 
to la proposta di legge regiona¬ 
le d’iniziativa popolate, finaliz¬ 
zata alla istituzione del Parco 
urbano regionale Delle Valli. 
«11 consenso della propolazione 
è stato cosi massicc io - afferma 
Athos Guidi, rappresentante 
del Comitato promotore - che 
in tempo record (45 banchi di 
quattro ore giornaliere, una fir¬ 
ma al minuto) è stato raddop¬ 
piato il numero di firme neces¬ 
sarie (la legge regionale pre¬ 
vede un tempo di sei mesi per 
raccogliere 5mila firme legaliz¬ 
zale. n.d.r.)». Ciò testimonia - 
sottolinea Guidi - «la vitale im¬ 
portanza per gli abitanti della 
IV circoscrizione, e non solo 
per questi, che riveste la tutela 
del piatone delle Valli e la sua 
destinazione a parco pubbli¬ 
co». I cittadini - è la valutazione 
del Comitato promotore - 
«hanno dimostrato di esere for¬ 
temente determinati a tutelare 
i propri diritti, in primis, quello 
alla salute, e sono certi che a 
questo punto sia conseguenza 
logica, l’immediato intervento 
di tutti gli esponenti politici più 
responsabili, affinchè venga 
istituito al più presto il Parco 
regionale delle Valli». Alla base 
della speranza degli esponenti 
del Comitato non vi è solo l’a¬ 
desione massiccia all’iniziativa 
dei cittadini della IV circoscri¬ 
zione. ma anche l’ampio arco 
di personalità politiche che si 
sono dichiarate favorevoli all’i¬ 
stituzione del parco: da Achille 
Occhetlo a Mario Segni, da 
Francesco Rutelli al presidente 
di Italia nostra. Antonio Ceder- 
na. Uno schieramento che ve¬ 
de presenti decine di associa¬ 
zioni ambientaliste e di difesa 
dei diritti del cittadino. Una ga¬ 
ranzia in più perchè il «sogno» 
del parco delle Valli possa di¬ 
venire al più presto rea Ità. 

. . . - OAC. 


Un improvviso malore I carabinieri avevano portato 

dell’assessore manda all’aria nuovi documenti d’accusa 
l’atteso interrogatorio Martellino: «Riprenderemo 

nel carcere di Regina Coeli appena sarà possibile » 

Tangenti, Mancini sotto torchio 
sviene davanti alle «prove» 


Una boccata 
d’ossigeno 


Un improvviso malore di Lamberto Mancini, l’asses¬ 
sore provinciale da otto giorni in carcere per con¬ 
cussione. ha co.stretto il magistrato a rinviare il suo 
attesissimo interrogatorio, forse decisivo per l’esito 
dell’inchiesta sulle tangenti a Roma. Mancini è ora 
ricoverato neH’infermeria di Regina Coeli. Martelli¬ 
no: «Riprenderemo appena sarà possibile, ma qual¬ 
che scossone l’abbiamo dato» 


ANDRC* QAIAROONI 


M £ sbiancato In volto, pro¬ 
prio mentre il capitano dei ca¬ 
rabinieri Francesco Ferace en¬ 
trava nella stanzetta degli in- 
terrogaton nel carcere di Regi¬ 
na Coeli con tre fascicoli colmi 
di documenti. Un collasso. 
Lamberto Mancini è caduto in 
terra, svenuto. Ed è stata una 
fortuna che propno in quel 
momento uno dei medici del 
carcere fosse II nei pressi, per ' 
visitare altri detenuti. Mancini 
è stato immediatamente trasfe¬ 
rito in infermeria. Le sue con¬ 
dizioni non sembrano, tutta¬ 
via, preoccupanti. Il malore, 
poco prima delle 21,30, ha 
mandato all’aria l’attesissimo 
inter^atorio dell’assessore 
provinciale al commercio da 
otto giorni in carcere con l’ac¬ 
cusa di concussione. Il sostitu¬ 
to procuratore Cesare Martelli¬ 
no e l'avvocato della difesa. 
Franco Coppi, hanno poi atte¬ 
so quasi un’ora, nella speranza 
che Mancini si riprendesse e 
fosse in grado di proseguire 
l’interrogatorio. Alle 22,20, 
Martellino, il capitano Ferace e 
l’avvocato Coppi hanno lascia- ' 
lo il carcere di Regina Coeli. 
«Riprenderemo appena sarà 


possibile» - SI è limitato a dire 
li magistrato. Pochissimi gli 
spunti su quel frammento d’in¬ 
terrogatorio: Coppi ha dichia¬ 
rato che sostanzialmente il suo 
assistito non ha mutato atteg¬ 
giamento. Maitellino ha detto 
invece di aver dato «qualche 
scossone», riferendosi eviden¬ 
temente alia contestazione for¬ 
male di qualche documento 
sequestrato nell’ufficio di Man¬ 
cini. E non è da escludere che 
sia stata proprio questa la cau¬ 
sa deH’improwiso malore. 

Insamma, la partita resta an¬ 
cora tutta da giocare. Ed è una 
partita importantissima, decisi¬ 
va, dalla quale dipendono le ' 
sorti di quest’inchiesta romana 
sulle tangenti. Perché la svolta 
potrebbe arrivare solo se Man¬ 
cini decidesse di parlare. Ma 
per far questo, dovrebbe am¬ 
mettere una serie di responsa¬ 
bilità che finora s’è affannato a 
negare. Nega perfino l’episo¬ 
dio che l’ha portato in una cel¬ 
la di Regina Coeli, nega di aver 
chiesto una tangente al presi¬ 
dente della Confcommercio, 
Retro Morelli, si proclama vitti¬ 
ma di un complotto archiletta- 



L’assessore psdi Lamberto Mancini, arrestato per corruzione 


to ai suoi danni proprio da Mo¬ 
relli. Sull’altro fronte, quello 
dei commercianti e dei loro 
rappresentanti sindacali, si è 
già visto che la musica non 
cambia. Chi ha firmato quegli ' 
assegni tra i venti e i centoventi 
milioni di lire trovali neirufficio ' 


di Mancini, si giustifica parlan¬ 
do di prestiti, di finanziamenti 
per la campagna elettorale. 
Poco importa poi se nel con¬ 
fronto incrocialo gran parte 
deile risposte dell’assessore 
non ■ coincidono. Alcuni di 
questi assegni sono addirittura 



’m 


post-datati, evidentemente a 
garanzia di somme di denaro 
date a prestito, chissà mai a 
quale titolo, dall’assessore 
provinciale al commercio. 
Continua poi ad aleggiare sul¬ 
l’inchiesta il sospetto che la 
passata dirigenza della Conf¬ 
commercio (Trani e Bodoni) - 
qualche peccatuccio da con¬ 
fessare l’avesse. Magari qual¬ 
che magagna l^ala alla Com¬ 
missione provinciale prezzi, ' 
presieduta dallo stesso Manci- • 
ni, in grado di stabilire con una 
certa autonomia, nell’ambito ' 
delle ' direttive - nazionali, • il 
prezzo del pane o del latte. . „ 
Finora, dunque, nessuno 
parla. Tutti chiusi a riccio per 
proteggere - i loro p'iccóli e " 
grandi segreti, le loro piccoli e - 
grandi storie di ordinaria cor¬ 
ruzione che tutti conoscono, 
ma che nessuno riesce a pro¬ 
vare. E l’inchiesta risch’ia di il ' 
naufragio. Perchè le carte, da i> 
sole, non possono scardinare 
il sistema. Perchè per quanti 
documenti, appunti. - ielterc, ‘ 
agende, nomi, ricevute, cam¬ 
biali sia possibile trovare e se¬ 
questrare durante le perquisì- - 
zioni, è davvero raro che gli in- 
vestigalori riescano a trovare II ' 
la prova certa del reato, quella 
da esibire in dibattimento. Se 
nulla di nuovo accadrà nelle ' 
prossime ore, qualcosa di as¬ 
solutamente -- imprevedibile. 
Mancini che confessa e accu- - 
sa, rimprenditore che ammet¬ 
te di aver pagato tangenti, la 
piccola ferita aperta mercoledì ' 
scorso nel tessuto delle conni- 
. venze romane sarà presto ri¬ 
marginata e non rimarrà nem- ' 
meno il segno di una cicatrice. 


■■ Arroccata sul suo pianoro di tufo. Limi sul Mtgnone è 
una delle due sole città della «regione delle necropoli lupe- 
stri». Abitata fin dall’Età el Bronzo, fu un centro importante in ’ 
età Villanoviana (come testimoniano numerose tondamen-. 
ta di case); venne poi fortificata dagli Etruschi (probabil- : 
mente per difenderla dall’espansionismo di Roma) e. con- ' 
tranamente a quanto accadde ad alto cento delia zona, ' 
scomparsi dopo l’invasione romana, conservò la sua centra- ■ 
lità anche nel pnmo Medioevo. Un’escursione a Luni e alla ’ 
mola del Mignone, è quanto propone l’associazione de «Gli - 
Scarpinanti» per domenica prossima: gli interessati possono 
rivolgersi ad Annamaria - tei. 0761/34.66.00 (ore 9-13). Un 
paesaggio mediterraneo che a tratti ricorda le tispentà della 
Sardegna: cosi si presenta il Monte delle Fate che sabato ' 
sarà meta di una facile passeggiata organizzata dal «Cre- 
salp». Le prenotazioni si raccolgono, entro le 18 di oggi, al 
76.64.220 (chiedere di Odoardo Antelmi). Più impegnativa ' 
risulta invece l’escursione che lo stesso «Gresalp» ha in prò- ' 
gromma per domenica: da Serra S. Antonio al Monte VI- ' 
gUo, forse il più interessante dei Simbruini; cinque ore di ’; 
percorrenza, compensate dal meraviglioso panorama che si ' 
può godere dalla vetta. Informazioni presso Silvano Dila - 
tei. 78.28.914. Camminare su una cresta spartiacque sui due 
versanti, laziale e abruzzese, del Parco Nazionale d’A¬ 
bruzzo: questo (e non solo) il privilegio della lunga pas- ■ 
seggiata che domenica prossima porterà gli «Escursionisti l 
verdi» da Serra Traveraa a Serra del Re. Un percorso, ac- ' 
cessibile a tutti, tra le valli e le faggete più belle dell’Appen- 
nino. La sede degli «Escursionisti verdi» si trova in via Matilde ' 
di Canossa, 34 - tei. 42.68.95 (mercoledì e venerdì dalle 17 
alle 20). Due giorni di camminate nel Psreo Nazionale 
d’Abruzzo, sui monti Manicano e Tranquillo, è il prò- - 
gramma dei «Senriero verde» per il prossimo week-end. Una • 
proposta di media difficoltà prenotabile al 30.17.161 (chie- ' 
dere di Silvano Bistoni). Bicicletta, che passione! Non più 
moda, ma disciplina ecologica e sportiva che coinvolge un ' 
numero sempre maggiore di fedeli: è la mountain bike in ' 
nome della quale nel Lazio, in poco tempo, sono nati circa « 
quaranta club. Domeriica prossima i bikers della nostra re- : 
gione converranno a Campagnano per il 2* Raduno moun- - 
taln bike organizzalo daH’associazIcnc «Sherwood». L’itine- : 
rario (medio-facile) conduirà dalla valle di Santa Lucia alte 
cascate del Monte Gelato, dove è previsto un piccolo nnfre- • 
SCO. Chi ha a disposizione un week end (il prossimo) e desi- / 
dera trascorrerlo sul sellino della propna bici, può seguire 
«Ruotalibcra» sui monti Sibillini per un’escursione alte Go- '' 
le dell*llnfemaccla.-Rivolgersi a-Maurizio Triolo •- 
tel.43.83.668 - 33.182.619. Per concludere, un appuntamen- , 
to «urbano». Al grido di «Alberi e falchi in libertà», ia Lipu e il : 
Wwf del Lazio ripropongono, domenica prossima, la Festa 
dell’estate a Villa Pamphilj (già in programma due setti- - 
mane fa ma saltata per maltempo). Liberazione di uccelli ( 
rapaci, messa a dimora di nuovi alberi, mostre e altro dalle '} 
10.30. . - z , , « • • Il V 




Si aprirà domani e terminerà il 12 luglio la rassegna «1492 - Effetto Colombo» 

Alla (X)nquista di Villa Borghese 


DANIBLAAMDITA 


M Un cantiere coperto di 
buche e scavi, invaso da tratto¬ 
ri ed operai. Perfino i bianchi 
teloni dei «gazebo» sono grigi 
di polvere. Questo è l’aspetto 
del Galoppatoio di Villa Bor- ‘ 
ghese che domani-giurano gli ; 
organizzatori di Effetto Colom¬ 
bo - sarà «più bello che pria», in 
occasione dell’inaugurazione 
della rassegna di arte varia che 
fino al 12 luglio dovrebbe ralle¬ 
grare te notti di noi romani. Per 
la seconda estate consecutiva : 
questo spazio di lusso, nel 
cuore della città viene conces- • 
so ad una manifestazione mu- 
sical-godcreccia. L’anno scor¬ 
so, la parola d’ordine fu «Carai- 
bi e Caribe»: 130 mila visitatori 
in una decina di giorni e il traf¬ 
fico impazzito tra via Veneto e 
il Muro Torto. - 
Stavolta, il tema dell’iniziati¬ 
va, un tantino scontato, è il cin¬ 
quecentenario della scopierta ' 
delle Americhe. Sottotitolo: 
«furile, il dilettevole, l’incofes- 


sabile». Per mettere m piedi la 
' lunga kermesse, la società or¬ 
ganizzatrice Compagnia delle 
Indie, non ha trascurato alcun 
aspetto del «dilettevole, realiz¬ 
zando varie aree: campi di cal- 
■ certo, spazio concerti e disco¬ 
teca. stands gastronomici, cac¬ 
ete al tesoro, concorsi a premi, 
mostre pittoriche, filateliche e 
artigianali. Un pò meno son¬ 
dato l’aspetto «inconfessabile» 
della faccenda. Per il momen- 
' tosi sa soltanto che l’operazio- 
, ne Colombo a Villa [borghese 
costerà oltre 2 milteni di dolla- 
n, circa due miliardi e mezzo 
in lire e neanche un piccolo 
contributo pubblico, ti parte la 
concessione del luogo e l’uti¬ 
lizzo gratuito dell’energia elet¬ 
trica. - 

«Tratteremo anche delle 
conseguenze negatrre della 
scoperta - ha detto ieri, in una 
conferenza stampa. Mauro 
‘ Conti della Compagnia delle 


Indie ■ e dei disa-stri ambientali 
che nel corso del tempo essa 
ha provocato». Per evidenziare 
il problema, gli «Amici della 
tena» allestiranno uno stand a 
base di farfalle tropicali che, 
ignare delle responsabilità ac¬ 
cordategli. svolazzeranno feli¬ 
ci in gabbie di vetro.... Il bigliet¬ 
to d’ingresso costerà 15 mila li¬ 
re e sarà comprensivo di un 
bicchiere di «Pepsi» (che vi 
piaccia o no. questo passa lo 
sponsor) e di un’ora di par¬ 
cheggio presso il parking di vil¬ 
la Borghese. 

Di maggior spessore ed inte¬ 
resse è il settore sonoro della 
manifestazione che domani 
verrà aperta da Andrew Tosh 
ed i «True Culture», ovvero hip- 
hop, reggae e musica caraibi¬ 
ca. Ancora rap, ma di chiara 
marca urbana, il 22 con Kid 
Frost e Michael Livingstone. Il 
26, invece, spazio al raggamuf- 
fin d’autore con King Daddy 
Yod, Daddy Freddy e il sound 
System di Tiger. Il 29 appunta¬ 
mento imperdibile col tex-mex 


Il 28 partono i concerti del «Festival Villa Pamphili» 

Gershwin nel parco 


LAURA OBITI 


H «£ un festival, diciamo, 
all’americana»: esordisce coiti 
il responsabile amministrativo 
dell’Associazione • «Concerti 
nel parco» che organizza da 
due anni la manifestazione 
musicate di Villa Pamphili. Su¬ 
bito dopo spiega: «£ un’inizia¬ 
tiva che si regge sulle sponso¬ 
rizzazioni pnvate, senza nes¬ 
sun intervento pubblico, nè da 
parte dei ministero, nè da par¬ 
te del Comune». Insomma, la 
solita stona che ormai non 
sembra ncoiKhe fare più noti-. 
zia. Durante la conferenza « 
stampa di presentazione, pe¬ 
rò, la direttrice artLstica Teresa 
Azzaro - che non è un omoni¬ 
mo. ma SI tratta «veramente» 
deila sorella dell’assessore ai 
servizi sociali - non ha fatto 


eco a questo intervento, sen¬ 
tendosi «stranamente» in dove¬ 
re di nngraziare comunque te 
istituzioni per aver ricevuto 
l’autorizzazione ad organizza¬ 
re concerti in un parco pubbli¬ 
co. 

Il Festival si svolgerà dal 28 
giugno al 27 luglio nello spazio 
di fronte alla palazzina Corsini. 
Verranno proposte otto serate 
concertistiche di diversa natu¬ 
ra «unendo - dice Teresa Az¬ 
zaro - momenti "sperimentali" 
e appuntamenti classici». L’ap¬ 
puntamento forse più eclatan¬ 
te è quello che apnrà la mani¬ 
festazione: domenica 28 alte 
ore 21 si esibirà la Grande or¬ 
chestra nazionale di |.rzz diret¬ 
ta da Giorgio Gaslini. Il gruppo 
è stato fondato lo scorso anno 
dallo stesso Gaslini che ha nu- 


^ w -V V". 








««JOAMÉRica 


dei «Los Lobos». Altra serata di 
grande musica sarà quella del 
9 luglio con la «Dirty Dozen 
Brass Band» di New Orleans, 
pirotecnica orchestra che as¬ 
sembla be-bop e funk in un 


SNri..,. 


cocktail esplosivo. La rassegna 
sarà chiusa dai «Wailers» e dai 

«Front Page», gli uni meglio no- ; Le hostess di Colombo; a destra 
ti come ex band di Marley, gli - Alpha Blondle al Tenda a strisce; 
altri olipsoniani» con base a in basso la «Grande orchestra 
Londra. - > - nazionale di jazz» dell’AmJ ■ 


nito solisti, autori e orchestra- 
tori italiani. L’organico, che è 
costituito da 21 elementi, tra 
cui Massimiliano Damerini 
(pianoforte) e Vincenzo Ma- 
rtozzi (clarinetto), eseguirà 
per quest’occasione un con¬ 
certo diviso in due parti: si co- 
mincerà con la presentazione 
di composizioni per jazz band 
e strumento solista scritti da 
Bemstein («Preludio, fuga e 
nlfs»), Stravinskij («Ebony con¬ 
cert» per clarinetto e jazz 
band) e Gershwin («Rapsodia 
in blue» per pianoforte e lazz 
band); la seconda parte, inve¬ 
ce, sarà dedicata all’ esecuzio¬ 
ne di composizioni scrìtte da 
musicisti contemporanei, co¬ 
me Reranunzi, Tommaso, 
D’Andrea, Rava, Gaslini e Ro¬ 
sa. 

Per quanto riguarda gli altri 
appuntamenti si alterneranno 





di settimana in settimana con¬ 
certi di diverso genere: il 2 lu¬ 
glio .si esibirà al pianoforte l’ar¬ 
tista russo Lazar Berman e l’8 
luglio a <ontrasto» il concerto 
di Tullio De Piscopo e quello di 
Roberto Fabbriciani; il 15 sarà 
la volta del David Short Brass 
Group, seguito la settimana 
successiva (il 22 luglio) dal 


duo pianistico formato da Bru¬ 
no Canino e Antonio Ballista 
(solisti classici e grandi spe¬ 
cialisti di ragtime. Un’ originale 
iniziativa si svolgerà il 17 lu¬ 
glio: la serata sarà dedicata a < 
giovani talenti che presente¬ 
ranno un concerto definito a 
«struttura variabile», in cui si 
passa dal solista alla piccola 


orchestra da camera, eseguen¬ 
do brani di un comune com¬ 
positore. Protagonisti di que¬ 
st’appuntamento saranno En¬ 
rico Camerini, Amilda Bonfanti 
c il quintetto Guido Chigi che 
proporranno un viaggio «Intor¬ 
no a Brahms». Il biglietto per 
ogni concerto costa 15.000 li¬ 
re. „ I 


Al «Socrate» 

Un Faust 
ringiovanito 
da Hewé 


M Pensiamo che il più felice 
di tutti i compositori ricordati 
quest’anno per una loro ricor¬ 
renza anagrafica sia Hervè. Il 
chi era costui è presto detto. Si 
tratta di Rorimond -Ronger 
(1825-1892), inventore dell’o- 
l^ietta francese, conosciuto 
con il nome di Hervè. Ma ebbe 
anche altri pseudonimi: Brè- 
mond, ad esempio, e Louis 
Heffer. Fri organista, composi¬ 
tore, librettista, cantante: un 
compositore un pò «matto», 
che si acquistò anche un quar¬ 
to pseudonimo. Dal titolo di 
una sua operetta, fu chiamato 
lui stesso «Le compositeur to- 
què», un pò «tocco», picchiatel¬ 
lo. Hervè imparò la saggezza 
giovanissimo quando, organi¬ 
sta in una chiesa confinante 
con un manicomio, si dedicò 
ad insegare musica ai ricove¬ 
rali, chiamandoli poi a parteci¬ 
pare, in orchestra e in palco- 
scenico, alle rappresentazioni 
di operette «ad hoc». 

£ bellissimo che i cento anni 
dalla morte di Hervè significhi¬ 
no i cento anni di un prolunga¬ 
mento della-vita-del composi¬ 
tore tanto più prezioso in 
quanto al rilancio hanno prov¬ 
veduto gli studenti del liceo- 
ginnasio «Socrate». Qui una 
punta di sana, esemplare «fol¬ 
lia» (pertinentissima, se pen¬ 
siamo al geniale «toqué» che fu 
Socrate) ha portato addirittura 
alla «prima» in Italia della ope¬ 
retta di Hervè, - «Il piccolo 
Faust». £ stata rappresentata 
alla Garbatella, accorsa Incu¬ 
riosita al Palladium, con testo, 
musiche, > scene e costumi 
adattati dagli stessi studenti. - - 
Si tratta di una brillante, sati¬ 
rica parodia del «Faust» di Goe¬ 
the imbastita intorno ad un 
professore che Mefistofele fa 
ringiovanire, invaghire di Mar¬ 
gherita e poi precipitare all’ln- 
femo, con la sua bella, dal 
Moulin Blanc ribollente di un 
can-can pieno di vita più di 
quello visto al Teatro dell’Ope¬ 
ra nella recente «Vedova alle¬ 
gra». Un bel successo, per gli 
studenti e per Retro Gallina, 
docente di musica presso il 
«Socrate», promotore negli an¬ 
ni scorsi di spettacoli del gene¬ 
re e, quest’anno, di una vera e 
propria stagione di concerti. ' ' ■ 
■ • , . ' . . GEV. 



Alpha Bloncfy: 
la musica reggae 
che va a 45 giri 


M In un «Tenda-a-strisce» , 
colmo come un uovo. Alpha - 
Blondie ha fatto il suo bionfale 
ingresso a Roma. Proprio l’al¬ 
tra sera, l’artista della Costa ’ 
D’Avorio ha tenuto, fxir la pri- ' 
ma volta nella sua lunga car¬ 
riera, un concerto nella nostra 
città. E la folla ha risposto con 
entusiasmo all’invito di questo 
musicista controverso, discuti¬ 
bile ma tutt’oggi in ottima for¬ 
ma. Due ore di suoni tiratissi-. 
mi, una sorta di reggae a 45 giri ;• 
che, se da una parte, rende 
merito all’enorme energia di 
Alpha, dall’altra provoca qual- ' 
che riflessione sull’«imbarban- 
mento» del reggae, che per 
vendere si è dovuto trasforma¬ 
re in una miscela veloce di rit¬ 
mi, buona per far divertire an¬ 
che te platee bianche. 

Reggae schizzalo di rock, 
quello del «rasta» africano, sa- ' 
lutato agli inizi degli anni ’80 ’ 
come il prosecutore dell’opera 
di Marley. Non a caso, Blondy, . 
dopo aver sciolto i «Solar Sy¬ 
stem», la sua band, decise di ' 
lavorare con i «Wailers» quasi a , 
voier ingiganrire il mito, ampli¬ 
ficando il paralellismo Ira sé e . 
il Leone giamaicano. Ora i con¬ 
fronti sono del tutto inutili: Bob ■ 
non c’è più e Seydou Kone ' 
(questo il vero nome di Al- ' 
pha) ha optato per un sound 
adrenalitico, lontano anni luce . 
dal morbido dondolio del reg- ' 
gac. Accompagnato da una 
mega band di dodici elementi. 


Blondy è stato, comunque. ap>- 
prezzatissimo dal > pubblico. 
Perfino la vasta rappresentan- ' 
za della comunità nera a Ro¬ 
ma, lo ha applaudito incessan¬ 
temente. ■ - ' ■ ' '. 1 . 

Introdotto dal tastierista-pre¬ 
sentatore, all’urlo di «Are you 
ready for Alpha?» (siete pronti ,■ 
per Alpha?). l’artista della Co- ' 
sta d’Avorìo ha attaccato lo . 
show con «Jerusalem», uno dei • 
suoi pezzi storici. Tutti a balla- ' 
re, quindi, perché resistere ai 
ritmi caraibici è pressocché '■ 
impossibile. Poi, di seguito, è ^ 
.stata la volta dei brani tratti da ^ 
Masada, il suo ultimo Lp, alter- • 
nati a vecchie, splendide can- 
zonì come «Come back Jesus», 
«Politiqui» o «Sebe Allah y’e». ■ 

In due ore di spettacolo, - 
Blondy ha cambiato almeno 
una decina di «mise», correndo i 
su e giù per il palco come un ; 
maratoneta sotto amiclamina. i 
Tra frizzi, lazzi e piroette la ' 
performaiKe non ha mai ac- ' 
cosato un attimo di cedimen¬ 
to, una piccola pausa Buona 
la band, ottima la sezione nt- . 
mica con un Lassista preciso e / 
impetuoso. Dopo il pnmo bis. • 
magnifica chiusura con «Briga- ■ 
dier Saban», il suo primo sin¬ 
golo, che racconta di un pe¬ 
staggio di px>Iizia, mimato alia ' 
perfezione da Alpha Blondy e 
cantato a gran voce (sotto gli 
occhi preoccupati delle forze 
deH’ordine) da tutti i presenti. 

, ; ÙtkinAm. 
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TELEROMA56 GBR 


TELELAZIO 


Ore 1615 Rubriche del pome* 
riggio 17 20 Novela-Viviana» , 

18 Novela -Veronica» 19 Uil 

19 30 He man 20 Telefilm-Ca¬ 
salingo superpiu» 20 30 Film 
-Dust» 22 Tg sera 22.15 Oirait 
22 30 Film -Scarface» 1 00 Tg 
1 30 Telefilm «L A ospedale 
nord» 02.30 Telefilm -Beo- 
mcr» 


Ore 13 Sceneggiato -Davima» 
14 Videogiornale 15 Fuori i 
Grandi 15 45 Uiving room 
17 00 Cartoni animati 18 Sce¬ 
neggiato < Davinia 19 27 Sta¬ 
sera Qbr 19 30 Videogiornale 
20 30 Sceneggiato Cuore (ulti¬ 
mo episodio) 22 Rubrica Aria 
aperta» 22 50 Film -Cerchio 
Rosso» 00 30 Videogiornale 


Ore14 05 Junior Tv» 18 05 Re¬ 
dazionale 18 30 Telefilm «After 
Mash» 19 30 Telelazio giorna¬ 
le 20 05 Telenovela 20 35 Te- 
lof -Custer» 2130 Telefilm 
James* 22 30 Telelazio gior 
naie 23 05 Atl c nematogratl- 
che 2315 Telef -After Mash 
23 45 La RepubbI ca romana 
0 30 Film TokoJoe» 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR 8r llanto D A Disegni animati 
DO Oocumenlano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


GI0VEDI18 GIUGN01992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 

12 40 Telefilm -Joe Forrester» 

13 30 Telefilm 1415 Tg notizie 
o commenti 14 45 «Fioro sel¬ 
vaggio» 15 30 -Gioielli per 
sempre» 18 45 -Fiore selvag¬ 
gio» 19 30 Tg notizie e com¬ 
menti 20 Telefilm -Oragnel» 
20 30 Film -Le spie amano i fio¬ 
ri» 22 30Film «Cresus» 


TELETEVERE 

Ore16 45 Diano romano- 17 
Roma nel tempo 18 Telefilm 
18 45 II giornale del mare 1915 
-Éffemeridi» 20 Rassegna Sa¬ 
bina 20 30 Film -GII invincibi¬ 
li» 22 30 L Informazione scien¬ 
tifica nella società 23 -Carto¬ 
manzia medianica» 23 30 Bor- 
sacasa 1 Film 3 Film -Il mo¬ 
stro di Duesseldorf» 


TRE 

Ore 10 30 Cartoni 11 30 Tutto 
per VOI 13 Cartoni 14 Film 
«Suez» 15 30 Telefilm -Gente 
di Hollywood» 16 30 Cartoni 
ammali 17 45 Telenovela-Illu¬ 
sione d amore» 18 30 Teleno¬ 
vela -Figli mici vita mia» 
1915 Speciale «5 contro 5» 
20 30 Film -Troppo tardi per vi¬ 
vere» 22 Sotto il cielo di Roma 






ACAOEMYHALL 

VtaSiamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Il principe delle maree di B Streisand 
con B Streisand N Nolte S£ 

(17 15-20-2230) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Amerrtet di Vicente Aranda con Vieto- 
riaAbril JoraeSanz(17 30-20 15-22 30) 

ADRIANO 

P azza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Hook Cepttan Uncino di S Spielberg 
conD Hoftman R Williams A 

{16 40-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

■ Come eeeere doma eenzeteaclar- 
cllepelledlA Beien conC Muura(l7. 
18 55-20 40-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Aglafl 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Bolle di sepone di M Hoffman con S 
Reld K Kline (17-18 50-20 40-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 8 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
ViaArchimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

O Le amiche del cuore di M Placido 
con A Argento C Natoli DR 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

TuttopuOeccederediB Gordon conP 
Whaley J Connelty 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 

VialeJonlo 225 

L tOOOO 
Tel 8176256 

tlfeittesmedeirOperadiOH Little con 
R Englund J Schceien (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L10000 
Tel 7610656 

Beethoven di 6 Levant con C Grodin 

D Hunl-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanu«le203 

LIO 000 
Tel 6875455 

SALA UNO □ H lungo giorno ftnlece 
di T Davtes cn L McCormacK M Ya- 


*68 (17l5'19-20 45-2230) 

SALA DUE a n illtnzlo degli Inno¬ 
centi di J Demmo conJ Poster G 


(17 30-20 10-22 30) 


BARBERINI UNC 

Piazza Barberini 25 

L10 000 
Tel 4827707 

NIonIt baci sulla bocca di A Tóchinè 
conP Noiret £ Béart 

(16-1810-20Z5-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERMIDUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Con la mlgllofl Intandoni di 8 August 
conS FrOler P August (18-21 30} 

(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARBERIMTRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abril M Bosò-G 

(16-18 05-20 tO-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAprroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 10 000 
Tel 6792485 

E ora qualcosa di comptetamenta dl- 
varsodil Macnaughton conS Idle T 
Jones (17 30-1910-20 50-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

LIO 000 
Tel 6796957 

Dolee 0 la vita di M LeIgh con A 
Steadman J Broadbent 

(17.18 50-20 40-23 30) 

CtAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3651607 

Blue «Mi • Berugllo memie di K Bl- 
gelow conJ LeeCurtis 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLADUUENZO L 10 000 

Piazza Cola di RIanzo 88 Tel 8878303 

Rotta vano l'Ignoto di N Meyir conW 
Shatner-FA 16-2230) 

DBPICCOU 

Viadella Pineta 15 

L6 000 
Tel 8553485 

Blancanava a 1 satta nani d Walt Di¬ 
sney (17-18 30) La vita appesa a un Ilio 
di Chen Kaiqe (20 30-22 30) 

DIAMANTE 

VlaPrenestlna 230 

L7 000 
Tel 295606 

lUenttMiedeirOperadiO H UWe con 
R Errglund J Schoelen (16-22 301 

EDEN 

Picela di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

■ Il mio pkeola genie dIJ Fdslercon 

J Foeter □ Wleet 

(17.1845-20 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L tOOOO 
Tel 8070245 

■ Come eeeere donne eenu leeclir- 
«lap-lediA Beien esnC Maura(17- 
1855-2040-2230) 

EMPIRE 

Viale R Margherlui.29 

LIO 000 
Tel 8417719 

Fermetl o mamma egira di R SpeHIs- 
woode eonS-Sullone 

(1M8 45-20 35-22 30) 

ElÉPUtFO 

V ledei! Esercito 44 

L10 000 
Tel 5010652 

Chiusura eetiva 

ESPERIA 

Piazza Smnino 37 

L8000 
Tel 56128B4 

ToMleHeroodlJ VanOermael 

(17 30-19 15-20 40-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

LIO 000 
Tel 6876125 

Bolle di aagon# di M HoHman con S 
Fiald K Kllne (17-18 50-20 40-22 30) 

EURONE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

■ Il mio piccolo genio di J Fostercon 

J Poster 0 Wlest 

(16 45-18 45-2040.2230) 

EUROPA 

Coreo d Italia 107/a 

LIO 000 
Tel 6555736 

EfMIo altudnante di L Pini ZanucK 
con J Patrie J Jason Leigh (16-22 30) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

LIO 000 
Tel 5292296 

□ HludrodIbamlilnIdIG Amelio con 
V Scallcj G leracilano-DR - 

(16-1610-2020-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

O La imldie del cuora di M Placido 
con A Argenlo C Natoli-OR 

(1630-1830-2030-2230 

FIAMMA UNO 
VlaBleeolali 47 

L10000 
Tel 4827100 

Bitta itoti-BtnagHo mortale di K 8(e- 
gelovrconj LeeCurtis 

(16 30-16 40-20 35-22 30) 

FUMMADUE 

VlaBissolati 47 

LIO 000 
Tel 4827100 

O atohrmy Stecchino di e con Roberto 
Benignl-BR (17 45-20 10-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812846 

Rotta vano l’Ignoto di N Meyer conW 
Shatner-PA (16 15-22 30) 

GIOIEUO 

ViaNomenta/]a.43 

L 10 000 
T«) 8554149 

L’antantodlJJ Annaud conJ March 
Tlewg-DR (16 15-2230) 

GOLDEN 

ViaTeranto 36 

LIO 000 
Tol 70496602 

Bolle di sapone d M Hoffman con S 
Pield K Kline (17 18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 

ViaGregonoVtl 180 

L 10 000 
Tel 6364652 

Eltotto altudnanto di L Pini Zanuck 
conJ Patrie J Jason Leigh 

(16-1810-20 20-22 30) 

HOUOAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Innocenza colposa di S Mooro con L 
N<Feson L San Giacomo 

(17 1055-20 40-2230) 

INOUNO 

ViaG Induno 

LIO 000 
Tei 5812495 

MadHarranao di G Salvatores con 0 
Abatantuono (17-19-20 40-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

□ ItladrodIbamMnIdiG Amelio con 
V Scalici G leracitano-OR (16-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

LIO 000 
Tel 5417926 

IIItntaamarMTOgeradlDH Liltle con 
R Englund J Schoelen 

(17 10-16 50-20 40-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera. 121 

L8000 
Tel 5417926 

□ Ombra a nebbia di W Alien conJ 
Poster Madonna J Maikovich 

(17 10-1850-20 40-2230) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 = 

Imminente apertura 

MAJESDC 

Ma SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

t Mambo Kings di A. Glimcher con A 
Assente A Banderai OR (16 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Viadel Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

UranusdiC Serri conM Siane G Oe- 
pardieu (16 20-1830-20 30-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Il caso Martello dio Chiesa con A Gl 
mignani R Lena 

(17 30-19 10-20 45-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
ViaBombelli 24 

L tOOOO 
Tel 6014027 

Riposo 

NEW YORK 
ViadelleCave 44 

L 10000 
Tol 7810271 

Blue stoel • Bersaglio mortala di K 8i- 

gelow conJ LeeCurtis 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

LIO 000 
Tel 5818116) 

G II ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G leracitano • 
OR (16-18 10-20 20-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496566 

□ Il ladro di bambini dio Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G leracitano 
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Te) 5603622 

Reveraal ol fortuna • Il mistero Von Bu- 

iow (Versione inglese) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


QUfRtNALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Spiando Marina d G Raminio con 0 
Caprioglo 117 1850-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM M nghctti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sotto II cielo di Parigi di M Bona conS 
Bonnairo M Pourastier 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O La casa nero di W Craven con 8 
Adams EMcGill (17 18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 10 000 
Tol 6790763 

Parenti serpenti di M Monicelli con P 
Panelli P Velsi (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Bolle di sapone di M Hoffman S Field 

K Kline (17 18 50-20 40-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tol 4880883 

U II ladro di bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici G leracitano-DR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

ViaSalana31 

L 10 000 
Tel 8554305 

O La casa nera di W Craven con 6 
Adams E McGill (17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Te! 70474549 

Lionheait ecommessa vincente di S 
Leltich conJ C VanGemme A 

(t6-18 fO-20 15-22301 

SALA UMBERTO • LUCE L 10 000 
Via Della Mercede SO Tel 6794753 

O II mitlero di Jo Locke, Il toala e 
missBrttannla*$8diP Chelsom conN 
Neatty A Dunbar 

(18 30-18 30-20 30-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bar 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-2230) 

VIP SDA 

ViaGallaoSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Parenti serpenti di M Monicelll con P 
Panelli P Velsl ('*7 18 50-20 35-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

O JFK Un caso ancora aperto di Oli 
versione (16-1915-2230) 

RAFFAEUO 

Via Torni 94 

L 5000 
Tol 7012719 

Chiusura estiva 

T1BUR 

L 50004 000 

JuDoudIZhangYimou 

Viadeg Etruschi 40 

Tel 4957762 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Le tentazioni dJ Venere (16 30-22.30) 


■ CINECLUB 


ARENA ESEDRA L 8 000 Cherile enehe I cani vanno in paradiso 

Viadel Viminale 9 Tel 4874553 di Don Bluth(2115) IndWetodireetodi 
trwlnWlnklef(22 SO) 

AZZURRO SCIPIONI Sala “Lumiere" Dalle 1530 rassegna 

Via degli Scipioni 84 Tel 370)094 -Sulle ad de) vento» un giorno In com¬ 
pagnia di Roberto Benigni Bernardo 
Bertolucci Charles Bukowski Pier 
Paolo Pasolini incontrati e riscoperti 
da Paolo Brunatto 

Sala “Chaplin" Nostalgia di un kolos¬ 
sal special sulla nascita de «L ultimo 
imperatore» di Bertoluai (17 30) An¬ 
geli a sud di Scaglione (19) Il portabor¬ 
se di LuchettI (20 30) Chiedi la luna di 


AZZURRO MELIES 

VlaPaàOiBrunoS 

Tel 3721840 

Lo scambista di J Slelling (2030) 
Grandi eventi Stefano Rosso canzoni 
rinascimentali (22 30) Viaggio immagl- 
nartodlR Ciatr(23) 

BRANCALEONE 

Ingrassoasottoscrizione 
VlaLevannall Tel 899115 

Riposo 

CENTRE D-ETUDES 
OE-FRANCE 

Larga Tonlolo 20/29 

SAWT-LOUIS- 
Ingreaao libero 
Tel 6864889 

C)/clo .Cinema lantastique Irangals. 
Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

AmoradIRobonoRosselllni (21) 

IL labirinto 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 00M000 
Tel 3216283 

Sala A ToMleNeroadlJ VanOermael 
va eansol1otiloll(L8000| 

(19-20 46-22 30) 
SalaB U Lanterne rosse di Z Ylmo)/ 
IL7 000) (18-2015-2230) 

POLITECNICO 

Vi8GBTiepolo13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Naufraghi sotto costa di Marco Colli 
(19 30} Adelaide di Lucio Caudino (21 
23) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VlaS Negretll 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Fermati o mamma spara 

(17-18 50-20 40-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

LIO 000 
“•el 9700588 

Sala Do sica TolòleHerot 

(17 45-20-22) 

SalaCorbucoi ImaniboMngi 

(1745-20-22) 

Sala Rosselllni 1600 giorni di Saie 

(17 45-20-22) 

Sale Sergio Leone Spiando Marina 

(1745-20-22) 

SalaTognazzl Tutto pud accadere 

(1745-20-22) 

Sala Visconti Rappresentazione lea- 
trale 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO ■ Il mio piccolo genio 

(1630-18 30-20 30-22 30) 
SALA DUE Blue atael • Bersaglio mor¬ 
tale (16 30-10 30-20 30-22 30) 

SALA TRE O La caia nera 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 

3UPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tei 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364434 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1-Maggio 88 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001688 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTAU 

VaPalioitim 

L 10 000 
Tol 5603186 

Scacco mortale 

(1815-1815-2015-22 30) 

SISTO 

Via do Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

n llladrodlbamUnl 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

SUPERGA 

VIedeilaMarina 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

O Lacatanera 

(16 30-18 30-2030-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT1 L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/2(X)87 

Uonhaart acommaata v)ncenta 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

VmGarIbaldi 100 Tel 9999014 

n Ombra e nebbia (20-22) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 5 000 
Tel 9590523 

Llonheartacormnesaavlncanto 




Aquila, via L Aquila 74 • Tei 7594951 Modarnetta, P zza della Re 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880285 Moulln Rouge. Via M Corbmo 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884780 Pusaycat, via 
Calroli 96 - Tei 446496 Splendid, via Pier dello Vigne 4 - Tei 
620205 Ulloae,viaTlburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI lllililllli 

■ IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva già 
leggere o scrivere e a quattro com 
poneva poesie A tre anni Jodio 
Poster debuttava come attrice e a 
tredici aveva la sua prima nomina¬ 
tion all Oscar per l interpretazio¬ 
ne di una disincantata proatiluta In 
Taxi Driver Con II mio piccolo ge 
nio t ex enfant prodigo del cinema 
americano esordisce anche nella 
regia costruertdo un toccante ri 
tratto d artista bambino Fred Tato 
ha ora sotto anni ed ò ad un punto 
cruciale della sua giovane vita di 
viso tra I affetto di una madre trop¬ 
po semplice che vorrebbe farlo vi 
vere come un bambino normale e 
le attenzioni di una brillante psico¬ 
loga dell infanzia decisa a coltiva 
re tutto io sue eccezionali poten 
ziatltà intollottivo 

EDEN EURCtNE 


O LA CASA NERA 

Il regista americano Wes Craven 
(creatore del cattivissimo Freddy 
Kruegor della serie -Nightmare») 
firma un nuovo film di grartde Inte¬ 
resse Naturalmente horror ma di 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere MelHnl 33/A 
Tel 3204706) 

Alle 21 Chi ruba un piede 4 fortu¬ 
nato In amore di Darlo Fo Con la 
Compagnia delie Indie Regia di 
Rìccaróo Cavaffo Fino a) 21 giu 
gno 

AGORA 80 (Via delia Penitenza 33 
Tel 8696211) 

Allo 21 II laboratorio teatrale della 
-Controchiave» presenta Im-Mar- 
glnoli di Guido Rossi regia di Cri 
stiano Vaccaro 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 L Accademia d arte dram 
malica -P Scharoff» presenta 
«Gli Accademia» ne Lo Zigote di 
Lorenzo Artale Con Tiziana Lotti 
Dino Spinella Domenico Polito 
Caterina Inteilsano Angelo Pedo¬ 
ne Regia di Lorenzo Anale 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Lunedi alle 22 PRIMA Roberto 
Wilson - Doctor Faushis Lights 
thè Lights di Gertrude Stein 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003465) 

Sala A Domani alio 21 Otello do¬ 
po Shakespeare di e con Franco 
Venturini econ Federica De Vita 
Sala 8 Alle 21 (solo per gruppi or¬ 
ganizzati) Causa (orza megglore 
regia e Interprete Franco Venturi¬ 
ni 

CENTRALE (Via Cotsa 6 - Tei 
6797270-6785679) 

Alle 21 Maratona di danza 

DE’ SERVI (via del Mortaro 5- Tel 
8795130) 

Alfe 2045 Pleeea de) circuito tea¬ 
tro musica 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 66^244) 

Alte 21 1* edizione rassegna gio¬ 
vani -Prova Teatro» Burtantea di 
Miguel De Cervantes Saavedra 
regia d) Mimmo Strati 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Alle 21 Simona Marchini In Dos¬ 
sier Trovatore di S MarchinI E 
Vaime Regia di M Mattollni Re¬ 
cita straordinaria a favore dei re¬ 
parto pediatrico dell ospedale Fa 
tebenefratelii 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Alle 21 BoeeoM di famiglia di 
Paolo Quattrocchi regia di Carlo 
Briani Con M Bombardieri M 
Cattivelli C Costanzi G Di Ren¬ 
zo S Mara F Melchionna E Del 
Negro 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
678Ò259) 

Alle 21 Strazia la notizia di Fabio 
Capecelatro ^>n Sabina BarzDal 
Claudio Capecelatro Luigi Ono¬ 
rato Ivan Polidoro Regia di Fabio 
Capecelatro 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per Informazioni tele¬ 
fonare al 70 96 406 - 32 10 958 

GHIGNE (Viadelio Fornaci 37-Te) 
6372294) 

Alle 19 Spettacolo di arti sceniche 
di S Cecilia Esami finali Ingres- 
solibero 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A.Tel 4973164) 

Alle 21 30 Mode In Europe due 
tempi di Mary Cipolla Con Mary 
Cipolla e Bianca Ara 

LA SCALETTA (Via de) Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Sala A Riposo 

Sala 8 Sono aperte le Iscrizioni 
agii osami peri la selezione del 
bando di concorso dell associa 
zione -La Scaletta» 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 21 30 II profeteoro di lonosco 
e Cechov con M Faraoni M Ado- 
risio L DI Ma)o E Oarida Regia 
di F Di Maio 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tei 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10-19 sabato 10-14 Dome¬ 
nicachiuso 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 21 La Com¬ 
pagnia Interpretazione Danza 
Presenta Quadri in movimanto 
coreografia di Antonella Glonta 
Opero pittoriche e scultoree di 
Roberto Liberati costumi Suzan 
ne Genesi 

SALA ORFEO (Tel 68308330) 
Rassegna -ZIggurat» del Movi 
monto del liberi pensatori alte 21 
Clock 84 Artset presenta Notturno 
di donna con ospiU di A Ruccello 

PARIOLI (Via Oiosuà Bersi 20-Tel 
8083523) 

£ aperta la campagna abbona 
monti por la stagiono 1992-93 
Botteghino ore 10-13/18-1930 
Domenica chiuso 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tol 
5743089) 

Giovedì 25 giugno Spaziozero 
prosonla Riso In Italy Fostival 
concorso dotta comicità italiana 


III 


quell horror intelligente che usa il 
genero come motalora degli orrori 
delta soclotà contemporanea Nel 
la casa in quostiono vive una «stra 
na coppia» che usa mutilare e se* 
g «gare in cantina 1 figli -non riu 
sciti- A scoprirò il lutto o a libera¬ 
re Il popolo che si cela nel sotto¬ 
scala sarà un ragazzino del vicino 
ghofto nero Mairrattamont) all In 
lanzia segregazione razziale fo 
bio e perversioni della buona fami 
glia americana m un tiim di grande 
suspense 

REALE, ROUGE ET NOIR 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Carmor Maura ptu spumeggiante 
che mot nel panni di una giornali¬ 
sta quarantenne alle prese con un 
matrimonio whe non marcia piu 
Donna sull orlo di una crisi di ner¬ 
vi (ma a dirigere stovolta ò Ana 
Beien) Carmen si divido tra le biz¬ 
ze del suodirettore e le distrazioni 
del suo secondo marito e intanto 
deve occuparsi della casa dei fi¬ 
gli della carriera della bellezza 


che sfiorisce Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra del sessi 
Si ride e si pensa a come la Spa¬ 
gna odierna sia uguale alle nostre 
contrade 

ALCAZAR EMBASSY 


□ IL LUNGO GIORNO^ 
FINISCE 

Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per spiegarvi chi è Terence Da- 
vies che tipo di cinema fa e per¬ 
che il suo nuovo film e al tempo 
stesso da vedere e da evitare Da 
evitare per tutti coloro che non 
sopportano un ritmo narrativo len¬ 
to che in realtà non -racconta- 
nulla e mette In scena I infanzia di 
un ragazzino nella Llverpool degli 
anni 50 attravarso una aerie di 
-tabloaux vivants» commentati da 
canzoni d epoca Da vedere per 
chi vuole scoprire uno stile cine¬ 
matografico del tutto personale 
lontanissimo dagli standard del ci¬ 
nema -medio» (sia esso europeo 
e hollywoodiano) filtrato attraver¬ 
so una cultura autodidatta fOavles 
e figlio di una famiglia operaia In¬ 
glese cattolica non ha mal finito 


lo scuole) -Il lungo giorno fini¬ 
sce» à un film poetico di 80 minuti 
dal quale emergono I atmosfera e 
la memoria di un Inghilterra che 
non c è piu Un film che regalerà 
emozioni inedite agli spettatori 
coraggiosi 

AUQUSTUSUNO 


O IL MISTERO DUO LOCKE. 

IL SOSIA 

E MISS 8RITANNIA*58 

Dall Irlanda un piccolo film scritto 
e diretto da Peter Chelsomper rin¬ 
verdire Il mito di un tenore da vau 
devdte tuttora vivente Josef «Jo» 
Locke grande poeta del »do di pet 
to» e proverbiale evasore fiscale 
viene tolto alla «clandestinità» da 
un giovane managar di spettacolo 
Che deve farsi perdonare un torto 
Il film ò la storia dell incontro all I 
nlzlo tempestoso tra I due Irlande¬ 
si Il vecchio artista che ruppe il 
cuore di -miss Britannia 56» Il 
giovano«cresciuto in tempo di pa¬ 
ce- che non riesce a dire -ti amo» 
alla fidanzata Finale da favola 
con beffa alla polizia e apoteosi ca¬ 
nora Carino e pazzarellono nono- 


Stante una certa tondeza alla me 
lassa bozzott stica 

SALA UMBERTO 


□ IL LADRO 01 BAMBINI 

Forse il film piu belio di Gianni 
Amelio Per la commozione ucida 
che lo attraversa per ta disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella stona narrata Un carabinie 
re -figlio del ^ud- riceve I Incarico 
di tradurre n un orfanotrofio di Ci 
vitavecchia da Milano una baby 
prostituta di 11 anni sfruttata dalla 
madre ora Irt galera e il fratellino 
asmatico Una missione fastidiosa 
che un Impaccio burocratico tra 
sforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep¬ 
pure piu «amico» della livido Mila 
no Molto intenso 0 II rapporto che ** 
si Instaura via via tra I appuntato e ^ 
i duo bambini e alla line tuM o tre 
saranno diversi da prima Bravls- * 
slmo Enrico Lo Verso noi panni del 
carabiniere indimenticabil per 
verità e bellezza i due piccoli Va¬ 
lentina Scalici e Giuseppe leracita- 
no 

EXCELSIOR. NUOVO 8ACHER 
KING PARIS, RIVOU 


Tutte le sere nuovi comici in con 
corso ospiti presentatori e val¬ 
lone Fino al 28 giugno 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545690) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992 93 Orarlo boneghi- 
no ore 15-19 ^ 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tei 
5609369) 

Atte 21 Cooperativa La fabbrica 
dell anore presenta Roma città 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740596-5740170) 

£ aperta la campagna abbona- 
menti per la stagione 1992 93 
Orario 10/19 Domonicachiuso 


■ PER RADAZZI ■■■■ 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116 Ladispoll) 

Ogni giovedì alle 18 e domenica 
alle 11 Tada di Ovada presenta La 
festa òe) bambini con «Clown 
mom ami» Fino alla fine di set¬ 
tembre 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza Q 
da Fabriano 17 Tel 3434890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova 
re I associazione per la stagiono 
1992/93 I posti all Olimpico sa 
ranno tenut a disposizione fino ai 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerali liberi La segreteria è f 
aperta dal lunedi al venerdì dalie 
9atlel3edallel6allel9 ^ 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza 6 
Gigli-Tdl 461601) 

Domenica alle 16 al Teatro dell’O¬ 
pera saggio dalla Scuola di danza 
del Teatro dell Opera diretta da 
Elisabetta Terabust e Pasto d*Ad¬ 
dio di Fabio CaraccI Glauco DI 
Lieto Giordano Montino e Paola 
Papadia 

Domenica alle 2045 ai Terme di 
Crecalia - Corteerto del Crablnle- 
ri direttoro Vincenzo Borgia con 
la partecipazione del violinista 
Pierre Amoyal dell attore Cosimo 
CInieri e del Coro del Teatro del 
I Opera 

Mercoledì 24 giugno alle 21 alle 
Terme a Caracalle 2* Festival Mu¬ 
sicale di Caracalla quarta rap¬ 
presentazione di Zorte II Greco 
balletto In 2 atti e 22quadri dal ro¬ 
manzo di Nlkos Kazantzakis mu¬ 
sica di Mikis Theodorakis Inter¬ 
preti principali RaHeele Pagani¬ 
ni Lu gl Martelletta Fara Grieco 


Gianni Rosaci Daniela Migliacci 
Coreografia di Lorka Mossine as¬ 
sistenti alla coreografia E Spor- 
tiello S Della Pietra P Lollobrl- 
gtda costumi di Salvatore Russo 
assistente al costumi Susanna 
Monacelli Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro dell Opera di Roma ^ 

ARCUM (ViaAstura 1-Tel S257428- 
72*6558) 

Sono aperte la iscrizioni ai corsi 
per SOCI e al coro polifonico ^ 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CASTEL 
S.ANQELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1-Tel 3333634^8546192) 

Sabato alle 17 30 concerto dei 
pianista Davide Ferace Musiche 
di Brahms Chopin F Pannisi 
Scriabin Kakaturian ^ ^ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Martedì alle 21 presso il Pontificio 
Istituto di Musica (piazza 5 Ago¬ 
stino 20) Concerto di P Emanue¬ 
le viola e A FerraIra pianoforte 
Musiche di Brahms HIndemIth 
Rota — ^ 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa- 
zloni 86800125) 

Domenica alle 11 presso il Teatro 
Sala Umberto - via della Mercede 
50 • Concerto sinfonico di musica 
russa Mussorgsky Rachmanl- 
nov Rinsky Korsakov Direttore 
Francesco Carolemito, pianista 
solista Andari Marti neon 

ASSOaAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3268442) 

Riposo -- 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO fTALICO 

(PiazzadeBosis-Tel 5618607) 
Riposo 

AUDrrORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOUCA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

BASILICA DI 8 EUSTACHIO (Via s 
Eustachio 19) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 


CRAL COMUNE DI ROMA 

Domani alle 21 nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio -il 
Coro polifonico del Crai de) dipen 
denti dei Comune di Roma si esi¬ 
birà in un concerto vocale e stru¬ 
mentale a chiusura della stagione 
1991-92 Ingresso libero 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42.Tel 5780480/5772479) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
8002511) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti Euromu¬ 
sica master Series 1992/93 Per 
Informazioni o conferma del posti 
fissi tei 63 72 294 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelil 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Sabato all» 21 concerto del piani¬ 
sta Carlo OuaHoll Musiche di Ra- 
vel Beethoven Liszt Scriabin 
Domenica alle 18 concerto dei 
pianista Alberto Caruso Musiche 
di Beethoven Schubert Chopin 
Mendelssohn 

ISTITUZIONE * UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi- 
téla Sapienza-piazzale A Moro) 
Lunedi alle 19 W la musica FI- 
saorchestra della Val d Aosta di¬ 
rettore Giancarlo Muzzolonm 
Musiche di Strauss von Suppe 
Bernstein 
Ingresso libero 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 • 
Tel 3223634) 

Riposo r 

NAZIONALE (Via del VIminole 51 - 
Tel 465498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952} 

Riposo 

PALASO BARBERINI (via IV Fonia 
ne-Tel 8554397-536665) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIOU (via Glosuò Sorsi 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678orel019) 

Domani alle 20 45 Concerto nel 
Cortile della Basilica di S Cle¬ 
mente (piazza S Ciemerrte e via 
Labicana) direttore Frtte Mersffl, 
solisti Maulmo Lupi flauto Nico¬ 
lò lucolano pianoforte Musiche 


di Beethoven Bach Chopm Ros¬ 
sini Verdi 

SALA BALDINI (pazza Campitelli 
9) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi //a-tei 
8862623-8389001) 

Alle 21 presso la Basilica SS Co¬ 
sma e Damiano - via dei Fort Im¬ 
perlali 1 -concertodell Ensemble 
voc«i«e «Tangram» direttore Gio¬ 
vanni Grimaldi musiche di Ghe- 
dlnl Nenna Giorgi 

■ JAZZ-ROCK-rOLK ■ 


ALEXANDFRPLATZ (Via Oiitia 9 - 
Tel 3729398) 

Alle22Car)ettoLottredo6and '' 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 - 
Tel 5747626) 

Sala MIssIsBipp Alle 22 Twin 
White Ropa 

Sala Momotombo Alle 22 Raaae- 
gna «Video e Motlon» 

Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con Gino Nardella e Roberto Co- 
vecevlch 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil- 
lara 4.Tel0761/587725) 

Sabato alle 22 rock al femminile 
con Stoel Orarne 

BIG MAMA (V lo S France&co a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 

Chiusura estiva 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via U- 
marmora28 Tel 4464965) 

Alle 21 30 Notte di mualea e prosa 
poetica Ingresso libero 

CLASSICO (Via Libetta ** - Tel 
5744955) 

Alle 22 30 Cristiano De Andrò m 
concerto 

EL CHARANGO (Via di S Onofrio 
28-Tel 6879908) 

Ane22lntlHnku ^ 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) - 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6696302) 

Alte 22 Eltaiitoppln 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 - 
Tel 5818879) 

Alle 21 30 canzoni francesi con i 

Tete De Boia 

MAMBO (Via dei Flenaroli 30/a • 
Tel 58971961 
Alle 21 30WBocaTrlo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

OLIMPICO (Piazza Gantilo da Fa¬ 
briano 17-Tel 3234890-d234936) 
Domani allo 21 concerto di David 

Sytvlan e Robert Frip 


Rassegna locale gruppi musicali di base 

Arci Nova • Anagrumba 

Comune di Monterotondo - Ass to alla Cultura 

ESTATE ERETINA '92 

"Suoni in libertà - Roinbow Bridge" 

Possono partecipare alla rassegna che si terrà venerdì 
17 luglio, solisti, gruppi vocali e 
strumentali, appartenenti a qualsiasi genere musicale 

Per informazioni 06/9006438 (MAURIZIO) 

06/9003942 (GIOVANNI) ' 

Oppure 

— Il mercoledì ed il venerdì orano 17-19 presso la sede 
Anagrumba-Arcinova Biblioteca Comunale di Monteroton¬ 
do (entrata in via Serrecchia) 

— Il giovedì orario 17-19 presso la sede Arci piazza Togliat¬ 
ti, 3 - Tel 06/9005666 V 

Con la collaborazione dell'Ass. Culturale “Città del sole" 


venerdì 19-ore 17 
c/o Federazione Pds di Roma 
_ Sala Unione Regionale _ 

Assemblea “Comitati direttivi” 
dei circoli e sezioni aziendali” 

CRISI DEMOCRATICA, 
CRISI SOCIALE, QUALE LA 
FUNZIONE DEL PDS 
NEL MONDO DEL LAVORO 

Introduce ANTONIO ROSATI, coordinatore 
lavoratori e lavoratrici della Federazione 

Conclude LIONELLO COSENTINO, respon¬ 
sabile sviluppo economico 

Presiede FRANCO CERVI, coordinatore politi¬ 
ca del lavoro deH'Unione Regionale 


VILLAGGIO GLOBALE 

Lungotevere Testacelo (ex Mattatoio) 


Oggi 18 giugno 1992 - Ore 18 30 
ASSEMBLEA PUBBLICA' 
su 

LA CRISI DI VILLAGGIO GLOBALE 
E LE PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

- Quale Centro Interculturale? 

- Il ruolo degli immigrati e quello delle asso- 
cicaloni di solidarietà ' 

Parteciperanno le Associazioni e le comunità 
straniere, le associazioni antirazziste, rappresen¬ 
tanti delle forze politiche e degli enti locali 

Assemblea indetta dai soci outoconvocotl 
deir Associazione Villaggio Globale 


1©[Ì[D)[=Ì5\ 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de nfoitii 
da L. 8.000 a L. 5.000 
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Basket 
La parola 
a Johnson 


A sette mesi dall'annuncio del suo ritiro causato dalla sieropositività 
intervista all'ex stella della Nba: «Sembrerà strano ma sono felice 
Mi sento ancora un giocatore e parteciperò alle Olimpiadi per vincere» 
«Ho intenzione di battermi contro l'emarginazione dei malati di Aids» 


Sos del presidente della Catalogna 
a un mese circa dalle Olimpiadi 

<Aì Giochi 


«La vita resta Magic» 


temo un grosso 
attentato» 

FUP!0 FERRARI 


Anche se non più in pantaloncini e maglietta ma so¬ 
lo in giacca e cravatta, «Magic» Johnson nmane co¬ 
munque uno dei personaggi più prestigiosi del car¬ 
rozzone del basket Nba La sua presenza a bordo 
campo nelle finali vinte da Chicago ha dato lo spun¬ 
to per parlare con lui di basket. Olimpiadi ovvia¬ 
mente comprese, ma anche del suo impegno socia¬ 
le nei confronti dell’Aids 


FABIO ORLI 


■■ CHIGACO II SUO sorriso è 
quello di sempre, cosi come 
intatta è nmasta la sua imma¬ 
gine di grande campione 
Basta ascoltare il lun^ ap¬ 
plauso che lo accompagna 
ogni volta che fa il suo ingres¬ 
so in qualsiasi palazzetto per 
assistere ad una partita Nba 
per capire che Earvin John¬ 
son è sempre più «Magic» 
Anche le finali per il titolo 
professionistico non fanno 
differenza Magic Johnson è 
a bordo campo, in giacca c 
cravatta, messo sotto contrat¬ 
to dtilla rete nazionale Nbc 
per fare da <ommentatore 
tecnico» Agli incontn tra i 
Chicago Bulls e i Portland 
Trail Blazers è attorniato da 
mille tifosi che vogliono stnn- 
gergli la mano, fargli le con¬ 
gratulazioni per la sua nuova 
dimensione di padre (il fi- 
glioletto Earvin Junior HI è 
nato pochi giorni pnma in 
una clinica privata di Los An¬ 
geles ed è stato dichiarato 
dai medici, dopo ben 25 ore 
di esami, «libero da qualsiasi 
virus dell'Aids») e doman¬ 
dargli colme SI sente Nono¬ 
stante l’inattività che dura or¬ 
mai da una stagione Magic 
appare sempre in piena for¬ 


ma («Mi alleno quotidiana¬ 
mente, anzi, ora se possibile 
passo ancora più ore in pale¬ 
stra di quanto facessi quando 
ero ancora un giocatore pro¬ 
fessionista») e il suo prossi¬ 
mo obiettivo sono le Olim¬ 
piadi di Barcellona, dove as¬ 
sieme al «dream team» ame- 
ncano arriverà a vincere 
quella medaglia d'oro che n- 
mane oggi l'unico successo 
che ancora manca alla sua 
già ncchissima bacheca di 
campione 

Parlare eoa te di basket In 
questo momento sembra 
un po’ anacronistico ma tu 
r imani sempre e comun¬ 
que «Magic» per tutti quelli 
che ti conoscono. Come tl 
senti? 

Sembrerà strano ma sono fe¬ 
lice Felice di essere diventa¬ 
to papà di un bambino sano, 
felice di essere comunque 
ancora coinvolto con la pal¬ 
lacanestro E stata e nmane 
sempre la mia vita anche so 
non posso negare che quello 
che mi è successo ha scon¬ 
volto un po' tutti 1 miei piani 
Mi considero ancora un gio¬ 
catore, parteciperò alle 
Olimpiadi ma ora ho anche 
un'altra missione da compie¬ 



re. girare il mondo per far ca¬ 
pire a tutti che i malati di Aids 
non devono essere tagliati 
fuon dalla comunità, che il 
virus può essere contratto da 
tutti e che esistono le manie¬ 
re F>er ksolarlo 
A proposllo di questa tua 
missione: avresti dovuto 
venire in Italia per un con¬ 
gresso ed invece sembra 
che ora la tua presenza sia 
incerta. È stato un proble¬ 
ma di soldi? ' 1 

Non di certo, solo questione 
di impegni Non so ancora se 
verrò in Italia mi piacerebbe 
farlo ma la mia agenda ò pie¬ 
na di appuntamenti Vi sem¬ 
bro il tipo che ha bisogno di 
soldi’ . 

Parliamo di Olimpiadi, ti 
senti pronto per entrare in 
campo assieme a campioni 
colme Jordan, Blrd, Drex- 
ler e compagnia cantante? 
E propno una squadra da so¬ 
gno una spicele di All Star 
team al quale sono orgoglio¬ 
so di appartenere Giocare le 
Olimpiadi è sempre stato il 
mio sogno che purtroppo fi¬ 
nora non sono mai nuscito a 
realizzare Vado a Barcello¬ 
na, certamente, e ci vado per 
giocare credo che la squa¬ 
dra sia fortissima ma sarebbe 
presuntuoso pensare che 
possa andare a Barcellona a 
fare una passeggiala Se sarà 
vero dovremo dimostrarlo sul 
camp» ma partiamo con l'i¬ 
dea di avere un grandissimo 
nspjetto pjer lutti i nostn av. 
versan Siamo tutti dei pro¬ 
fessionisti, sappiamo come 
comportarci ed anche que¬ 
sto nostro status dovrebbe 


servire da esempio Non an¬ 
diamo a Barcellona p>er fare 
una vacanza ma per impe¬ 
gnarci fino in fondo, qualcu¬ 
no di noi sarà stanco morto 
ma il fatto di avere 12 cam¬ 
pioni a dispxisizione dovreb¬ 
be tranquillizzare il nostro 
coasch CuckDaly 
Cosa tl attende dopo le 
Olimpiadi? , 

Il mio progetto è quello di es¬ 
sere sempre più coinvolto in- 
qucsta campagna contro 
1 Aids ed è anche p>er questo 
motivo che scendo in camp» 
a Btircellona, per dimostrare 
che la mia malattia non è poi 
cosi facile da trasmettere e 
che un malato come me non 
deve certo nnchiudersi in ca¬ 
sa ma cercare di fare la vita 
di sempre Ho però altre cose 
per la testa ma a queste pjen- 
serò dop» essere tornato con 
una medaglia d oro al collo 
Sempre più insistenti si 
fanno le voci circa una tua 
disponibilità a diventare 
proprietario di una franch- 
gia Nba. Un progetto at¬ 
tuabile? 

Certo non 6 un mistero che 
abbia sempre avuto in te.sta 
una cosa del genere Ora ci 
sto piensando ma ò ancora 
tropp» presto p>er dire qual¬ 
cosa lè un affare di grande 
portata e non può essere n- 
solto cosi in breve temp» • 
Negli Stati UNiti però sono 
quasi sicun che Magic nmar- 
rà neH'ambierite cestistico 
se non diventerà propnetano 
di una squadra p»trebbe an¬ 
che tornare a fare il giocato¬ 
re L'importante 6 sentirsi 
sempre «Magic» , 


mi BARCELLONA Un mese 
circa alle Olimpiadi, allo spet- 
tacolone di Barcellona sente 
nel solco delle celebrazioni 
colombiane, c il terrorismo 
continua ad allungare la sua 
ombra sinistra sui Giochi « - 
Era noto fin dalle origini il 
pencolo del lerronsmo basco 
e gli organizzaton non hanno 
mancato di studiare appxisite 
misure di sicurezza I Giochi di 
Barcellona, nel ricordo della 
drammauca edizione di Mona¬ 
co '72 saranno una manifesta¬ 
zione adeguatamente blinda¬ 
ta Ma il aschio terrorismo re¬ 
sta «vivo e reale» 

Cosi lo ha definito Jordi Pu- 
lol presidente catalano, lan¬ 
ciando un Sos che potrebbe 
stupire se SI guarda alle imp»- 
nenti musure di sicurezz.j già 
allestite e in atto La tnbuna da 
CUI Puiol ha lanciato il suo go¬ 
do d'allarme ù stato un incon¬ 
tro con alcuni corrispondenti 
stranien, svoltosi nel suo uffi¬ 
cio ’ 

Il p»p»lare uomo politico- 
che da dodici anni dopo suc¬ 
cessive nelezioni, ò alla guida 
della Catalogna- non ha fatto 
mistero delle sue «vivi!.sime 
preoccupazioni» per la possi¬ 
bilità di attacchi terroristici 
Pujol ha parlato inoltre dei 
grossi contnbuli finanzian con¬ 
cessi alla regione alle Olimpia¬ 
di (per un ammontare com¬ 
plessivo di undici miliardi di 
peselas, che sono più di 1200 
miliardi di lire), e del latto che i 
alla ccnmonia inaugurale sa¬ 
ranno esposte, oltre alla ban- ' 
diera spagnola, anche quelle 
della catalogna e della città di ' 
Barcellona 


«Ho una grossa piaura» ha 
ammesso Pukol aggiungendo 
«Se ci sarà un attentato, sarà 
molto gros.so » 

Pujol, sessantadue anni, ha 
deto di avere ricevuto la «vali¬ 
dissima collaborazione» dei 
servizi di sicurezza francese, 
israeliano e italiano per mon¬ 
tare l'unponente- e disfiendio- 
so- apparato di prevenzione 
Ma purtroppo ha soggiunto, 
•contro il terrorismo la sicurez¬ 
za assoluta non esiste» Dagli 
esperti israeliani i responsabili 
della sicurezza dei Giochi han- 
nop roicevuto «indicazioni pre¬ 
ziose» ed anche modernissime 
apparecchiature di allarme la 
CUI descrizione e funziona¬ 
mento sono ancora segreti 
Con 1 francesi è stato invece 
predisposto un piano per più ' 
rigorosi controlli di fronbera 
nei confronti di quanb si reca¬ 
no a Barcellona, ed anche un 
dispositivo per bloccare le 
Ironbere ed mpedire la fuga « 
ad eventuali terroristi scoperb ^ 
mentre sono in procinto di at- 
tuiare un colpo (o dopo averlo 
compiuto) ’■> 

Le uniche Ironbere terrestn 
della Spagna sono infatb con 
la Francia, da cui si può acce¬ 
dere al resto d'Europa, e con il 
Portogallo, da dove si può pro¬ 
seguire solo via mare 
Pujol ha detto che la colla¬ 
borazione con gli itaLani è sta¬ 
ta forse «la più costruttiva» per¬ 
ché basata sull'espenenza dei 
reccnb mondiali di calcio In 
questo penodo hanno intatto ^ 
compiuto molb sopralluoghi a v 
Barcellona alb funzionari della ' 
polizia di stalo e ufficiali supc- 
non dei carabinien. , . 



l'UNITA VACANZE 


in collaborazione con 

Librerie 

Feltrinelli 

International 


1* agenzìa di viaggi 
del quotidiano 

La Russia degli scrittori 
Armonie moscovite. 

Mosca e i suoi compositori 
San Pietroburgo 
il grande musco sul Baltico 
/ parchi nazionali degli Stati Uniti 
Golden West. (New York San Frarcisco 
Los Angeles Las Vegas) 

Giordania. La storia, l'archeologia 
e il golfo di Aqaba 
Il viaggio in India. 

Alessandro Magno e Gandhi 
Itinerario cubano e Santo Domingo 
Il Perù archeologico e 
la selva amazzonica 
Il fiume rosso. 

Viaggio in Vietnam (e Hong Kong) 

Cina. Lungo la via della seta 
Viaggio nelle riserve naturali cinesi 


Informa/.ioni 
c prcnoiai’ioin presso 
"L’Unità ■Vacanze" 
V tale Ca’ Granda. 2 
(Ingresso Viale Fulvio Testi, 6^)) 
20162 Milano 
Telefoni 02 / 64235.*! 7 - 66103585 
Fax 02 / 6438140 - Telex 335257 


Viaggi dal giugno ad ottobre 1992 


Informazioni presso 
"L'Unità Vacanze" Roma 
Tel. 06 / 44490345 
e le librerie Feltrinelli 
di tutta Italia 


Chiedete il nostro opuscolo 
e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 
le agenzie che elenchiamo 


TORVIAGGI - Turismo e vacanze 

Corso Sommeiller, 19 

10128 TORINO-Tel 011/504142 

VALVIAGGI - Turismo e vacanze 

Corso Sura, 301 

10098 RIVOLI (TO) - Tel 011/9587296 

COOPTI!R LIGURIA - Agenzia di viaggi 

Via XX SetteTibre, 37 mt 3/A 
16121 GENOVA-Tel'010/592658 

COOPTUR VIAGGI 

Via Gambalunga, 56 

47037 RIMIM - Tel 0541/50580 

QUI «COOP» VIAGGI 

Centro Borgo 

Via M E Lepido, 186/3 

40123 BOLOGNA - Tel 051/406920 

FELSINA VIAGGI E TURISMO 

Via Guerrazzi, 19/E 

40123 BOLOGNA - Tel 051/235181 

SOTTOVENTO VIAGGI 

Via Mazzini, 40-41 

40055 CASTENASO (BO) - Tel. 051/786890 


ORINOCO VIAGGI E TURISMO 

Via Gavina, 1 

48100 RAVENNA - Tel 0544/464630 

ROBINSON «Agenzia di Imola» 

Centro Leonardo ^ 

Viale Amendola, 129 

40026 IMOLA (BO) - Tel. 0542/626640 

ORVIETUR - Viaggi e turismo 

Via Del Duomo, 23 

05018 ORVIETO - Tel 0763/41555 

PERUSIA VIAGGI 

Via M Angeloni, 68 

06100 PERUGIA - Tel. 075/5003300 ' 

MARYTOUR - Viaggi e turismo ' 

Via Ferdinando del Carretto, 34 
80133 NAPOLI - Tel 081/5510512 

PEPE VIAGGI 

Piazza Zanardelli, 30 

70022 ALTAMURA (Ba) - Tel. 080/8711533 

VIAGGI VENERI 

Via C Battisti, 76 

47023 CESENA (Po) - Tel. 0547/610990 
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Sport 


Svezia e Danimarca approdano a sorpresa nelle semifinali eliminando 
due grandi favorite del torneo continentale, Inghilterra e Francia 
Una serata densa di emozioni, con un’altalena di risultati che ha 
tenuto in sospeso i nomi delle squadre qualificate fino all’ultimo 


Scandinavia in pamdiso 


VISTI DALL’ALDO 


Al festival 
della noia 
io sto con 
Scozia e Csi 



AUIOAOIIOPPI 

P arlando in piazza con gli amici ad un certo pun¬ 
to mi è scappato detto che questi campionati- 
d’Euiopa non 11 vincerà nessuno Nessuno infat¬ 
ti si merita, almeno fino ad oggi, la vittona fina- 
le Manca la protagonista, nessuna formazione 
ha creato entusiasmi tanto da coinvolgerci a far 
tifo Vivo questi Europei con molto distacco anche se spero 
che da un momento tdi'altro ci sia un risveglio Per esempio 
dall’Olanda che reputavo favonta visto che solitamente gio¬ 
cava con una mentalità offensiva e sopratutto perché ha in 
squadra qualche fuoriclasse in più rispetto alle altre nazio¬ 
nali. Alla tesa dei conti di questa prima fase, le squadra •ma¬ 
terasso» sono quelle che ci hanno fatto vivere qualche emo¬ 
zione in più Pensate agli scozzesi, eliminati ben presto per 
pochezza tecnica, ma la loro prima partita ci ha sorpresi per 
quell’ardorechelealttesquadrchannodimenticato La&ve- 
zia e la Darumarca hanno avuto qualche impennata compa¬ 
tibilmente con i valori reali della squadra, ma comunque 
non hanno tradito sapendo che da spettacolo spettava alle 
grandi potenze Invece, il vuoto assoluto Plancia, Olanda, 
InghilleiTa, Germania hanno fatto vedere un calcio tnste, 
compassato, non adeguato al valore dimostrato duranti: la 
fase eliminatoria di questo campionato europeo La Plan¬ 
cia, dopo otto vittorie consecutive prima dell Europeo, oggi 
sembra guidala da Trapattoni e non da Plauni Che fine han¬ 
no fatto le grandi teone dell esteta Michel che ci ha sempre 
latto la lezione, professando il calcio totale, spensierato An¬ 
che lui si é adattato in fretta alla logica utilitaristica del pallo¬ 
ne. prima il risultato, dopo od anche mai, lo spettacolo 
Alia fine chi si comportata meglio é stata la Csi Nessuno 
gli dava molto credito, doveva essere un'incognita ed invece 
si è fatta valere fin daile prime battute Non é cosa di pixo 
conto se si considera quanb problemi hanno dovuto affron¬ 
tare prima di avere la certezza di partecipare aH'Euiopeo 
Noi la conosciamo bene l'Urss, ora Csi £ la squadra che ci 
ha chiuso la strada per la Svezia, imponendoci due pareggi 
negli sconm direni, anche se dobbiamo piangere e nmpian- 

t eie la partita persa con la Norvegia La Csi la sua partita 
unque l'ha già vmta. essere presente a questi Europei, no¬ 
nostante CI fossero stati dei tentativi di estrometterla per la 
precaria condizione all'interno del paese e soprattutto farsi 
valere Ad un certo punto sembrava dovessimo prendete il 
loro posto, Matairese ha sempre negato questa eventualità 
anche se, forse, in cuor suo ci sperava. Timo comunque é 
andato secondo logica, la nostra nazionale hapeiso la gran¬ 
de occasione sul campo Nessun moco di corridoio avrebbe 
soddisfatto U bfoso La nostra Federcalcio bene ha fatto ad 
un certo punto a dichiararsi persino disposta ad aiutare l'ex 
Urss La Csi, pur nel dubbio che l’ha accompagnata sino alla 
vigilia del torneo, é riuscita a mettere assieme una forma,’io- 
ne di tutto rispetto L'alleiiatorc Bishovets ha grandi meriti 
nell'aver tenuto in vita questa -iquadra che sarebbe anche 
potuta scomparire e che non vanta grandi individualità, ma 
fa del collettivo un’arma semplice semplice da impiegare a 
dispetto delle grandi firme avversane 
La Csi gioca con calciaton in parte npudiab dal nostro (mi¬ 
cio, come nel <mso di Mikahlichenko od Alejnkov che onnal 
non fa la differenza nemmeno in sene B, eppure non è allo 
sbando come molti temevano Certo non può avere ambi¬ 
zioni di primato, ma è aiKhe vero che a questo mi nasce 
dentro un quesito chipuòaveme^ 


E il generoso Brolin 
fece un gradito regalo 
ai cugini danesi 

INGHILTERRA-SVEZIA 1-2 


INGHILTERRA Woods 6, Sinton 6 S (76' Merson s v ), 
Pearco 6, Keown 6, Walkor 7, Palmer 6, Platt 6 Batty 5 
Lineker 5 (62' Smith s v ), Oaley 6, Webb S 5 
SVEZIA Ravelli 6 5, R Nilsson è, Blorkiund 6 5, Sch- 
warz 6, J Eriksson 6 5, P Andersson 6, Ingesson 6 5, 
Thern 6 S Oahlln 6, LImpar 5 5 (46' Ekstroem 6), Brolin 
7 

ARBITRO Rosa dos Santos (Portogallo) 6 

RETI 4'Platt, 52'Eriksson, 83’Brolin 

NOTE Angoli 12-2 per la Scozia Ammoniti Oaley, P 

Andersson, Schwarz, Bjorklund, Webb Spettatori 

30 124 



H STOCCOLMA. Esulta e fa 
festa come fosse un paese lati¬ 
no, la fredda Svezia i giallo'ulù 
sono in semifinale Hanno bat¬ 
tuto e bocciato gli inglesi, han¬ 
no avuto la forza di nmontare 
un gol, di cercare la vittona, di 
raggiungerla e di legittimarla 
con un secondo tempo di 
grande (micio Una npresa 
quella svedese, nel segno di 
quel piccolo grande talento 
che è Tomas Brolin sua la rete 
del successo, suoi i guizzi che 
hanno mandato in tilt 'a difesa 
inglesi Amwderci, invece per 
1 bianchi di Taylor Un altra 
tappa infausta per il (micio 
made in England, al quale 
maiKm sempre qualcosa nel 
momento decisivo 


Gara che comincia in 
apnea Neppure un attimo per 
prendere posizione e studiarsi 
che I Inghilterra é in vantaggio 
Accade al 4 Lineker riceve il 
pallone sulla destra e affonda 
cross, difesa svedese immobile 
e Platt, in semwirata con un ti¬ 
racelo infila avelli II colpo 
dei bianchi dà subito un'im¬ 
pronta scontata alla partita 
scandinavi alla ricerca del pa¬ 
reggio, inglesi che cercano di 
approfittare degli spazi liben 
per piazzare il colpo del KO È 
un Inghilterra spigliata, quella 
che a sorpresa ha schierato 
Taylor, con Batty Webb e Da- 
ley al posto di Seven, Smith e 
Merson La Svezia stordita, 
avanza come un pugile suona¬ 


to e gli unici colpi (die riesce a 
piazzare sono due tin dal limi¬ 
te di Them, al 16 e al 18' 
Wocxls controlla con comcxfo 
£ invece l'Inghilleira, con il 
duo Lmeker-Flatt, a far venne i 
brandi al 21' a Ravelli Al 26 
(xxmsione per gii scandinavi 
Ingesson si infila in un com- 
doio, finta il tiro e serve invece 
Limpar libero sulla sinistra, la 
botta dell'ex cremonese fmi- 
scefuon Ma dopo un ruzzolo¬ 
ne in area di Dahtin, ecco fra il 
34 e il 36' due-occasioni in cui 
gli ingl(»i sfiorano i) bis Prota¬ 
gonista, in entrambe, Daley 
Prima scatta in contropiede, 
inseguito da Biorkiund, punta 
Ravelli e spreca lutto con un ti¬ 


racelo sul quale Lineker (mica 
il colpo in scivolata, ma non a 
arriva poi su cross di Sinton, 
colpisce di testa da posizione 
comixlissima spedisce fuon il 
pallone Ai 43', svista colossale 
deU’aibitro poitoglv^ Rosa 
dos Santos che non vede un 
fallo di Walker su Brolin lan¬ 
ciato a rete e con Woods fuon 
causa SI continua 
Ripresa. E arriva, al 52', il pan 
svedese angolo, zuccata di 
Enksson, ancora lui, che bissa 
il gol sej^ato alla Fiancia 1-1 
Lo stadio «Rasunda» é tutto in 
piedi in questo momento la 
Svezia é in semifinale E gli 
scandinavi insìstono é ancora 
Enksson, che potrebbe sbarca¬ 
re in Italia ad Ancona, a colpi¬ 


re la parte supenore della tra- 
veisa con un rùtio colpo di te¬ 
sta Al 62 un cambio malinco¬ 
nico esceUneker a secco per 
la sesta gara di seguito e all'ad¬ 
dio alla Nazionale entra Smi¬ 
th Grande gara, intanto la 
Svezia spinge alla rmeica del 
colpo del ko Ekstroem lo sfio¬ 
ra in due cxicasioni pnma con 
un braccio su servizio di Them, 
poi dopo una lunga azione 
personale Ma il 2-1 per gli 
scandinavi è in arrivo eccolo 
all'83' £ un pezzo di bravura 
di Brolin triangolo con Ingens- 
son, pallone ancora al giixmlo- 
re del Parma, nuovo tnangolo 
con Dahlin e botta al volo che 
la secco WocxJs. 2-1 Svezia in 
Paradiso , '■ 


Per il prof. Platini 
amara bocciatura 
all’esame europeo 

FRANCIA-DANIMARCA _ 1-2 


FRANCIA Martini 6.5, Amoros 5,5, Durand 5, Boll 6 5, 
Blanc 5. Casoni 6, Deschamps 5,5 Perez 6 (80 Cocard 
sv), Papin 7, Vahirua 5 (46' Fernandez 6,5) Cantona 5.5 
Rousset, Silvestre, Petit. Sauzée, Garde, Divert 
DANIMARCA Schmeichel 6, Slvebaek 6,5, Nlelsen K 6 
(60 Piechnik 6), Olsen 6. Andersen 7 Christotte 6.5 Lar- 
sen 6,5, Jensen 7, Povisen 6.5, Frank 6,5, Laudrup 6,5 (67' 
Elstrup 6.5) Krogh, Molby, Kristiansen, Vllfort, Christen- 
sen, Nlelsen P , Bruhn 
ARBITRO Forstinger (Austria) 7 
RETI 7 Larsen,60 Papin. 78'Elstrup 
NOTE angoli ^ per la Danimarca Ammoniti Povlsen, 
Frank,Casoni Perez, Boll, Deschamps Spettatori 26 000 



Wimbledon 
Minacce croate 
contro la Seles 


Lappan/ionc a Wimbledon della numero uno del tennis 
femminile la serba Monica Seles (nella foto) potrebbe es¬ 
sere disturbata da manifestazioni di protesta U> hanno mi 
nacciato len gli esponenti della comunità croata di Gran 
Bretagna In vista di Wimbledon è già arrivata in Inghilterra 
Si trova a Bnstol e non sembra curarsi molto delle proteste 
dei croati «Ora il mio unico pensiero - ha detto ai giomalisb 
- è viiKcre» 



Johnson e Lewis 
cambiano orario 
alle Olimpiadi 


Il Comitato organizzatore di 
Barcellona ha deciso len di 
modificare I orano delle ga¬ 
re di atletxra durante le 
Olimpiadi come richiesto 
dalla 'adf, in modo tale da 
consentire a Michael John 
son di correre i 200 e i 400 
metn e a Cari Lewis di disputare quattro gare 100 200 staf¬ 
fetta 4x 100 e salto in lungo 


E a Barcellona 
la Nike 

rischia grosso 


Giro di Svizzera 
Di Basco vince 
la prima tappa 


Per la Nike sponsor degli at- 
leb ameiKani le O'impiadi 
di Barcellona rischiano di 
trasformarsi in una (ratastro- 
fe finanziana II nome della 
ditta infatti hi registrato 60 
anni fa in Spagna da un prc 
duttore di (ra'ze Questo ren¬ 
derebbe impossibile alla mulbnozionale dell abbigliamento 
di pubblicizzare i suoi piodotti ai Giixhi con un danno sb- 
mato intorno ai 38 milioni di dollan in vendite perdute 

Alessio Di Basco ha vinto la 
pnma tappa del giro di Sviz¬ 
zera di ciclismo dilSOchilo- 
metn su un circuito stradale 
attorno a Zungo Di Basco 
28 anni ha battuto in volata ' 
il gruppo di testa composto 
da 35 uomini fra cui l.c- 
mond. Bugno e Fondnest, conquistando 1 10 secondi di ab¬ 
buono in classifxra generale 

C 

Praticamente concluso il 
passaggio di De Agosbni al- 
1 Inter Oggi la firma Reuter 
ceduto al^russia 11 Caglia- 
n nprende la <acci<j> a 
Schillaci Oggi incontro Ce- 
lon-Bonetto per Cravero 
L operazione è a un passo 
dalla conclusione Desiden finirà alla Fiorenbna Matteoli re¬ 
sta a C^lian Biagioni da Cosenza va ad Udine L'Ancona 
prende Centofanb dal Palermo Salvemini è il nuovo allena¬ 
tore del Cesena „ . 


Gildo mercato 
De Agostini 
passa airinter 


Piacenza-Taranto 
Aria d’illecito 
Aperta l’inchiesta 


L ufficio indagini della l-e- 
(iercalcio ha aperto un'in- 
(diiesta su un presunto illeci¬ 
to sportivo in mento alla par¬ 
tita di sene B Piacenza-ta- ' 
ramo, conclusasi 1-0 in favo¬ 
re dei pugliesi Lo ha reso 
noto la Rgc con un comuni¬ 
cato in CUI SI precisa che •sarà lo stesso capo dell uffiao in¬ 
dagini Consolalo Labate ad accertare lenbtà dei fatti» <. .. 


ENRICO CONTI 


Tutte le partite in tv 


Oggi Nonkoeping (22.05 dilf Raitre, 2015 dir Trac) SorI»CSI 
(gr B) 

OnI Goteborg (2015 dir Raiuno 22 dift Tmc) Wndt-Smala 
(gr B) 

Z1/I Stoccolma (2015 Raltre e Tmc) 1* n w l fla. (1 • girA-2' gir B) 
22/6 Goteborg (2015 Raidue e Tmc) 2* m w HI i. (1 * gir B-2> girA) 
26/6 Goteborg(2015R3iunoeTmc)FtanN , 


Byshovets prepara la sorpresa 

Dalla Russia con passione 
per fare lo sgambetto 
a tulipani e tedeschi- 


Classifiche 


GruppoA 


GruppoB 


Svezia S 

Danimarca 3 

Francia 2 

Inghilterra 2 


Germania 3 

Olanda 3 

Csi 2 

Scozia 0 


■■ MALMOE. Finisce nel peg¬ 
giore dei modi I Europeo della 
Francia di Michel Plabni elimi¬ 
nata a da una Danimarca che 
occorre ricordarlo, giixa que¬ 
sta fase finale solo grazie al n- 
pescaggio deciso dall Uefa do¬ 
po I esclusione della Jugosla¬ 
via E che la partita di Malmoe 
potesse proporre una clamo¬ 
rosa sorpresa lo si é capilo fin 
dai pnmi minuti I danesi han¬ 
no subito esibito una vigona 
atletica e una predisposizione 
offensnra alle quale nella pn¬ 
ma mezz'ora i transalpini non 
sono nasciti ad opporre prati¬ 
camente nulla AdiJinttura im- 
conoscibile I undici di Platini 


con I van Perez Vahirua e 
Cantona sovrastati a centro¬ 
campo dagli awetsan bianco- 
rossi Una situazione che dopo 
soli sette minub di gioco ha 
partorito il vantaggio della Da¬ 
nimarca Laiscn ha raccolto in 
piena area un cross dalla de¬ 
stra e ha infilato I incolpevole 
Martini con un tiro vicino all in 
crtxtio dei pali Lo svantaggio 
ha annichililo i francesi che 
hanno addinttura rischiato il 
tracollo Al 20 pnma Laudrup 
e poi Andersen si sono presen¬ 
tati davanti al piortiere e solo la 
bravura di Martini ha impedito 
il raddoppio Per annoiare la 


• SI quallfirrano le prime due di ogni girone 

• In caso di parità decideranno la differenza reti il nume¬ 
ro dei gol realizzati, la differenza reti negli scontri diret¬ 
ti, sorteggio 


pnma iniziativa della Francia 
bisognava attendere il 34' 
quando Cantona ha concluso 
con un Uro impreciso un bel 
contropiede condotto insieme 
a Papin Poi non è su(xesso 
più nulla e il fischio del buon 
ForsUnger ha mandato tutti ne¬ 
gli spogliatoi compreso un me¬ 
sto Platini intento a studiare 
qualche variante tattica in gra¬ 
do di invertire la tendenza sfa¬ 
vorevole E la contromossa del 
et dei «galletti» è giunUi pun¬ 
tuale all inizio della npresa 
fuon I evanescente Vahirua e 
denUo I esperto Fernandez 
uomo in grado di assKurare 


maggior peso c lucidità al cen¬ 
trocampo Gli effetti del cam¬ 
bio non hanno tardalo a mani¬ 
festarsi La Plancia, conquista¬ 
to il controllo del giixo, é an¬ 
data in gol al 60' grazie a una 
perentona conclusione del 
•solito» Papin II centravanti, fi- - 
no a quel momento costretto a 
una forzata inattivilà per la 
mancanza di palloni giocabili, 

SI è visto smateare ui area da 
uno splendido colpo di tacco 
di Cantona Defilato sulla sini¬ 
stra Papin ha gelato Schmei- 
chel con una splendido diago¬ 
nale a nentrare vicino al palo 
Pareggio, dunque con i tran¬ 


salpini (die si gtxlevano la vir¬ 
tuale qualificazione Purtroppo 
per loro perO, i danesi non si 
sono sentiu affatto eliminati E 
cosi, dopo (die i transalpini da¬ 
vano addinttura l'impressione 
di poter chiudere il conto, al 
78' c’e stato l'ennesimo nbal- 
lone La difesa francese non è 
nuscila a far scattare la trappo¬ 
la del fuorigioco consentendo 
a Povlsen di involarsi sulla sini¬ 
stra Il suo cross é stalo raccol¬ 
to da Elstrup che non ha avuto 
difficoltà a battere Martini da 
distanza ravvicinata regalando 
ai Ufosi danesi sugli spalti 
un insperata qualificazione 


Una sfida ad alta tensione stranieri dltalia 


Campioni del mondo e d’Europa 
di fronte in una gara che deciderà 
U loro cammino. Dieci in campo, tre 
in panchina più l’arbitro Pairetto: 
c’è sapore del nostro campionato 


■ÌC0TE80RC Poteva essere 
una prova generale delia fina¬ 
le, una festa in maschera m at¬ 
tesa della resa dei conb, sarà 
invece una sfida ad alta tensio¬ 
ne Olanda e Germania all'In¬ 
segna del dentro o fuon solo 
una sconfitta della Csi con la 
Scozia già eliminata o un pia- 
reggio Ira russi e scozzesi (ma 
aliene tedeschi e olandesi de¬ 
vono pareggiare) puO lanciare 
entrambe in semifinale -> 
Olanda e Germania, dun¬ 
que, e, guardando il futuro 


Olanda o Germania Tantè fa¬ 
tale per entrambe I effetto 
Csi L'orgoglio dei russi che 
hanno smentito con una digni¬ 
tà grande cosi di non essere 
Tarmata BraiKaleone delie no¬ 
stalgie, ha frenato i loro sogni 
lucidi Intrappolate dal gioco 
ipnotizzante della banda di Bi- 
ijiovels e pngionierc de> loro 
limiti eccole dunque alla pro¬ 
va della venià £ un remake 
senza dubbio si affrontarono 
agii Europei di Germania (in 
semifinale, vinsero gh oran- 


Così in campo 


Olanda: 1 Van Breuko- 
lon ZVan Aerlo, SVanTlQ- 
geten 4 Koeman 14 Wlt- 
schge 6 Woutors 7 Berg- 
kamp 8 Rljkaard 9 Van 
Basten 10 Gulllt 20 Boy 
(13 Manzo 5 Blind 11 
Vants Ship 12 Kiaft. 15 
Wlntor 16 Bosz 17 De 
Boer IBJonk 19Viscal) 

Garmanla: 1 iiigner 16 
Sammer 3 Brehmo 4 
Kholer 5 Binz 19 Schuiz, 
7 Moelier 8 Haossier 11 
RIedIe 17 Effenberg 18 
Kl namann (12 Koepke 10 
Doli 13 Thom 14 Helmer 
iSFrontzoek 20Woorns) 

Arbitro: Pier Luigi Poi- 
retto (Italia) 


ge) CI fu la nvincita ai mon¬ 
diali Italiani (quarti di finale 
successo dei tedeschi) e in 
mezzo le eliminatone di Italia 
90 con due pareggi anonimi 
Oggi é un nuovo giorno per en¬ 
trambe e, formazioni alla ma¬ 
no. ha li sapore di una nmpa- 
tnata La maggior parte dei 
protagonisti delle recenti sfide 
sarà stasera in campo Fra i 
pezzi da Novanta e qui si entra 
nel vivo di questa vigilia pre¬ 
senta li conto delle assenze la 
Germania out Voeller - che le- 
n ha gicxiato a nascondino con 
li diesse romanista Mascetti il 
tra.sfenmento a Maniglia é an¬ 
cora incerto -, out Guidone 
Burnvald - trauma cranico con¬ 
tro gli scozzesi - out anche lo 
sbiadito Reuter Via alle secon¬ 
de scelte li tenebroso Vocts 
dovrebbe lanciare Schuiz de¬ 
stinato a uno scomcxìo duello 
con li fenicottero orange Berg- 
kamp Resterà fuon anche 


Thomas Doli che dopo le- 
sclusione con la Scozia è an¬ 
dato giù duro con il et tedesco 
len un altra puntata «Vogis 
non mi ha neppure cercato 
Pier spiegare i motivi della sua 
decisione - ha detto il centro¬ 
campista laziale ■ e allora sono 
andato io a chiedere un collo¬ 
quio Abbiamo parlalo ma 
non é stato in grado di darmi 
una spiegazione convincente 
Morale non gitxiherò neppure 
domani (oggi ndr) e i miei 
genitori che sono venuti ap- 
piosta dalla Germania per ve¬ 
dermi resteranno delusi» Ri¬ 
sposta immediata di Vogts •£ 
normale che Doli sia arrabbia¬ 
to anzi giudxio la sua reazio¬ 
ne piosiliva pieiché é un segno 
di carattere Ma la formazione 
la laccio lo c quando scelgo gli 
undici iniziali gli altri devono 
restare zitti» Replica fulminea 
anche a quel px>o! di giornalisti 
tedeschi che ha visto nelle 


scelte di Vogts una discrimina¬ 
zione nei confronti degli ex te¬ 
desco onentali «Balle, qui ci 
sono tre giocaton dell ex Odre 
stanno facendo il loro dovere 
Sammer. ad esempio, gi(xra> 
Ma per Vogts naturalmente, in 
cima ai pensien c'è la gara di 
stasera «Gitxiheremo per vin¬ 
cere e per farlo dovremo bl(x:- 
care 1 due migliori elementi 
olandesi Fermati loro noi sia¬ 
mo sicuramente più lorti» Ag¬ 
giunge Klinsmann «Non siamo 
una squadra (rapiace di ammi¬ 
nistrare le partite, peiciO gio¬ 
cheremo con un solo obbietti¬ 
vo lavittona» - ’ 

Acque increspate anche in 
casa Olanda Tutto mota attor¬ 
no al «gmppxi dei colonnelli» 
compioslo dai tre milanisti 
Koeman, Woulets e Vtm Breu- 
kelen Isei si sussurra impiedi- 
rebbero I ingresso in squadra 
ai giovani Cullit e compagnia 


scrollano le spalle queste mi- 
sene non li nguardano II mot¬ 
to è «La squadra è questa e fin¬ 
ché va, non si cambia» Già 
finché va Una clamorosa eli¬ 
minazione dei tulipani inne- 
schcrebbe un nnnoifeimento 
senza ntomo e ci sarà anche 
questo la voglia di garantirsi il 
posto come molla pier battere 
stasera i tedeschi 11 et Michels 
sempre più impietnto nel suo 
molo di santone dei football 
perciò non cambia fiducia ai 
soliti undici ^ 3 " . 

Pairetto infine fi la sua sera¬ 
ta arbitra la sfida più delicata 
di questa fase eliminatona Ufi 
schietto tonnese, 40 anni il 15 
luglio, SI é preparato con cura 
jogging in montagna calcetto 
e corsa in pista «Sarei un bu¬ 
giardo se negassi di essere 
emozionato ma appena fi¬ 
schierò I inizio passerà tutto £ 
la mia partita non posso falli¬ 
re* 


EH NORRKOEPING Sono ve¬ 
nuti qui senza bandiera, senza 
inno e con una identità ancora 
da costmirsi Ma quatti, quatti, 
SI trovano ora ad un passo dal¬ 
le semifinali Sono loro i gio- 
craton della Csi, ha rappresen¬ 
tare insieme alla Svezia, la sor¬ 
presa di questi Europei 92 Ep¬ 
pure tante ire si era attirato I ex 
allenatore della nazionale ita¬ 
liana Vicini per essere stato 
eliminato da questa squadra E 
quante illusioni si erano fatti i 
detratton di Vicini a dire il ve¬ 
ro più numerosi nelle stanze 
della RGC che tra gli apFrassio- 
nati di calcio quando si pro¬ 
spetto I ipotesi che la Csi non 
nuscisse a partecipare alle fi¬ 
nali europee E invece non so 
Io sono qui, ma ci stanno a 
pieno dintto e con grosse 
chances di proseguire il cam¬ 
mino Capariji p(xo spettaco 
lan ma concreti la Csi è nasci¬ 
ta ad imporre un doppio pa¬ 
reggio ad Olanda c Germania 
Questa sera affronterà la Sco 
zia squadra bnosa e volente¬ 
rosa che pero fino ad adesso 
non è nascita a conquistare un 
punto lasciando nelle amba¬ 
sce le più quotate squadre dei 
«tulipani» e dei «panzer» Una 
loro vittona rischia di fare lo 
sgambetto ad una di queste 
due squadre, che anche se de¬ 
cidessero di dividersi salomo¬ 
nicamente il nsultato dovreb¬ 
bero poi fare i conti con la dif- 
frenza reti Potremmo vederle 
delle belle Un nsultato il et 
della Comunità degli stati indi¬ 
pendenti. Byschovets 1 ha già 
ottenuto «&pevo che i miei 
gKXMton avevano delle qualità 
ma non sapevo con quale di¬ 
sposizione d animo si sareb¬ 
bero presentati in Svezia I n- 


Così in campo 


Scozia: 1 Goram 2 Gou- 
gh 3 MeStay 8 McPerson 
4 Malpas ( 0 19 McLaren) 9 
McKimmie 6 McClair il 
McAllister 5 MeCoist 10 
McCall 7 Durie (o 14 Gai- 
tacher) A disposizione 12 
Smith 15Boyd lOMctnal- 
(y 17 White 18 Bowman. 
20 Ferguson 

Csi: Kharin 2Cernichov 
18 Onopko, 9 Alelkinov 5 
O Kuznotsov 8 Kanchel- i 
kls 7 MIkhaillchonko, 6 
Chalimov 10 Dobrowols- 
kl ISKolyvanov lUuran 
A disposizione 12 Cher 
efiosov. 3 Tskhadadzo 19 
Ledyakhov 17 Kornoev 
^Ivanov 14Lloulyi , - 

Arbitro: Kurt Koethli- 
sberger (Svi) 


sultati sono andati ben oltre le 
mie più rosse previsioni» By 
schovets però non sottovaluta 
gliaweisan «Gli scozzesi sono 
giocaton fien e generosi e il fat¬ 
to che saranno eliminati non 
toglie nulla alla loro volontà» 
S()ddLsfatto anche Roxbuigh 
et della Scozia che considera 
già un succ(s>so essere appro¬ 
dati per la pnma volta alla fa¬ 
se finale degli Europei «.\ di¬ 
spetto delle due sconfitte subi¬ 
te e dell enorme delusione dei 
nostn tifosi sono s(xidisfatto 
della mia squadra» Roxbuigh 
avverte comunque gli tue soviet 
bei «Faremo di tutto per lascia¬ 
re laSvezidcon unavittona» Si 
prospetta insomma una parti¬ 
la interessante tra due squadre 
che hanno fatto dell oigi^glio 
la loro pnncipale virtù 















